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CHIESTA UNA COMMISSIONE D'INCHIESTA SUL COMPORTAMENTO DELLA DC 


A Longo la vendetta piace calda 


Il Psdi riapre il «caso Cirillo» 


Violenta polemica fra i comunisti e Piccoli, accusato di aver trattato con il camorrista Raffaele Cutolo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Pietro Longo l’a- 
veva promesso nel giorno del- 
le sue dimissioni: niente ven- 
dette a caldo, ma solo una 
attesa serena e ragionata. 
Una ‘attesa durata ben pocò 
visto che sulla scena politica è 
ora esploso con gran fragore il 
caso Cirillo, l'assessore demo- 
cristiano di Napoli rapito dal- 
le Brigate rosse e liberato do- 
po il pagamento di un forte 
tiscatto grazie, si dice, all’in- 
termediazione della camorra 
di Raffaele Cutolo. 

‘Un giorno o due di scherma- 
glie iniziali, e poi ieri i social- 
democratici hanno rotto gli 
indugi ed hanno chiesto la 
costituzione di una commis- 
sione ‘di inchiesta per far luce 
sulle trattative che sarebbero 
state condotte dai servizi se- 
greti e da «ambienti democri- 
stiani». 

| L'antefatto è costituito dal- 
la relazione del repubblicano 
Gualtieri, presidente del co- 
mitato di vigilanza sui servizi 
segreti, nella quale si ipotizze- 
rebbe che una parte della Dc 
avrebbe partecipato diretta- 
‘mente alla trattativa con,Cu- 
tolo, trattativa che aveva co- 
me fine la liberazione di Ci- 
rillo. 

La relazione del sen. Gual- 
tieri avrebbe dovuto rimanere 
segreta, ma come ormai acca- 
de per ogni atto parlamentare 
coperto da segreto istruttorio 
è diventata ben presto di 
dominio pubblico anche se 
non se ne conoscono i partico- 
lari. z 

‘Così la polemica è subito 
divampata con grande violen- 
za. Il sen. Gualtieri, in un'in- 
tervista alla Stampa, afferma 
che le deviazioni dei servizi 
segreti ci sono state e che 
sono state stimolate da am- 
bienti democristiani. 

L'Unità di ieri ha rincarato 

la dose titolando in prima pa- 
gina «Sulla verifica ricatti e 
dossier». I liberali chiedono, 
con una interrogazione del lo- 
ro vicesegretario, l'on. Pat- 
tuelli, di sapere se le anticipa- 
zioni della prerelazione Gual- 
tieri rispondono a verità e nel- 
lo stesso tempo si dichiarano 
pronti ad appoggiare la ri- 
chiesta comunista e socialde- 
mocratica di dar vita ad una 
commissione d'inchiesta. 
\ La reazione democristiana è 
stata vivacissima. La De chie- 
‘de che il sen. Gualtieri smen- 
tisca l'intervista e giudica 
grottesco che un presidente 
del comitato dei servizi segre- 
ti faccia delle indiscrezioni su 
una materia ancora coperta 
dal segreto. Piccoli, accusato 
dal quotidiano comunista, ie- 
ri ha diffuso una dichiarazio- 
ne. polemica evidentemente 
rivolta anche al presidente 
del comitato servizi di sicu- 
rezza. 

«L'Unità — dice — si getta 
ancora una volta all'attacco 
sul caso Cirillo senza alcuna 
prova. sulla base di una pre- 
sunta relazione che riconosce 
di non aver letto. affidandosi 
ad indiscrezioni dalle quali 
comunque non emerge alcun 
nome di demoscristiani». 

‘ Piccoli ripete che la segrete- 
ria della Dc in quel tempo ha 
agito con la stessa fermezza e 
con gli stessi obiettivi con i 
quali era stato seguito il 
dramma di Moro: individuare 
la prigione, catturare i briga- 
tisti, liberare l’ostaggio. «Nes. 
‘suna trattativa con i brigati- 
sti mai e per nessuna ragione; 
nessuna intermediazione con 
‘alcuno. Non ho mai saputo 
che i servizi segreti trattasse- 
ro con Cutolo nel carcere di 
‘Ascoli. Dell’eventuale devia- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Oggi Crazi rien- 
tra a Roma e si rituffa nel 
clima della verifica. Dopo 
aver inviato ai segretari del 
pentapartito la lettera di in- 
tenti sulla manovra governa- 
tiva è inattesa ora delle consi- 
derazioni dei singoli partiti. 
Le prime risposte le avrà oggi, 
quando si riuniranno i comi- 
tati di segreteria repubblica- 
no e socialdemocratico, men- 
tre a metà settimana è previ- 
sta la riunione della direzione 
democristiana. 

Solo dopo questa riunione il 
presidente del Consiglio, d’ac- 
cordo con i segretari, potrà 
stilare un vero e proprio ca- 
lendario della verifica, calen- 
dario che a tutt'oggi ancora 
non esiste se non per grandi 
linee, 

'Trale cose rimaste in sospe- 
so l’avvio dei famosi «confron- 
ti tecnici» fra ministri ed 
esperti dei vari partiti sui te- 


mi specifici della verifica: fi- 
sco, bilancio dello Stato, scio- 
peri. 

In linea di massima questi 
incontri dovrebbero precede- 
re e seguire il confronto politi- 
co vero e proprio fra le forze 
del pentapartito e: costituire 
cioè la base di discussione sul 
«cosa fare» dopo che è stato 
raggiunto l’accordo politico 
sulla volontà di andare avanti 
con questa maggioranza e con 
questo esecutivo. 


Intanto sembra essere slit- 
tata la data della riunione 
collegiale fra i cinque segreta- 
ri, cioè la riunione decisiva del 
confronto aperto. In un primo, 
momento sembrava che que- 
sta riunione potesse tenersi 
già alla fine di questa settima- 
na mentre ora sembra potrà 
tenersi solo fra una decina di 
giorni. 

Al di là della partita econo- 
mica, che comunque è ben 
lungi dall'essere risolta, per 


Craxi il problema sarà anche 
quello di risolvere la questio- 
ne relativa alla sostituzione di 
Pietro Longo, le cui dimissio- 
ni sono state comunicate uffi- 
cialmente alla Camera dei de- 
putati. E qui si scontrano due 
scuole: da una parte chi vor- 
Tebbe un maxi rimpasto e chi 
invece auspica .che i muta- 
‘menti riguardino soltanto il 
ministro del bilancio. La Dc, 
che in un primo tempo sem- 
brava propensa a mutare la 
propria delegazione, ha fatto 
marcia indietro mentre in 
compenso sono i liberali ades- 
so a voler rivoluzionare qual- 
cosa. 

Biondi e Altissimo, in con- 
trasto con Zanone, vogliono 
‘uscire dall’esecutivo, per ri- 
tuffarsi nell’attività di partito 
mentre il segretario liberale 
continua a ripetere di non 
voler entrare a far parte del 
governo. Lo stesso Craxi in un 
‘primo tempo voleva approfit- 
tare del rimpasto-Longo per 


Ancora da fissare il calendario della verifica 
‘Dc e Psi non vogliono più un rimpasto allargato 


risolversi problemi intetni 
con spostamenti e chiamate 
da via del Corso. Adesso sem- 
bra invece deciso a lasciare 
anche nella delegazione del 
suo partito tutto com'è. 

Intanto, a pochi giorni di 
distanza dalla riunione di 
giunta in cui è stato approva- 
to il documento «condizioni 
per lo sviluppo», la Confindu- 
stria è tornata nuovamente 
sull'argomento. per ribadire 
l’assoluta necessità che i temi 
economici siano al centro del- 
la verifica tra i partiti della 
maggioranza. 

Ai governo, però, la Confin- 
dustria lancia anche un preci- 
so avvertimento: nei prossimi 
rinnovi contrattuali del pub- 
blico impiego dovranno esse- 
re rigorosamente rispettati i 
tetti posti alla crescita del 
costo del lavoro, altrimenti 
qualsiasi discorso per conte- 
nere inflazione e spesa pubbli- 
ca sarebbe vanificato. 

T.G. 


SCALFARO FA A TRIESTE IL PUNTO SULL'’ORDINE PUBBLICO LOCALE ; 


Droga e tensioni sociali 
i pericoli nella regione 


Trieste — Al microfono il ministro dell’Interno Oscar Luigi Scalfaro 


(Italfoto) 


Il Friuli-Venezia Giulia può 
ancora considerarsi un'isola 
felice se confrontato ad altre 
regioni: nella nostra, infatti, il 
totale dei reati è stato nello 
scorso anno di 30.834, con 
un'incidenza di 2508 reati su 
100 mila abitanti contro i 3594 
della media nazionale. 

Esistono però una serie di 
fenomeni che, se non affronta- 
ti in tempo, possono portare 
ad un peggioramento della si- 
tuazione. Si tratta dell’au- 
mento del fenomeno della 
droga e del traffico di stupefa- 
centi e delle tensioni sociali 
derivate dalla crisi economica 

È questo il dato emerso dal- 
la riunione che si è svolta ieri 
alla camera di commercio di 
Trieste fra il ministro dell’In- 
terno Oscar Luigi Scalfaro e i 
rappresentanti delle ammini- 
strazioni locali, della magi- 
stratura e delle forze dell’ordi- 
ne della regione. 

Nell’incontro è stato fatto il 
punto della situazione dell’or- 
dine e della sicurezza pubbli- 
ca nel Friuli-Venezia Giulia. I 
responsabili locali hanno inol- 
tre sottoposto al ministro i 
maggiori problemi a cui si 
trovano a far fronte. Da parte 
di tutti è stata sollecitata la 
rapida approvazione della ri- 
forma delle autonomie locali 
all'esame del Parlamento. 

A pagina 4 


INIZIATO IN UN CLIMA D’IMBARAZZO IL CONGRESSO DEI DEMOCRATICI 


ILe mosse false di Mondale e Ferraro 


Ito difficile la convention 


Lui cerca d’imporre un uomo chiacchierato al partito e lei polemizza (errore!) con Reagan sulla fede 


San Francisco — La sfilata di omossessuali uomini e donne 


prima dell’avvio . della convention democratica; per chiedere 
inserimento dei loro diritti nella piattaforma politica del 
partito. In primo piano «Eric America», simbolo della prote- 


sta «lesbian and gay» 


| NELLE PAGINE INTERNE 


(Telefoto Upi) 


| Portuali, nulla di fatto 
Nuove iniziative di lotta 


zione dei servizi segreti ri. 


sponda chi deve rispondere 
come si dovrà rispondere del- 
le presunte indiscrezioni tra- 
pelate dalla commissione par- 
lamentare». 

Piccoli consiglia l’Unità di 
guardarsi bene «da una nuova 
clamorosa topica», riferendo- 
si al falso documento pubbli- 
‘cato dal quotidiano del Pci 
sulle responsabilità di Scotti 


- e di Gava nei contatti con 


Cutolo per liberare Cirillo. 
L'Unità non ha lasciato pas- 
sare più di. due ore per 
rispondere a Piccol, sottoli 
neando che è stato il presi- 
dente del comitato parlamen- 
tare per i servizi di sicurezza 
ad affermare che «ci sono sta- 
te deviazioni dei servizi segre- 
ti» e che presumibilmente s0- 
no state favorite «da una sol- 
lecitazione della Dc, sia per- 
ché alcuni giudici lo hanno 
già dichiarato sia perché diffi- 
cCilmente i servizi segreti si 
muovono senza un impulso». 
Secondo il giornale del Pci 
fino a prova contraria bisogna 
credere a Piccoli quando dice 
di essere estraneo alla vicen- 
da, «ma se non fu Piccoli a 
impartire gli ordini ai servizi 
segreti e ad altissimi funzio- 
nari del ministero di Grazia e 


Giustizia, chi fu il responsabi- 


le? Tommaso Génisio 


Dopo un incontro con il sottosegretario alla 
Marina mercantile Ciampaglia, i portuali della Cgil, 
Cisl e Uil annunciano nuove iniziative di lotta, le cui 
modalità verranno comunicate questa mattina. La 
riunione si è risolta in un nulla di fatto: Ciampaglia 
infatti non avrebbe garantito i fondi dello Stato per 
favorire l'esodo dei lavoratori portuali, né quelli 
necessari alla cassa integrazione per il 1984 (le 
richieste sindacali sono rispettivamente 49 e 28 


miliardi). 


Senza un impegno preciso per il 1984, le organiz- 
zazioni sindacali non accettano di discutere gli altri 
punti controversi della vertenza: la riorganizzazione 


dellavoro e l'entità del salario garantito. A pagina 2 > 


Più grave lo sciopero 
nei porti inglesi 


Prosegue e si aggrava il nuovo ‘braccio di ferro 
tra i sindacati e il governo conservatore di Margaret 
Thatcher. Da ieri nel porto inglese di Dover, sulla 
Manica, è vietato il transito di merci: funzionano 
invece i traghetti passeggeri. Nella riunione a Dow- 
ning Street, comunque, il governo non ha (per ora) 


preso drastiche misure, quali l'invio di truppe per 


sostituire gli scioperanti. 
Un altro «colpo basso» contro la Thatcher è 
venuto da Londra, dove l'Alta corte ha dichiarato 
ì illegale il divieto (imposto in gennaio dal primo 


ministro) di iscrizione al sindacato per i dipendenti 


del Centro raccolta informazioni segrete. A pagina 15 


NEW YORK — Quando tut- 
to sembrava avviato per assi- 


curare alla coppia Mondale- 
Ferraro un’accoglienza trion- 


fale alla convention democra- 


tica iniziata ieri a San Franci- 
sco, una mossa falsa di Mon- 
dale e una dichiarazione non 
ortodossa di Geraldine Ferra- 
To hanno gettato nell’imba- 
razzo la maggior parte dei 
delegati e provocato critiche 
perplesse da parte della 
stampa. 
Mentre la Ferraro ha imme- 
diatamente riconosciuto il 
proprio errore (l'avere messo. 
indubbio la religiosità del 
Presidente Reagan, laddove il 
sistema politico americano 
anche în nome della separa- 
zione fra Stato e Chiesa esige 
nelle battaglie elettorali che 
gli avversari non s’attacchino 
su questioni di fede) l’impres- 
sione è che Walter Mondale 
farà più fatica a far dimenti- 
care il suo infelice e fallimen- 
tare tentativo di sostituire al- 
l’ultimo. minuto il popolare 
presidente del partito Charles 
Manatt con Bert Lance, chiac- 
chierato ex ministro del bilan- 
cio di Carter: fu costretto a 
dimettersi per presunte irre- 
golarità finanziarie, anche se, 
successivamente, venne sca- 
gionato da un’inchiesta. 
Probabilmente: Mondale è 
stato spinto dal desiderio di 
associare al proprio nome 
l’immagine di un uomo con- 
servatore e del Sud, quale è 
Lance, presidente dell’orga- 
nizzazione democratica in 
Georgia;in modo da bilancia- 
re la scelta della Ferraro, li; 
berale di New York. 


E, probabilmente, preoccu- 
pato anche dalla decisione di 
Gary. Hart di non ritirarsi 
dalla corsa alla nomination e 
‘preoccupato anche dalla bat- 
taglia che il reverendo Jack- 
son promette di dare durante 
la convention per far modifi 
care quei regolamenti interni 
che favoriscono ‘il candidato 
della dirigenza del partito a 
danno degli altri, Mondale ha 
‘voluto rinforzare la propria 
posizione mettendo un pro- 
prio uomo alla guida della 
struttura democratica, 


Ma se l'annuncio della scel- 
ta della Ferraro a prima don- 
na candidata alla carica di 
vicepresidente nella storia 
Usa; cogliendo tutti di sorpre- 
sa ha funzionato benissimo, 
suscìtando entusiasmi e ridu- 
cendo ancora di più le residue 
speranze di Hart, la vicenda 
Lance-Manatt ha provocato 
l’effetto contrario. 

Ieri il Washington Post ha 
titolato: il suo editoriale di 
apertura: «Da una notizia 
buona a una cattiva», dove la 
notizia buona è la designazio- 
ne della Ferraro «che era fi- 
nalmente riuscita a'far'inte- 
ressare la gente alla candida- 
tura di Mondale», mentre la 
notizia cattiva è che la que- 
stione Lance-Manatt «mette 
în mostra certe caratteristi- 
che di impulsività e di capric- 
ciosità» di Mondale. 


Inoltre l’intera storia dimo- 
stra che se il quasi certo can- 
didato democratico pensava 
di avere ormai il partito în 
mano e dì essere în grado di 
imporre î propri desideri, «eb- 
bene, le cose nonstanho così». 

Anche perché alcune delle 
critiche più severe glì sono 
venute proprio da esponenti 
del Sud, che pensava di ac- 
contentare con il riconosci- 
mento offerto a Lance, e dai 
sindacalisti che costituiscono 
la sua base elettorale più for- 
te e indispensabile. 

Senza mezzi termini Wil- 
liam Winpisinger, presidente 
del sindacato dei macchinisti, 
ha commentato: «Avevamo 
fatto in modo di pulire tutta la 
spazzatura dal partito demo- 
cratico così da presentarci 
alla ’convention’ con un pa- 
‘vimento pulito e lustro, e al- 
l’împrovviso Mondale butta 
un sacco di letame proprio 
davanti alla porta princi- 


Le pagine 
rievocative: 


OGGI 
la strage 
di Monaco 


pale». 

Geraldine Ferraro è invece 
uscita abbastanza bene dal 
suo primo incidente di percor- 
so;che, però come ha detto leî 
stessa, le ha confermato che 
‘ormai, prima di parlare, do- 
vrà fare molta attenzione. 
«Del resto — ha aggiunto — 
quando sono stata scelta sa- 
pevano benissimo che sono 
una che parla chiaro. Anzi mi 
hanno preso per questo». 

La Ferraro ha comunque 
Ticonosciuto di avere sbaglia- 
to quando ha pubblicamente 
messo in dubbio la religiosità 
di Reagan: «E un affare fra 
lui e il suo Dio», Il fatto è che 
Geraldine si\era irritata per 
essere stata:attaccata daî re- 
pubblicani che hanno conte- 
stato. la sua. religiosità, dal 
momento che lei, benché cat- 
tolica, è favorevole alla libera 
scelta per quanto riguarda 
l'aborto. 

Frattanto due massicce di- 
‘mostrazioni si sono svolte per 
le strade di San Francisco 
nella giornata domenicale, al- 
la vigilia della convenzione 
del partito democratico; più 
di 150 mila iscritti ai sindacati 
operai sono sfilati per il cen- 
tro della città poche ore pri- 
ma che 50 mila «gay» dessero 
îl via a una seconda manife- 
stazione. 


SIGLATO IL PROTOCOLLO CON I CONFEDERALI 


Autoregolamentazione: 
gli autonomi nicchiano 


«Faremo delle controproposte» - Traghetti e voli difficili 


ROMA — Una drastica ri 
duzione degli scioperi nei tra- 
sporti, una rapida conclusio- 
ne delle trattative contrattua- 
li al termine della scadenza: è 
‘quello che potrà derivare dal- 
l’entrata in. vigore delle nuove 
regole di comportamento nei 
rapporti industriali contenute 
nel protocollo firmato ieri po- 
meriggio al ministero dei tra- 
sporti, alla presenza del mini- 
stro Signorile, dai rappresen- 
tanti di Cgil, Cisl e Uil Lama, 
Marini e Benvenuto, dai se- 
gretari generali delle federa- 
zioni dei trasporti e dalle as- 
sociazioni delle aziende del 
settore (Intersind, Asap, Ci- 
spel, Fenit, Federtrasporti). 

Secondo Luciano Lama il 
protocollo firmato ieri va oltre 
il lavoro che è stato fatto, in 
quanto «si è giunti a una 
razionalizzazione dei conflitti 
di lavoro. Dipenderà dalla 
buona fede reciproca e dal 
comportamento delle contro- 
parti se il progetto di nuove 
relazioni industriali nel setto- 
re dei trasporti non resterà 
‘una speranza irrealizzata». 

Successivamente lo stesso 
Signorile ha illustrato i conte- 
nuti dell’accordo, specifican- 
do anzitutto che il protocollo 
non limita il diritto di sciope- 
To, «che resta un principio 
stabilito dalla Costituzione». 


In pratica, saranno vietati 
gli scioperi a scacchiera (oggi 
‘un reparto, domani l’altro di 
‘un medesimo servizio) e quelli 
«selvaggi» (senza preannun- 
cio). Saranno così evitati nuo- 
vi episodi come quello recente 
del trasporto aereo, paralizza- 
to dalle agitazioni dei soli vi- 
gili del fuoco o degli addetti ai 
carrelli. 

«In particolare — ha sottoli- 
neato Signorile — nel proto- 
collo sono previsti alcuni 
meccanismi che avranno co- 
me conseguenza la riduzione 
della conflittualità: 40 giorni 
prima della scadenza del con- 
tratto nazionale di ‘lavoro i 
sindacati dovranno presenta- 
te la piattaforma, mentre 10 
giorni prima della scadenza le 
aziende si impegnano a inizia- 
re la trattativa. Le parti han- 
no 60 giorni per concludere il 
negoziato. 

«Nelle vertenze che nascono 
in sede di applicazione di ac- 
cordi, invece, il negoziato do- 
vrà avviarsi entro due setti 
mane dalla contestazione del- 
la violazione». 

Secondo Signorile il sinda- 
cato si sottoporrà così a un 
«giudizio pubblico» sul pro- 
prio operato. Ma:perché il pro- 
tocollo possa funzionare, ha 
‘proseguito, sarà necessario 
che venga varata una legisla- 


zione di sostegno come la ri- 
forma dell’istituto della pre- 
cettazione ‘e l'individuazione 
per legge di un numero molto 
ristretto di settori di «utilità 
generale». 


Non tutti i sindacati però 
hanno aderito all’intesa. La 
Cisnal (il sindacato vicino al 
Msi) ha respinto il protocollo 
affermando che lede il princi- 
pio costituzionale dila libertà 
di sciopero, mentre i rappre- 
sentanti degli autonomi, pur 
dicendo di apprezzare l’inizia- 
tiva di Signorile, avanzano 
dei «distinguo» di ordine me- 
todologico e procedurale. 

In altre parole, si teme che 
fissando Î periodi di divieto si 
costringa i sindacati autono- 
‘mi in una rete troppo stretta 
in cui «morirebbero soffoca- 
ti». Perciò gli autonomi non 
hanno aderito all’intesa (che 
non riconoscono) riservndosi 
di presentare controproposte. 


Oggi intanto i traghetti che 
collegano la Sicilia si fermano 
per un’agitazione dei maritti- 
mi proclamata dalla Feder- 
mar-Cisal (Autonomi). Le 
astensioni dal lavoro saranno 
proclamate solo al momento 
della partenza, a passeggerì 
già imbarcati. Dopodomani 
invece si preannunciano diffi- 
coltà per i voli. 


STORICA GITA IN MONTAGNA DECISA NELLA MASSIMA SEGRETEZZA 


icnic sull’Adamello 


Pertini e il Papa, p 


ROMA — Due turisti d’ec- 
‘cezione hanno pranzato assie- 
me ieri mattina sul rifugio 
dell'Adamello: erano il Presi- 
dente Pertini e il Papa Gio- 
vanni Paolo II, arrivati sul 
ghiacciaio in gran segreto da 
Roma. Pertini e il Papa si 
sono imbarcati a Ciampino 
sull’aereo presidenziale e so- 
no arrivati fino a Verona. Di 
qui hanno proseguito in. eli- 
cottero fino al rifugio a quota 
3554. 

Pare che l’idea sia stata del- 
lo stesso Wojtyla; che ha invi- 
tato Pertini a passare una 
giornata di relax sulle nevi 
estive. E in effetti il Papa ha 
anche ‘sciato mentre Pertini 
(che aveva mandato al diavo- 
lo anche il suo medico di fidu- 
cia, poco propenso a lasciarlo 
andare ad alta quota) è rima- 
sto sulla terrazza del rifugio a 
fumare la pipa. «Santità lei 
scia come un campione», gli 
ha detto quando il Papa è 
tornato per il pranzo. 

Alle 13 tutti a tavola, nel 

lsristorante del rifugio, compre- 
si i membri dell'equipaggio 
dell’elicottero e gli agenti di 
scorta cammuffati anch'essi 
da sciatori. Papa Wojtyla 
avrebbe sorriso quando — do- 
po l’antipasto con carpaccio 
— gli è stato detto il nome del 
piatto che subito dopo gli sa- 
rebbe stato servito: si tratta- 


Roma— Pertini e il Papa sull’Adamello 


(Telefoto Ap) 


va infatti di «Strozzapreti» 


cioè gnocchetti con farina, 


uova e spinaci. 

Una piccola nota di ufficiali- 
tà (la sola) è stata data dal 
momento del brindisi: niente 
di solenne, si intende, ma è 
servito a Pertini per sottoli. 
neare la grande cordialità dei 
rapporti con il Pontefice: «La 
sua amicizia è per me di gran- 
de conforto, di grande aiuto, 
‘mi dà serenità per il mio lavo- 
ro quotidiano». Wojtyla a sua 
volta ha detto: «Lei è un grant 
de. Presidente e gli italiani 


sono fortunati ad avere un 
Capo dello Stato come lei —. 
Qualcuno potrebbe gridare 
allo scandalo, ma non c'è 
alcuno scandalo perché a 
muoverci c'è una vera amici- 
zia e un autentico sentimento 
umano». 

A questo punto, però, Woj- 
tyla ha fatto una proposta che 
ha sorpreso lo stesso Pertini: 
«Perché non rimane anche lei: 
io me ne torno a sciare». Perti- 
ni (forse ricordando i consigli 
del medico) ha declinato l’in- 


| vito. «L’accompagno fino a 


Villafranca poi torno qui» ha 
aggiunto premuroso il Ponte- 
fice. Così è stato: insieme di 
nuovo sull’elicottero fino al- 
l'aeroporto veneto, poi Wojty- 
la è tornato indietro con lo 
stesso mezzo e Pertini è salito 
sul «Dc9»chelo ha riportato:a 
Roma nel pomeriggio alle 17; 
come ha precisato un laconi- 
co comunicato ufficiale del 
Quirinale: 

Peccato: non c’è nessuna 
foto di questa «storica» gita in 
montagna. Avrebbe fatto il 
giro del mondo o forse sareb- 
be andata distrutta come 
quella del Pontefice in costu- 
me da bagno mentre sì tuffa 
nella piscina di Castelgan- 
dolfo. 

Forse qualche sciatore sul 
l’Adamello ha riconosciuto 
dietro la coppoletta con visie- 
ra il volto familiare di Wojty- 
la, che è rimasto imperterrito 
a fare lo slalom sulle nevi 
dell'Adamello, fino a questa 
sera, quando rientrerà a 
‘Roma, in tempo per la con- 
sueta. udienza generale del 
mercoledì». 

Se qualcuno è riuscito a 
scattare una foto di questo 
avvenimento potrebbe frut- 
targli qualche milione: non 
capita tutti i giorni vedere un 
Papa con gli sci ai piedi «è la 
prima volta che scio a luglio» 
ha detto. 


Sarà nominato 
senatore 

a vita 

il cardinale 
Pappalardo? 


ROMA — Il Cardinale di 
Palermo, Salvatore Pappalar- 
do, potrebbe entrare presto in 
Senato. Il Presidente Pertini 
infatti ha tutta l'intenzione di 
nominare senatore a vita il 
coraggioso cardinale che da 
anni si batte in prima persona 
contro la mafia. 

I due si conoscono da tem- 
po: in più occasioni Pertini si 
è recato a Palermo quando la 
mafia ha inflitto duri colpi 
allo stato (dall’omicidio di Pio 
La Torre a quello del generale 
Dalla Chiesa). E sempre ha 
avuto modo di ascoltare: le 
coraggiose omelie di Pappa- 
lardo, che non perde occasio- 
ne per denunciare la corruzio- 
ne nella sua città e in tutta 
l'Isola. 

Alla nomina di Pappalardo 
sì frappone però un ostacolo 
di natura squisitamente giuri- - 
dica, La Costituzione infatti 
dice che il Capo dello Stato 
può nominare cinque senatori 
a vita, e finora questa norma è 
stata intesa in senso restritti- 
vo, nel senso che a Palazzo 
Madama non possono sedere 
più. di cinque senatori di 
nomina presidenziale alla vol- 


* ta, anche se nominati da Pre- 


sidenti precedenti. 


Pag. 2 


FALLITO L'INCONTRO TRA SINDACATI E GOVERNO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nuovi scioperi in 
v sta nei porti. L’incontro di 
ieri sera tra le organizzazioni 
sindacali, Cgil, Cisl, Uil, i rap- 
presentanti dell'utenza e il 
sottosegretario alla Marina 
Mercantile on. Ciampaglia, si 
è risolto in un nulla di fatto. 
Questa mattina le segreterie 
delle federazioni trasporti di 
sindacati, comunicheranno 
tt quali iniziative di lotta intra- 

| prenderanno per iridurre il go- 
verno a modificare le linee 
direttrici del disegno di legge 


che riguarda il fondo gestione 
e le misure per favorire l’eso- 


do dei lavoratori portuati. 
Il sottosegretario Ciampa- 
Mt glia, secondo quanto hanno 
tiferito i sidacalisti presenti 
î ‘alla riunione, non avreboe ga- 
rantito l'intervento dello Sta- 
to per favorire l’esodo, e i 28 
‘miliardi per la cassa'integra- 
i zione per il o(òdù;. 
î Le altre questioni irrisolte 
b sono quelle relative alla rior- 
ganizzazione del lavoro por- 
tuale, che i sindacati vogliono 
discutere dettagliatamente e 
Ù l’entità del salario minimo 
garantito. 
: Vista l'impossibilità 
i i giungere in breve tempo ad 


un'intesa i sindacati hanno |' 


proposto al governo di varare 
! un decreto legge in cui siano 
$ previsti stanziamenti per 49 
miliardi al fine di accelerare 
; l’esodo e 28. miliardi per paga- 
| re la cassa integrazione nel 

È 1984. ; 
Questo primo atto dovreb- 

be consentire successivamen- 
te una discussione più serena 
su tutti gli altri punti contro- 
| versi. 

Uno di questi è l'articolo 7 
che stabilisce il salario garan- 
tito. Al fine di risanare il defì- 
cit del fondo gestione il gover- 
no sarebbe intenzionato a fis- 
sare per legge questo salario 
prevedendo una riduzione di 
circa il 20 per cento rispetto 
‘alla quota attuale. Sul mecca- 
nismo previsto nel disegno di 
legge i sindacati hanno qual- 
cosa da dire pur accettando 
l'impegno finale di arrivare a 
un pareggio del fondo entro 
’86. 

Ma non è sufficiente abbas- 
sare la quota del salario ga- 
rantito per arginare il deficit 
crescente del fondo, uno degli 
obiettivi è anche quello di 
regolare gli organici nei porti 
partendo dalle effettive neces- 
sità arrivando, dalle attuali 9 
a 14-15 giornate effettive di 
lavoro per addetto. 

Per far questo gli organici 
dovrebbero essere successiva- 
‘mente ridotti, da circa 19 mila 
a 14 mila. Prima di avviare 
questo discorso però i sinda- 
cati vogliono impegni precisi 
per il 1984. 


G.S. 


H CASINÒ — Raggiunto da 
‘una comunicazione giudizia- 
ria legata all’inchiesta sull’at- 
tività del casinò di Saint Vin-: 
cent, si è dimesso ieri l’asses- 
sore regionale all'industria, 
commercio e artigianato della 
Valle d’Aosta, Angelo Pollici- 
ni. La decisione è stata resa 
nota dal gruppo degli «Auto- 
ij nomisti democratici progres- 

sisti», la formazione politica 

della quale Pollicini fa parte, 


f 
{ 


Sui porti nulla di fatto 
Nuovi scioperi in vista 


Il ministero non garantisce i fondi per l'esodo e la «cassa» 


Cantieri: la Liguria chiede 
un incontro urgente a Craxi 


GENOVA — L’urgenza di un incontro con il governo prima 
di venerdì, giorno in cui avrà luogo una riunione tra sindacati e 
Iri per la questione dei problemi cantieristici e siderurgici in 
Liguria, è stata ribadita, ieri, in Regione a Genova nel corso di 


‘un dibattito aperto. 


«Riteniamo — ha detto il presidente della giunta regionale 
Magnani — di avere tutte le ragioni per difendere Genova e la 
Liguria considerando la nostra linea di interesse nazionale». 
«Oggi — ha continuato — il problema dei cantieri è divenuto 
insostenibile in un quadro complesso che possiamo anche 


discutere con tutte le altre regioni». 


‘Magnani ha affermato che una richiesta urgente d’incontro 
è stata inoltrata alla presidenza del Consiglio dei ministri. 
«Sarà questa — ha detto — l'occasione concreta per far valere le 
richieste ligurîì e soprattutto per sensibilizzare il governo alle 
conseguenze che le decisioni dell’Iri potrebbero avere nella crisi 


della regione». 


Magnani, che ha anche ricordato che è stata riattivata una 
precedente richiesta di incontro con il vertice Iri nonostante il 
«non certo positivo andamento dell’ultimo incontro con il prof. 
Romano Prodi», ha spiegato come la giunta regionale abbia 


provveduto a formalizzare alcuni provvedimenti, 


IL PICCOLO 


DE MICHELIS PROPONE UN PIANO DA CONCORDARE CON LE PARTI SOCIALI 


ROMA — Il ministro del 
lavoro Gianni De Michelis in- 
tende mettere a punto entro il 
mese di settembre insieme al- 
le parti sociali un documento 
contenente le linee generali di 


una politica per l’occupazione 
di medio - lungo periodo che 
consenta di realizzare almeno 
un milione e mezzo di nuovi 
posti di lavoro in 10 anni; 
circa 170 mila l’anno. Il docù- 
mento, di taglio politico- 
programmatico, servirà tra 
l’altro. come promemoria, in 
Vista della conferenza mon- 
diale dell'occupazione in sede 
Cee. 

<A differenza della trattati 
va sulla riforma del salario, il 
sindacato — ha detto il segre- 
tario generale della Cgil Lu- 
ciano Lama — non pone per 
l'apertura di un confronto 
d’autunno sul mercato del la- 
voro la condizione dell’inter- 


vento in materia fiscale. 
«Su, questo terreno -—7 ha 
detto il leader della Cgil — il 
confronto si può avviare indi- 
pendentemente dalla partita 
fisco. C'è un rapporto tra tut- 
te le cose, ma non direi che su 
questa ci siano preclusioni». 
È questo l'elemento di mag- 
giore rilevanza scaturito dalla 
giornata di studio con le orga- 
nizzazioni sindacali sul tema 
«Il mercato ‘del: lavoro nella 
transizione» promossa dal mi- 


nistero del lavoro, che si è 
svolta ieri mattina nella sede 
del Cnel a Roma. 

De Michelis, nel suo inter- 
vento introduttivo ha indica- 
to' 5 linee di intervento: 1) 
riorganizzare il mercato del 
lavoro coniugando il massimo 
di snellimento della regola- 
mentazione vigente con una 
gestione partecipata e demo- 
cratica; 2) affrontare il proble- 


ma dell’occupazione anche 
con un consistente intervento 
sui tempi di lavoro facendone 
assumere i costi allo Stato, 
alle imprese e ai lavoratori; 3) 
la messa a punto di misure 
per favorire la nascita di nuo- 
va imprenditorialità (anche 
con strumenti «eccezionali» 
come le società di Job Crea- 
tion) soprattutto per la picco- 
la impresa e nel Mezzogiorno; 
4) riqualificare la formazione 
riformando l’attuale sistema; 
5) rilanciare in maniera orga- 
nica-le politiche di protezione 
sociali ed economica, rifor- 
‘mando gli istituti quali la cas- 
sa integrazione, gli assegni fa- 
Imiliari, l'indennità di disoccu- 
pazione. 

D'accordo con la proposta 
di un progetto a lungo termi- 
ne «non ipotecato dalla con- 
giuntura», le organizzazioni 
sindacali avanzano però non 


Confronto sul mercato del lavoro 
Il sindacato non ha pregiudiziali 


Il progetto dovrebbe consentire di realizzare un milione e mezzo di nuovi posti in 10 anni 


poche riserve e perplessità sul 
binario indicato da De Miche- 
lis. Eraldo Crea, segretario 
confederale della Cisl ha in 
particolare criticato la debo- 
lezza intrinseca di un tale pia- 
no. 
Ma vi è una seconda obie- 
zione sostanziale: nessun pro- 
| gramma si regge — ha affer- 
mato Crea, e ha ribadito Bru- 
no Trentin della Cgil — senza 
una riforma del collocamento 
o'— ha precisato Trentin — 
senza un corpo di «riforme 
fondamentali» — da quella 
dell’intervento pubblico a so- 
stegno della’ politica indu- 
striale a quella della formazio- 
ne professionale, di alcuni 
strumenti come la Cassa peril 
‘Mezzogiorno, delle ‘strutture 
Job Creation — che possa da- 
te credibilità agli «obiettivi 
qualificanti» da preporre a un 
«piano per l'occupazione». 


Martedì, 


UN INVITO AL RIGORE DAL CONVEGNO LOMBARDO UNIONCAMERE 


Goria: mantenere invariati 
gli obiettivi antinflazione 


Il ministro ha insistito sulla necessità di ridurre il deficit pubblico 


MILANO — «Occorre con- 
fermare gli obiettivi che il go- 
verno si è dato due anni fa ed 
in particolare la riduzione del 
tasso d'inflazione al 7% 
nell’85 e l’invarianza dei salari 
reali: nei giorni scorsi qualcu- 
no ha riproposto come accet- 
tabile l’ipotesi “più inflazione 
maggiore occupazione”. E 
un'opinione pericolosa, capa- 
ce di seminare disordine e 
falsi obiettivi». questo il pen- 
siero espresso in un incon.tro 
con gli operatori economici 
lombardi dal ministro del .Te- 
soro, Giovanni Goria, alla vi- 
gilia della verifica fra le forze 
di governo ed alla luce del 
quadro delineato dal piano 
triennale. 

Dopo. aver. sostenuto che 
«mutare gli obiettivi equivar- 
rebbe a dichiarare endemica 
la situazione» ed avere espres- 
so fiducia che il contenimento 
quest'anno dell'inflazione en- 
tro il 10% sarà raggiunto nel 
gennaio-febbraio 85, Goria ha 
rilevato la necessità di «forza- 
Te» anche con esercizi di fan- 
tasia il trend di sviluppo pre- 
visto, di per sé insufficiente a 
risolvere il problema occupa- 
zionale. È 


Il ministro del Tesoro, a Mi- 
lano su invito della locale Ca- 
mera di commercio e  dell’U- 
nioncamere lombarda, per 
«invitare il Paese che produce 
a rientrare nel dibattito di 
politica nazionale» ha quindi 
insistito sull’urgenza di avvia- 
re la discesa del deficit pub- 
blico e di fissare una scadenza 
per l’inizio del rimborso: del 
debito. 

«Per fare questo — ha detto 
— l’intero bilancio delle am- 
ministrazioni pubbliche deve 
essere, al netto degli interessi, 
attivo». 


Il tempo 


che farà 


Sîtuazione: un fronte freddo che 
va dalle Baleari alle coste del Tir- 
reno centrale della Penisola si 
‘muove verso Sud-Est ed è in dis- 
solvimento. Le regioni Nord- 
orientali e le coste adriatiche della 
‘Penisola sono interessate da.un 
flusso di aria fredda, instabile pro- 
veniente da Nord. 

"Tempo previsto: sviluppo di nu- 
bi cumuliformi con attività tempo- 
ralesca sulle Alpi orientali e sulle 
zone interne della Penisola. Sulle 
rimanenti regioni sereno o poco 
nuvoloso. 

Temperatura: in diminuzione al 
| Sud. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 26; Bolzano 


j 14, 30; Verona 18, 29; Venezia 18, 27; Milano 177, 30; Torino 18, 29; 


Cagliari 21, 30. 


Cuneo 18, 26; Genova 21, 30; Bologna 19, 29; Firenze 20, 30; Pisa 19, 
27; Ancona 21, 29; Perugia 17, 26; Pescara 19,30; L'Aquila n.p.; 
‘Roma urbe 21, 29; Roma Fiumicino 21, 27; Campobasso 17, 25; Bari 
23, 36; Napoli 20, 28; Potenza 17, 24; S.M. Leuca 23, 29; R. Calabria 
25, 35; Messina 25, 32; Palermo 22, 33; Catania 19, 34; Alghero 19, 25; 


TEMPO. NEL MONDO 
{n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam n. 14, 18; Atene s. 24, 38; Bangkok s. 27, 33; Beirut s. 17,25; 
Berlino n. 10, 20; Bruxelles n. 8, 20; Buenos Aires n. 7, 12; Copenaghen s. 
14, 19; Dublino n. 12, 18; Francoforte p. 12, 22; Helsinki p. 14, 19; 


i Gerusalemme s. 21, 27; Johannesburg s.7, 17; Lima n. 15,20; Lisbona s. 17}. 


21; Varsavia n. 14, 22. 


31; Londra n. 12, 21; Los Angeles n. 25, 36; Madrid s. 18, 36; Montreal n.15, 
25; Mosca s. 14, 27; Nuova Delhi n. 26, 36; New York n. 24, 29; Oslo n. 13,21; 
‘Parigi n. 12,20; Pechino s. 20, 34; Rio de Janeiro n. 15, 28; San Francisco n. 
16, 25; San Paolo n. 14, 27; Stoccolma s. 15,22; Tokio s. 26, 32; Vienna n. 14, 


«L’anno prossimo — ha pro- 
seguito Goria — il prelievo 
tributario deve rimanere co- 
stante; le spese correnti, al 
netto degli interessi, non de- 
vono svilupparsi, più del 3% 
reale». 

Quanto alla politica mone- 
taria, il ministro del Tesoro ha 
dichiarato che «essa deve es- 
‘sere improntata a severità», 
ed ha ricordato gli effetti posi- 
tivi che il rigore degli ultimi 
anni ha prodotto nei conti 
finanziari delle imprese ed an- 
che nei giusti orientamenti 
che ha assunto la ristruttura- 
zione industriale. 

Dopo aver invitato a non 
sottovalutare il problema del 
costo del lavoro e a praticare 


anche in questo campo sforzi 
di fantasia (introduzione del 
salario di ingresso e amplia- 
‘mento dei contratti a termi- 
ne), Goria sì è quindi soffer- 
mato sulla politica industria- 
le, auspicando interventi 
«non per abbas are il costo ma 
per aumentare il volume degli 
investimenti» e l'avvio di 
«nuove forme di gestione che 
aumentino la corresponsabi- 
lizzazione». 

Sul tema degli scioperi nei 
servizi pubblici Goria, sottoli- 
neando infine di parlare a no- 
me personale, ha affermato 
che «le forme di autoregola- 
‘mentazione fin qui promosse 
non hanno prodotto alcun ri- 
sultato. | 


Da tutto il mondo a Perugia 


pacifisti contro il nucleare 


ROMA — Si apre oggi a 
Perugia la terza convenzione 
internazionale europea per il 
disarmo nucleare. Dopo la fa- 
se delle dimostrazioni per im- 
pedire l’installazione dei mis- 
Sili a Comiso e in Germania, il 
‘movimento antinucleare ‘ten- 
de ora a riprendere l’iniziativa 
dopo la sostanziale sconfitta 
delle due battaglie. 

L'atteggiamento intransi- 
gente dell’Unione Sovietica al 
tavolo delle trattative ha po- 
sto non poco imbarazzo ai 
vari movimenti europei che si 
dibattono ancora nella con- 


traddizione tra le affermazio- | 


ni che la smilitarizzazione de- 
ve avvenire sia all’Ovest sia 
all'Est e il valore solo antioc- 
cidentale che le manifestazio- 


Sul rinvio 
della leva 
Dp promette 
«battaglia» 
negli atenei 


ROMA — Si è tenuta ieri 
mattina nalla sede di Demo- 
crazia proletaria, una confe- 
renza stampa nel corso della 
quale Vittorio Agnoletto della 
direzione nazionale, responsa- 
bile del dipartimento giovani- 
scuola di Dp, ha illustrato le 
motivazioni «dell'opposizione 
e delle forme di lotta che De- 
mocrazia proletaria organiz- 
zerà da settembre in tutte le 
sedi universitarie italiane alla 
circolare Spadolini, che eleva 
a tre gli esami universitari 
necessari 'per poter avere di. 
ritto al rinvio militare». 

Alla conferenza stampa ha 
partecipato l’on. Edo Ronchi, 
‘membro della. commissione 
difesa della Camera che, dopo 
aver illustrato i contenùti del- 
l'interrogazione parlamentare 
presentata da Dp, si è soffer- 
mato sugli «effetti estrema- 
mente negativi che questo 
provvedimento comporta sul- 
la discussione attorno alla ri- 
forma del servizio militare in 
‘approvazione attualmente al- 
la commissione Difesa della 
Camera». 
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ni hanno fin qui avuto. 

. Niente di nuovo infatti è 
‘avvenuto, nei paesi dell’Est 
dove i governanti sono stati 
finora sordi a qualsiasi richie- 
sta degli stessi movimenti pa- 
cifisti occidentali. L’ultimo in 
ordine di tempo è stato il «no» 
di Mosca alla richiesta di una 
riduzione bilaterale degli or- 
digni con accertamenti ade- 
guati in loco. 


Lo spazio in cui si muovono 
in movimenti occidentali ten- 
de quindi a restringersi e da 
questo punto di vista appare 
difficile il compito che atten- 
de i circa 1200 rappresentanti 
delle organizzazioni europee 
che da oggi al 29 luglio si 
incontreranno a Perugia. 


Convocato 


dal giudice, 
Marcinkus 
declina 
l’invito 


MILANO — Nei giorni scor- 
si il giudice istruttore ha atte- 
so, inutilmente l’arrivo a pa- 
lazzo di giustizia di. mons. 
Paul Marcinkus, il massimo 
dirigente dello Ior (Istituto 
opere religiose), la banca vati- 
cana. L'alto prelato non si è 
presentato, nonostante aves- 
se ricevuto un atto di citazio- 
ne per l’eventuale risarcimen- 
to dei danni come responsabi- 
le civile, nel quadro 'dell’in- 
chiesta sul prestito di 50 mi- 
liardi fatto nel 1972 dallo Tor 
all’Italmobiliare del finanzie- 
re Carlo Pesenti. 

Ha declinato l’invito del 
magistrato anche, Luigi Aldri- 
ghetti, rappresentante legale 
di due società, la Centrale e la 
Frivital, controllate dall’Im- 
mobiliare, destinatario dello 
Stesso provvedimento allo 
stato nei confronti di Marcin-. 
kus che.:è il rappresentante 
legale dello Tor. 


Il giudice istruttore ha in- 
viato gli atti di citazione acco- 
gliendo un'istanza presentata 
da una delle parti civili, Giu- 
seppe Inzana, un piccolo azio- 
nista che si ritiene truffato 
dall’operazione fra lo Ior e il 
gruppo Pesenti. Alcuni mesi 
fa Marcinkus, Albrighetti' e 
‘Pesenti ricevettero una comu- 
nicazione giudiziaria per ap- 
propriazione indebita aggra- 
vata. Nella stessa inchiesta i 
giudici milanesi ipotizzano 
anche i reati di falso in bilan- 
cio e false comunicazioni so- 
ciali. 

Ricordiamo che il prestito 
fu di 50 miliardi indicizzati al 
franco svizzero e che la som- ‘| 
ma venne restituita soltanto 
alcuni anni dopo. Consideran- 
do l'ascesa della moneta elve- 
tica nel periodo in questione 
la magistratura sospetta che 
vi fu un accordo dello Ior coni 
vertici dell’Italmobiliare ai 
danni degli azionisti della so- 
cietà di Carlo Pesenti. 


IMMINENTE IL DEPOSITO DELL’ORDINANZA DEL BLITZ ANTI-CAMORRA 


NAPOLI — Sarà depositata 
quasi certamente oggi o do- 
mani l'ordinanza di rinvio a 
giudizio per la maggior parte 
degli imputati e la sentenza di 
proscioglimento per alcuni di 
essi, relativa al maxi-blitz 
contro la camorra del giugno 


dello scorso anno. 

Il giudice istruttore De Lu- 
cia, il più ‘anziano deî tre 
magistrati (gli altri due sono 
Fontana e Spirito) che hanno 
condotto l'istruttoria formale, 
sta completando la rilettura e 
la firma delle circa 2 mila 
pagine che compongono il do- 
cumento. 

L’ordinanza-sentenza è sud- 
divisa in quattro volumi. Do- 
po che verranno depositati in 


cancelleria essi diverranno di 
pubblico dominio. Tutti gli 
incartamenti saranno trasfe- 
< riti quindi dall'ufficio istruzio- 
ne al tribunale che dovrà 
«iscrivere ‘al ruolo» 


Per ‘quanto rigurda Enzo 
Tortora, eletto ‘deputato al 
Parlamento europeo nelle Ji- 
ste del Partito radicale, se il 
presentatore sarà rinviato a 
giudizio prima di essere scar- 
cerato (se cioè l’ordinanza- 
sentenza sarà effettivamente 
depositata prima che scattino 
i tempi «tecnici» necessari per 
far sì che Tortora si trovi il 24 
prossimo a Strasburgo) dovrà 
essere il tribunale a decidere 
la data della concessione del- 
la libertà, per sopravvenuta 


immunità parlamentare. 

Intanto sette deputati radi- 
cali, primo firmatario l’on. 
Cicciomessere, hanno reso no- 
to di aver presentato un’inter- 
togazione. al presidente del 
Consiglio e ai ministri dell’In- 
terno e della Giustizia per 
sapere «quali iniziative abbia 
preso il governo dopo la pro- 
clamazione del deputato ita- 
liano al Parlamento europeo 
Enzo Tortora». 


Gli ‘interroganti chiedono 
anche se il governo sia a cono- 

. Scenza «della decisione assun- 
ta dal giudice istruttore di 
Napoli di concedere la scarce- 
razione di Tortora soltanto 
nel tempo utile per raggiunge- 
re la prima seduta del Parla- 


I giudici di Palermo non escludono 
che stavolta Buscetta vorrà parlare 


PALERMO — Nei prossimi giorni il giudice 
istruttore Giovanni Falcone, titolare tra l’altro 
dell'inchiesta relativa al rapporto cosiddetto 
dei «162», presentato nel luglio di due anni fa 
dagli investigatori palermitani, interrogherà 
Tommaso Buscetta che nel rapporto è incluso 
nello schieramento della «mafia perdente». 


Anche le procure di Torino, di Salerno, di 
Roma dovranno interrogare nei prossimi gior- 
ni Buscetta.. Presso queste sedi giudiziarie 

° sono infatti pendenti vari procedimenti, sem- 
‘pre per imputazioni di associazione per delin- 
quere di stampo mafioso finalizzata al traffico 
internazionale di droga. A Torino Buscetta 
deve anche rispondere di evasione; 


Negli ambienti giudiziari di Palermo il ri- 
torno di Buscetta in Italia ha fatto sorgere 
moderate speranze. Nessuno si attende da lui 
collaborazione; tuttavia si spera che decida 
almeno di rispondere, nella normale dialettica 
del processo, alle domande che gli verranno 


poste dai giudici. Dieci giorni fa in Brasile, 
quando ancora igiocava le ultime carte per 
evitare l’estradizione, Buscetta infatti non 
aveva risposto ad una sola delle domande del 
giudice Falcone che era andato a interrogarlo. 

Oggi lo «scenario» sul quale il boss potrà 
‘muovere le sue pedine in Italia appare profon- 
damente mutato, rispetto al primo periodo di 
carcerazione, conclusosi con la concessione 
della semilibertà e la conseguente fuga da 
Torino. 

Buscetta affronterà la carcerazione in un 
contesto del tutto differente rispetto al passa- 
to: allora, infatti, egli era perfettamente inseri- 
to nel nucieo di comando della mafia che 
operava unita. Oggi egli è uno degli esponenti 
di maggiore rilievo di una sola fazione, per 
giunta quella «perdente». In carcere, dunque, 
sarà tra due fuochi: i rigori della sorveglianza, 
la minaccia di una vendetta che potrebbe 
raggiungere lui, così come due anni fa raggiun- 


IL VESCOVO DI GORIZIA AVALLÒ L’«OPERA PIA»? 


Le ex «suore» di mamma Ebe 
chiedono 50 milioni di danni 


VERCELLI — «Questi ra- 
gazzi sono stati ingannati e 
sfruttati e inoltre è stata data 
loro una visione sbagliata di 
quella che è la vita religiosa». 
L’avvocato Michele Caldera- 
Ta, che rappresenta nel pro- 
cesso contro «mamma Ebe» 
(la fondatrice del falso ordine 
religioso di Gesù misericor- 
dioso) alcune ex suore, «ridi- 
pinge» le fasi salienti del pro- 
cesso. 

Dopo giorni e giorni il dibat- 
timento è arrivato al momen- 
to conclusivo: ora la parola è 
agli avvocati e ‘al pubblico 
ministero. Da una parte i le- 
gali di parte civile e la pubbli- 
ca accusa, dall’altra i difenso- 
Ti della Giorgini e degli altri 
imputati. 

Nella precedente testimo- 
nianza mons. Trivero aveva 
affermato che i «visti» apposti 
sui documenti dell’«Opera» 
da parte di alcuni vescovi non 
erano autorizzazioni, ma sem- 
plici benestare. Ieri mattina, 
invece, dopo che gli è stàto 
mostrato lo statuto dell’«Ope- 
ra pia» con il timbro e la firma 
del vescovo di Gorizia, ha det- 
to: «Per me questa è indub- 
biamente, un’approvazione 
autentica», aggiungendo però 
di non aver mai visto prima 
tale documento. ì 

E chi era Gabriele Casotto? 
Secondo la pubblica accusa 
l'amante e il factotum di 
«mamma Ebe», per la parte 
civile un «monello cresciuto», 
Anche l'avvocato Roberto 
Scheda ha riassunto la vita 
dentro la pia unione, metten- 
do.in evidenza la posizione di 
sottomissione delle false 
“suore. 


Ma il discorso non si è limi- 
tato solo al problema morale. 
I legali hanno richiesto un 
risarcimento di 50 milioni pro 
capite. La pia unione infatti 


Vercelli — Una foto inedita di «mamma Ebe» sul suo Yacht 


incassava direttamente gli 
stipendi delle «suore» che la- 
voravano presso case di cura 
o altri enti convenzionati col 
fasullo ordine religioso. 


se due suoi figli, il genero, due cugini. 


Enzo Tortora conoscerà oggi o domani 
gli elementi su cui si regge l’accusa 


Interrogazione dei radicali - Critiche all’intervista del presentatore al «Mattino» 


mento europeo» e sostengono 
che quella del magistrato «è 
un’interpretazione che con- 
trasta con la dottrina preva- 
lente e con la ‘prassi finora 
seguita dal Parlamento italia- 
no in base alla quale l’immu- 
nità parlamentare ha inizio 
dal momento della proclama- 
ta elezione del parlamentare». 

I deputati del Pr dornauida- 
no infine se non si debba rite- 
nere «che questa forzata e 
pretestuosa interpretazione 
sia stata presa solo in funzio- 
ne dei tempi necessari per 
procedere alla sentenza di rin- 
vio a giudizio». i 

.Il procuratore generale di 
Napoli, Italo Barbieri, intanto 
ha iniziato ad acquisire gli 
atti relativi a una intervista 
concessa da Enzo Tortora al 
quotidiano «Il Mattino». In 
quell’articolo il presentatore 
rivolgeva accuse ai giudici na- 
poletani usando frasi ritenute 
oltraggiose. 

Tortora ha smentito le pa- 
Tole riportate da «Il Mattino» 
e ha consegnato al Pg il disco 
sul quale è incisa la registra- 
zione dell'intervista fatta da 
‘un collaboratore del quotidia- 
no napoletano. Tortora asse- 
risce — e domenica Radio ra- 
dicale l'ha messa in onda — di 
avere una registrazione della 
telefonata intercorsa tra lui e 
il collaboratore de «Il Matti 
no». Dal canto suo il giornali- 
sta ha fatto sapere di essere in 
possesso di una registrazione 
a conferma di quanto pubbli- 
cato. 

Il Pg di Napoli sta acquisen- 
do gli atti per verificare se 
esistano gli estremi di reato. 
Nel caso fosse accertato il rea- 
to di oltraggio, i giudici napo- 
letani sarebbero parte lesa e 
quindi non potrebbero giudi- 
care. 


ALCUNE «INTEGRAZIONI» ALEA RELAZIONE DI MAGGIORANZA 


Quello che secondo i comunisti 
la commissione P2 non ha detto 


ROMA — L'on. Antonio 
‘Bellocchio (Pci) ha depositato 
un documento di sette cartel- 
le che contiene le «osservazio- 
ni» dei commissari comunisti 
alla relazione di maggioranza 
sulla P2. In sostanza, si tratta 
di una serie di «integrazioni» 
che i parlamentari del Pci ri- 
tengono indispensabili per 
una migliore lettura della re- 
lazione finale, anche da essi 
sottoscritta, : 

Innanzitutto, i comunisti 
pensano che siano da respin- 
gere l'ipotesi che gli elenchi 
della P2 siano stati fatti ritro- 
vare dallo stesso Gelli: «Un 
‘personaggio così astuto e cal- 
colatore — scrive Bellocchio 


| — non avrebbe, senza una 


gravissima ragione, coinvolto 
‘molte persone nella rivelazio- 
ne di un losco ambiente, di- 
struggendo di colpo quelle 
che erano state fino allora, le 
basi stesse del suo potere. Il 
comportamento successivo 
dello stesso Gelli dimostra 
che egli non voleva certo che 
il materiale documentario re- 
stasse nelle mani della magi- 
stratura e venisse divulgato». 


Rapporti tra P2 e servizi 
segreti. «La copertura ‘assicu- 
rata dai servizi a Gelli — è 
l'opinione dei parlamentari , 
del Pci — non era né poteva 
essere fine’ a sé ‘stessa, né 
poteva rappresentare il mero 
effetto dell’eventuale comune 
fratellanza di alcuni perso- 
naggi, bensì rispondeva alle 
esigenze del servizio, protrat- 
tesi nel tempo in modo tanto 
penetrante da deteminare 
‘una sorta di simbiosi tra Gelli 
e i servizi». 

Secondo il Pci, dalla relazio- 


ne di maggioranza sarebbe 
poi dovuto emergere. con 


‘maggior rilievo che «proprio 


la presenza di piduisti (tecnici 
e politici) in ministeri come 
quello del Tesoro e del Com- 
‘mercio con l'estero sono stati 
determinanti ai fini della poli: 
tica economica dello Stato, 
anche con riferimento ai rap- 
porti internazionali». I comu- 
nisti — precisa Bellocchio — 
avrebbero desiderato anche 
una «più esatta puntualizza- 
zione» del ruolo svolto da Um- 
berto Ortolani, e delle vicende 
dello Ior. : 
Bellocchio parla poi nelle 


«osservazioni» redatte a no- 
me' del Pci di «ingerenze» 
‘americane nelle vicende della 
massoneria italiana, e «in ap- 
poggio a tentativi golpisti». 
‘Per Bellocchio sarebbe neces- 
sario, approfondire anche i 
rapporti di Gelli con Pazien- 
za, con Strauss e il ruolo svol- 
to da Roberto Memmo (il cui 
nome compare negli elenchi 
P2). 

<Sarebbe stata necessaria 
— conclude il document 
una -più esplicita identifica- 
zione delle caratteristiche del- 
le due piramidi di cui Gelli 
costituisce il ’trait d’union”. 


Tre proposte legislative 


ROMA — Definizione dello stato giuridico dei ricercatori 
universitari; formazione e aggiornamento culturale degli inse- 
gnanti; riforma degli esami di maturità; sono questi i tre 
importanti d.d.l. che interessano da vicino il mondo della 


scuola e che il ministro della 


pubblica istruzione, Franca 


Falcucci, ha consegnato per il parere preventivo al Consiglio 


universitario nazionale (Cun). 


Dopo che il Cun avrà espresso il suo giudizio, le. tre 
‘proposte Verranno presentate al Consiglio dei ministri, 
(I ininistro — si legge in un comunicato della Pubblica 
istruzione — ha voluto così mettere in risalto come queste tre 
proposte legislative si inseriscano, pur nella diversità dei 
contenuti, nella strategia più vasta che tende a qualificare, a 
livelli sempre più avanzati ed al passo coi tempi, la scuola e 


l’Università. 


In questa prospettiva il ministro predisporrà per il prossì- 
mo ‘autunno, d’intesa con il Cun, convegni di settore per 
mettere a fuoco l'adeguamento dei corsi di laurea e le istituzio- 
ni dei diplomi universitari di primo livello, in rapporto — si 


legge sempre nella nota del ministero della Pubblica 


struzione 


— alla dinamica delle professioni conseguente alle trastorma- 


zioni scientifiche è tecnologiche 


Hi bi 
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Chi ha avuto occasione 
di leggere almeno un’ope- 
ra di Karl Popper avrà cer- 
tamente notato il frequen- 
te rinvio a un libro inesi- 
stente, ‘irreperibile nella 
pur cospicua bibliografia 
del grande filosofo della 
scienza, eppure menziona- 
to ripetutamente persino 
nell’autobiografia. Ora l’e- 
nigma è'svelato; il «Po- 
scritto. alla Logica della 
scoperta scientifica» è 
finalmente? disponibile ai 
lettori, anche in edizione 
italiana, grazie alla sensi- 
bilità editoriale de'Il Sag- 
giatore. 

Già di fronte al primo 
dei tre volumi («Il realismo 
e lo scopo della scienza», 
pagg. 430, lire 50.000), sì 
vien subito colti dalla sen- 
sazione di essere di fronte 
all’opus magnum non solo 
di Popper, ma dell'intera 
epistemologia  contempo- 
ranea. 

L’opera appare davvero 
conclusiva di un itinerario 
di pensiero sostanzialmen- 
te coerente, una dottrina 
della scienza che è cresciu- 
ta in modo organico a par- 
tire dall’intuizione origina- 
ria circa il carattere di fal- 
sificabilità delle teorie 
scientifiche, arricchendosi 


{| negli anni (è trascorso 


mezzo secolo dalla prima 
edizione. della «Logica») di 
nuovi. costrutti teorici, di 


.| raffinati strumenti meto- 


dologici che sembrano 
concludersi nel «Poscrit- 
to», acquisendo l’auspica- 
bile sistematicità. 

Forse, quando si scrive- 
ràla storia della filosofia di 
questo secolo, si dovrà rile- 


i| vare che, contrariamente a 


Wittgenstein o a Heideg- 
ger— peri quali si imposta 


“| una «svolta» che fa da 


spartiaeque tra una prima 


e una seconda fase del loro 


pensiero — la dottrina di 
Popper si è sviluppata sen- 
za soluzioni di continuità, 


«| senza mai evadere dalla 


complessità crescente dei 


; problemi cui ha dato luogo. 


la rapida evoluzione dell’e- 

pistemologia. 1 
‘L'idea/forza della conce- 

zione di Popper è il meto- 


aj. do ipotetico deduttivo 0, 
«| in altri termini, il primato 


della»:teoria  sull’osserva- 
zione empirica. La scienza 
non procede — come vole- 
va Bacone — classificando 
l’occorrenza dei casi parti- 


«| colari per generalizzarli in 


‘un’ipotesi di regolarità dei 


.| fenomeni; azzarda, bensì 


‘congetture teoriche, che 
sottopone poi al controllo 
dell'esperienza. 

Popper accetta lo scetti- 


fl cismo di Hume circa la 


validità dell’induzione: 
non è possibile alcuna infe- 
renza valida da enunciati 


i osservativi singolari a leg- 


gi di natura universali, e 


| quindi a ‘teorie: ‘scientifi- 


che. Sotto nessuna condi- 


il zione l'osservazione di un 


‘cigno bianco può verifica- 
re la teoria che tutti i cigni 
sono bianchi, mentre l’os- 
servazione: «Questo cigno” 
è nero» costituisce. una 
confutazione della. teoria 
secondo, cui tutti i cigni 
sono bianchi. 1 

E questa la fondamenta- 
le asimmetria logica tra 
verificazione e falsificazio- 
ne che destituisee di fon- 
damento la concezione 


propria delneopositivismo. 
logicò, secondo, cui il signi-* 
fieato di'un enunciato con-' 


siste nel metodo della sua 
verificazione. 

In tal modo — secondo 
Popper — non si può mai 
pervenire alla certezza cir- 
ca la verità di. una teoria 


«| scientifica: il progresso 


della scienza è costituito 
piuttosto dalle nostre pro- 
cedure di controllo, che 
portano a falsificare teorie 
formulate in modo conget- 
turale o. alla sostituzione 


| che avviene per mezzo di 


argomentazioni critiche 


«| prodotte a favore di teorie 
| rivali. È 


La falsificabilità è anche 
il metodo che permette. di 
tracciare una linea di de- 
‘marcazione tra la scienza e 


.| Ja- metafisica: mentre la 
:| prima rende possibile l’esi- 


stenza di falsificatori po- 
tenziali, la seconda sfugge 
a ogni controllo empirico. 
Pur conservando tale de- 
‘marcazione, nel «Poscrit- 
to» Popper rivaluta pro- 
prio il ruolo della metafisi- 
ca: certe idee 0 problemi 
‘metafisici hanno domina- 
to per secoli lo sviluppo 
della scienza, 0 Come «co- 
noscenza di fondo» 0 come 
idee regolative; altre teo- 
rie, come l’atomismo, sì S0- 
no gradualmente trasfor- 
mate in teorie scientifiche. 

Contrariamente a' ogni 
positivismo, vecchio e 
nuovo, Popper sostiene 
che la metafisica non è un 
balbettio privo di signifi- 
cato, ma il necessario pre- 
supposto teorico che si 
‘propone alla scienza come 
programma di ricerca indi- 
candone la direzione, il ti- 
‘po di spiegazione soddisfa- 
cente, la profondità cui 
può pervenire e lo scopo 
che può raggiungere. 


Marco Vozza 


La ragione dell’interesse 
che la filosofia di Karl Popper 
ha suscitato con successo in 
un pubblico estremamente 
composito —.e non costituito 


. da soli filosofi —, va forse: 


cercata nel fatto che il suo 
pensiero si pone come il più 
imponente tentativo operato 
nel nostro secolo di superare 
l’artificiosa distinzione tra 
cultura filosofica e cultura 
scientifica. 

L’unità sostanziale tra 
scienza e filosofia e la convin- 
Zione che il progresso della 
conoscenea umana è legato in 
qualche misura. al successo 
con cui si riuscirà in futuro a 
realizzare la saldatura tra le 


due culture; costituisce  in- | 


dubbiamente la principale 
chiave di lettura del «Poscrit- 
to alla Logica della scoperta 
scientifica», l’opera con cui 
Popper riafferma in forma 
compiuta i caratteri del pro- 
prio originalissimo pensiero 
filosofico. ‘ 

Arricchito, rispetto alle ope- 
re precedenti, di nuove rifles- 
sioni e argomentazioni, il «Po- 
scritto» raccoglie tutti i temi 
dominanti della filosofia‘ pop- 
periana, dal principio di falsi- 
ficabilità all’interpretazione 
realistica della scienza, dal ri- 
fiuto del determinismo alla 
‘severa critica di ogni intrusio- 
ne del soggettivismo in fisica, 

Profondamente convinto 
dell’esistenza di una realtà 
oggettiva extramentale, non 
‘modificabile dalla presunta 
soggettività che, secondo l’in- 
terpretazione del circolo: di 
Copenaghen, accompagne- 
rebbe ogni osservazione, Pop- 
per non esita comunque a ri- 
fiutare ogni tentazione di in- 


\ terpretare non solo la scienza 


in generale; ma la stessa fisica 
in particolare, attraverso una 
concezione deterministica. 
Una severa critica al determi- 
nismo in fisica costituisce l’ar- 
gomento centrale del secondo 
volume del «Poscritto» intito- 
lato «L'Universo aperto. Un 


‘argomento per l’indetermini- 


smo» (Il Saggiatore, pagg. 
182, lire 35.000). 
‘. Il determinismo scientifico, 
osserva il filosofo viennese, 
altro non è che. il risultato 
dell’enorme successo della 
‘meccanica newtoniana: «Fu 
questo successo, il successo 
delle leggi di Keplero e della 
meccanica celeste di Newton, 
a.condurre alla quasi univer- 
sale accettazione del determi- 
Nhismo nei tempi moderni». E 
aggiunge ‘ancora: «Il potere 
della credenza nel determini- 
smo scientifico si può misura- 
re dal fatto che Kant, che 
respingeva il. determinismo 
per ragioni morali, si sentì 
tuttavia costretto ad accet- 
tarlo. come un fatto.innegabi- 
le, comprovato dalla scienza». 
‘Un modello deterministico, 
come lo concepiva lo stesso 
Laplace, deve essere in grado 
di predire esattamente tutta 
la storia evolutiva dell’univer- 
so che si sta osservando. Ma, 
argomenta Popper, l’impossi- 
bilità di ottenere previsioni 
con un grado di, precisione 
‘maggiore di quello con cui è 
possibile conoscere le condi- 
zioni iniziali, è una chiara pro- 


va che nessuna teoria è in 
grado di determinare nulla; a 
ciò si aggiunga il limite teori- 
co, imposto dal principio di 
indeterminazione di Heisem- 
berg, alla precisione delle mi- 
sure fisiche, Da questo punto 
dî vista le teorie di Newton, 
Maxwell ed Einstein possono 
essere considerate determini 
stiche solo in prima approssi- 
mazione: sono teorie, per dirla 
con Popper, «prima facie» de- 
terministiche. 
Quest’approfondita critica 
al determinismo conduce 
Popper a enunciare il princi- 
pio di spiegabilità e a chiarire 
il concetto di propensione 
che, introdotto e sviluppato 
gia nel primo volume del «Po- 
scritto», si trasforma nel terzo 
volume («La teoria dei quanti 


GIOIE RUISR E UNA RACCOLTA SISTEMATICA DEI SUOI SCRITTI . 
Un po” per negar la scienza 
e un po” per salvar la fisica 


e lo scisma nella fisica», Il 


Saggiatore, pagg. 232, lire 


viene ampiamente, discusso 
l'esperimento mentale di Ro- 
sen/Einstein/Podolsky, grazie 
al quale, in contrasto con l’in- 
terpretazione di Copenaghen, 
sarebbe. possibile definire 
contemporaneamente la posi- 
zione e la quantità di moto di 
una particella. 

Il «Poscritto» si conclude 
con un epilogo metafisico in 
cui Popper rivendica per la 
filosofia il diritto e il dovere di 
interessarsi di fisica, osser- 
vando parimenti che un di- 
scorso filosofico conduce ine- 
Vitabilmente alla metafisica 
non appena si esprimano con- 
vinzioni non immediatamen- 
te confutabili sulla struttura 
fisica dell'universo. 

Ma in questo modo anche la 
metafisica viene ricondotta 
all’originario progetto del rea- 
lismo popperiano: il pensiero 


35.000) nel. principale argo- 
‘mento di opposizione. all'in- 
terpretazione soggettivista 
della meccanica quantistica. 

Popper definisce assurdo 

spiegare le frequenze statisti- 
che oggettive; che risultano 
dalla teoria quantistica, con 
l'ignoranza soggettiva: «In 
questo atteggiamento sta l’o- 
Trigine di tutto il male: la teo- 
ria soggettivista si rivela an- 
cora una volta un residuo di 
un pregiudizio determini- 
stico». 
* L'unica strada per esimersi 
dall’abbracciare la teoria sog- 
gettivista, sostenuta da Bohr 
e Heisemberg, ma contrastata 
da Einstein e Schròdinger, è 
quella di accettare la ‘teoria 
propensionale, che assegna a 
ogni possibile realizzazione di 
‘uno stato fisico, una «propen- 
sione» a verificarsi calcolata 
nelle condizioni: iniziali. 

In quest’ultimo volume, in 
particolare; Popper professa 
‘apertamente il rifiuto, dell’in- 
terpretazione strumentalisti- 
ca’ delle teorie. scientifiche, 
cioè «l’idea» secondo cui «non 
c'è niente da capire» e «che 
non possiamo far, altro che 
impadronirci del formalismo 
matematico e imparare ad ap- 
plicarlo». A questo proposito 


‘metafisico può venire corro- 
borato e confutato a posterio- 
ri qualora le conclusioni fisi- 
che sul mondo reale non fos- 
sero in accordo con l’espe- 
rienza. 

‘Popper afferma che ancora 
oggi esiste un «gruppo di fisici 
— forse la maggioranza -— co- 
stituito da coloro che non si 
sono associati a tali discussio- 
ni, perché ritengono che le 
discussioni di carattere filoso- 
fico non abbiano importanza 
‘alcuna per la fisica. A questo. 
gruppo appartengono i fisici 
formatisi in un periodo di su- 
perspecializzazione, e. nella 
tradizione del culto della ri- 
strettezza e del disprezzo per 
la vecchia generazione di non 
specialisti: tradizione che può 
portare facilmente alla fine 
della scienza e alla sua sosti- 
tuzione con la tecnologia». 

Sostituzione certamente 
non auspicabile, per evitare la 
quale il «Poscritto» suggeri- 
sce ai fisici di non abbandona- 
re quel gusto alla riflessione 
da cui la scienza;non può che 
trarre un salutare giova- 
mento. 4 

Letterio Gatto 


Sopra, Karl Popper in un 
disegno di Richard Willson. 


La rassegna dei libri o 


Veraldi 


è 


IL PICCOLO 
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PARLA RENATO NICOLINI, IL DISCUSSO INVENTORE DELL'ESTATE ROMANA 


Una metro 


poli come dico io 


«Quello che faccio è parte della politica, e la politica per me è “rivoluzione”, tutt'altro che effimera» 
«Investire in cultura non è uno spreco, ma occorre dare massima libertà d'espressione agli intellettuali» 


TRIESTE — A piazza San 
Giovanni, consacrata ai 
grandi cortei e comizi romani, 
si sono inventati il ballo in 
maschera al ritmo del «sam- 
ba de salao», a Ostia anticala 
tragedia, come richiede l’anfi- 
teatro classico (ed è stata 
l’«Orestea» di Eschilo, dalle 
otto di sera alle quattro del 
mattino e in lingua tedesca 
per di più). E poi la presa 
della Bastiglia, «ballando bal- 
lando» tutta una notte sotto le 
finestre infiaccolate dell’am- 
basciata francese; e a getto 
continuo, ogni sera, «tutto ci- 
nema» al Circo Massimo, vi- 
deo al Mattatoio, musica al 
Foro Italico. 

Sono le «nicolinate» dell'E- 
state. romana, ‘edizione ’84. 
Guizzi di creatività, trionfo 
dell’effimero, o prototipi di 
una nuova industria cultura- 
le? Comunque le si veda, han- 
no contagiato un po’ tutte le 
città. Ma l'estate dei romani 
può essere esportabile a Cese- 
natico o a Torino? 

Renato Nicolini, inventore 
di questi culti estivi osannati 
o bistrattati, ma da otto anni 
sempre discussi, risponde @ 
queste e altre domande. E 
parla della cultura, dell’«effi- 
mero'e del permanente», della 
vita delle città, in una lunga 
chiacchierata, iniziata da- 
vanti a un piatto di pesce 
fritto e polenta în'uno stand 
del Festival dell'Unità. e pro- 
seguita aì tavolini vuoti del 
Caffè degli specchi, durante 
una serata trascorsa a 
Trieste. 

Nicolini è venuto per parte- 
cipare al dibattito promosso 
dal'Pciì nell’ambito del festi- 
val, e dedicato alla scienza e 
alla ricerca. Doveva parlare 
di scienza e di utopia, e ha 
tirato fuori Paperino e i com- 
puter, un’Odissea scritta dal- 
le donne e i cacciatori di libri 
delle bancarelle, Ha: fatto ri- 
dere è ha divertito. Dicono 
che piaccia alle donne per la 
sua aria insieme fanciullesca 
e trasgressiva. Ma quando 
parla, senza distinzioni di ses- 
so, lo seguono tutti, incuriositi 
dalle sue trovate e dalla sua 
ironia. ; 

Architetto che ha lasciato 
«in sospeso» la professione, 
dall’anno scorso deputato per 
il Pci al Parlamento; Renato 
‘Nicolini è assessore alla cul- 
tura del Comune di Roma dal 
76. Ha 42.anniì e liportavin 
giro con una giacca gessata, 
dì un azzurro violento, cui 
abbina una camicia verde a 
disegnetti marron. E un look 
che corrisponde ‘al perso- 
naggio. 

— All’insegna dell’effimero, 
dicono di lei e delle sue inizia- 
tive. È così? 

«Fatico inolto. a far capire 
che quello che faccio è parte’ 
della politica, e la politica per 
me è rivoluzione”, tutt’altro 
che effimera. L’Estate roma- 
na non è servita solo a 
mostrare che ci si può diverti 
re. Inventata da un Comune, 
ha fatto scoprire il:ruolo e la 
presenza dell'Ente locale, gli 
ha dato autorità». 

— Ma alla cultura, che cosa 
ha portato in più? 


«Ha dato una possibilità dî | 


odo suo 


Attilio Veraldi: «L'amica 
degli amici» - Mondadori edi- 
tore; pagg. 292, lire 16.500. 

Dopo la crisi degli anni Set- 
tanta, il romanzo poliziesco 
sta ritrovando una nuova esu- 
berante vitalità; in America 


scrittori come Stuart Kamin-. 


sky, Bill Pronzini, William De 
Andrea, Robert Parker (spes- 
so, e non a caso, figli o nipoti 
di emigranti e dunque porta- 
tori di culture eterogenee) 
scrivono libri di gran livello. 
Romanzi come quelli di Toby 
Peters (autore Kaminsky) 


ambientati nella Hollywood 


degli anni ’40, tra Gary Coo- 
per e i fratelli Marx, Heming- 
way, Errol Flynn e tanti altri 
personaggi reali mescolati a 
quelli inventati, sono deliziosi 


‘| gioielli di humour e di stile, di 


freschezza e di ironica nostal- 
gia; Senza Nome (creato da 
Bill. Pronzini in un ciclo di 


storie dure e struggenti) è il- 


legittimo erede, dopo tante 
imitazioni ‘deludenti di Sam 
Spade e Philip Marlowe. 

E così via, autore dopo 
autore, fino ad arrivare all’ita- 
liano Sergio Diego Altieri che 
si nasconde sotto il nome 
d’arte di Alan D. Altieri e che 
ha scritto tre lunghi, iperreali- 
sti, violentissimi e sensazio- 
nali thrilling (primo fra tutti 


«Città oscura»), Ciò che uni- 


sce — pur nella diversità di 
trame, ambienti e soluzioni 
stilistiche — i nuovi nomi del 
poliziesco. contemporaneo è 
l'adesione consapevole ma 
entusiasta al giallo come «ge- 
nere», senza paraventi d’im- 
pegno o alibi culturali; se Ka- 
minsky dunque, per citare an- 
cora lui, è così convincente e 
Tiuscito anche come roman- 
ziere senza etichette, è perché 
si immerge .fino in fondo, 
umilmente, nella letteratura 
di consumo e ne riemerge, 
grazie al suo talento, trionfan- 
te e orgoglioso dei propri ri- 


sultati di autentico artigiano 
della ‘penna. Y 

Attilio Veraldi rappresenta 
invece un approccio diverso 
al giallo; ma chi è Attilio 
Veraldi? Se il:suo volto pare 
‘uscito di peso da un film nero 
degli anni Quaranta; duro e 
fortemente caratterizzato, ma 
con una qualche nascosta dol- 
cezza, così è anche perla sua 
narrativa piena d’energia, sor- 
retta da uno stile vivido e 
ricco di umori, ma con un’in: 
confessata e imprevedibile te- 
nerezza di fondo. 

Napoletano, nato nel 1925, 
da alcuni decenni uno dei mi- 
gliori traduttori italiani di let- 
teratura ‘americana, nel 1976 


pubblicò il suo primo libro, | 


«La mazzetta» da cui fu tratto 
‘un film. con Nino: Manfredi. 
‘Alla luce di quella prima pro- 
va parvero chiare le coordina- 
te entro le quali si sarebbe 
‘mosso il Veraldi romanziere: 
stretto ma non soffocante ag- 
gancio alla realtà di Napoli 
ricostruita con gustosa inten- 
sità, adesione non subalterna 
ai grandi modelli del cinema e 
del giallo d'azione Usa. ; 
Nacque infatti una ritmata 
cadenza di altri gialli, «Uomo 


giallo, naam 


di conseguenza», del ‘’78, «Il 
vomerese» \dell’80, «Naso di 
cane»  dell'82, e ora questo 
recente «L'amica degli ami- 
ci»; ma di libro in libro Veral- 
di si staccò progressivamente 
dal «genere» giallo per appro- 
dare a una narrativa che dal 
poliziesco attinge sì temi/si- 
tuazioni/personaggi/sequen- 
ze, ma con l'ambizione di otte- 
nere, come risultato finale, 
«romanzi senza etichetta». 
Facendo così, però, Veraldi 


entra in conflitto coni nuovi 


maestri del giallo contempo; 
raneo. 4 

Ma vediamo più in dettaglio 
«L'amica degli amici». Alla 
fine di «Naso di cane», il com- 
‘missario napoletano Corrado 
‘Apicella non riusciva a cattu- 
rare il boss Achille Ammirato. 
Così ora, nel nuovo romanzo, 
lo insegue a New York, scon- 
trandosi con la polizia locale 
ed entrando nell'inferno grot- 
tesco e violento della malavi- 
ta italo/americana. Molti, pri- 
ma della fine, saranno i colpi 
di scena e i morti, mentre 
Corrado. Apicella (sorta di 
«Alice nel paese delle meravi- 
glie», come lo ha felicemente 
definito in. una recensione 
Oreste Del Buono) percorre le 
pagine del libro pervaso da 
una grande ansia di giustizia 
e da uno stupore quasi'da 
«zoologo» che lo rendono per- 
sonaggio vivo, credibile eroe 
degli anni Ottanta. (Sia detto 
per inciso: è forse un caso che 
anche il personaggio dei film 
di Nanni Moretti si chiami 
Apicella?). vi 

Ma, pur appassionante e ca- 
denzato, nuoce alromanzo un 
eccesso di scrittura che com- 
porta a volte ingorghi espres- 
sivi, effetti ostentatamente 
letterari. D'altra parte, è la 
strada irta di. difficoltà che 
Veraldi si è scelto — volume 
dopo volume — più vicino per. 
certi versi (lo suggerisce an- 


che il risvolto di copertina) al 
Leonardo Sciascia dei roman- 
zi sulla mafia che al nuovo (0 
vecchio) giallo americano. 

Comunque sia, nel ristretto 
novero dei giallisti italiani ed 
europei, Veraldi svetta con 
l’autorità e la sicurezza dello 
scrittore coerente e robusto, 
maturo'e personale. Malgrado 
le riserve qui espresse, dovre- 
mo aspettare proprio l’86 (Ve- 
raldi fa un libro ogni due anni) 
per leggere la nuova avventu- 
ra di Apicella? 

Luciano Comida 


Nella foto, Attilio Veraldi. 
#* 

Paul Gauguin: «Lettere alla 
moglie e agli amici» - Longa- 
nesi editore, pagg. 312, lire 
15.000. 

Le lettere qui raccolte docu- 
mentano trent'anni di vita del 
grande artista francese. La 
prima infatti è datata 9 feb- 
braio 1873, anno del matrimo- 
nio con la giovane danese 
Mette Sofia Gad; l’ultima, 
principio d’aprile 1903, anno 
della morte «di fame e di di- 
sperazione» alle isole Mar- 
chesi, i 

L'importanza di tale corri- 
spondenza è duplice; per 
quanto Gauguin racconta di 
sé (nelle lettere alla: moglie 
soprattutto) e della propria 
vita'errante, e per quanto scri- 
ve sulla sua attività artistica, 
sulle tecniche e sui motivi che 
l’ispirarono. Interessanti sono 
Je pagine che parlano dei rap- 
porti con letterati (Mallarmè; 
Huysmans) e con pittori (De- 
gas, Signac, Redon, Pissarro, 
‘Van Gogh). 

Di. gran rilievo, infine, il 
gruppo di lettere indirizzate a 
Emile Bernard, ‘col quale l’ar- 
tista aveva elaborato lo stile 
«sintetico» magnificamente 
espresso nella «Visione dopo 
il sermone». 


espressione a molti intellet- 
tuali. C'erano, gruppi che vo- 
levano dire qualcosa:davanti 
a un'pubblico più vasto, e 
hanno potuto farlo. Le inizia- 
tive dell’estate hanno fatto 
capire che c’è un pubblico, 
tanti giovani che domandano 
cultura. Tutte le discussioni 
di questi anni attorno all’,,effi- 
mero” e al ‘permanente’ — 
che ‘mi ricorda tanto il par- 
rucchiere — hanno creato 
un’attenzione su questi temi 
che prima non c’era. Sono 
usciti dei progetti, è stato 
acquisito consenso sul fatto 
che investire in cultura non è 
uno spreco». 

— A proposito, quanto. co- 
sta l’Estate romana? 

«Quest'anno sei miliardi; 
ma, se i contributi che diamo 
sono molti, in compenso la 
massa di denaro che mette în 
circolazione è di tre volte 
tanto». 

— Con spese simili, le altre 
città non si possono permet- 
tere queste imprese... È 

«Ci sono altri grandi co- 

« muni che possono, invece. Ma 

‘le cose bisogna anche saperle 
fare: l'Estate romana ha avu- 
to molto successo, di quella 
milanese non si parla più. 
Anche da altre parti è stata 
seppellita. Del:resto, io credo, 
che le. nostre iniziative non 
siano esportabili, sono qual- 
cosa che è stato pensato per 
Roma, una ‘città con più. di 
due milioni di abitanti e una 
marea di turisti. Potrebbero 
essere, questo sì, un modello, 
ma solo di riferimento, per le 
dimensioni metropolitane». 

— E i piccoli centri? Desti- 
nati a restare tagliati fuori? 

«Bisogna intendersi sulla 
dimensione di cittò moderna, 
di metropoli. Neanche Roma 
l'avrebbe avuta se ci fossimo 
limitatì a sfornare sonetti del 
Belli. Il problema è di uscire 
dalle chiusure localistiche, 
dal campanile. Trieste, ad 
esempio, ha' tutte le possibili- 
tà di essere metropoli. E non è 
solo questione di soldi: mette- 


Linneo ine se 


re uno schermo in piazza Uni- 
tà non so quanto vale, ma 
portare la città a un livello di 
‘scambi, a un'respiro interna- 
zionale, avrebbe senz'altro un 
senso, perché questa è la sua 
origine e la’ sua vocazione». 

— È nelle altre città, che 
cosa si può fare? 

«Io non sono favorevole al- 
la festa per la festa. La festa 
dell’estate deve avere una 
propria ragione, corrisponde- 
te a domande e proposte. A 
Firenze il tentativo è fallito, 
sono andati benissimo invece 
i «punti verdi» e il Settembre 
musicale di Torino. Anche a 
Napoli, durante la giunta Va- 
lenzi sono state fatte cose bel- 
le. Ma, in genere, queste iîni- 
ziative pubbliche hanno un 
senso se diventano un model 
lo per l'industria culturale». 

— Ma lei, quali suggerimen- 
ti darebbe ai Nicolini locali? 

«Di non avere atteggiamen- 
ti ideologici, educativi, peda- 
gogici: con i privati che ven- 
gono a offrire idee il Comune 
deve tenere un rapporto alla 
pari. Si ascolta e si discute: 
l'assessore non progetta la 
cultura a tavolino. Agli intel- 
lettuali, massima libertà di 
espressione, nessuno di noi 
vuole la Cultura di Stato; al- 
lora ‘bisogna lasciar fare: ai 
gruppi, ai giovani che porta: 
no idee nuove: se li vincoli a 
statuti, controstatuti, fideins- 
sioni, non inventano più nien- 
te. Con gli intellettuali si deve 
avere un rapporto di maggior 
fiducia». 4 

— Altri intellettuali, però, 
non mostrano molta. fiducia 
in lei. La accusano di essere 
cicala, di non andare più in.là 
dell'estate... 

«Per me, se ‘potessi dise- 
gnarmela a tavolino, farei 
cultura sempre. Ma d’inverno 
i problemi sono più comples- 
sì: Roma soffre di una caren- 
za straordinaria di spazi cul- 
turaliì. D'estate sì usano le 
piazze, nelle altre stagioni oc- 
corrono sedi per le esposizio- 
ni, biblioteche, e questo impli- 


ca imvestimenti, non solo spe- 
sa corrente. Un Comune da 
solo noncelafa, e perlo Stato 
la cultura è uno spreco, nei 
E 5 
consuntivi di bilancio va sotto 
la voce delle spese-di rappre- 
sentanza». 

—.E allorà, che. cosa pro- 
pone? 

«Una riflessione da portare 
àl Parlamento. Quando ho 
iniziato a fare l'assessore, per 
un anno il mio assessorato si 
è distinto perché non faceva 
niente, avevo: bisogno di im- 
parare, Adesso è passato un 
anno da quando:sono diven- 
tato parlamentare... qualche 
idea comincio ad averla. Mî 
pare che non sia male la pos- 
sibilità di portare in Parla- 
mento un’esperienza ammini- 
strativa: c’è un sacco da fare 
per il rilancio delle autonomie 
locali». 

— Questo porta più speran- 
za per il futuro della città? 

«Con tutte le polemiche, i 
veti tecnici, gli assalti dei pre- 
tori che hanno sempre accom- 
pagnato l’attività dell’asses- 
sorato alla cultura, Roma ha 
mostrato che certe idee posso- 
no avere successo e consoli 
darsi. L’Estate romana è cre- 
sciuta tanto che ora può cam- 
minare: sulle proprie ganibe. 
Dal prossimo anno tutti i 
gruppi si autofinanzieranno: 
il Comune assicurerà le strut- 
ture, un'assistenza, se neces- 
sario una spinta, le delibere 
saranno approvate con suffi- 
ciente anticipo, in modo che le 
cooperative culturali abbiano 
il tempo di trovarsi gli spon- 
sor, ma per il resto faranno 
da sé». 

— E lei, allora, di che cosa si 
occuperà? 

«Penserò alla «culiura- 
sempre», ai Forì, al recupero 
archeologico, dell'Appia Anti- 
ca, a dare una sede per mo- 
stre; cinema, teatro, dove la 
gente possa. andare da matti- 
na .a mezzanotte. Penserò ai 
musei, perché inuna città non 
c'è solo il presente, ma tutta 
la storia da vivere. Qualche 


anno fa faceva ridere l’idea 
del cinema nella Basilica di 
Massenzio, adesso. voglio 
smentire la sfiducia nella riù- 
scita dei musei». 

— E perché ci ha messo 
tanto a impegnarsi in queste 
cose? A 

«Soldi: adesso che l’Estate 
cammina da sola, parecchi 
miliardi di contributi andran- 
no a finanziare altre attività. 
Ma soprattutto c'è un altro 
motivo: prima bisognava 
creare una domanda seria di 
cultura che non fosse ‘solo il 
belletto sulla guancia di un 
vecchio». 

— Se con la bacchetta magi- 
ca potesse trasformare le cit- 
tà, che cosa aggiungerebbe e 
che cosa toglierebbe? 

«Alle città aggiungerei ‘la 
vita notturna; intesa come 
metafora: la tendenza alla 
trasgressione, al piacere, al 
consumo come esperienza 
estetica, d’arte. Toglierei que- 
sta presunzione che solo“la 
città esiste e vive, che îl'tessu- 
to urbanizzato è l’unico luogo 
di consumo culturale». 

— Esse potesse fare la stessa 
cosa con la gente? 

«AUa ‘gente? Non toglierei 
nulla, ‘non mi permetterei 
mai. lo voglio essere accetta- 
to per quello che sono e altret- 
tanto faccio ‘con gli ‘altri: ‘dl- 
tretutto, è impossibile cam- 
biare qualcuno, il cambia- 
mento è solo un fatto volon- 
tario». 

— Ma avrà almeno il deside- 
rio di vedere gli uomini un po’ 
‘modificati! d 

«Allora diciamo che mi pia- 
cerebbe si togliessero' l’ag- 
gressività, quella superficiale 
però. Che imparassero a non 
scaricare un problema su 
qualcuno. E infine che si abi- 
tuassero a essere meno falsa- 
mente infastiditi dalla folla e, 
insieme, più capaci di stare 


SOM Itti Drioli 


Sopra, a sinistra, Renato 
Nicolini; a destra, la sfilata di 
una «scuola» di samba. 


| 


Cinque gioielli di sfinge 


Karen Blicen: «Capricci del 
destino» - Feltrinelli editore, 
pagg. 202, lire 12.000 


Mentre esistono scrittori ca- 
paci di esprimersi soltanto 
lungo i vasti spazi aperti del 
romanzo — e.che nei passaggi 
«angusti del racconto breve si 
sentono costretti in una for- 
ma di claustrofobia letteraria 
—, ve ne sono poi altri che 
solo nella, dimensione della 
novella riescono a trovare il 
proprio ritmo magico, ritmo 
che rischierebbe di annac- 
quarsi e dissolversi in uno 
scrivere di più ampio respiro. 
Tra questi, in prima fila tro- 
viamo un’autrice che. è forse 
la regina del narrare compat- 
to, e per la quale la breve 
misura del racconto sembra 
ingannevolmente dilatarsi co- 
me avviene nei sogni: Karen 
Blixen. 

Di lei, ci ripropone ora Fel- 
trinelli ‘l'ultimo libro pubbli- 
cato in vita: «Capricci del de-. 
stino». Appunto, una smilza 
raccolta di novelle, una ghir- 
landa di cinque assoluti 
gioiellini, frutto della maturi- 
tà di questa sfinge nordica, 
più che mai tesa a stupire e a 
interrogare con malizia, non 
sapendo. ella stessa le. ri- 
sposte. 

Sono racconti perfettamen- 
te in linea con i moduli con- 
sueti della sua produzione 
unitaria: ambientati in un 
tempo e in uno spazio punti. 
gliosamente precisi e.al tem- 
po stesso fiabescamente re- 
moti, e scritti in uno stile 
terso eppure fitto di tardogo- 
tici pinnacoli. E, pur giostran- 
do fra temi e intrecci quanto 
mai diversi, non si tratta in 
realtà che di cinque elegantis- 
sime variazioni sullo stesso 
tema dell’ineluttabilità. del 


destino, e sulla vanità di ogni 


sforzo umano per alterarlo, 
nel bene o nel male. 
| Si spazia così dalla gran 


cuoca comunarda fuggita dal 


sangue di Parigi fino a un 
grigio e luteranissimo. villag- 
getto norvegese — col destino 
di portarvi la luce e il calore 
della sua vocazione d'artista 
dello stomaco —, al vecchio e 
ricchissimo mercante, inglese 
di Canton — gigante egoista 
senza remissioni — che si 
spezza nello sforzo vano di 
rendere reale una favola, di 
far vivere una storia. 

Per tacer dello studente 
persiano:che si fa pescatore di 
perle, o della fanciulla attrice 
che incarna nella vera vita il 
ruolo di Ariel, o della giovane 
sposa che — nel brevissimo 
frammento di novella che 
chiude il volume — trova una 
sua più vera esistenza attra- 
verso il mistero inatteso di 
una segreta complicità. 

Cinque racconti, dunque, 
Quanto mai blixeniani: enig- 

iatici e sogghignanti, tutti 

, sospesi e puramente belli, ric- 
chi del fascino di una maturi- 
tà ormai spoglia di troppo 
contorti arabeschi. Certo,-un 
canto del cigno assai appro- 
priato per questa vecchia sag- 
gia dall’elusivo umorismo, e 
una ristampa quanto mai gra- 


dita: è sempre una gioia tor- 


nare a incontrare l’insolita e. 


ineffabile creatrice di Ehren- 
gard. 
Chiara Maucci 


Nella foto, Karen Blixen. 


* 
ET 

Ji W. Dune: «Esperimento 
col tempo» - Longanesi edito- 
re; pagg. 208, lire 16.000. 

Questo libro fu pubblicato 
perla prima voltanel 1927ein 
seguito ebbe altre due edizio- 
hi con aggiunte chiarificatrici. 
Dune, un ingegnere aeronau- 
tico inglese, elaborò varie.teo- 
rie sulla capacità di preveg- 
genza sperimentando su se 
stesso .e su altri questa capa- 
cità di esplorare il futuro. 

«I sogni di preveggenza ci 
dicono che non siamo prigio- 
nieri del presénte» scrive l’au- 
tore.rifacendosi non a certa 
letteratura occulta, ma a te- 
matiche einsteiniane sulla re- 
latività, e in particolare sul 
«regresso all’infinito» (lo. svi- 
luppo logico che si presenta 
«non appena si comincia a 
‘studiare l’autocoscienza, o la 
volontà o il tempo»). 

* 
E 

Guido Moggi: «Fiori di mon- 
tagna» - Mondadori editore, 
pagg. 384, lire 25.000. 

Ricco di bellissime fotogra- 
fie a colori, di paesaggi e dise- 
gni illustrativi, il libro si pre- 
senta come un manuale com- 
pleto di tutti i fiori di monta- 


«gna, dalle Alpi agli Appenni- 


ni, dai monti Urali all’Hima- 
laia, dalle Ande ai Carpazi. 
Ogni pianta è corredata, oltre 
che di fotografie, di una sche- 
da informativa (compilata dal 
botanico Guido Moggi) facile 
a leggersi e a capirsi: la descri- 
zione, la famiglia, le dimensio- 
ni; la fioritura, l'ecologia e la 
distribuzione del fiore. 


Sfogliando 
le riviste 

VISUALITA' 
Ricche e diffuse in America, 


le fondazioni sono divenute in 
tempi recenti una realtà inte- 
ressante anche in Europa. In 
Italia alcune di esse operano 
attivamente, promotrici di 
varie iniziative culturali, mal- 
grado le difficoltà patrimonia- 
li, Alle fondazioni è dedicato 
‘un'servizio di Giuseppe Pare- 
schi sul n, 4 del mensile nazio- 
nale delle arti «Visualità», che 
‘propone anche. un itinerario 
delle «città d'acque» ovvero 
dei più importanti centri ter- 
mali italiani da Abano a Gra- 
do, da Salsomaggiore a Mon- 
tecatini. 


SCUOLA E DIDATTICA | 
La. rivista per gli insegnanti 
di scuola media, edita da!La 
Scuola, promuove un. conve- 
gno nazionale a-Rimini (dal 9 
al 12 settembre) sul tema 
«Sorti ed educazione dell’uo- 
mo nella civiltà tecnologica, 
dell'informatica e del tempo 
libero», ovvero «La scuola me- 
dia verso il 2000». Sono previ- — 
ste relazioni di Aldo Agazzi, 
Vittorio Stella, Mario Pernio- 
la, Luisa Gatti Perer, Gino 
Stefani, Anna Maria Cascetta, 
Mario Mencarelli. Per infor- 
mazioni rivolgersi a «Scuola e 
Didattica», via Cadorna il, 
25186 Brescia (tel. 030/47461). 


SYNCHRON 

L’editoriale del numero di 
giugno del bimestrale del set- 
tore Agip Petroli riguarda un 
problema d'attualità, quello 
dell’inquinamento da piombo 
nelle benzine, al quale è dedi- 
cato un articolo di Riccardo 
Trerè. 


DONNE E POLITICA 

«Donne e uomini nei 1983: 
la condizione femminile; il la- 
woro professionale; la parteci- 
pazione sociale e politica» è il 
titolo di un'inchiesta che ar- 
ricchisce l'inserto dedicato . 
dalla rivista della sezione fem- 
minile della Direzione del Pci 
(@..2, 1984) alle «Donne in 
Europa». 

R. S. 
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CRONACHE DEL NORD-EST. 


IL PICCOLO 


FATTO AL MINISTRO SCALFARO IL PUNTO SULL’ORDINE PUBBLICO 


«La regione rimane un’isola felice 


ma la dro 


ga passa spesso di qua» 


Nel Friuli-Venezia Giulia 2508 delitti ogni 100 mila abitanti contro i 3594 della media nazionale 


TRIESTE — Nel 1983 il to- 
tale dei reati nella nostra re- 
gione è stato di 30.834. Un’in- 
cidenza di 2508 delitti su 100 
mila abitanti, contro i 3594 
della media nazionale. Esclusi 
i furti, i reati sono stati 12.609 
con un’incidenza di 1026 con- 
tro i 1154 della media naziona- 
le. Otto gli omicidi (0,65 per 
100 mila abitanti contro i 2,10 
della media nazionale), tren- 
tanove le rapine gravi (3,17 
contro le 7,81 della media na- 
zionale). 

Il Friuli Venezia Giulia può 
quindi ancora dirsi un'isola 
tutto sommato felice, in un 
panorama in cui la violenza e 
la criminalità sembrano esse- 
te il leit motiv della vita di 
ogni giorno. 


Un'isola felice assediata pe- 
Tò da una serie di fenomeni 
preoccupanti (l'aumento del 
traffico di droga, le tensioni 
sociali legate alla crisi econo- 
mica, per citarne qualcuno) e 
che, se non affrontati in tem- 
po, rischiano di condurre la 
nostra regione verso situazio- 
ni ben più gravi. 


‘Sono queste le conclusioni 
pressoché unanimi a cui sono 
giunti ieri i partecipanti all’in- 
contro con il ministro dell’In- 
terno, Oscar Luigi Scalfaro, 
sui problemi dell’ordine e del- 
la sicurezza pubblica che si è 
svolto alla Camera di com- 
mercio di Trieste. «Non un 
incontro spettacolare né ecce- 
zionale — ha specificato Scal- 
faro — ma un modo per cono- 
scere: direttamente i proble- 
Imi. Occorre infatti — ha conti- 
nuato — mantenere più vivo, 
più reale il rapporto che fa 
capo allo stato e gli ammini- 
stratori locali che rappresen- 
tano la gente. Quando faccia- 
mo le leggi per chi le faccia- 
mo? In Italia talune volte le 
cose vanno male anche per- 
ché persone di responsabilità 
camminano su strade diverse 
e non hanno lo stesso obietti- 
vo. Però quando una cosa non 
funziona, quando unifatto en- 
tra in fase patologica chi ne 
viene investito è il ministero 
dell'Interno». 


Il rappresentante del gover- 
mo era accompagnato dai di- 
rettori generali del ministero, 
Lattarulo e Sessa, dal sottose- 
gretario Adriano Ciaffi, dal 
capo della polizia prefetto 
Giuseppe Porpora e da quello 
della Criminalpool, questore 
Giovanni Pollio. 

‘Alla riunione erano presenti 
le maggiori autorità locali, 
della magistratura e delle for- 
ze dell’ordine della regione: il 
commissario di governo Ma- 
Tio Marrosù, il presidente del- 
la Regione Antonio Comelli, il 
sindaco di Trieste Franco Ri- 
chetti, oltre ai presidenti e ai 
vice presidenti di tutti i consi- 
gli provinciali, i sindaci, i pre- 
sidenti di tribunale, i procura- 
tori della repubblica e i co- 
mandanti di tutte le armi. 


«Lei viene in una regione — 
ha esordito proprio il prefetto 
Marrosu prendendo la parola 
dopo il saluto del presidente 
della Camera Giorgio Tombe- 
si — che emerge per la civiltà 
e la serietà dei suoi abitanti: 
caratteristiche che fan si che 
taluni gravi fenomeni di delin- 
quenza qui assumano intensi- 
tà minore». «Ciò però — ha 
continuato — non deve indur- 
te alla disattenzione perché 
problemi anche specifici esi- 
stono e devono essere affron- 
tati». Fa 


I sintomi che indicano come 
il morbo della criminalità 
potrebbe inserirsi anche nella 
cittadella Friuli-Venezia Giu- 
lia sono soprattutto il cre- 


LE TEMPERATURE DI JERI 


min. max. 
18,7 26,2 
Gorizia 228 
Monfalcone 20,2. 248 
Pordenone 1826 
Udine 178 252 


Trieste 


> 


Uno scorcio della Camera di commercio di Trieste durante l’incontro sui problemi dell'ordine 


pubblico alla presenza del ministro Scalfaro 


scente e drammatico proble- 
ma della droga «E in partico- 
lare — come ha fatto notare il 
sindaco Richetti — l’incre- 
mento del mercato di tali so- 
stanze». 

Sul fenomeno si è sofferma- 
to anche il prefetto Porpora, 
nella sua relazione sull’ordine 
ela sicurezza pubblica, che ha 
citato Trieste come punto ne- 
vralgico nel traffico di stupe- 
facenti per la sua posizione di 
terminale nella «rotta dei Bal- 
cani». 

Il presidente della Regione 
Comelli e i rappresentanti lo- 
cali delle zone esposte alla 
crisi hanno invece messo l’ac- 
cento sul malessere che colpi- 
sce le aree economicamente 
‘più deboli. «I problemi! della 
nostra economia — ha detto 
Comelli — costituiscono fonte 
di preoccupazione e di disa- 
gio». In particolare Comelli 
‘ha citato la situazione delle 
industrie a partecipazione 
statale e quella, non meno 
drammatica, della più grande 
industria regionale, la Za- 
nussi. 

Ma molte altre sono le que- 
stioni che i rappresentanti lo- 
cali del Friuli-Venezia Giulia 
‘hanno messo sul tavolo dell’e- 
sponente del governo. Nel di- 
battito che è seguito alle rela- 
zioni di apertura, si è parlato 
del reinserimento e della ria- 
bilitazione degli ex detenuti, 
delle questioni legate all’assi- 
stenza, delle leggi nazionali, 
spesso di non facile compren- 
sione, e anche del problema 
degli alloggi per i tutori delle 
forze dell’ordine. 

Per una regione che è anche 


terra di confine ci sono poi 
tutte le questioni legate ai 
rapporti fra due paesi a:fonda- 
mento politico e costituziona- 
le molto diverso e al problema 
delle minoranze etniche e del- 
la loro tutela. «Con i pochi 
finanziamenti di cui dispongo 
— ha detto per esempio il 
sindaco di Gorizia, Antonio 
Scarano — come posso garan- 
tire scuole efficienti agli slove- 


tItalfoto) 
ni e nel contempo sopperire 


alle necessità delle vetuste | 


scuole italiane?». 

Al di là del contingente però 
una delle necessità maggiori 
espressa dagli amministratori 
locali è stata quella di trovare 
nuove formule di collabora- 
zione in grado di eliminare 
quel distacco tra società civi- 
le e cosa pubblica che sembra 
essere la causa della sfiducia e 


del malessere della gente; 
«Si impongono forme nuove 
di organizzazione — hanno 
detto i sindaci — reclamando 
a gran voce quel progetto di 
Tiforma delle autonomie loca- 


- li» che, attraverso nuove com- 


petenze e risorse, permetta di 
rispondere alle aspettative 
della popolazione». 

Infine la replica di Scalfaro, 
il ministro dell’Interno ha 
Chiarito subito di non poter 
dare risposte conclusive a tut- 
te le questioni sollevate. «No- 
stro compito — ha premesso 
infatti nella sua replica — è 
quello di registrare le cose che 
ci sono state dette, di focaliz- 
zare i problemi e di comunica- 
re agli altri colleghi le voci che 
vengono dalla periferia». 

Poi, uno ‘a uno, Scalfaro ha 
affrontato i temi proposti dal- 
la riunione. La tutela delle 
minoranze «in una terra di 
confine che porta con sé gran- 
di problemi e di cui conosco 
per la prima volta da voi le 
difficoltà»; l'ordine pubblico: 
«anche se qui la situazione 
non è grave è necessario rim- 
boccarsi le maniche e preveni- 
Te»; le difficoltà legate alla 
crisi economica; la giustizia. 
«Voi qui — ha detto a questo 
proposito il ministro — avete 
piaghe di trenta, quarant’an- 
ni fa ancora aperte. Sta alla 
saggezza degli uomini riuscire 
a superarle. Io ho vissuto il 
periodo delle sofferenze e ho 
imparato che il dolore non ha 
bandiera. Ma il dolore, le ng 
Us.tizie vanno tradotte in ric- 
chezza dell’uomo. Io sono fra i 
fautori che il rapporto con il 
popolo jugoslavo sia in rap- 
porto di popolo e quindi an- 
che con le minoranze. Ogni 
sforzo di pacificazione è un 
passo di civiltà». 

M. Ne. 


| Notizie in breve | 


Scambi commerciali con la Jugoslavia 

TRIESTE — Le ditte della regione hanno tempo fino al 18 
agosto per iscriversi all’Operazione speciale Alpe-Adria '83 che 
prevede scambi abbinati tra prodotti italiani ejugoslavi per un 
Valore di 14 miliardi e 930 milioni. 

Le domande dovranno. pervenire entro quella data al 
servizio del commercio estero del commissariato del governo di 
Trieste, in piazza Unità d’Italia e dovranno essere corredate di 
certificato merceologico e di documentazione idonea a compro- 
vare la concretezza dell’operazione; Le domande che giunge- 
Tanno dopo il 18 agosto varranno solo per gli eventuali residui 
di contingenti. Maggiori informazioni nelle Camere di commer- 
cio di Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone, 


Mizzau si insedia a Strasburgo 


TRIESTE — Alfeo Mizzau, democristiano, assessore regio- 
nale all'agricoltura, è ufficialmente parlamentare europeo. Al 
presidente. del Parlamento europeo, Piet Dankert è giunta 
infatti la lettera di dimissioni di Arnaldo Forlani, La carica di 
‘ministro detenuta da Forlani, è infatti incompatibile con quella 
di parlamentare europeo. A Forlani subentra in tal modo 
Mizzau, primo dei non eletti nella circoscrizionè Nord-Est. 

Nato 58 anni fa a Codroipo, in provincia di Udine dove 
tuttora risiede, Mizzau, che di professione è commercialista, 
aveva ottenuto alle elezioni del 17 giugno oltre 115 mila 
preferenze. 


Sindacalisti di polizia da Scalfaro 


TRIESTE — Una delegazione del Sindacato autonomo di 
polizia (Scp) del Friuli-Venezia Giulia, si è incontrata a Trieste 
con il ministro dell'interno Scalfaro e con il capo della polizia 
Porpora, ai quali ha esposto i problemi della polizia di Stato Ù 
che, a giudizio del Sap, richiedono una più urgente risoluzione. 

La delegazione ha, in particolare, sollecitato un fattivo 
interessamento del ministro, per l'aggiornamento professionale 
del personale, la ristrutturazione delle caserme, la condizione 
alloggiativa del personale, il gravissimo problema dei mare- 
scialli, la spinosa situazione del piantonamento dei detenuti, 
l'assicurazione degli autisti (Rca), È 


Proposta di legge sulla forestazione 


UDINE — Una proposta di legge affinché l’istituto della 
cassa integrazione venga esteso anche agli operai dipendenti 
da aziende che effettuano attività boschive e forestali è stata 
presentata alla Camera dai deputati friulani. La proposta di 
legge è incentrata sullo sviluppo della forestazione in particola- 
re nel Friuli-Venezia Giulia, ma più in generale in tutta l’Italia, 
e vuole trasferire. sul piano normativo il principio ‘che le 
integrazioni salariali per i lavoratori. delle aziende boschive o 
forestali vanno riconosciute con le stesse motivazioni che a suo 
tempo giustificarono l'istituzione di un trattamento speciale 
iper l'edilizia. 


Cala la popolazione in regione 

TRIESTE — La popolazione del Friuli-Venezia Giulia nel 
1983 è diminuita di 2910 unità: da 1.231.171 abitanti è passata a 
1.228.261. Dai dati ‘statistici, resi noti dall'Unione regionale 
delle Camere di commercio, la situazione si presenta in 
particolare negativa per Trieste e Gorizia (meno 2873 persone 


nel capoluogo regionale e meno 112 in quello isontino). 
Nella provincia di Udine, invece, la popolazione ha avuto 
un incremento di 347 unità, da 529.950 a 530.297. (+0,6 per 


cento). 


LA COMMISSIONE SANITÀ DELLA CAMERA IERI A TRIESTE, OGGI A TOLMEZZO 


«Perché letti liberi, perché degenze lunghe?» 


TRIESTE — «Come funzio- 
nano i servizi pediatrici, c'è 
difficoltà a reperire medici?» 
«E i servizi domiciliari? Chi 
fornisce il personale, quale en- 
te ne ha il controllo?». 

Sembra di assistere a un 
esame di matura, solo che 
invece del latino e greco la 
materia, qui, è la sanità. Riu- 
niti attorno a un grande tavo- 
lo nella sala ruinioni del nuo- 
vo ospedale di Cattinara, otto 
parlamentari della commis- 
sione igiene e ‘sanità della 
Camera stanno interrogando i 
sindaci della provincia di 
Trieste, i funzionari dell’Usl 
triestina, i rappresentanti del 
comitato di gestione, Il grup- 
po di deputati, guidato dal 


OGGI A PORDENONE IL PROCESSO 


La moglie del primario 
dirà perché rapinò? 


PORDENONE — Maria An- 
tonietta Balin Ferrari, la mo- 
glie del primario fisiatra di 
Gorizia, Vittorino Marzaroli, 
che nella mattinata del 5 lu- 
glio ha rapinato sette milioni 
e mezzo alla filiale di Cordo- 
vado della Banca del Friuli, 
‘comparirà questo pomeriggio 
alle 16.30 davanti al tribunale 
di Pordenone (presidente il 
dott. Riccio-Cobucci) per ri- 
spondere dell'accusa di rapi- 
na aggravata. La donna, era 
caduta nelle mani della poli- 
zia un'ora dopo.la rapina, con 
il denaro in tasca, e aveva 
subito confessato tutto. 

A quasi due settimane dal- 
l'incredibile. «impresa» che 
tanto clamore ha suscitato so- 
prattutto a Monfalcone, dove 
la famiglia Marzaroli risiede 


ed è molto conosciuta, non 
sono ancora chiare le ragioni 
che hanno spinto la signora 
Marzaroli a compiere il gesto. 
«Dovevo pagare: un mutuo 
della casa», ha dichiarato la 
donna agli inquirenti, ma le 
condizioni economiche dei 
Marzaroli non sembrano dav- 
vero tanto precarie. 

Il processo con rito direttis- 
simo dovrebbe far luce su 
questo aspetto della vicenda. 
E’ probabile che i difensori 
dell’imputata, gli avvocati Ar- 
nò di Monfalcone e Scatà di 
Pordenone, puntino a mettere 
in eviderza la condotta sem- 
pre integertiima della donna 
la quale da anni operava a 
favore degli anziani, aiutando 
il marito nella conduzione 
della Pro Senectute. 


speciale estate 


SOLO FINO AL 31 LUGLIO 


SUGLI ABITI ESTIVI PER UOMO 


SIGNORA E RAGAZZI 


E SUGLI ARTICOLI PER IL MARE 
SCONTI FINO AL 30% 


COM. AL COM. DEL 4/7/84 


presidente della commissio- 
ne, il socialista Mario Casali- 
nuovo, è arrivato nella regio- 
ne ieri per starci due giorni e 
toccare con mano lo stato di 
‘organizzazione dei servizi sa- 
nitari locali. 

Si chiama «indagine cono- 
scitiva» il tipo di visita che gli 
onorevoli hanno effettuato ie- 
Ti a Trieste e proseguiranno 
oggi a Tolmezzo e Udine. I 
toni sono estremamente cor- 
tesi, le domande poste con 
ogni cautela, ma ciò non 
toglie che l’impressione gene- 
Tale, per chi ha potuto assiste- 
Te a una fase dei loro lavori è, 
né più né meno, quella di un 
esame, 

«Come mai, se i posti letto 
negli ospedali risultano esu- 
beranti ci sono tuttavia tante 
convenzioni con, cliniche pri- 
Vate? E come mai le stesse 
cliniche sono piene di pazienti 
e con i letti tutti occupati, 
‘mentre gli ospedali in certi 
reparti li occupano solo al 50 
per cento?». 

Sotto ai sindaci, ai funzio- 
nari, agli amministratori: che 
risponde? A questa domanda, 
a dire il vero, nessuno. Ma ne 
arrivano, a raffica, molte al- 
tre. «Perché un reparto come 
la dermatologia presenta una 
‘media di 16 giorni di degenza, 
come potrebbe avere una car- 
diologia?» E ancora: «Se Trie- 
ste ha un numero così alto di 
anziani come ci viene detto, 
come mai la spesa per farmaci 
pro capite non supera quella 
della media nazionale, quan- 
do la geriatria richiede farma- 
ci e cure che dovrebbero au- 
‘mentare questi costi?» A que- 
sta domanda non manca una 
risposta, anche alquanto cru- 
da: «L’anziano che viene mes- 
so a vegetare in ospedale non 
richiede nemmeno la sommi- 
nistrazione dell’aspirina, mol- 
to spesso». 

Come mai, come mai... I 


deputati della Camera hanno 


posto molte domande agli in- 
terlocutori triestini e.oggi fa- 
ranno probabilmente altret- 
tanto con quelli di Tolmezzo. 
Per la loro indagine hanno 
chiesto all’assessorato regio- 
nale della sanità d’individua- 
Te due Usl, una urbana e una 
extraurbana, da visitare. Con 
Y'Usl Carnica e quella Triesti- 
na l'assessorato ha inserito 
anche quella Udinese, che pe- 
Tò non sarà oggetto d’indagi- 
ne, ma solo di una «presa di 
contatto» coi responsabili sa- 
nitari. 

Un quadro complessivo .sul- 
la situazione regionale i «com- 
missari» della Camera se lo 
sono fatti ieri mattina incon- 
trando i consiglieri della com- 


I parlamentari vogliono sapere proprio tutto 


missione! sanità della Regio- 
ne. «Siamo qui per capire lo 
stato di attuazione e i muta- 
menti avviati dalla riforma, 
‘ma anche per valutare il gra- 
do d’integrazione tra i servizi 
nei settori della prevenzione; 
della cura e della riabilitazio- 
ne, il loro rapporto con l’uten- 
za e per stabilire se gli organi- 
ci sono. sufficienti», ha pre- 
messo l’on. Casalinuovo. 
L'assessore Renzulli ha ri- 
sposto illustrando la situazio- 
ne della sanità regionale 
anche negli aspetti finanziari, 
oltre che dei servizi e del per- 
sonale impiegato. «C'è una 
‘pesante situazione d’incertez- 
za — ha rilevato Gabriele 
‘Renzulli — che deriva dal di- 


vario esistente tra il reale fab- 
bisogno di spesa e l’inadegua- 
tezza delle risorse disponibi- 
li». Poi è sceso nel dettaglio: 
«Per l’anno in corso la neces- 
sità della Regione viene sti- 
mata in circa mille miliardi di 
lire, mentre le quote disponi- 
bili ammontano a quasi 900 
miliardi». 

Nel pomeriggio la commis- 
sione si è incontrata con il 
presidente della giunta regio- 
nale, Comelli, e quindi con gli 
amministratori triestini. Più 
tardi ha avuto modo di senti- 
Te le organizzazioni sindacali 
e una delegazione dell’Ordine 
dei medici. Il lavoro che sta 
facendo qui lo svolgerà in 
seguito in tutte le regioni 


CONDANNATI A TRIESTE SEI SIRIANI E DUE CINGALESI 


Eroina nascosta nelle mutande 
nei profilattici, in un thermos 


TRIESTE — L’eroina ha te- 
nuto banco ieri al Tribunale 
di Trieste (presieduto da Ales- 
sandro Brenci e formato dai 
giudici Colarieti e Paola Fer- 
Tara, p.m. Grohmann, cancel. 
liere Nicoletta Myateria) che 
ha condannato sei siriani e 
due cingalesi, imputati in tre 
distinti processi incentrati sul 
traffico di questa sostanza 
stupefacente. 

Nella mattinata dell'11 mar- 
zo scorso, il brigadiere Denti- 
ce salì con il cane Baldo su un 
treno internazionale per il so- 
lito controllo. In una vettura, 
dove assieme ad altri c’era 
anche il siriano Mohamed 
Chagalè, 37° anni, l’animale 
incominciò a dare manifesti: 
segni di irrequietezza. Lo stra- 
niero aveva con sè un capace 


FINANZIAMENTI PER DISINFESTAZIONI 


Battaglia della Regione 
contro termiti e zanzare 


TRIESTE — Le operazioni 
di disinfestazione dalle zanza- 
re e dalle termiti saranno ge- 
stite in prima persona dai Co- 
muni. La Regione comunque 
continuerà a finanziare le ope- 
razioni dando i soldi agli enti 
locali attraverso le Unità sani- 
tarie. 

Il nuovo testo di legge in 
materia di disinfestazione è 


‘stato presentato ieri alla giun- 


ta regionale dall'assessore al- 
la sanità, Gabriele Renzulli. 
Le zanzare, presenti. soprat: 
tutto nella zona del litorale, 


‘recano ogni estate disturbo 


Il nuovo disegno di legge 


regolamenta anche gli even- 
tuali rapporti tra Comuni e 
Unità sanitarie locali nel caso 
in cui queste ultime fornisca- 
no un supporto tecnico. con 
proprio personale e attrezza- 
ture. Il nuovo testo indica pu- 
re quale tipo di documenta- 
zione gli enti locali devono 
trasmettere all’amministra- 
zione regionale per usufruire 
delle sovvenzioni. : 
L'assessore Renzulli ha sot- 
tolineato comunque la neces- 
sità che alla copertura delle 
spese sia destinata una quota 
maggiore rispetto a quella ora 
disponibile in bilancio. 


thermos che, controllato, rive- 
lò un doppiofondo, nel quale 
erano stati sistemati 10 sac- 
chetti di plastica contenenti 
oltre un chilo di eroina. 
‘Venne arrestato e, presente 
il difensore, avv. Padovani, 
negò di essere il proprietario 
della droga. Chagalè dichiarò 
che, durante il viaggio, aveva 
conosciuto un turco, al quale 
aveva chiesto un po’ d’acqua. 
A Bucarest l’occasionale ami- 
co era sceso, aveva riempito 
d'acqua quel thermos e glielo 
aveva regalato. La sete. è 
venuta a. costare a Chagalè 
otto anni di reclusione e 34 
‘milioni di multa. 
Condannati anche altri 5 si- 
tiani. Ai detenuti Ahmad 
Hamdon Shekv, 37'anni, e al 
suo coetaneo Mohamad Zaka- 
ria sono stati inflitti 4 anni e 
14 milioni di multa a testa, a 
Abdel Rahman Channon 12 
anni e 30 milioni, a Saleh 
Sami Mohamed Mamdouh e 
ad Hamid Al Tunisi 6 annie 9 
‘milioni a testa. Questi ultimi 


| tre erano irreperibili. 


I primi due (sono assistiti 
dagli avvocati Furio Stradella 
e Bottoli da Verona, mentre 
gli irreperibili sono difesi dal- 
l'avv. Padovani) furono pizzi- 
cati a Opicina su un. treno 
internazionale. Durante una 
ricognizione, ‘il finanziere 
Lombardi e il cane Lebor ca- 
bpitarono nella loro vettura e 
l’animale diede l'allarme. I si- 
riani furono fatti scendere e 
perquisiti. Gli inquirenti sco- 
prirono che avevano addosso 
mutande... rinforzate con' 600° 


grammi di eroina, 


Shekv, che è sarto, dichiarò 
di essere venuto in Italia as- 
sieme: all’amico' per acquista- 
Te riviste di moda. A Istanbul 
si erano fermati ed egli aveva 


voluto fare visita a Channon, 
«che conosceva dal tempo del 
servizio militare. Costui gli 
aveva proposto di portare la 
droga.a Milano per un com- 
penso di duemila dollari, ne 
aveva parlato a Zakaria e con- 
cordemente avevano accetta- 
to di compiere la rischiosa 
impresa. Shekv aggiunse che 
nella metropoli lombarda l’e- 
roina doveva venir presa in 
‘consegna da Mamdouh, 


Quattro anni di reclusione e 
9 milioni di multa ciascuno 
sono stati invece irrogati ai 
marittimi cingalesi Aridayase 
Mudiyaselage Ratnayake, 32 
anni, e a Samarawicikrema 
Rantith, di 30 anni, per.intro- 
‘duzione nel territorio dello 
Stato e detenzione di oltre 275 
grammi di eroina, occultata 


in quattro profilattici. 


Gli stranieri (sono assistiti 
dall’avv. Padovani) furono ar- 
restati dai carabinieri il mat- 
tino del 15 aprile scorso. In- 
torno alle 7, una pattuglia li 
intercettò lungo la via Flavia 
€, all'apparire dei militari, i 
due buttarono qualcosa ai 
bordi della strada. Erano i 
profilattici con la droga. 

Dichiararono che a Kara- 
chi, certo Silva Somi aveva 
venduto loro l’eroina per 200 
dollari e precisarono che la 
stessa era destinata a un loro 
connazionale che vive in Sviz- 
zera; il quale li avrebbe con- 
gruamente retribuiti. In aereo 
si erano recati in Polonia e 
sempre volando erano atter- 
rati a Belgrado, dov'erano sa- 
liti su un treno per Trieste. 
‘Erano arrivati, invece, a Ca- 
podistria e a piedi avevano 
raggiunto la linea di demarca- 
zione che avevano. varcato 
clandestinamente durante la 
notte. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LI 


SICURO L'AUMENTO, INCERTA LA DATA 


A 600 lire la tazzina 
rima di settembre 


È la prima volta che c’è uno scatto di cento lire 
Rincaro scontato anche delle altre consumazioni 


Entro settembre una tazzi- 
na di caffè al bar costerà 600 
lire. L'aumento, deciso dalla 
Federazione nazionale dei 
pubblici esercizi, non può 
essere ridiscusso in sede loca- 
le. Alle organizzazioni di cate- 
goria periferiche spetta sol- 


tanto il compito di stabilire la 
decorrenza del provvedi- 
mento. 

A Trieste, per il momento, 
resiste ancora il vecchio prez- 
zo di 500 lire, stabilito il primo 
agosto del 1983. Ma lo scarto a 
favore del consumatore dure- 
tà poco. «Non sappiamo anco- 
Ta con esattezza quando ap- 
plicheremo il nuovo prezzo — 
dicono alla Fipe provinciale 
— forse .a partire da metà 
agosto o, molto più probabil- 
mente, con il primo di set- 
tembre». 

Intanto, non resta che go- 
dersi le ultime tazzine «econo- 
miche». In tutta la Lombardia 
e a Torino, i listini sono stati 
gia ritoccati. 

Che ci fosse aria di aumento 
era evidente. «Si tratta di un 
necessario adeguamento alle 
variazioni del costo della vi- 
ta», spiegano al Fipe, il prezzo 
della tazzina non era più 
remunerativo». Quest'anno, 
però, il balzo in avanti ha 
superato le usuali 50 lire, pro- 


ponendo, per la prima volta, 
le 100 lire al colpo in più. 

«Tutto dipende dai costi di 
gestione», dicono gli esercen- 
ti. Le tasse di.esercizio, le 
imposte, gli affitti, i costi del 
personale (per il quale, tra 
l’altro è previsto in settembre 
un rinnovo del contratto col- 
lettivo nazionale) hanno 
«complottato» contro la tazzi- 
na e i suoi amatori. 

Come sempre accade, que- 
sto aumento probabilmente 
sarà seguito a ruota da una 
revisione generale dei prezzi 
di altre bevande servite nei 
pubblici esercizi. 


Gli ultimi 
aumenti 
aprile 1981 


febbraio 1982 
dicembre 1982 
‘agosto 1983 
‘aumento 1984 


STASERA ALLA FESTA DELL'UNITÀ 


Dibattito alla Fiera 


sul pianeta-cervello 


Domani un incontro sui problemi ambientali 


Quali sono i meccanismi 
che regolano una delle «mac- 
chine» più prodigiose, il cer- 
vello umano? Quanto si cono- 
sce e quanto ancora si ignora 
dei processi che portano alla 
formazione del pensiero? 
Quali sono le potenzialità del- 
la mente umana? A queste e 
ad altre domande risponderà 
il professor. Alberto Oliverio, 
dell’Università La Sapienza di 
Roma, in un incontro dedica- 
to appunto a «Il pianeta cer- 
vello - Alle frontiere della bio- 
logia», che si terrà questa sera 
alle 20.30al centro congressi 
della Fiera nell’ambito della 
festa nazionale dell’Unità sul. 
la scienza e la ricerca. 

Il calendario delle manife- 
stazioni odierne propone an- 
che uno dei più celebri film di 
Chaplin, «Tempi moderni», 
alle 19 e alle 21. Per gli appas- 
sionati della musica sono due 
le possibilità di scelta: musica 


brasiliana con gli Ocho Rios 
(ore 21) oppure videomusica 
su grande schermo, no-stop 
dalle 21, sul piazzale antistan- 
te il ristorante. 

Domani, invece, con inizio 
alle 20.30, il dibattito sarà 
dedicato ai problemi dell’am- 
biente, Sul tema «La scienza e 
il destino della terra» discute- 
Ttanno Laura Conti, consiglie- 
re regionale della Lombardia; 
Giorgio Nebbia, ecologo del. 
l’Università di Bari; Giuseppe 
De, Rita, segretario: del. Cen- 
sis; Giovan Battista Zorzoli, 
del Politecnico di Milano e 
responsabile del Pci per i pro- 
blemi energetici. 


‘Sempre domani, per lo spa- 
zio cinema è in programma 
«Dossier 51», (due proiezioni 
alle 19 e alle 21), un film di 
Michel Deville sull’uso scor- 
retto dei sofisticati congegni 
elettronici. 


In poche righe 


Incontro sulla protezione degli animali 

Il direttore dell'Eurogruppo per la protezione degli animali, 
Seymour Rouse, si è incontrato a Trieste con i rappresentanti 
dell’Ente nazionale protezione animali. 

Lo spunto per questa riunione l’ha fornito un’interrogazio- 
ne contro la vivisezione nella ricerca farmacologica e'‘cosmetica 
presentata al Parlamento europeo dall’allora deputato Cecovi- 
ni. Rouse ha tenuto un’ampia relazione sul tema della protezio- 
ne degli animali domestici e selvatici. 


Lavori lungo la Riva Traiana 


Il capo del compartimento e comandante del porto di 
Trieste comunica che, per lavori di bonifica del fondale marino 
antistante la Riva Traiana, si rende necessario imporre alle 
navi e ai natanti in transito nella zona di tenersi a una distanza 
non inferiore a 50 metri dall’area interessata. Le imbarcazioni 
devono inoltre ridurre adeguatamente la velocità in modo da 
evitare il prodursi del moto ondoso, che potrebbe danneggiare 
le attrezzature installate e ostacolare lo svolgimento delle 


attività di bonifica. 


Chiusa la provinciale di Duino 


La strada provinciale di Duino sarà chiusa al traffico 
domani, nel tratto che va dal civico 61 al porticciolo. 

Analogo divieto di transito verrà imposto il 5 ‘agosto 
prossimo. Si tratta di un provvedimento necessario per permet- 
tere lo svolgimento delle manifestazioni culturali e sportive 
«Performance» e «Vogada Mata». 


Appuntamenti di «Duino estate» 


‘Prosegue la manifestazione «Duino estate» organizzata 
dall’Associazione culturale duinese con il patrocinio dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno e turismo. Domani sarà presentato 
con inizio alle 21, nel porticciolo, «Alfabeto» del centro regiona- 
le «Dramsam»: un collage di atmosfere. e sensazioni con mimi e 
musicisti. I mimi sono Alessandra Cossi, Claudio Viviani e 
Susan Petri; i musicisti Paolo Cecere e Tullio Angelini. La regia 
è di Claudio Viviani. Lo spettacolo utilizza le lettere dell’alfabe- 
to per offrire alla fantasia dello spettatore la possibilità di 
creare libere associazioni di sensazioni attraverso il movimento 
dei mimi, i colori, i riflessi delle luci e l'intreccio dei suoni. Le 
musiche originali vengono interamente eseguite dal vivo. 
Anche in questa occasione l'ingresso è libero. 


BRUTTA AVVENTURA AL LARGO DI MIRAMARE 


Dal gommone in mare 
sbalzato da un’ondata 


Il naufrago è stato salvato da una motovedetta della Capitaneria 


Un uomo di trent'anni, sca- 
raventato in mare da un'on- 
data mentre navigava al largo 
di Miramare con il proprio 
gommone, è stato salvato gra- 
zie alla vigilanza dell’equipag- 
gio di una motovedetta della 
capitaneria di porto, uscita 
nel pomeriggio proprio per le 
condizioni difficili del mare 
spazzato dalle raffiche di 
bora. 

L’uomo, Giancarlo Erice, 
abitante in via dei Giuliani 
2/1, ha avuto anche la fortuna 
di veder recuperato e preso al 
traino della motovedetta il 
gommone, che le raffiche di 
vento stavano spingendo ver- 
so il largo: era già a oltre un 
‘miglio di distanza al traverso 
del castello di Miramare. 

La drammatica avventura 
di Giancarlo Erice è iniziata 
‘poco prima delle 17. Alla gui- 
da del natante, egli stava diri- 
gendosi verso il porticciolo di 


Grignano quando — come ab- 
biamo detto — un'ondata più 


- forte delle altre lo ha letteral- 


‘mente strappato dal gommo- 
ne e gettato in mare. 


STATO CIVILE 


NATI: Danese Valentina, Incar- 
nato Raffaele, Vasques Alessan- 
dra, Leghissa Ivana, Pipitone 
Matteo. 


MORTI: Colonna Francesco, di 
anni 89; Zotti Riccardo, 85; Fioret- 
ti Silvano, 76; Zugna in Siberna 
Fioretta, 50; Ota in Ban Natalia, 
51; Andreassi Sebastiano, 70; Za- 
‘har Antonia.in Ciacchi, 54; Maurer 
Luciano, 59; Arnoldo Alberto, 80; 
Sancin Armida ved. Godina, 66; 
Tibolla Giovanni, 66; Ghersini 
Guerrino, 68; Mocor Giovanni, 66; 
Lantier Mario, 63; Verk Giuseppe, 
"TT; Auter Ignazio, 78; Cattaruzza 
Cino, 60; Robba Luciano, 78; Bor- 
ghi Pia, 93; Peric Agostino, 71; 
Forti Emma ved. Ceugna, 86; Bre- 
gar Santo, 79; Famà Salvatore, 76. 


Disperatamente, egli ha 
cercato di afferrare lo scafo di 
gomma ma senza fortuna. Al- 
lora ha tentato di raggiungere 
la riva a nuoto. Ma le forze lo 
stavano abbandonando quan- 
do, per fortuna, è stato avvi- 
stato dal comandante della 
motcvedetta CP 229, Antonio 
De Crescenzo, il quale ha rag- 
giunto il naufrago e gli ha 
gettato un. salvagente anu- 
lare. 

Issato :a bordo, Giancarlo 
Erice ha narrato la sua brutta 
avventura. Ha avuto così ini- 
zio la ricerca del gommone 
che, come abbiamo detto, è 
stato trovato e recuperato. 


BI LAVORI — Con gara presiedu- 
ta dall’assessore D'Alessandro, so- 
no stati assegnati in Municipio a 
‘una ditta triestina lavori di manu- 
tenzione di scuole medie inferiori e 
superiori del Comune. Il comples- 
so delle opere comporterà una spe- 
sa di 389 milioni. 


PERCHÉ ARRIVANO NON SI SA MA L’INQUINAMENTO NON C'ENTRA 


Le meduse nel golfo non sono ospiti nuove 


Se ne lamentavano già i triestini del "700 


«Delle meduse conosciamo 
‘ancora poco, ma sulla-base 
delle esperienze passate è pro- 
babile che bisognerà aspetta- 
re la prossima estate pefché il 
gran numero di esse presenti 
‘nelle acque dell’Adriatico di- 
minuisca». 
‘È l’opinione'della professo- 
| ressa Laura Rottini, respon- 
{ sabile della sezione Cimam 
| (Centro internazionale Medi- 
' terraneo. ambiente meduse) 
{ del Laboratorio di biologia 
* marina di Aurisina, il quale è 
| da anni impegnato nello stu- 
* dio della presenza di meduse 
\ nel Mediterraneo'e nell’Adria- 
| tico in particolare. CREO 
| Secondo Laura Rottini, il 
tciclo di proliferazione delle 
' meduse è mediamente di tre 
* anni. Tra il 1977 e il 1979, vi è 
| stato un primo periodo di 
» espansione del fenomeno, cul 
l hanno fatto seguito tre anni 
| di ciclo decrescente e poi, nel 
| 1983, l'inizio di una nuova fase 
‘crescente. 
Lo studio delle meduse rien- 


tra nel campo d’azione del 
programma ambientale delle 
Nazioni Unite, che ha allo sco- 
po costituito le varie sezioni 
del Cimam. Nei mesi scorsi vi 
è stata una spedizione di 
ricercatori in Adriatico, che 
ha permesso di raccogliere 
numerose informazioni, che 
ora verranno elaborate con 


l’ausilio di un' computer a ope- 
ra dei ricercatori italiani, ju- 
goslavi e maltesi che da tem- 
po si occupano del problema 
delle meduse nel Mediter- 
Taneo. i 

A Trieste, intanto, il Labo- 
ratorio di biologia marina ha 
avviato un progetto, denomi- 


nato «Mare» (metodi alterna- 


Oggi: S. Alessio. — Il sole sorge 
alle 5.32 e tramonta alle 20.50; la 
ina si leva alle 23.27 e cala alle 


Maree oggi: alta alle 13.32 con 
cm 33 e alle 0.08 conem 22 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.31 con 
cm 51 e alle 19.06 con em 3 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13/e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Settefontane 39; piazza 
Unità d’Italia 4; via Commerciale 
26; piazza XXV Aprile 6 (Borgo S, 
Sergio); Fernetti e Muggia, lungo- 
‘mare Venezia 13: solo a chiamata. 


CALENDARIETTO | 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d’Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale. 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 281256; 
viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189; Fernetti, 
tel. 229355; Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3, tel. 274998: solo a,chia- 
mata. 

‘Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): viale 
XX Settembre 4; via Bernini 4; 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3: solo a chiamata. 

Carabinieri: telefono 112. 


tivi di ricerca ecologica), per 
lo studio della presenza delle 
‘meduse nelle acque del golfo, 
che intende coinvolgere, oltre 
ai ricercatori, anche tutti co- 
loro che, per motivi di lavoro 
o di svago, frequentano il 
mare. 

Delle apposite schede sono 
state a tale scopo distribuite a 
circoli nautici, associazioni 
sportive e ricreative, stabili- 
menti balneari, cooperative di 
pescatori. Dopo essere state 
compilate, verranno raccolte 
a cura del Laboratorio di bio- 
logia marina, che successiva- 
mente elaborerà le indicazio- 
ni in esse contenute. 

I ricercatori triestini, co- 
munque, escludono che la 
presenza delle meduse sia do- 
vuta all'inquinamento mari 
no, «Si hanno notizie della 
loro presenza già nel ‘700 — 
affermano — ed è un fenome- 
no comune in mari chiusi co- 
me i nostri, nel canale della 
Manica e nel mare del Giap- 
pone». 


UN'OPERAZIONE CONTABILE CONTESTATA DA MOLTI 


Alleggerite le rette dell’Eca 
il Comune è ora senza soldi 


L'’amministrazione si è addossata un onere per conto dell’Istituto 
ma di fatto si è così autoimpedita di far fronte a nuovi ricoveri 


Un gatto che si morde la 
coda: si potrebbe definire così 
il caso di una delibera recen- 
temente approvata dal Comu- 
ne in fatto di assistenza socia- 
le. II Comune paga le rette di 
ricovero della maggior parte 
degli anziani ospitati dall’ex 
Eca di via Pascoli. Le rette 
che l'istituto deve imporre so- 
no piuttosto salate. Per poter- 
le contenere, l’Eca, oggi Itis, 
chiede al Comune, da cui di- 
pende, di assumersi il carico 
diretto di una parte degli one- 
Ti che vanno‘a gravare sulle 
quote di ricovero: quelli pen- 
sionistici del personale. Il Co- 
mune accetta la richiesta e 
approva una delibera in tal 
sanso: l’Itis di conseguenza 
diminuirà le rette. 

Fin qui tutto bene, a prima 
vista: il Comune, avendo quo- 
te mensili più basse da paga- 
Te, potrà suddividere i fondi 
destinati ai ricoveri fra un 
numero maggiore di anziani, 
(finora non riesce ad accon- 
tentare tutti). Invece non è 
così. 


Il Comune, per farsi carico 
degli oneri previdenziali del- 
l’Istituto, non ha stanziato dei 
soldi a parte, li ha semplice- 
mente prelevati dai fondi de- 
stinati ai ricoveri. L'abbassa- 
‘mento delle rette concide con 
le decurtazione dei fondi stan- 
ziati per coprirle. 

Un gatto che si morde la 
coda. L'unico che ne guada- 
gna, semmai, è l’Itis che, 
come immagine, può offrire 
oggi dei conti di ricovero più 
bassi. Ma chi paga è sempre 
YEnte pubblico: che gli oneri 
pensionistici siano coperti da 
‘una voce a parte, o siano con- 
globati nelle rette, tocca co- 
munque al Comune tirare fuo- 
ti i soldi. x 

«Questo non si può che defi- 
nirlo un fattaccio nella crona- 
ca dell’assistenza cittadina», 
commenta il consigliere co- 
munale del Movimento Trie- 
ste, Paolo Parovel. E spiega: 
«Con i soldi per i ricoveri dei 
vecchi infermi e poveri erava- 
mo già alle strette in commis- 
sione assistenza, al punto che 


CONDANNATO DAL TRIBUNALE 


Il ladro preferiva 
chiese e mercati 


Bloccato una notte all’Ortofrutticolo 


Per avere razziato rîella 
chiesa di Santa Maria in Sia- 
ris, in quella dei Carmelitani 
Scalzi, in aleuni box del mer- 
cato: ortofrutticolo comunale 
e in altri luoghi, il detenuto 
Giorgio Radioni, 28 anni, via 
Baseggio 14, è stato condan- 
nato a un anno di reclusione e 
a 300 mila di multa (è stata 
‘anche respinta l’istanza di li- 
bertà provvisoria formulata 


Avvistati 
due pescecani 


Nella mattinata di ieri di- 
verse telefonate sono giunte 
al centralino della Capitane- 
ria di porto per segnalare la 
presenza nel golfo di uno o 
due pescecani. La Capitane- 
ria ha fatto uscire la motove- 
detta, il cui personale non ha 
però trovato alcuna traccia 
degli squali. 


TRAVOLTO IN STRADA DI FIUME 


Grave un passante 


Un ferito in uno scontro in via Flavia 


Sotto gli occhi atterriti del- 
la moglie, è stato travolto da 
‘una motoretta il pensionato 
Giuseppe Amori, di 72 anni, 
abitante in strada di Fiume 
61. L’anziano passante ha ri- 
portato gravissime lesioni 
craniche e addominali, per cui 
è stato ricoverato in coma di 
secondo ‘grado al centro di 
rianimazione dell’ospedale di 
Cattinara. 

Il drammatico e gravissimo 
incidente è avvenuto poco 
prima delle 13 in strada di 
Fiume, all'altezza dello stabi- 
le numero 55, ossia a poche 
decine di metri dall’abitazio- 
ne del pensionato. In quel 
‘punto egli ha attraversato la 
carreggiata fuori della zona 
zebrata, senza accorgersi che 
stava sopraggiungendo la 
«Vespa» targata Ts 60085, 
condotta verso il centro citta- 
dino da Paola Alunni Barba- 
rossa, di 19 anni, abitante in 
viale Miramare 27. 

Lo scooter ha urtato in pie- 
no il pensionato, che tra le 
‘urla di terrore e di raccapric- 
cio della moglie, è stato scara- 


ventato ‘a terra. Sul posto s0- 
no accorsi il medico della Cri 
dott. Monti e gli infermieri 
‘Tondato, Poccecci e Gianni, a 
bordo di un’unità mobile, 

I sanitari hanno subito sot- 
toposto il ferito a una terapia 
d’urgenza, raccogliendolo con 
l'apposita «barella a. cuc- 
chiaio» e immobilizzandogli 
la gamba sinistra, che presen- 
tava due fratture esposte, con 
la stecca pneumatica. Via ra- 
dio. il medico informava nel 
frattempo l'ospedale di Catti- 
nara della gravità delle lesioni 
riportate dal ferito, per cui 
all'arrivo dell’ambulanza era- 
no già pronti i rianimatori, il 
neurologo e l’ortopedico. 

I carabinieri di Muggia ave- 
vano rilevato l’altra sera 
un’altro incidente avvenuto 
in via Flavia, dove un uomo di 
53 anni, Luciano Vulgarelli, 
abitante in via Puschi 11, in 
sella alla propria motoretta 
era entrato in collisione con 
una.«Ford Fiesta». Nell’inci- 
dente lo scooterista era finito 
a terra, riportando ferite alle 
gambe con sospette fratture. 


dal difensore, avv. Moro). 

La particolare attività del 
giovanotto ebbe inizio nel 75, 
quando a Santa Maria in Sia- 
ris erano in corso lavori di 
ristrutturazione, Scavando 
muri e muretti, Randioni pe- 
netrò nel tempio e si impadro- 
nì di alcuni arredi. Dopo un 
periodo di calma, riprese il 
«lavoro» con una sortita nella 
profumeria Cosulich, dove fe- 
ce man bassa di otto libretti 
di assegni, mezzo milione di 
lire e profumi assortiti. Fece 
poi altri colpetti nel vivaio 
Busà e all'Immobiliare Giu- 
liana di via Rismondo 1 ed un 
paio di visite notturne all’em- 
porio di Riva Ottaviano Au- 
gusto, 


La prediletta zona d’opera- 
zioni finì con l’essergli fatale. 
All’alba del 3 maggio scorso, i 
vigili urbani Brezzi e Bozzer, 
di servizio al mercato, udiro- 
no un rumore sospetto, sì ap- 
postarono in una zona buia e 
scorsero Radioni intento a 
sollevare una saracinesca. Av- 
vertirono il 113 e bloccarono il 
cliente antelucano, il quale 
aveva già arraffato oltre mez- 
zo milione di lire e un migliaio 
di dinari. 

Radioni fu arrestato dalla 
Mobile e dichiarò agli agenti 
di essere arrivato sul posto 
con la macchina che aveva 
acquistato (usata) il mese pre- 
cedente, pagandola 500 mila 
lire. La vettura venne ovvia- 
‘mente sequestrata e il Radio- 
ni fu deferito all’autorità giu- 
diziaria per furto aggravato e 
continuato. 

‘Al Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Paola Ferrara, 
p.m. il dott. Grohmann, can- 
celliere Nicoletta Materia, 
l'imputato ammette i fatti e 
aggiunge che a indurlo a ru- 
bare furono le disagiate con- 
dizioni economiche sue e del- 
la famiglia. 


srt dee 
e RITMO DIESEL ’80 
e GAMMA COUPÈ ’78 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via F. Severo 46 - TS - Tel, 569121 


|__DEL GIORNO 


tra breve non avremmo più 
potuto ricoverare nessuno. E 
questo non perché abbiamo le 
mani bucate, ma. perché il 
bisogno è enorme, e in parte 
tuttora sommerso: molta gen- 
te preferisce morire in abban- 
dono piuttosto che chiedere 
qualcosa. all'assistenza pub- 
blica». 

«Adesso — conclude. Paro- 
vel — con questa delibera sia- 
mo peggio di prima, al punto 
che forse ci toccherà inter- 
rompere subito i ricoveri. In- 
fatti i soldi ’’risparmiati’’ con 
l'abbassamento delle rette, 
ammontano a oltre mezzo mi- 
liardo, \e sono tolti da una 
dotazione che in totale era di 
tre miliardi e duecento mi- 
lioni». 

Su questa delibera sono 
molto critici anche gli ex con- 
siglieri della Lista, oggi socia- 
listi, Rodolfo Bassani e Pia 
Frausin, e il consigliere comu- 
nista Ester Pacor. Per Bassa- 
ni, il provvedimento puzza an- 
che di illegittimità. «Quando 
ero assessore al bilancio, l’Itis 
mi ha chiesto più volte di 
varare questa delibera e io mi 
sono sempre rifiutato perché 
questo onere, per legge, non 
spetta al Comune. Oggni la 
nuova giunta passa il provve- 
dimento e per compensare 
queste spese investe due arti- 
coli di bilancio, in entrata ein 
uscita, che non hanno relazio- 
ne tra di loro». 

«Inoltre — aggiunge Pia 
Frausin — se si deve parlare 
di rette da abbassare, il Co- 
mune ha mai controllato det- 
tagliatamente quali sono le 
voci di spesa che vanno a 
gravare sulle stesse?2». Le 
rette in questione ammonta- 
no a 37 mila lire al giorno per 
gli anziani non autosufficienti 
(la gran parte) e a 35 mila per 
gli altri. Con le detrazioni de- 
gli oneri pensionistici, scen- 
dono a 30 mila lire. Gli anziani 
ricoverati all'istituto di via 
Pascoli sono ora 360, il Comu- 
ne copre le spese di 326, L’Isti- 
tuto avrebbe pronti altri 80/90 
posti, recentemente ristruttu- 
rati per accogliere nuovi ospi- 
ti. Ma non sarà il Comune a 
riempirli, anche se ha' tanti 
richiedenti in lista d'attesa, 
perché non ha i fondi. per 
coprire le spese. 

«Bisogna rivedere tutto il 
modo di considerare l’assi- 
stenza sociale», commenta 
Ester Pacor. «Il Comune non 
ha ancora accettato il fatto 
che questo settore debba ave- 
re pari dignità di tutti gli altri. 
Ormai per legge tutte le com- 
petenze sono comunali e il 
Comune quindi si rimbocchi 
le maniche per reperire fondi, 
come fanno da altre parti. A 
Trieste si provvede soltanto 
attraverso gli stanziamenti 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


che arrivano dalla Regione, in 
proprio non si pensa a 
niente». 

«Non occorre ripetere che 
questa è una città che' deve 
dedicare particolare attenzio- 
ne ai problemi dell’assistenza, 
con tutti gli anziani che ci 
sono. Invece, già in sede di 
bilancio preventivo, dai 3 mi- 
liardi e mezzo richiesti dal 
settore, erano stati tolti 400 
milioni lasciandolo boccheg- 
giante», dice Paolo Parovel. 
«Questa delibera — dicono în 
coro tutti — ripropone un pro- 
blema politico, di valutazioni 
reali delle esigenze della gen- 
te; e di gestione amministrati- 
va conseguente». 

TiDi 


E scomparso 
Alberto 
Arnoldo 
decano 

dei gelatieri 


A ottantun anni suonati è 
mancato il decano dei gelatie- 
ri triestini. Alle prime ore di 
domenica si è spenta, infatti, 
la forte fibra di Alberto Arnol- 
do, nato a Forno di Zoldo 1’8 
giugno 1903 e già giovanissi- 
mo al lavoro nella nostra 
città. 

Si dedicò subito alla produ- 
zione del. gelato artigianale, 
avviando un’attività che 
sarebbe divenuta tradizionale 
per Trieste. L'omonima:gela- 
teria di viale Miramare 13 pro- 
prio quest'anno festeggia i 
primi sessant'anni di attività. 

Alberto : Arnoldo non..solo 
ha dedicato la vita alla, pro- 
pria azienda, puntualmente 
‘aggiornandone le tecnologie 
pur nella rigorosa e puntiglio- 
sa osservanza delle sue carat- 
teristiche artigianali, ma.con- 
temporaneamente ha speso 
tempo ed energie per l’attivi- 
tà associativa (per oltre un 
decennio è stato consigliere 
della Fipe provinciale), aven- 
do sempre per fine la tutela 
della categoria, la diffusione'e 
la valorizzazione del gelato di 
produzione artigianale. 

Alberto Arnoldo ha però 
fatto di più, ha trasmesso 
l’amore e l'entusiasmo. per la 
gelateria anche ai propri figli, 
che da tempo ne seguonc le 
‘orme al vertice delle rispetti- 
ve: aziende, 


Che cos'è la Biogenesi Ibernata? 


conservanti. alcol € profumo. 


«fensione». 


modo d'uso. 


congelatore 0 in cella frigorifera, 
Venduto a Trieste presso: 


È una nuova tecnica messa a punto dal biòlogo R.B. che consiste nel prelevare. in speciali 
Laboratori assolutamente sterili, cellule fresche dai tessuti giovani dei bovini. Gli estratti vengono 
poi omogeneizzati con l'azione di un immediato ed intenso raffreddamento al fine di preservarne 
tutta la loro integrità e ricchezza vitale. Questo procedimento, apparentemente semplice. @ ifrutto 
‘di un'intensa ricerca che utilizza elementi vitali assolutamente naturali senza la presenza di 


Dalla Biogenesi Ibernata è naîa una nuova linea" dî prodotti congelati. utilizzati con. grande 
successo in numerosi istituti di bellezza specializzati, che si chiama Fiash Utting: 

Quali sono le caratteristiche di Flash Lifting? 

Flash Lifting eryo-stick è un preparato congelato, a forma di stick. da applicare direttamente sulla 
pelle del viso e del collo ben detersi; mattino o sera per. almeno due mesi. 

| risultati sono sorprendenti perché. Flash Lifting; cryo-stick. deposita. il materiale ‘biologico 
rigenerante sotto forma di una sottile pellicola ad alto potere di diffusione, dando un benefico effetto 


Sulle pelli senescenti. stanche ed affaticate. Flash Lifting oryo-stick (supporto. dorato) ‘attenta 
sensibilmente le rughe e i segni di espressione, rende a grana più fine'ed omogenea, favorisce il 
turgore cutaneo aumentando la resistenza verso i fattori esterni. 

Dà cioè un maggior effetto «tensione» alla pelle non più giovane. Flash Litting cryo-stick è indicato 
anche contro i brufoli, i punti nerì e i pori dilatati e contro la couperose. Attenua i rossori.donando 
immediata freschezza e benessere all’epidermide del viso. 

‘Tutti i prodotti Flash Litting sono venduti in'apposîti contenitori isotermici con le indicazioni perl. 


Il loro costante utlizzo non. presenta .controindicazioni; purché siano sempre conservati in 


ISTITUTO ESTETICO BLASINA 
Via, Giustiniano 8 — Tel. 040/630351 


Cellule giovani per una ‘pelle sempre. giovane BAGI © 
La Biogenèse: Hihemée GALOION 
Contro le rughe e l'invecchiamento cutaneo DESTRI 
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I SALDI PIU” 


TTESI A TRIE 


DAL 10 LUGLIO AL 4 AGOSTO 


ABBIGLIAMENTO PRIMAVERA-ESTATE PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO, CALZATURE, BIANCHERIA 
CASA, COSTUMI DA BAGNO, PIGIAMI E CAMICIE DA NOTTE, MAGLIERIA E CAMICERIA. 
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SCONTI DEL 20-30-50-80° 


IN CONTANTI 


TE 


Com. al Comune del 5/7/1984 ... 


VIA S. FRANCESCO 4.1 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 
SEGNALAZIONI 


Tempo pieno e Comune| Bagni pochi e affollati: il piano «Rogers» però... 


urbanisti, esperti di finanza. E non c'è da 
perdere un giorno. 

Se venticinque ‘anni fa fosse. stato 
realizzato il Piano Rogers, oggi la città si 
troverebbe in una situazione ben diversa 
e disporrebbe di una delle più belle 
riviere del Mediterraneo. Ma. allora. il 
progetto è stato ignorato dai politici 
locali, ed oggi parecchi fatti e misfatti 
tendono più difficile (ma non impossibi: 
le) la sistemazione del tratto di costa fra 
Miramare e Sistiana. 

Purtroppo Ernesto Rogers non c'è 
più, ma i suoi principali collaboratori, 
Piero Cosulichie Luciano Semerani, allo- 
Ta assistenti e oggi architetti:noti e sti- 
mati, dovrebbero essere i primi a parlare 
di quel progetto e della’ possibilità di 
raggiungere, sia pure in modo diverso, gli 
obiettivi del piano. Prof. Pierpaolo Luz- 
zatto Fegiz. sol, 


Vorrei brevemente rispon- 
dere — per la parte di'mia 
competenza — alla segnala- 
zione «Domande sul tempo 
pieno» apparsa sul «Piccolo» 
del 5 luglio a firma della si- 
gnora Adriana de Gavardo. 

L'istituzione delle scuole a 
tempo pieno è di competenza 
del Provveditorato agli studi, 
mentre.al Comune di Trieste 
Viene richiesta. la fornitura 
della refezione scolastica. 

Evidentemente tale onere 
può essere assunto dall’ente 
locale compatibilmente con le 
disponibilità del bilancio 
comunale che, come è pur- 
troppo ormai noto, è attual- 
‘mente in condizioni precarie. 

Nonostante tali difficoltà, il 
Comune farà tutto il possibile 
per continuare a settembre le 
iniziative di tempo pieno del 
decorso anno scolastico, sen- 
za pertanto sobbarcarsi gli 
oneri per nuove analoghe ini- 
ziative, cioè apertura di nuove 
classi, proprio per le ben note 
difficoltà finanziarie. 

Nel corso dell’83 nel settore 
scolastico oltre 14 miliardi so- 
no stati ripartiti tra gestioni 
dirette e gli oneri concernenti 
le scuole materne comunali e 
statali (36 classi) e le scuole 
dell’obbligo elementari, me- 
die e quelle superiori poste a 
carico del Comune. 

Una buona parte di tale ci- 
fra è stata utilizzata per le 
refezioni che, per la scuola 
dell'obbligo, per l’intero anno 
scolastico 83-84, è ammontata 
a circa 900 milioni al quale 
vanno aggiunti 360. milioni 
per i servizi di scuola-bus gra- 
tuiti. 


E comprensibile come l’at- 
tuale situazione del bilancio 
di previsione del Comune ha 
teso necessari notevoli tagli 
nelle spese in modo da garan- 
tire i servizi già funzionanti 
Îma razionalizzando le iniziati- 
ve o gli interventi, 

In tale ottica va riesamina- 
to il problema delle Tefezioni 


IL PICCOLO 


per le scuole a tempo pieno 
per cui si conferma che ogni 
sforzo sarà fatto per continua- 
re le iniziative già in atto ma 
sì fa presente che il Comune 
non potrà in aleun modo for- 
nire la refezione per un nume- 
ro maggiore di alunni. 

Si concorda, infine, con l’au- 
trice della segnalazione sul- 
l'opportunità di rivedere ja 
situazione nel suo complesso 
per una migliore utilizzazione 
delle strutture esistenti anche 
in relazione al funzionamento 
delle classi a tempo pieno, 
specie per quanto riguarda la 
loro distribuzione sul territo- 
rio. Dott. Ing. Lucio Vattova- 
ni, assessore comunale alla 
pubblica istruzione. 


Dal prof. Pierpaolo Luzzatto Fegiz, 
presidente della Dora, Istituto per le 
ricerche statistiche e l’analisi dell’opinio- 


ne pubblica, riceviamo: 


Il fatto che da trentasette ann» faccio 
la spola fra due città non vicinissime 
(Milano, dove ho impegni, e Trieste) mi 
dispensa dal dire che amo la mia città 
natale. Per me, come per tanti altri, una 
delle attrattive di Trieste è ovviamente il 
mare; ma purtroppo oggi ci si può chie- 
dere se sia ancora possibile, da noi, fare i 


bagni di mare. 


La riviera di Barcola è così affollata 
che è difficilissimo parcheggiare la mac- 
China, mentre sulla banchina e sulla 

| sedicente spiaggia ci sono almeno due 


persone per metro quadrato. 


E quanti altri bagni ci sono? Quand’e- 
To ragazzo c’era il bagno della Lanterna, 


Assicurazione Rca: «Dovere civile» 
Dore delCHie HiGa; «L/OVEre CIVITe» 


Care Segnalazioni, vorrei 
porre un quesito all'autore 
della Segnalazione: «Un mi- 
lione di multa - È pazzesco», 
apparsa su «Il Piccolo» del 10 
luglio. Cosa sarebbe successo 
se sua moglie, scoperta dal- 
l'assicurazione, avesse provo- 
cato in un incidente la morte 
di un padre di famiglia con 
bambini ancora piccoli a ca- 
rico? 

Molto probabilmente il si- 
‘gnore non dispone delle centi- 
naia di milioni necessari al 
risarcimento e al manteni- 
mento di questa famiglia di- 
strutta. Cosa direbbe poi il 
signor S. G. rimanendo invali- 
do a vita, per essere stato 
investito da un incosciente, 
che circolava senza assicura- 
zione, e che non può risar- 
cirlo? Ù 

L'assicurazione Rca è un 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Lo specchio dei prezzi 


dovere civile, morale e sociale 
di ogni automobilista, nel ri- 
spetto degli altri e come tale 
dovrebbe essere tutelato dal- 
la legge con sanzioni civili e 
penali ben più salate del 
‘milione di multa e sequestro 
del veicolo. Alessandra Bur- 
er. 


Una corsa brutale 


e molto pericolosa 

Care Segnalazioni, ho segui- 
to alla televisione al Palio di 
Siena che non ho mai avuto, 
purtroppo, l'occasione di ve- 
dere. 

Una rievocazione storica so- 
lenne, lussuosa, che si è svolta 
dinanzi ai miei occhi con un 
ritmo maestoso, pacato, a vol- 
te lento, per non trascurare 
nessun dettaglio. Lodevole 
pure il contegno dell’enorme 
numero di spettatori che, in 
piedi da ore, gremivano la 
‘piazza. 

Verso la fine, una sequenza 
di pochi minuti ha guastato 
irrimediabilmente questa bel- 


lissima cerimonia. La famosa 
gara per il Palio ha dimostra- 
to di essere niente altro che 
un gioco di intrallazzi ed una 
corsa a cavallo brutale e peri- 
colosa. Dei concorrenti, pochi 
sono giunti al traguardo, e gli 
altri sono stati disarcionati 
come fantocci e del loro desti- 


no nulla si è più saputo. Il | 


tutto sommerso dal tripudio 
della folla scomposta che in- 
neggiava al vincitore. 

Lalezione che ne ho tratto è 
che poco conta una vita uma- 
na quando una posta è in 
‘gioco. Un messaggio occulto 
ben più pericoloso dei discorsi 
‘aperti che da tempo si.fanno 
sulle testate nucleari. Se ne 
sono accorti i promotori delle 
marce per la pace? Prof. Noris 
Tery. 


Piccolo albo 


Un bracciale in oro è stato smarrito. 
Chi l'avesse ritrovato è cortesemente 
pregato di telefonare al numero 

V 941728 (ore serali). 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
ANGURIE 
BANANE 
CILIEGE 
MELE 

PERE 
PESCHE 
SUSINE 


(*) Listino prezzi del 16.7.1984 - Le cifre tra 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ 
Pescheria centrale il 16.7.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


e 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*)., 


MINIMO MASSIMO 

500 ' (600) 600. (1200) 
500 t=) 700 (n) 
1300 (a) 1500 () 
400 (700) 1500 (1500) 
400. (600) 600, (800) 
1000 (1500) 1600 (6000) 
700 . (800) 1400 (4500) 
350 (2) 550 (n) 
1700 (a) 1800 (e) 
800 I) 2000 (>) 
1000. (1000) 3000 (4000) 
600 (1200) 1000 (1800) 
— E) — > 
250 (500) 1700. (1200) 
600 (1500) 1500 (2000) 
500 I) 700 (A) 
1900 (I) 2150 (e) 
2000 (Sn) 2800 BS) 
400 I) 1400 {fo 
1000 I) ‘2300 (Ca) 
1000 I) 2300 (> 

2000 > 2200 (Cl) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 26000 (I) 30000. I) 
CEFALI 1000 (1680) 3900 (3600) 
GUATI GIALLI ca (ail = Jen 
MOLI 1500 (4800) 9000 (4800) 
MORMORE 18000 . ‘24800) 21000. (24800) 
ORATE 28000. (32800) 29000. .(328001 
PASSERE na (3600) _ (3600) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 7000 > 8500 ) 
RIBONI 12000 (4800) 23000 (6800) 
ROSPO (CODE) 12000 (2) 13000 (I) 
SARDELLE 715 (1800) 2140 (2800) 
SARDONI 860 (4000; 3140 (5600) 
SGOMBRI 1800, (3600) 8000 (3600) 
TONNI — >) a (e) 
TROTE 1300 (3000) 3500 (4980) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 
ASTICI & TR Gana) _ >) 
CALAMARI 6000 (5) 13000 (CL) 
CANOCE 5000 (12800) 9000. (12800) 
CAPELUNGHE ta ia = (I) 
CAPEROZZOLI 1000 (2000) 2000 (3000) 
MITILI (PEOCI) 1600 (2400) 1800 (2400) 
SCAMPI (CODE) “x (>) it ll ire) 
6000 (4800) 10000 . (6980) 


SEPPIE 


parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - I prezzi al netto di tara (15-20%).si 
ingrosso del 14.7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


| ORE DELLA CITTA' | 


Colonia di Sappada 


L'Opera diocesana assistenza di 

Trieste comunica che i minori 
‘ospiti del primo turno della colonia 
montana «Casa Trieste-San Giusto» 
di Sappada, arriveranno domani 18 
.Juglio in piazzale Rosmini tra le 11.30 
ele 12. L’Oda, inoltre, comunica chei 
‘minori che parteciperanno al secondo 
turno della colonia dovranno trovarsi 
nello stesso giorno e luogo, alle 15.30, 
per la partenza. 


Rotary Trieste Nord 


Domani, nella consueta sede, alle 

‘20,30, il Rotary Trieste Nord ospi- 
terà Benito Bagnamelli che parlerà 
‘sul tema: «L'uomo e lo spazio: realtà 
e fantasia». 


Tele Antenna 


Andrà inonda questa sera alle 
ore 18 la rubrica «Medicina in 
casa» condotta da Fulvia Costantini: 
des. Interverrà il dott. Sabino Scardi. 


Da Guina e G. Baby 


il promozionale più atteso. Tutta 

l'estate ‘84 con sconti dal 20 al 
60%. Gonne, maglie, camicie, abiti 
‘pantaloni a prezzi di assoluta concor= 
renza. Guina e G. Baby, via Genova 
12 e 23. Com. Com. eff. 


Società San Nazario 


Domani, alle 19.30, nella sede par- 

rocchiale. di Borgo San Nazario 
(Prosecco), si riunirà il direttivo della 
società sportiva San Nazario. Nel cor- 
‘so dei lavori sarà fatto il punto sull’at- 
tività svolta e sui programmi futuri. 
Sarà presente anche l'assessore Lucio 
Vattovani. 


Loretta taglie forti 


‘Saldi fino al 50% via Cicerone 10, 


via Lazzaretto Vecchio 19. Com. | 


al Com. 11/7/84. 

AI Giglio 
Via S. Nicolò 23 Trieste, saldi di 
fine stagione. Com. al Com. 5/7/84., 


«Linea»... Lacoste! 


La Chemise Lacoste è un mito 

che resiste da mezzo secolo, un 
simbolo di eleganza discreta, un mar- 
chio che ha fatto breccia nel cuore di 
intere generazioni di sportivi... Da 
«Linea» via Carducci 4, Trieste. 


Asiago a L. 620 


Il formaggio Asiago dolce e buo- 

no a L. 620 l’etto è in vendita alle 
‘Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


In memoria di Lidia Wagner de 
Fontana (13-7) da Lidia e Mary 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Mario Car- 
ravetta 17-7) da Laura Ferlan 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Pietro Milanese 
nel VI anniversario (17-7) dalla ni- 
pote Paola 20.000 pro Chiesa S. 
Francesco d'Assisi (restauri). 

In memoria di Giordano Tur- 
chetto nel IX anniversario (17-7) 
dalla moglie Giuseppina, figli e 
sorelle 50.000! pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ada Hassech per 
il 100.0 compleanno (17-7) dalla 
figlia 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 


In memoria di Odette Borsatti 
per il compleanno (13-7) dalla 
mamma e da Loreta 10.000 pro 
Croce Rossa Italiana, 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 10.000 ‘pro 
Lega Nazionale. 


neonato bambino 


uomo donna 
dalla fabbrica al consumatore 
via Ponchielli, 1.- Tel. 68750 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 


proPÒ 


e 
OFFERTE SPECIALI 


sie 
d' 


SCONTI 


TEL. 040 - 422662 


estal® 


COM. AL COM. Il 10/7/84 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Elfrida Polli 
(11.7.75) dal marito 25.000 pro As- 
soc. donatori sangue; 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Ida Culiat e Mas- 
similiano Sacchelli nel VI anniver- 
sario da Argia e famiglia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. . 

In memoria di Umberto Davi nel 
IM anniversario (14-7) dalla mo- 
glie, Fabio e famiglia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Otello Castelli nel 
V anniversario (16-7) dalla moglie 
ed i figli 80.000 pro Piccolo cotto- 
lengo di don Orione di Santa Ma- 
Tia la Longa - S. Maria la Longa 
(Udine). È 

In memoria di Marcello Bosso 
per il compleanno (13-7) dalla fa- 
miglia 10.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria del dott. ing. Enzo 
Bertolo nel XXX anniversario (15- 
17) dalla mamma 10,000 pro Ospe- 
dale Burlo Garofolo. 


In memoria di Gino Piccini nel 
«VII anniversario da Mimma Picci- 
Ni 25.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 25.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria del prof. Mario Can- 
ciani nel 10.0 anniversario (13-7) 
dal prof. Giuseppe Rosario 10.000 
pro Lega Italiana contro i tumori 
«Manni». . 

In memoria di Giuseppe Pieri 
nell’anniversario (16-7) dalla figlia 
20.000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de Paoli. 

In memoria di Argia Gentille nel 
III anniversario (14-7) dal figlio 
‘Alberto e famiglia 20.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Teresa Roter ved. 
Pescatore dalla cognata e nipoti 
50.000 pro Centro trasfusionale 
(Osp. Riuniti). 

In memoria di Loredana Samue- 
li da Renata Millo e Ada Cerne 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vida Godina-Sore 
da Franca Isotti 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Santina Urbani 
dai fratelli, sorelle, cognate e nipo- 
ti 200.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giovanna Zanier 
da Marina e Berti Calacione 10.000 
pro Uildm. 

In memoria di Vittorio Zennaro 
dglla famiglia. Savi-Cattalini 
20.000 pro Associazione Amici del 
cuore, 50.000 pro Lista per Trieste; 
dalle famiglie Timeus Gorza 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


il bagno della Diga, il bagno Militare (poi 
Savoia), un bagno a Barcola, due a Mug- 
gia (con regolare servizio di vaporetti), e 
l’elenco non è completo. Inoltre i bagnan- 
ti erano meno di oggi. E’ inutile cercare 
responsabili, ma è pure sbagliato incol- 
pare il fato o l'inquinamento. L'impiego 
di cifre anche molto grosse da parte dei 
cittadini per uno o più bagni ampi e. 
razionali si rivelerebbe un investimento 
in termini di reddito turistico, oltre che 
come dovere civico. 


Se gli amministratori comunali, pro- 
Vinciali e regionali si occupassero meno 
di alta politica e più di amministrazione; 
riuscirebbero a risolvere questo proble- 
ma, e a compensare in parte la perdita di 
linee di navigazione e di industrie. «Il 
Piccolo» dovrebbe chiedere idee e propo- 
ste ai suoi lettori, e soprattutto a tecnici, 


Mostra di 


Con riferimento all'articolo 
pubblicato il 10 luglio sulla 


mostra provinciale dei vini al- .| 


la fiera di Trieste ed a mag- 
gior. completezza dell’infor- 
mazione la Provincia di Trie- 
ste desidera fare alcune preci- 
sazioni. 

La delibera che stanzia i 50 
milioni per la manifestazione 
era già stata votata a maggio- 
ranza dal Consiglio provincia- 
le ancora nel dicembre 1983 e 
senza che il programma della 
mostra fosse noto. Non si 
comprendono, pertanto, le 
perplessità di alcuni consi- 
glieri, che erano perfettamen- 
te a conoscenza dello stanzia: 
‘mento della cifra. Va ricorda- 
to, inoltre, che questa è la 
decima rassegna del genere, 
non la prima, e che ogni volta 
i costi sono stati elevati. 

L'ultima, svoltasi nel 1980, 
era costata venti milioni; te- 
nuto conto che l’Amministra- 
zione provinciale ha acquista- 
to i sei chioschi che, essendo 
smontabili, serviranno ad al- 
tre manifestazioni, per le qua: 
li potranno anche venire no- 
leggiati, se ne deduce ‘che il 
vero costo della manifestazio- 
ne sì aggirerà sui trenta mili 
ni: considerata la svalutazio- 
ne della’ moneta ‘in quattro 
anni si rileva che l’esborso è 
quello di tutte le altre prece- 
denti manifestazioni’ ana- 
loghe. 

Il grosso della spesa viene 
sostenuto dalla «Cooperativa 
tra i produttori di vini del 
Comune di Trieste» ‘che, di 
sole. spese documentate per 
l’organizzazione’ materiale 
della rassegna, incasserà 15 
milioni, Inoltre, rispetto ‘al 
contratto precedente, dovrà 
provvedere alla refrigerazione 
del vino, all'allestimento di 
tavoli e sedie ed all'acquisto 
di sei lavastoviglie, senza ul- 
teriore spesa da parte del- 
l’Amministrazione, 


Il vino, la materia prima 
della mostra, viene acquista- 
to sempre dalla Cooperativa a 
proprio rischio e pericolo ad 
‘un prezzo fissato dal Comita- 
to consultivo creato «ad hoc»: 
sembra ovvio che l'utile delle 


«vendite vada ad essa. Preme 


qui far rilevare che non si 
tratta di una qualsiasi sagra. 
estiva, ma che l'allestimento 


«della mostra va ad inserirsi in 


un. programma organico di 


Le promesse dell’Act 


A seguito delle richieste ri- 
volte ultimamente a questa 
azienda da parte di alcuni 
‘utenti attraverso le Segnala- 
zioni, l’Azienda consorziale 
trasporti in relazione anche 
alla progettata ristrutturazio- 
ne della rete urbana di tra- 
sporto desidera esporre le in- 


dicazioni di massima inerenti 


a tali problemi. 

Per quanto riguarda la via 
di Romagna, pur non nascon- 
dendo. notevoli perplessità 
sulla’ reale possibilità di 
attuare il collegamento ri- 
chiesto a causa della partico- 
lare conformazione della stra- 
da in questione, si assicura 


Gite e soggiorni || 


Monte Traunig - Domenica ,22 
luglio il Cai Alpina delle Giulie 
effettuerà una gità ai Laghi di 
Fusine e la salita escursionistica 
del monte Traunig (2204 m) nel 
“gruppo del Mangart, per il Bivacco 
«F.lli Nogara» e Sella Mangart. 
Partenza in corriera, alle 6, da 
piazza Unità d’Italia. Programma 
particolareggiato e iscrizioni nella 
sede di via Machiavelli 17 dalle 19 
alle 21 (tel. 60317), sabato escluso. 


Monte Sernio - La commissione 
gite del Cai XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 22 luglio un’e- 
scursione a Bevorchians (636 m) in 
Val Aupa con salita al Rifugio 
Grauzaria (1250 m).e al Monte 
Sernio (2187 m), la più alta cime 
delle Alpi Tolmezzine. Partenza 
della corriera, alle 6, da via Fabio 
Severo di fronte alla Rai. Program- 
ma particolareggiato nella sede di 
Via Silvio Pellico 1, tel. 68795, tutti 
i giorni dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 

Mosca — L'associazione Italia- 
Urss sezione di Trieste, organizza 
una touînée per il Coro partigiano, 
9 giorni a Mosca e Leningrado, dal 
25 agosto al 2 settembre 1984. Per 
informazioni ‘ed iscrizioni rivolger- 
sì a: Basovizza, via Kosovel 1, 
daîle 10 alle 12. Associazione Ita- 
‘lia-Urss, via Torrebianca 13, Trie- 
ste, dalle ore 17 alle ore 19.30. 


Vienna — Il Crs Julia organizza 
una gita a Vienna, in pullman, dal 
"al 10 settembre. Per informazioni 
ed iscrizioni telefonare al numero 
829641. 


vini e costi 


‘ha permesso di prendere par- 


inel progetto di ristrutturazio- 


‘tale ipotesi sia confermata dai 


propaganda e potenziamento 
del settore agricolo, nella fat- 
tispecie la viticoltura, anche 
in previsione:che a breve ter- 
‘mine la provincia: dovrebbe 
ottenere la qualifica del Doc 
per tre tipi di vino. 

Si vuole, in sostanza, chiu- 
dere il ciclo della produzione 
Vinicola che — iniziato con 
incentivi per nuovi vigneti, 
premi da parte della Camera 
di commercio per le cantine 
‘meglio attre2zate, spesa da 
parte della Provincia per l’ac- 
quisto di 15 centraline antipe- 
ronospora — con la rassegna 
vinicola dei migliori vini pre- 
Imiati ai concorsi comunale 
l’anno precedente. 

La ‘manifestazione verrà 
inaugurata con un convegno 
sui problemi e le prospettive 
della viticoltura nell’ambito 
provinciale e con contorno di 
spettacoli vari. 3: ui 

Crediamo sia compito del. 
l'assessorato all'agricoltura 
promuovere il potenziamento 
di tale realtà economica, che 
sta dando i primi frutti. Gli 
‘agricoltori sia sloveni sia.ita! 
liani hanno dato vita a nuove 
aziende agricole — le quali 
‘hanno offerto nuove possibili- 
tà di guadagno € sviluppo, 
‘anche se c’è ancora molto: da 
fare in questa direzione. Va 
precisato ancora che.il costo 
della decima mostra. provin- 
ciale dei vini viene sostenuto 
dal magro bilancio destinato 
a questo assessorato e: che 
non vi è stato storno da altri 
capitoli. Bruno! Cavicchioli, 
assessore provinciale, z 


«Grazie» da Cuneo 
alla Polizia di Fernetti 


Di ritorno da una trasferta 
in Ungheria della squadra di 
calcio partecipante 'ad'un tor- 
neo internazionale a Buda- 
pest, sento doveroso ringra- 
ziare pubblicamente il posto 
di Polizia di Stato di Trieste 
— frontiera di Fernetti — per 
la cortese collaborazione pre- 
stataci durante il viaggio. di 
andata. 

A nome mio.personale e di 
tutti icomponenti la comitiva 
‘ancora grazie per l’aiuto rice- 
Vuto in tale circostanza che ci 


te al torneo Hegyi Gyula a 
Budapest. Vincenzo Musella, 
presidente dello Sporting 
club cuneese, di Cuneo. 


che l'azienda terrà in debita 
considerazione le necessità 
esposte. (i 


Per quanto riguarda la Pen- 
dice dello Scoglietto, l’Azien- 
da riconferma quanto già più 
volte espresso sia a mezzo 
stampa che alla circoscrizione 
di Cologna-Scorcola e cioè di 
inserire la variante richiesta 


ne della rete di trasporto. 


Per quanto riguarda il pro- 
getto di adottare per la linea 
15 il percorso per via Locchi 
anziché per via Franca non 
risulta per il momento che 


risultati dell’indagini origine- 
destinazione .e che nemmeno 
sia richiesta dalla Circostri- 
zione interessata. Aziend: 
consorziale trasporti. i 


Scolaresche grate 

I genitori e gli alunni nei tre 
anni di scuola passati sempre 
più hanno capito la passione, 
la generosità umana, la reale 
competenza didattica del 
gruppo dei professori e dell’a- 
nimatore Giuliano, che molto 
hanno aiutato i ragazzi nel 
difficile passaggio dalla fan: 
ciullezza all’adolescenza. 
Ogni anno il gruppo degli in- 
segnanti delle classi integrate 
programmando l’attività sco- 
lastica è riuscito a far conver- 
gere sui temi d'indagine le 
attività ‘scientifiche, umani: 
stiche ed espressive in un or- 
ganico piano di lavoro. 


Gli insegnanti hanno avuto 
Spesso più chiaro di noi geni- 
tori il senso della dignità e il 
bisogno di giustizia dei ragaz- 
zi, da loro sempre trattati co- 
me persone. Speriamo che 
Quanto è stato fatto, a dispet- 
to delle difficoltà obiettive e 
che è facile immaginare, fra le 
quali non va sottovalutata la 
carenza di attrezzature, la fa- 
tiscenza degli spazi, e l’esigui- 
tà di mezzi economici, non 
vada disperso, I genitori della 
II classe'B «integrata» della 
scuola media «R..Pitteri». È 


Fin industriali e pub- 
blicitarie. Specialista in ripro- 
duzioni fotografiche. Sviluppo 
e stampe di qualità su carta 
Kodak. Materiale fotografico a 
prezzi concorrenziali. Fotoco- 
pie documenti fino al formato 
29x43. 


+. 2. voi 


pers cuoio e pelle. 
Pittura su vetro e stoffa. Ora- 
rio: 9-13; 17-19. Chiuso lu- 


U, negozio di prestigio: 


Concessionario ufficiale Sei- 
ko, Casio, Lorenz. 


Articoli da ‘regalo 
Liste matrimoniali 


Li marche più esclusive per 
uomo: donna: Marlboro, Cutty 
Sark, Matras. Amuleti. Franca 
Von Wunster, Modyva. 


U, negozio giovane di mo- 
da giovane è per bambino. 
Esclusivista per la zona di 
Muggia di marche prestigiose. 


Casalinghi Cristallerie 


MOBILIFICIO 
MUGGESANO 


via Mazzarei 1 - Muggia - Tel. 271092 
(dietro la stazione autobus) 


Martedì, 


fotostudio 


date del tu alla natura? 
via Flavia di Stramare 133. (Noghere) - Tel. 231985 


CLAUDIO 
ELLERO 


MAESTRO ANAM 


IA, Via Dante. 5 - Tel 27394 


Lina Loredan 


MUGGIA - Corso. Puccini 11 


MUGGIA, VIA MATTEOTTI 5 - TEL. 273658 
DIETRO LA STAZIONE DELLE AUTOCORRIERE 


arde: 
Gina 


* nel 1982. , 


emmebi 


17 luglio 1984 


.« Proposte 


di 
a. cura della Spe 
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ar 
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di CLAUDIO PRIVILEGGI 


DEE 


oi 
Most DA: GIARDINO; 
Mm FOPPA PEDRETTI, ROVERA RE- 
SINE, REGUITTI, 3 

© PIANTE: nella. serra una SU; 
penda varietà di piante da arredo è 
fiorite. Pal 
Mi VASI IN CEMENTO: di o, 
forma e dimensione. ai 
Wi MACCHINE 'DA' GIARDINO: ‘ra 
saerba, tagliasiepi; ecc. UE 
WM PIANTE D'ARREDO, fioriteze 
piantine di ortaggi di ‘produzione 
propria. n 1 


(533 

Q - 
uattro volte componentè 
della squadra nazionale di a& 
conciature. Medaglia d'argen- 
to ai mondiali 1978, Medaglia 
d'argento agli..europei 198 
Campione mondiale: a Parigi 


PERI 


E... una, vasta scelta \di 
cristalli di Boemia, porcellane 
di Limoges, Bavaria, Richard 
Ginori. Oggettistica varia. | 


confezioni, maglieria e casual 


muggia, piazza marconi :3/b (040) 271016 


i LA MODA 
A MUGGIA 


i 
pa Un assortimento 
completo per.il mare, tutto per 
il tuo Pic-nic e tamburelli, cer- 
chi, bocce e tanti altri giochi 
per l'aperto. | 
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Micca ‘a molle normali e 


ortopedici a prezzi eccezional- 
mente ribassati. 
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IL PICCOLO 


Paesi 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
ANNUNCIO DEL MINISTRO CARTA AL RITORNO DA MOSCA 


Commesse dalla Russia 


A 
È 


2 +0,7-IN MAGGIO 
Più 11,6% 
Mm un anno 
i prezzi 
ingrosso 


ROMA— I prezzi all’ingros- 
so sono aumentati nello scor- 
so mese di maggio dello 0,7% 
rispetto al mese precedente. 
Lo comunica l'Istat precisan- 
do che i prodotti agricoli han- 
no registrato una diminuzio- 
ne dello 0,1% mentre quelli 

n agricoli un aumento dello 

58%. Il tasso annuo di incre- 

ento dell’indice, cioè la 

ariazione rispetto al corri- 
ipondente mese dell’anno 

recedente, è risultato pari 
11,6%. 
Più in particolare — come 
forma un comunicato dell’I- 
jat — ì prodotti agricoli han- 
registrato nel mese di mag- 
gio ‘84 una diminuzione dello 
0,1% dovuta per lo 0,5% alla 
flessione dei prezzi del polla- 
me e delle uova fresche e per 
lo 0,2% alla flessione dei prez- 
‘E dei prodotti della pesca. 
ètIn aumento sono risultati i 
prezzi dei prodotti ortofrutti- 
oli con una incidenza di 
0,4%. I prodotti non agricoli 
> informa ancora l'Istat — 
hanno registrato un aumento 
dello 0,8%, dovuto per lo 0,2% 
alle macchine agricole e indu- 
*striali e pero 0,2% ai prodotti 
tessili e dell’abbigliamento. 

Con riferimento alla desti 
nazione economica, gli incre- 
menti percentuali sono risul- 
tati pari a: 0,6 peri beni finali 

consumo, 0,7 per i beni 
ali di investimento e 0,7 per 
Ripeni intermedi. 


|a 

{B GATT— Gli scambi inter- 

mazionali sono in ripresa e 
vrebbero aumentare que- 


anno del 4-6 per cento reale, 
% 


| BORSE E MERCATI 


] 


Confermati anche 


ROMA L'Unione Sovieti- 
ca ha confermato che darà 
commesse ai cantieri italiani 
per nuove costruzioni e ripa- 
razioni navali. È stato anche 
assicurato che i contatti già 
avviati con la Fincantieri per 
l'acquisto da parte sovietica 
di naviglio specializzato. (na- 
vi-frigorifero e navi- 
portalegnami) proseguiranno 
in un clima di favorevole col- 
laborazione. 

Lo ha reso noto il ministro 
della Marina mercantile, Car- 


er i cantieri italiani 


gli aequisti di naviglio specializzato 


ta, conversando con alcuni 
giornalisti a palazzo Madama 
al suo rientro in Italia dopo la 
visita ufficiale a Mosca. 

Il ministro Carta nel. corso 
dei colloqui con i responsabili 
sovietici ha insistito sulla esi- 
genza di garantire alla flotta 
italiana più consistenti quote 
di carico nei traffici marittimi 
trai due paesi, richiamandosi 
in particolare alle intese del 
maggio scorso in materia di 
interscambio commerciale. 

Questa iniziativa — ha sot- 


I SINDACATI SI OPPONGONO 


La Modiano (carte) 
vuole licenziare 


TRIESTE — Aria di crisi 
‘anche alla Modiano, la famo- 
sa azienda che produce carte 
da. gioco. La direzione, nei 
giorni scorsi, ha infatti annun- 
ciato ai sindacati l’intenzione 
di procedere a licenziamenti. 

Teri si è svolta un'assemblea 
dei dipendenti alla presenza 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria. La richiesta del- 
l'azienda ‘è stata seccamente 
respinta per due motivi. Sotto. 
il profilo del metodo infatti, 
dice il consiglio di fabbrica, la 
direzione ha sbagliato perché 
non ha fornito alcuna motiva- 


zione dei provvedimenti che 
intende prendere. Insomma, 
non si conoscono né le cause 
della.presunta eccedenza del 
personale né si sa quanti 
dipendenti dovrebbero venire 
licenziati. 

In secondo luogo, i sindaca- 
ti contestano la decisione nel 
merito ricordando che solo 
pochi mesi fa l’azienda si era 
impegnata a una riorganizza- 
zione produttiva. 

Per ora, in attesa di un in- 
contro con la direzione, il sin- 
dacato ha proclamato lo stato 
di agitazione, 


Sal 


Timori espressi dalla Flm 
sulla succursale Fiat | 


‘TRIESTE — La segreteria regionale dalla Flm ha esamina- 
to l’attuale situazione della succursale Fiat di Campo Marzio, 
esprimendo grave preoccupazione per la continua erosione 
attuata dalle aziende dei livelli occupazionali: dei 200 lavorato= 
ri.ne sono attualmente rimasti 80. 


«i La Flm, dopo aver rilevato che nei ripetuti incontri avuti, 


Bon l’azienda non sono stati dati al sindacato chiarimenti sul 
futuro dell’azienda, denuncia le pressioni che vengono fatte sui 
lavoratori perché si licenzino, promettendo, magari lavoro in 
una concessionaria cittadina di recente apertura. 
Unica nota positiva, secondo la Flm, è la circostanza che 
lesto processo di ristrutturazione non ha ancora toccato la 


gategoria degli impiegati. 


Agnelli 


a Mosca 


ROMA —. L'accordo quin- 
quennale di collaborazione 
tra la Fiat e il comitato stata- 
le russo ‘per la scienza e la 
tecnica sarà rinnovato nel 
corso degli incontri che il pre- 
sidente della Fiat, Agnelli, 
avrà nei prossimi giorni con i 
maggiori rappresentanti del 
governo. dell’Unione Sovie- 
tica. P 

“Nel corso degli incontri — 
come informa un comunicato 
— verranno, inoltre, esamina- 
te le possibilità di ulteriore 
sviluppo dei rapporti. 
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Corona 
DANESE 


L'EPIRDETIETEA a _ 


futura, I 
sulle successioni. 
Fruttano un 


anni, 


Fiorino 
OLANDESE 


CI 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L'investimento ancorato alla 


interesse 
dell’11,25% annuo in ECU 
e hanno una durata: di 7 


Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in ECU 
ma vengono pagati in lire 


Franco 
FRANCESE 


nue—ee re... CSSAf UO no 


Lira 
ITALIANA 


Sterlina 
INGLESE 


Franco _ | 
LUSSEMBURGHESE }) 


moneta europea 


x. ICTE sonotitoli dello Stato Italiano in ECU 
| . (European Currency Unit), cioè nella mone- 
ta formata dalle monete degli Stati membri 
della Comunità Economica Europea. 

Sono esenti da qualsiasi imposta, presente e 
compresa quella 


nel rapporto Lira/ ECU della data di pa- 


amento. 


ono disponibili a partire da 1.000 ECU (lire 

1.375.000 circa) e offerti alla pari. 
T.CTE sono ancorati ad una moneta forte, 
l'’ECU, quindi protetti con- 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI. 
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA 
D’ITALIA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCO DI 
NAPOLI, BANCO DI; SICILIA, BANCA COM. 
MERCIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA, 
CREDITO ITALIANO, BANCA NAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA, CASSA DI RISPARMIO 


DELLE PROVINCE LOMBARDE, ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO 
ITALIANE, BANCA POPOLARE DI NOVARA. 


PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 


dal 16 al 20 luglio 


tro la perdita di valore del- 
la nostra moneta. È 
I CTE saranno quotati 
presso tutte le Borse Valo- 
ri italiane, ciò consente 
una più facile liquidabili- 
tà del titolo in caso di ne- 
cessità. 


CTE 


tolineato il ministro Carta — 
si inserisce nell'ampio quadro 
delle misure a suo tempo deli- 
neate dal piano triennale di 
sviluppo dell’economia marit- 
tima ‘che. contribuirà, attra- 
verso un’auspicabile maggio- 
re partecipazione: della ban- 
diera italiana ai traffici inter- 
nazionali, ad alleviare, sia pu- 
re indirettamente, la crisi del- 
la nostra industria cantieristi- 
ca, anche indipendentemente 
dall’acquisizione di commes- 
se straniere. 


PERSI QUASI NOVE PUNTI SU VENERDÌ 
Serie di realizzi 
Il dollaro scende 


La lira cede terreno sulle valute europee 


ROMA — Dollaro in ribasso sui principali mercati valutari: 
in Italia la divisa statunitense è stata fissata a 1737 lire contro 
le 1746,50 lire del fixing di venerdì scorso, Anche a Francoforte 
il dollaro è stato fissato in ribasso a 2,8204 marchi, 

Il leggero cedimento del dollaro è da attribuire a una serie 
di realizzi da parte di operatori convinti che la Riserva federale 
Usa non restringerà ulteriormente le redini della politica 
creditizia e che quindi il livello raggiunto dalla valuta statuni- 
tense sia il massimo del momento. 

Comunque sia, la quotazione del dollaro rimane ovunque 


estremamente elevata e i maggiori esperti del sistema dei 
cambi internazionali ritengono improbabile una sua flessione 
sostanziosa nel corso dell’anno. 

La lira, a parte il recupero nei confronti del dollaro, ha 
generalmente ceduto terreno alle principali divise europee. 


ASSEMBLEA E RINNOVO DEI VERTICI NELL'AZIENDA TRIESTINA 


Iccu: in attivo il 1983 
Promettenti prospettive 


TRIESTE — Alla presenza 
di 28 soci rappresentanti il 
50,89% del pacchetto aziona- 
rio si è tenuta ieri l'assemblea 
della Iccu Containers Spa, 


' che ha approvato il bilancio 


1983 chiusosi con un utile net- 
to di 342.240.021 lire, dopo 
aver eseguito accontonamen- 
ti e ammortamenti per lire 2 
miliardi e 359 milioni. Secon- 
do il consiglio di amministra- 
Zione il risultato può essere 
considerato soddisfacente in 
relazione alle difficoltà della 
situazione congiunturale. 


Durante il dibattito, nel 
quale sono intervenuti Locuo- 
co, Volli, Cassutti, Fontana, 
Gabrielli e Della Zonca, il pre- 
sidente Ferrari ha segnalato il 
costante miglioramento del- 
l'andamento, gestionale nei 
primi mesi dell’84, fatto che fa 
prevedere un ritorno alla re- 
‘munerazione del capitale, il 
rientro totale di quanto anti- 
cipato in più nel 1983 ai terzi 
‘proprietari e una remunera- 
zione parziale anche a que- 
st’ultimi. 


L'assemblea ha quindi elet- 


to il nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione, che a sua volta ha 
nominato presidente Rovelli, 
vicepresidente e consigliere 
delegato Ferrari, e consigliere 
dellegato D’Agnolo. 


Nel pomeriggio si è svolta 
‘anche l’assemblea della Com- 
pagnia Italiana Container, 
controllata dalla Iccu. È stato 
approvato il bilancio ’83, è 
stato deciso di promuovere 
un’azione di responsabilità 
nei confronti di Della Zonca e 
sono state rinnovate le cari- 
che sociali. 


Klagenfurt: 


presto la fiera 


TRIESTE — Sta per aprire 
la Fiera di Klagenfurt, che 
quest'anno sì svolgerà da 
venerdì 10 a sabato':19 agosto. 


| Ci saranno una serie di inno- 


vazioni che si riflettono anzi- 


tutto in una concentrazione 


di rami per facilitare l’orienta- 
‘mento. 

Come sempre la parte del 
leone la farà il legno. Per l’oc- 
casione è prevista una specia- 
le esposizione dei falegnami 
carinziani. Inoltre, vari stand 
saranno dedicati alla moda e 
al tessile, ai prodotti in cera- 
mica, all’impiantistica. 


Sterlina 
IRLANDESE 


L'INVESTIMENTO ESENTASSE 


CHE PARLA EUROPEO 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Positano» (ital,) 
ag.  Daddamar, imbarco. pallets 
carbone, prov. Tripoli, orm. riva 6; 
«Hacihasan, Bursalioglu» (turca) 
‘ag. Amat, sbarco nocelle, prov. 
Istanbul, orm. riva 9; «Saman D» 
(cipr.) ag. Marlines, attesa imbarco 
varie, prov. Beirut; orm. molo 3; 
«Goncalo» (brasil.) ‘ag. Penso; 
sbarco caffè e varie, prov, Santos, 
orm. riva.53; «Corina»-(brasil.) ag. 
Penso, sbarco: caffè e varie, prov. 
Santos, orm. riva 65; «Narcis» 
(israel.) ag. Adriatic Shipping, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. 
Israele, orm. molo 7; «Socartre» 
(ital.). ag. Penso, trasbordo carbo- 
ne, prov. Monfalcone, orm. molo 7. 

Navi in partenza: «El Cinco» 
(panam.) ag. Smean, dest. Gedda; 
«Butrinti» (alban.) ag. Amat, dest. 
Durazzo; «Heren» (ungher.) ag. 
Amar; dest. Tunisi; «Pelasgos» 
(greca) ag. Bos, dest. Istanbul; 
«Omex Pioneer» (Singapore) ag. 
Cima, dest. Estremo Oriente; 
«Narcis» (israel.) ag. Adriatic Ship- 
ping, dest. Israele. 

Navi all’ormeggio: «El Cinco» 
(panam.) ag. Smean, attesa imbar- 
co varie, orm. riva 25; «Butrinti» 
(alban.) ag. Amat, sbarco varie, 
orm. riva 21; «Khartoum» (sudan.) 
‘ag. Zangrando, imbarco legname e 
varie, orm: molo 2; «Amin» (liban.) 
ag. Smean, attesa imbarco varie, 
orm. molo 3; «Heren» (ungher.) ag. 
Amar, imbarco varie, orm. riva 
1/A; «Pelasgos» (greca) ag. Bos, 
imbarco varie, orm. riva 1/grande; 
«Akademik Davitaja» (soviet.) ag. 
Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 
‘molo 5; «Omex Pioneer» (Singapo- 
Te) ag: Cima, sbarco-imbarco con- 
tenitori, orm. molo 7; «Monsfield» 
(norveg.) ag. Topic, attesa allibo 
carbone, orm. molo 7. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Capitan Gastel- 
lo» (sovietica), ag. Martinoli, ton- 
dello, da Vyborg; «Boroiskles» (so- 
vietica), ag. Martinoli, segati, da 
Salerno; «Socartre» (italiana), ag. 
Cattaruzza, carbone, da Trieste. 

Navi ‘in partenza: «Sabirabad» 
(sovietica), vuota, per Taranto; 
«Teesta» (indiana), Vuota per 
Vasto. 

Navi all’ormeggio: <Celje» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco cellulosa; «Psiloritis» 


Movimento navi 


(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Delozerskles» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tondello; «Yuri Kots» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; «Ca- 
roline P.» (greca), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco segati; «Ura- 
nia» (panamense), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco caolino; «To- 
Ny» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone; 
«Theodoros»' (maltese), ag. Co- 
stanzi, banchina de Franceschi, 
imbarco granone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: nessuna, 

Navi all’ormeggio: «Ageliki IV» 
(cipriota) ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Blue Albacore» (panamense), ag. 
'Uniagent. bacino Margret, sbarco 
container; «Zlarin» (jugoslava), ag. 
Uniagent, bacino Margret, imbar- 
co piastrelle; «Hammonis» (tede- 
sca), ag. Uniagent, bacino Margret, 
sbarco tronchetti di eucalipto. ‘ 


Caffè 


in arrivo 


TRIESTE — L'agenzia ma- 
rittima Coe e Clerici, che rap- 
presenta nel nostro porto le 
due compagnie di navigazio- 
ne brasiliane «Companhia 
Paulista de Navegacao» e il 
«Lloyde Brasileiro», comuni- 
ca che stamane arriveranno 
nel nostro punto franco i due 
cargo-liners «Goncalo» e «Co- 
rina», con a bordo un totale di 
159.980 sacchi di caffè da 60 
kg/sacco, oltre a 6 contenitori, 
il tutto per un totale di 
1.055.380 chilogrammi di caffè 
verde di produzione della re- 
pubblica sudamericana. 


II JJAT — La compagnia ae- 
rea jugoslava Jat ha registra- 
to una ripresa nei trasporti 
nei primi mesi di quest'anno 
dopo i seri problemi che ave- 
vano caratterizzato l’attività 
del 1983, dovuti soprattutto 
alla scarsità di valuta. 
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COMUNE DI TRIESTE 
RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


Prot. XIII-83/112/27 


AVVISO DI DEPOSITO 


Piano di recupero di Iniziativa Privata: RAS Area: via Milano, 
‘Corso Cavour e via Valdirivo. — Approvazione. 


IL SINDACO 


A' sensi del combinato disposto dall'articolo 28 della Legge 5 
‘agosto 1978 n. 457, dell'articolo 22 della Legge Regionale 9 
aprile 1968 n. 28, nonché dell'articolo 43 della Legge 
Regionale 24 luglio 1982, n. 45 

A rende noto 


che con la Deliberazione Consiliare 6 aprile 1984 n. 302, 
ravvisata legittima dal Comitato Provinciale di Controllo nella 
seduta del 7 maggio 1984 al n. 5584/5625 c.c. e pubblicata 
per estratto sul BUR n. 46 del giorno 12 giugno 1984, è stato 
approvato il Piano di Recupero di iniziativa privata denomina- 
to «RAS — Area di via Milano, corso Cavour e via Valdirivo», 
‘adottato con la Deliberazione Consiliare 4 novembre 1983 n. 


1830, 


Tale ‘deliberazione, unitamente agli elaborati. progettuali, 
rimarrà depositata, a libera visione del pubblico nella Segrete- 
ria Comunale (stanza. n. 607 della Ripartizione. XIII — 
Urbanistica e Traffico, al 6.0 piano del Palazzo Municipale di 


Passo Costanzi n. 2). 


Chiunque ne abbia interesse ha facoltà di prenderne visione 
) nelle. ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle ore 13). 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Beniamino-Rava) 


Trieste, 25 giugno 1984 


IL SINDACO 
(dott. Franco Richetti) 


Maggior vivacità d'affari 


MILANO. —. Prezzi irregolari 
con scambi più vivaci. Il mese 
borsistico di luglio si è concluso 
con una riunione caratterizzata 
da una, maggiore vivacità di 
affari, conseguenza delle ultime 
sistemazioni delle posizioni e di 
una maggior continuità in alcu- 
ne iniziative del denaro. 

| prezzi hanno denunciato pe- 
rò qualche irregolarità, compen- 
satasi in termini di media pon- 
derata con la quota che ha de- 
notato un progresso dello 0,2 
per cento. 


Sin dalle prime battute si è 
registrato un certo interesse del 
denaro sui valori del gruppo Fiat 
(fi +3,1, Gilardini +2,9, Fidis 
+1,6, Fiat priv. +1,4, Fiat ord. 
+0,8), interesse proseguito an- 
che nel dopolistino con ulteriori 
rafforzamenti nei prezzi. 


AI listino.sono migliorate an- 
che le Milano +3,9, Breda +3,7, 
Standa +3,6, Cir +3,5, Stet 
+3,4, Cementir +3,2, Auto To- 
Mi +3,1, Bastogi +2,4, seguite 
da Bii +1,9, Sarom +1,8. 

In assestamento invece sono 
terminate le Imm. Roma -9,3, 
Pierrel risp. —5,4, bp —-5,1, Ciga 
—2, B.ca Cattolica Veneto —1,8, 
Generali —1,4, Rinascente —1,1, 
Comit e Alleanza 1, seguite da 
Sai, Italcementi, Montedison, 
Ras, Snia e Mediobanca. 

Scambi in lieve diminuzione 
sul mercato obbligazionario con 
prezzi lievemente irregolari. 
Prevalenti migliorie hanno ac- 
quisito i Cct, mentre contenute 
oscillazioni nei due sensi hanno 
accusato i Btp. Frazionalmente 
calme le Enel indicizzate. 


DOPOBORSA: Prezzi in dena- 


ro sulle chiusure. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


167. 19/7 eran 

Alimentari e agricole Centrale 2090 2078 

Alivar 4410 4400. Centrale risp. 1370.1970 
Bonifiche ferraresi | 23000. 23100. Cir 6370. (6150 
Eridania 8475 8450 Cir risp. 6160 6110 
Ibp 1830 1928 Euromobiliare 4150. 4120 
Ibp_ risp. 1690 1739 . Fidis 4085 4020 
Mil..Agr. Vittoria 4970. 4979 Breda 3745 3605 
Perugina 1888 1890 Finmare 24,25 24,25 
Perugina risp. 1600 1625 Finrex 1171 1171 
Assicurative Finsider 37,55 137,25 
Alleanza Assicuraz. 37200 37600  Fiscambi 30002990 
IRSA 905 915 Gemina 457. 458 
Comp. Ass. Milano 18600 17900 Gemina risp. 494 485 
C. Ass. Milano risp. 8249 8120 -Gim 4650 4650 
Comp. Latina 510 516 Gim risp. 2501 2430 
Comp.. Latina. priv. 446 440,50 Ifi priv. 4540 4411 
Firsì {170 1170 lil 5200 5200 
Firs risp. 690 690 Ifil risp. 4477. 4100 
Generali 33010 33500. Invest 2970. 2980 
Italia. Assicurazioni 9900 9801  ltalmobiliare 41500 41600 
L'Abeille Italiana 32550 32300 Mittel TOTO 018 
La Fondiaria 42800 42800 Part. Finan. 1998 1400 
Ras 48650 49000 . Pirelli Spa 1685 1672 
Sai 11910 ; 12001 — Pirellì risp. 1680 1650 
Sai priv. 12800 13600. Pirelli Co. 3000. ‘3003 
Toro Assicurazioni 11000. 11000. Rejna: 15000 15000 
Toro. priv. 8570.8675 Rejna risp. 20000 ‘20000 
Ras cp 49200 48650 . Riva 3740 3730 
Previdente, 18120 18300 Sarom 1995 1959 
Bancarie Schiapparelli 308 302 
Banca Comm. ital 17170 17350 Sme 800-5228311 
Banca Catt. Veneto. 4280. 4362 Smi 2100 - 2095 
Banco di Roma 16700. 16500 Smi risp. 1630/681595 
Banco Lariano 3430 34io. Stet È 2122. + 2051 
Credito Italiano 2101. 2100 Terme Acqui 955 955 
Credito Varesino 3985. 3960 Central risp. pr. 1932. 1352 
Interbanca priv. 18950. 18850. Stet risp. 2158. 2150 
Mediobanca 59000 59200 Tripcovich FELII ENLI 
Banca agric. 5660 5650 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3599. 3590. Aedes 6290. 6151 
Cartarie editoriali Attività imm. 2610. 2565 
Burgo 4150. 4160 Beni Imm. italia 692 679 
Burgo priv. 3030, 3050 Beni Imm. It. risp. 668. ,631 
De Medici 2875 2885  Cogefar 1700 1710 
Mondadori 3755. 3740. Condotte d'Acqua 120 121 
Mondadori priv. 2099. 2099 De Angeli Frua 1720,50. 1719 
Espresso 5340 5340. Gen. Immobil. 725 800 
Espresso pr 5080 5175 Iniziativa Edilizia 25100 25250 
Cementi-Ceramiche SUO 18000117340 
Cementir 1575 1505. La Milano Centrale 6100 6070 
Pozzi Ginori 116 11675 Ml-Centrale risp. 5980 5800 
Pozzi risp. mi 104. Risanamento 6490 6520 
Eternit 325 325 Risanamento risp. 5350 5350 
Etemit priv. 299. 299 Sila FE tal 
Italcementi 47600. 48000, Beni Imm. It. pr. Gio ESS 
Italcementi risp. 39750. 40000 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15500 15501 Fiat 4039 4005 
Unicem risp. 12810. 12790 Fiat priv. 3460. 3410 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Gilardini 10950. 10640 
Boero 5200 5200 Franco Tosi 16000 16000 
Caffaro 600. 600 Magneti 1200 1182 
Caffaro risp. 578 580 Magneti risp. 1199 1182 
Farmit C. Erba 8520 8610 Olivetti ord. 5150 5132 
Italgas 980964 Olivetti priv. 42024200 
Lepetit 28390 28390 Olivetti risp. 5190 5200 
Lepetit priv. 28900. 28900 Olivetti risp. n.c. 3895 3882 
Mira Lanza 26230 26310 Sasib priv. 3760, 3760 
Montedison 1115. 1125 Westinghouse 21930 21995 
Perlier 6590 6590‘ Worthington 2015 2010 
Pierrel 1415 1421 Danieli 3300 3282 
Pierrel risp. 648 685. Sasib 3905. 3905 
Rol 1330 1310 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5670 5680 Broggi 221 241 
Saffa risp. x 5800. 5770 Cantieri Metal. 43964280 
Siossigeno 15570 15570. Dalmine 395 999 
‘Snia Bpd 1563 1575 Falck 1894 1821 
Snia Bpd risp. 1620.1619 Falck risp. 1950 1975 
|. Commercio lissa Viola tisi 771 
La Rinascente 421,25. 426 , Magona 4700. 14750 
La Rinascente priv. 318. 318. Pertusola 487. 487 
Silos di Genova 970... 970. Trafilerie 3050 . 3050, 
Standa 6010. 5800 Tessili 
Standa risp. 5900 5800 Cent. Zinelli 42,75 42 
Comunicazioni Gantoni 2800 2780 
Alitalia priv. 935. 930 . Cucirini 1380. 1970 
Ausiliare 8380 8420 Cascami Seta 3073 3073 
Aut: Torino-Milano 5580. 5410. Eliolona 1130, 1130 
Italcable 10310 10260 Fisac 5435 5440 
Nai 19,50 19,50, Fisac risp. 5500. 5500 
Nord Milano 5100.5100. Linificio Canapif. 1720. 1721 
Sip 1945". 1938  Linificio risp. 920. 928 
Sip risp: 21292149 Marzotto 1452 1460 
Elettrotecniche Marzotto! risp. 1400 1510 
Tecnomasio ‘385. 390. Olcese 43,25 . 43,50 
Selm 2603 2560 Rotondi 11850. 11850. 
Finanziarie Unione Manifatture 13500. 13590 
Acqua Marcia 1460 1481. Zucchi 3080 3080 
Agricola 10850. 10900 Diverse 
Agricola risp. 11490 11490 Acq. De Ferrari 1425 1425 
Bastogi 137. 133,75 Acq. De Ferrari risp. 1450 1459 
Bon Siele 26200 26110 Condotte To 3500 > 3500 
Borgosesia 10000. 9950. Ciga 9525 3599 
Borgosesia risp. 2720 2720 Jolly Hotels 4655, 4800 
Brioschi 961. 948 Pacchetti 59,50 58 
Buton 1980 1989 Trenno 1648016430 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE TT commere. [ BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1737, 1727, 17837, 

» USA TP “a 1700, ; 
Marco, tedesco 616,25 613,50 616,08 
Franco francese 200,83 200,75 200,82 
Fiorino. olandese 546,54 541, 546,43 
Franco belga 30,40 29,70 30,41 
Lira sterlina 2303, eg ir 2303,45 
Lira irlandese 1889,50 1975, 1889,20. 
Corona danese 168,71 167, 168,73 
Ecu 1736,20 ii 1796,35 
Dollaro canadese 1309,40 1294,— 1309,35 
Yen giapponese 7,22: 7,14 7,22 
Franco svizzero 730,56 727, ‘730,68 
Scellino austriaco 87,86 87,75 87,88 
Corona norvegese 212,75 212 212,75 
Corona svedese 208, 210,38 
Marco finlandese 285, 290,78 
Escudo portoghese 13,80 11,87 
Peseta spagnola 14,50 10,60 
Dinaro (Milano) TG 2a eng 

». (Milano) TP 13,= oi 

» (Roma) 10 

» (Trieste) 11-41,50 
Dracma greca TG 15,75 

» greca TP 17,50 
Dollaro australiano. 1400,— 


l coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
11973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,55 p.c. (66,73); delle valute Cee 
58,30 p.c. (58,15); di tutte le valute 61,67 p.c.1(61,65). 


. PREZZI MONETE ORO 
Oro fino 19300-19500; argento 415000-425000; sterlina vc-135000-143000; sterlina nc 
(ante 73) 135000-143000; sterlina nc (post 73) 135000-143000; 50 pesos messicani 
‘730000-770000; 20 dollari oro 650000-1000000; krugerrand 610000-640000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito ‘numismatico - TRIESTE - Via Roma;_3- Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


[ Borse Estere | 


LONDRA: RIALZO 
L'ottimismo su una soluzione in 
tempi brevi della vertenza dei portua- 
li britannici dopo la notizia del coin- 
volgimento di. un mediatore nelle 
trattative in corso ha spinto il listino 
al rialzo. Alle ore 15 locali l'indice Ft 
relativo a 100 titoli segnava un pro- 
gresso di 5,8 a 1.001,6 punti. 


FRANCOFORTE: CONTRASTI 


Dopovuna giornata fiacca il merca- 
to azionario ha annullato buona parte 
dei progressi iniziali seguiti al raffor- 
zamento di venerdì a Wall Street 
chiudendo contrastato, per effetto di 
alcune vendite. L'indice. Commerz- 
bank ha chiuso a 953,8 (947,1 ve- 
nerdì). 


ZURIGO: RECUPERO 


Prezzi in recupero, sorretti. dalle 
chiusure ferme di Wall Street, in un 
contesto, di scambi moderatamente 
attivi. In un listino generalmente im- 
prontato al rialzo, spiccano gli spunti 
dei farmaceutici. Migliorie anche trai 
finanziari. Stabili i bancari e poco 
variati gli assicurativi. Quotazioni sta- 
bili anche sul mercato obbligazio- 
nario, 

PARIGI: CALMA 

‘Affari molto calmi ma con valori 
azionari.in leggero rialzo, aiutati dalla 
flessione. degli eurodollari e dalla 
ripresa di Wall Street. | meccanici 
sono comunque apparsi contrastati, | 
minerari, metalli e petroliferi sono 
rimasti invariati e i rafforzamenti visti 
negli altri comparti sono stati conte- 
nuti nei limite di 6,7 franchi. 


HI CARIPLO — Entra nella 
fase conclusiva l'esame della 
riforma dello statuto della 
Cassa di risparmio delle pro- 
vincie lombarde. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi, in.lire. per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro usa’ 1715-1730; sterlina 2275- 
2290; marco tedesco 608-613; franco 
svizzero 719-724; franco. francese 
200-202: 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 16-7 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 11-3/4 12-1/2 13-1/4 
Sterl. brit.. 11-1/4. 11-1/2 11-1/2 
Marco ger. .5-3/4 6 6-3/4 
Franco sv. 4-1/2. 4-1/2. 5 
TRIESTE 
13/7 16/7. 
Generali 33.500. 33.050 
Ras 49.000 48.700 
Ras god. 1.1.84 48.500 48.500 
Montedison 123. 1111 
Snia BPD 1568 1561 
Snia BPD risp. 1610 1627 
La Rinascente 426 421 
La Rinascente priv. 318 318 
Gerolimich e Comp. 180 180) 
G.L. Premuda 1380 1380 
Premuda risp. 1520 1520. 
Sip 1950 1975 
Sip risp. 2104 2150 
D. Tripcovich 5950 5950 
Bastogi Irbs 134 137 
Finmare 24 24. 
Finsider 37 37 
Pirelli 1670 1680. 
Pirelli. risp. 1650 1660 
Sme 620 630; 
Stet 2050 . 2105 
Stet risp. 2085 2180 
Gen. Imm. Sogene 800 725 
Fiat 3999 4052 
Fiat priv. 3403. 3478 
Dalmine 400 400 
Lane Marzotto 1410 1410 
Lane Marzotto priv. 15501550 
Patriarca 410 410 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.8411=12% Pr 
B.T.87-12% 95,10 
Obbligazioni 
IMI 26 6% 87,50 
1MP27-6% 85,10 
IMI29-7% 88,20 
IMI SS 64-84- 6,5% ca 
Crediop - 6% 67,50. 
Crediop - 7% 64,90 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 87,50 
Crediop I, S. 69-89.1V- 6% 84 
Crediop. S.72-92 IV -7% 78,90 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 82,50 
Icipu Vent - 6% 85,50 
' Enel 71-86-7% 26,30 
Enel 72-87 1 - 7%. 94,30 
!Enel 78-85, - 12% 97,95 
Enel78-85 Il -12% 98,40 
Enel 79-86 - 12% 97,10 
Enel.77-84 indic. si 
Enel 77-84 Il indio: 145 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 87,50. 
Autos lri 71-86 - 7% 94, 
Autos Iri 72-88 - 7% 89,80 
©. Ris Milano ord. - 6% 65,30 
Città Milano 72-92 - 7% 83,90 
Città Milano 75-85 - 10% 96,90 
Città Milano 76-88 - 10%. 92,30 
Montedison ind. - 13,5% 196,20 
Eni 72-92 - 7% 81,70 
Eni 73-93 - 7% 75,25 
Eni 74-84 - 8% 94,20 
Eni 76-86 - 10%. 92,30 
Eni 81-88ind. 102, 
Eni81-91 ind, 100,— 
Eni 82-89 ind, 105— 
Obbligazioni convertibili 
‘Trenno - 12% 621 
S. Paolo Italcable - 12% ‘289,30 
Generali 81-88 - 12%. 243,90 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,43 — 
Italfortune » 10,00 10,60 
Italunion CA 7,52 820 
Interfund » 11,40 Cad 
Capital Italia » opta 
‘ Multinvest » 21,46  (Risc.) 
Mediolanum» 12,30. 13,97 
int. Sec.Fun. » 817 
Europrogr. fsv. 171,49 a 
Rominvest doll. 13,21 14,00 
Robeco fior. 60,70. — 
Rolinco d 57,20. i 
Rasfund lire 13.887 ci 
Fondo TreR lire 18.839 =5 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» del 16 luglio: 137,51 (+0,22 
per cento rispetto al giorno prece- 
dente, +15,24 per cento rispetto al- 
l'anno precedente). 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA _ | princi 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


li mercati dell'oro 


Francoforte 352,98 (+12,00) 
Hong Kong 351,95 (+ 6,08) 
New York 350,25 (+ 5,25) 
Londra: 350,25 (+ 5,25) 
Milano 357,55 (+10,86) 
Parigi 354,51 (+12,01) 


Zurigo 850,12 (+ 6,00) 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


DA GIOVEDÌ SU RAIDUE LO SCENEGGIATO DI SERGIO SOLLIMA 


Questi ragazzi di celluloide 


«cresceranno» in tre puntate 


Fellini, Sordi e Rossellini accanto a Massimo Ranieri e Roberta Paladini 


ROMA — Tornano su Rai- 
due da giovedì 19 luglio alle 


+ 20.30, gli ex allievi del Centro 


sperimentale di cinematogra- 


‘fia protagonisti dello sceneg- 


giato diretto da Sergio Solli- 
ma e interpretato da Massimo 
Ranieri, Roberta Paladini, 
Daniela Poggi, Leo Gullotta, 
Massimo De Rossi, Alfredo 
Pea. 

Al pubblico di Raidue essi 
sono già noti: l'impatto è 
avvenuto quando frequenta- 
vano il centro di cinematogra- 
fia, alla vigilia della seconda 
guerra mondiale, in tre punta- 
te andate in onda nell’autun- 
no 1981. 

©Ora, a distanza di tre anni, 
riappaiono con altrettante 


‘puntate riunite sotto il titolo 


«I ragazzi di celluloide n. 2», 
per mostrarsi «cresciuti». 


Si vedrà infatti cosa è avve- 
nuto a ciascuno di loro: a 
Teresa (Roberta Paladini), 
aspirante attriée arrestata 
per attività clandestina negli 
ultimi mesi del fascismo; al 
suo innamorato Nicola (Mas- 
simo Ranieri), richiamato alle 
armi coll’amico Piero (Adolfo 
Pea), a Luca (Massimo De 
‘Rossi) affermatosi come regi- 
sta, a Leopoldo (Leo Gullot- 
ta), che, sognato per anni Bu- 
ster Keaton, è diventato un 
comico. 

E riappariranno i due pro- 
fessori (interpretati da Pietro 
Biondi e William Berger) divi- 
si dalle idee politiche ma uniti 
dall’intelligenza. 

. «Iragazzi di celluloide n. 2» 
comprende il periodo che va 
dalla caduta del fascismo a 
quella degli ideali di trasfor- 


mazione del.paese, viste at- 
traverso le vicende di ragazzi 
che si trasformano tra mille 


. difficoltà in una società dalla 


quale si sentono rifiutati. 
Quali sono i personaggi che 
sì affacciano faticosamente 
alla ribalta nello stesso mo- 
mento in cui «I ragazzi di 
celluloide», ragazzi fino a un 
certo punto, tentano di realiz- 
zarsi? Rispondono, questi 
personaggi, ai nomi di Federi- 
co Fellini, che sbarca il luna- 
Tio facendo caricature nei ri- 
storanti; Roberto Rossellini 
che cerca disperatamente sol- 
di per finire «Roma città aper- 
ta»; di Alberto Sordi, il «ra- 
gazzo della parrocchietta». 
Ma Sollima non trascura 
una storia d'amore tra Nicola 
e Teresa, e nemmeno le av- 
venture di una piccola «star» 


| (Michela Miti) e di un produt- 
tore che si trasforma in «boss» 
(Claudio Sorrentino), o quella 
di una bellissima costretta ad 
arrendersi (Daniela Poggi). 
La seconda parte del rac- 
conto televisivo di Sollima, 
per chi vorrà sintonizzarsi gio- 
vedì su Raidue, come si è 
detto, alle 20.30, prende le 
mosse dal 1943, ovvero dallo 
sbarco degli americani in Si- 
cilia.,, 


Festival cinematografico 


a Edimburgo in agosto 


LONDRA — Si terrà dall’11 
al 26 agosto prossimi il Festi- 
val cinematografico interna- 
zionale di Edimburgo. 

Nel corso della manifesta- 
zione verranno presentati ol- 
tre 70 film. 


QI 


Martedì, 17 luglio 1984 


TA SERA A PORDENONE 


Pordenone — Questa sera 


Cocker al parco 


concerto della rock star inglese Joe Cocker, a destra nella foto; 
la cui tournée italiana si coneluderà sabato a Cesena 


SIPARIO SUL TEATRO IN PIAZZA A SANTARCANGELO 


E adesso non ci resta 


che cambiare Festival 


In attesa del nuovo, ha ‘prevalso il momento drammaturgico 


SANTARCANGELO — I ri- 
flettori si oscuravano  resti- 
tuendoci le stelle, la Mike 
Westbrook Orchestra spegne- 
va le sue ultime note in vicoli 
poco ‘prima affollati ma ora- 
mai pronti a\.recuperare la 
pigra tranquillità dell’estate, 
Santarcangelo tornava a esse- 
Te cittadina. romagnola e non 
più rumoroso e illuminato 
crocevia teatrale. 

A restare, nel pratino di via 
Ruggeri, sulle sedie del «Cane 
Randagio», fresco cabaret fe- 
stivaliero, erano solo i not- 
tambuli del palcoscenico, pro- 
dighi di bilanci e di saluti. 

Non c’è che dire, il festival 
del Teatro in Piazza ha man- 
tenuto la sua promessa: non 
possiamo che riconoscergli la 
sua proclamata «ultimità». 

Roberto Bacci, direttore ar- 
tistico, l’Istituto di Cultura 


Teatrale, gli amici del Centro 
Servizi e Spettacoli si sono 
dati veramente da fare per 
progettarla, organizzarla e di- 
stribuirla in cinque densissi- 
me giornate, così che questa 
«ultimità» si è fatta palpabile, 
‘ha frequentato tutti i discorsi 
e tutti gli spettacoli, ci è rima- 
sta negli occhi e ci fa oggi 
curiosi del futuro. 

Che qualche cosa dovesse 
cambiare, che Santarcangelo, 
che il teatro dei gruppi doves- 
sere proseguire per un’altra 
fase della loro storia, che un 
ciclo si chiudesse è stata una 
sensazione generale: ma — 
qui vorremmo essere chiari — 
l'abbiamo capito soprattutto 
nei momenti di riflessione, 
quando l’accavallarsi delle 
immagini di spettacolo lascia- 
Va per un attimo il posto alla 
parola di chi guarda: erano le 


«Tannhauser» 
contestato 
9 
all'Opera 
di Parigi 

PARIGI — Un contestato 
«Tannhauser» ha chiuso la 
brillante prima stagione ‘al- 
l'Opera di Parigi dì Massimo 
Bogianckino. 

Nata tra mille difficoltà arti- 
stico-sindacali. che avevano 
fatto temere l'annullamento 
dell’ultimo spettacolo in pro- 
gramma della stagione, l’ope- 
ra wagneriana ha infatti su- 
scitato reazioni contrastanti 
nel pubblico e nella critica. 

Erano 16 anni che il «Tann- 
hauser» che nel 1861 aveva 
provocato a Parigi un memo- 
rabile scandalo, non. veniva 
‘allestito al palazzo Garnier. 

L'unico ad avere ottenuto 
unanimi consensi è il pittore 
Vasarely le cui scene astratte 
rappresentano, ha scritto il 
quotidiano «Le Figaro», «l’e- 
lemento più seducente e più 


originale del nuovo ’’Tann-' 


hauser”. 

Le critiche più severe sono 
invece andate al regista un- 
gherese Istvan Szabo. 


GABRIELA CEGOLEA PROTAGONISTA DELL’OPERETTA DI ABRAHAM 


TRIESTE — Parlando con 
«Donna Vittoria», al secolo 
Gabriela Cegolea, cì sono an- 
che da precisare alcuni dati 
anagrafici. Intanto il nome, al 
contrario di quanto inalbera- 
to dalle locandine della Sca- 
la, va scritto con una sola 
«elle». 


All’obiezione per cui, così 
facendo, si rischia di far pas- 
sare il correttore di bozze per 
distratto, la risposta è cortese 
ma ferma: «Io sono rumena e 
nella mia lingua, come del 
resto în veneto o in triestino, 
non esistono le doppie conso- 
nanti». 


Sitratta dunque dell’arcan- 
gelo al femminile e se la pro- 
nuncia è appena appena 
velata da qualche esotismo, 
tanto da far credere che la 
protagonista dell'operetta di 
Abraham se lo sia imposto 


per dare più credibilità al 
personaggio, c'è alla base 
una sua grande versatilità 
per le lingue e.la cittadinanza 
îtaliana da ‘oltre dieci anni. 
«Avendo sposato un triestino 
— continua la cantante — mi 
sento anzi figlia adottiva di 
questa città che ho amato fin 
da quando l’ho visitata per la 
prima volta». 


Dopo il liceo e l'accademia 
musicale a Bucarest, è salpa- 
ta per i nostri lidi nel ’71 con 
una borsa di studio; ha fatto 
incetta di concorsi, si è perfe- 
zionata nel repertorio îitalia- 
no e il debutto determinante è 
avvenuto in «Tosca» alla 


Da allora un po’ di Floria 
Tosca le è rimasto appiccica- 
to addosso. Appassionata, ge- 
nerosa, ma anche pignola 
(«ma falle gli occhi nerî!..»), 


Royal.Opera di Copenaghen. 


La « Vittoria» che canta al Verdi 
è rumena ma triestina d’adozione 


non è di facile contentatura 
neanche nei confronti di se 
stessa. 

‘Anche l’operetta a Trieste è 
una tappa acquisita per co- 
struire su basi più solide, su 
esperienze più complete, la 
carriera: questd è comunque 
costellata da tappe da auten- 
tica primadonna con il debut- 
to alla Fenice in «Manon Le- 
scaut», la stessa opera alla 
Scala con Prétre e Domingo, 
poi i principali teatri con il 
grande repertorio verdiano, 
la Parisina a' Roma con Ga- 
vazzeni, «Resurrezione» a Ve- 
rona, lo «Chénier» a Palermo 
e la Kovancina alla Scala. 

A Trieste ha cantato in «To- 
sca», in «Goyescas», mante- 
nendosi sulla stessa linea con 
«Orchidea gentil» e comple: 
tando così il personaggio. di 
Vittoria fino alla danza ma- 
giara del finale. 


CONCERTO D'INSIEME A FIATI NEL DUOMO DI MUGGIA 


Un giovane «quintetto» 


dallo stile 


già maturo 


TRIESTE — La musica da 
camera nella sua varietà di 
combinazioni offre a tutte le 
famiglie strumentali dell’or- 
chestra la possibilità di uno 
spazio autonomo, per soddi- 
sfare le esigenze solistiche. 
Uno spazio che l’altra sera è 
stato offerto, dal Duomo di 
Muggia al Quintetto triestino 
di fiati. 

La manifestazione, organiz- 
zata dall'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Trie- 
ste e della sua Riviera, pre- 
sentava ‘questa formazione 
nata al Conservatorio Tartini 
nella scuola di musica d’insie- 
me per fiati del maestro Gior- 
gio Brezigar e composta da 
Sergio ‘Zolli flauto, Fabio 
Sambo oboe, Giulia Fonzari 
clarinetto, Andrea Sfetez cor- 
no e Aldo Leonardi fagotto. 

Già affermatisi in ambito 
regionale, i giovani interpreti 


| 7 giorni alla TV 


oi 


Gialli d'estate, tante puntate 
mentre Los Angeles si avvicina 


Le Olimpiadi di Los Ange- 
les, cui la Tv pubblica dedi- 
cherà dieci ore giornaliere di 
trasmissione, equamente  di- 
stribuite sulle sue tre reti, so- 
no ormai, come si dice, ad un 
tiro di sasso, e per molti rap- 
presenteranno forse l’avveni- 
mento pigliatutto dell’estate 
televisiva, assai più, mettia- 
mo, dei varietà musicali, delle 
kermesse canzonettistiche 
sottv l'ombrellone e dei nu- 
merosì sceneggiati che sono 
scesi in campo contempora- 
neamente (Retequattro: «I 
predatori dell’idolo d'oro», 
Canale 5: «Westgate», nuova 
serie nata da una costola di 
«Dinasty», Raiuno: «L'’ele- 
mento D» e «Il tenente del 
diavolo», Raidue: «Iragazzi di 
celluloide» ecc...), con il chia- 
ro proposito di baruffare tra 
loro per una manciata di spet- 
tatori in più. 

Illusione! Chi volete che in 
queste settimane di caldo, di 
vacanze e distrazioni monta- 
ne o ‘balneari, abbia ancora 
voglia di starsene al chiuso e 
digerirsi quei fumettoni, spes- 
so orribili, che l'hanno accom- 
pagnato tutto il resto. del- 
l'anno. 

E ‘se. poi uno sguardo al 
televisore non lo si vuol: pro- 
prio negare, quello sguardo 
sarà, appunto, per le imprese 
atletiche dei supermen olim- 
pionici, che non capita di ve. 


, dere tutti i giorni e costitui 


scono, secondo l'immutabile 
slogan: «il più grande spetta- 
colo del mondo». 

In attesa del quale, possia- 
mo solo annunciare che... la 
Svizzera è vicina. *Oh, tran- 


Domenico Modugno 


in convalescenza 


ROMA — Da ieri Domenico 
Modugno è in convalescenza: 
è stato infatti dimesso dal 
«San Giovanni Battista». 

Nell’ospedale romano, che è 
specializzato nella neuroriabi- 
litazione, il popolare cantante 


‘ era stato ricoverato il 6 luglio 


scorso. La sua cartella clinica 
parla di esiti di trombosi della 
carotide destra. 

Dagli accertamenti clinici 
strumentali risulta una paresi 
degli arti di sinistra, che è în 
via di progressivo migliora- 
mento, i 

Modugno, si recherà ora 
all’estero, per trascorrervi ap- 
punto un periodo di convale- 
scenza, dopo le cure che ha 
ricevuto. Al suo ritorno a Ro- 
ma, si sottoporrà nuovamente 
alla terapia. 


quilli: niente esportazione di 
valuta, al massimo. esporta- 
zione di autori e attori abilita- 
ti alla fattura dei «gialli». 

Si allude allo sceneggiato 
«L'elemento D», prodotto ap- 
punto dalla Tv. svizzera, ma 
imbottito di nomi che suona- 
no molto familiari alle nostre 
orecchie: Rossano. Brazzi, 
Giuser:pe Pambieri, Gianni 
Mantesi, Scilla Gabel, Lia 
‘Tanzi ecc..., tutti diretti dal 
regista (e coautore) Vittorio 
Barino, pure lui figlio di casa 
come, del resto, l’altro autore; 
Franco Enna, che però è da 
lungo tempo trapiantato in 
terra elvetica. Insomma, pane 
casereccio, e tutt'al più, cotto 
in forno straniero. i 

Consoliamoci: se non riu- 
sciamo ad esportare calciato- 
ri all'estero (malgrado la no- 
stra fama di campioni del 
mondo), possiamo almeno 
esportare «genietti» del 
giallo, 

Con quali risultati? Premes- 
so che per il momento le carte 
sono ancora coperte, a prima 


vista sembra che questo gial- 
lo italo-svizzero galleggi pigro 
su un mare liscio come l’olio e 
che i protagonisti dell’avven- 
tura fiutino il misterioso «ele- 
mento D» come si trattasse 
d’una medicina: ordinatagli 
dal dottore della mutua. 
Ma barca ed equipaggio 
hanno appena mollato gli or- 
meggi e nulla esclude che nel 
prosieguo della navigazione il 
mare s’increspi, il vento forte 
si metta a soffiare nelle vele e, 
infine, si possa vederne delle 
belle. ; 
Su chi vogliamo puntare: 
sul tenebroso Rossano Brazzi, 


in sospetto di «cattivo»? Op- 


pure sulla ragazza che ha il 
vizio di menar botte in'testa 
al povero Pambieri, professo- 
re di lettere! O sull'altra ra- 
gazza, ambigua la sua parte? 
Facciamo così: puntiamo una 
«fiche» su tutti. 

Sapete come si dice; gialli 


‘d’estate, molte puntate. Tan- 


to per non sbagliare, E a sta- 
sera il seguito. 
Ber. 


hanno dato una buona prova 
della loro preparazione e di 
una certa maturità stilistica 
proprio in un repertorio dove 
l'esecuzione deve essere so- 
stenuta con freschezza e fan- 


tasia per non cadere nella” 


piatta lettura scolastica. 

Ogni strumentista si è 
impegnato a render i pezzi in 
programma ben dosati nel- 
l'insieme e nel colloquio te- 
‘matico. 

Dalle «Antiche danze un- 
gheresi del sec. XVII» rein- 
ventate da Ferenc Farkas e il 


piacevole Quintetto op. 81/3. 


di George Onslow si-passava 
al discorso essenziale della 
Kleine Kammermusik op. 24/ 
2 di Paul Hindemith, autore 
che amò sperimentare tutte le 
possibilità cameristiche. 

Se i tre pezzi brevi di Jac- 
ques Ibert erano impostati 
con brio, la piccola Offerta 
musicale di Nino Rota veniva 
attentamente svolta nel pa- 
storale tema dell’Andante 
mosso e nelle risposte conti- 
nue dell’Allegro con spirito. 

Come sempre a dire grazie 
sono stati i vivi applausi del 
pubblico. S.C. 


Distrutte le dimore di Dracula e Frankenstein 

LONDRA — Un incendio ha distrutto le dimore di Dracula 
e Frankenstein negli studios di Bray nel Berkshire (Gran 
Bretagna) e i set su cui negli anni ’50 e-’60 vennero girati 


numerosi film dell’orrore. 


Sì tratta del secondo incendio scoppiato in undici giorni in 
Gran Bretagna in installazioni cinematografiche. 


tesi di Claudio Meldolesi, sto- 
Tico e autore di un recente 
«Fondamenti del teatro ita- 
liano», i bilanci di Romeo Do- 
nati, presidente del Consorzio 
per il Festival, le impressioni 
Taccolte dagli spettatori ap- 
pena svanita l’eco degli ap- 
plausi, 

Agli spettacoli, invece, il 
«ruolo di semplici testimoni 
materiali del bisogno di cam- 
biare: raramente si intravve- 
dono sulle scene i segni del 
nuovo, più spesso ci si poteva 
trovare la celebrazione delle 
glorie (e, perché no, delle 
miserie) di dieci anni di teatro 
dei gruppi. 

La vittoria, ad esempio, del 
momento drammaturgico: 
non a caso i prodotti più belli 
visti qui a Santarcangelo pre- 
suppongono un grosso lavoro 
di ricerca letteraria e visiva 
anteriore allo spettacolo, o si 
fondano su drammaturgie pa- 
recchio sostanziose: «Zeit- 
not», scritto da Ferdinando 
Taviani per il Piccolo Teatro 
di Pontedera, rilegge Berg- 
man, e lo accompagna a 
Keats, l’Apocalisse e Canetti; 
«Sogni di marinai» del Teatro 
Potlach monta otto ballate (le 
più classiche) di Brecht e 
Weill; «Il calapranzi» di San- 
tagata e Morganti (per la re- 
gia di Carlo Cecchi) gonfia di 
colore meridionale l’asciut- 
tezza e la ferocia del testo 
pinteriano, 

Eppure, la celebrazione dei 
raggiungimenti suona sempre 
un po’ museale: ecco allora 
che. i Comediants, . che. pur 
sono i meravigliosi animali da 
piazza e palcoscenico che ab- 
biamo sempre amato, non 
possono far altro che ripro- 
durre l'euforia di cinque anni 
fa; ecco allora che il «Sandini- 
sta!» dei Magazzini Criminali 
dimostra come la ricerca se ne 
stia ben adagiata sopra gli 
allori di «Sulla strada» e di 
«Notti senza fine». 

Nulla di male: fermarsi, ri- 
flettere, impiantare musei so- 
no anche operazioni legitti- 
me; l'importante è che chi 
prepara il Festival del prossi- 
mo anno (un «primo». festival) 
e.lo vuole vitale, se ne sia 
accorto: 

Roberto Canziani 


DELUDONO | CONCERTONI SERALI, MENTRE-1 «GRANDI» SUONANO AL POMERIGGIO 


DAL 19 AL 22 LUGLIO IN CATALOGNA 


Al «tour del jazz» brillano gli italiani| Anche il «Vox Julia» 
e gli stranieri si contendono il successo 


PERUGIA — Verso le 4 del 
mattino si era sparsa la voce 
che Steve Grossman; giovane 
e turbolento sassofonista 
bianco americano, durante il 
concerto al «Panino» fosse ve- 
nuto valle mani con il più 
anziano Joe Chambers, cele- 
bre batterista nero innumero- 
si gruppi degli Anni ’60 e ’70. 

Tra i. due non corre buon 
sangue, e in un quartetto due 
primedonne sono davvero 
troppe. Per fortuna niente 
denti.rotti e occhi pesti, però i 
pugni tra celebri jazzisti sono 
il:segno che mai come in que- 
sta mastodontica edizione di 
«Umbria-Jazz, il festival. più 
grande del mondo», il nervosi- 
smo per le lunghe sedute not- 
turne e la concorrenza spieta- 
ta per il successo di pubblico 
ela leadership musicale abbia 
condizionato.i musicisti. 

Invece quello convenuto a 
Perugia è un pubblico davve- 
To di bocca buona, talora mar- 
ginale — molti sono i transfu- 
ghi dal rock e dal pop — perlo 
più poco esperto. 


Ha applaudito le mistifica- 
torie atmosfere siderali e tar- 
do-romantiche» di Steps 
Ahead, col furbo Michael 
Brecker al sax tenore e perfi- 
no ilredivivo Weather Report, 
orfano di Pastorius che ha 
giocato con le manopole dei 
Sintetizzatori. e le corde di 
‘contrabbassi scordati, in una 
parodia di musica leggera. ga- 
lattica tipo anni ’70 che ha 
trovato nella soffocante me- 
gadiscoteca Quazar (ottomila 
spettatori e solo otto moleco- 
le di ossigeno) il proprio habi- 
tat ideale. ù 

Hanno brillato gli italiani, 
tutti. Quello di Massimo Ur- 
bani (sax alto) e Piero Tonolo 
(sax tenore), in un’attualizza- 
zione appassionata del Be- 
Bop con grande libertà armo- 
nica e melodica, e quello di 
Maurizio Giammarco al tea- 
tro Pavone in uri Mainstream 
più raffinato, sono stati tra i 
momenti più ricchi ed entu- 
siasmanti del Festival. 

L’Anno prossimo, hanno 
giurato Pagnotta e Ambrogli- 


ni, gli italiani suoneranno nel 
concertone d’onore, quello se- 
Tale. Anche Enrico Rava 
(tromba) e in minor misura 
Claudio Fasoli (sax) hanno 
dato buona prova con i propri 
gruppi. 

Chi invece è mancato all’ap- 
puntamento per la pesantez- 
za:degli arrangiamenti e i li- 
miti tecnici di alcuni musici- 
sti. è la grande orchestra 
polacca; diretta dal chitarri- 
sta Smietana, che come soli- 
sta è una delle rivelazioni di 
Umbria-Jazz. Interessanti e 
aggiornati, invece, i. piccoli 


‘| gruppi della nazione ‘ospite. 


Per il reste il Be-Bop attua- 
lizzato l’ha fatta da padrone 
riportando per fortuna la ras- 
segna all’alveo del jazz vero e 
proprio, dopo le parentesi pop 
un po’ demagogiche, 

Grossman, ma soprattutto 
il sessantenne Red Rodney 
con Ira Sullivan al «Panino» e 
al teatro Pavone, hanno offer- 
to il meglio per linearità stili- 
stica e entusiasmo, con lun- 
ghe geniali improvvisazioni. 


‘Elegante anche il gruppo di J. 
J. Johnson, con Nat Adderlej 
e Harold Land, che si è ascol- 
tato ai Giardini del Frontone. 

‘La celebre coppia di amici - 
avversari, i sax Johnny Grif. 
fin e Eddie Davis, ha trionfa- 
to. I duetti velocissimi, l’ir- 
ruente solismo «a cappella» in 
‘un dialogo incessante, certe 
stupende stilizzazioni di brani 
noti, hanno provocato vere 
ovazioni in un teatro affolla- 
tissimo. i 

Peccato, soltanto, che i mi. 
gliori concerti non sono risul. 
tati a conti fatti quelli dello 
spettacolo delle ore 21; ma 
quelli — dati come secondari 
— confinati al pomeriggio nel- 
le piazzette anti-acustiche 0 
nel piccolo teatro. Un errore 
di valutazione cui gli organiz: 
zatori dovranno riparare l’an- 
no prossimo, se davvero. vor. 
ranno razionalizzare la mani. 
festazione, come ha promesso 
il presidente dell’Arci regio- 
nale Ambroglini, in una confe- 
renza stampa. 

Nico Valerio 


(I ® ® ) (I 
al di là dei Pirenei 


MONFALCONE — Uno dei 
concorsi corali di prestigio eu- 
ropeo che aprono i battenti in 
questi giorni è il, Festival 
Internazionale di musica di 
Cantonigròs:(Catalogna), che 
si svolgera dal 19 al 22 luglio. 

Forse meno conosciuto in 
Italia di altri che sono diven- 
tati ormai appuntamenti tra- 
dizionali per i cori (come 
Tours, Tolosa o Llangollen), il 
Festival si svolge in un paese 
situato sulla cima di una 
montagna, a un’altitudine di 
circa mille metri sulle pendici 
dei Pirenei, a un centinaio di 
chilometri da Barcellona, nel 
cuore di una regione musica- 
lissima e’ molto legata alle 
proprie tradizioni folcloriche, 

Il concorso, realizzato con 
la collaborazione del Diparti- 
mento della cultura di Catalo- 
gna, sì propone lo scopo di 
diffondere l’attività musicale 
di ‘popoli diversi ‘e creare un 
clima di amicizia internazio- 
nale attraverso il canto e la 
danza, che sono genuine 
espressioni popolari (la pre- 


senza di gruppi di danzatori 
costituisce una particolare 
caratteristica di questo con- 
Corso). i 

Le sezioni. corali compren- 
dono i complessi misti, fem- 
minili, infantili e folcloristici. 

‘A Cantonigròs cè una parte- 
cipazione molto numerosa di 
complessi, sia spagnoli che 
stranieri. Nell’edizione del- 
l’anno scorso i gruppi presenti 
sono stati ben 46 e si è vista 
l’affermazione della. Cecoslo- 
vacchia nel campo classico; 
delle Filippine in quello popo- 
lare, dei danzerini delle Astu- 
Tie e della Sardegna. 

‘Anche in questa competi- 
zione internazionale è presen- 
te un coro della nostra regio- 
ne, il «Vox Julia» di Ronchi 
dei Legionari: formazione 
molto seriamente impostata e 
preparata, che si è finora sem- 
pre aggiudicata buoni piazza- 
‘menti nei concorsi più quotati 
(Llangollen, Spittal, Gorizia, 
ecc.). 

Liliana Bamboschek 


| Gli appuntamenti 


Quinta di «Vittoria» al Verdi 


TRIESTE — Va in scena oggi alle ore 20.30 al Teatro Verdi 
la quinta rappresentazione di «Vittoria e il suo ussaro» con gli 
stessi realizzatori ed interpreti delle precedenti. 

Mentre prosegue la vendita per tale spettacolo, inizia oggi 
presso la biglietteria del teatro (tel. 60050 3 631948) la vendita 
dei biglietti anche per la recita di sabato. 


è . a n -4X 
«Tempi moderni» al festival dell’Unità 
TRIESTE — Oggi, alle 19 e 21, nell’ambito del Festival 
dell’Unità, per la rassegna «Immagini come argomenti» curata 
da La Cappella Underground verrà proiettato il capolavoro di 
Charlie Chaplin, «Tempi Moderni», 


 Danzatori della Kamciatka a Udine 


UDINE — Questa sera alle ore 21 al Giardino del Torso è in 
programma un'esibizione del Complesso nazionale di danze 
Kamciatka dell’Unione Sovietica. 


L’Insieme Vocale stasera a Duino 


TRIESTE — Oggi con inizio alle ore 21 nella chiesa gotica 
di S, Giovanni in Tuba a Duino l’Insieme Vocale del Teatro 
Verdi di Trieste sarà protagonista del quinto concerto dell’E- 
state musicale. Musiche di autori dei secoli XV e XVII. Ingresso 


libero. 


Concerto corale a Monfalcone 
MONFALCONE — Domani alle ore 21 nel giardino della 

scuola «Duca d’Aosta» avrà luogo un concerto del coro «E. 

Grion» di Monfalcone e della Corale di Lucinis-Lucinico (Go- 


rizia). 


Il coro di Ruda a Gradisca d’Isonzo 


GORIZIA — Venerdì 20 luglio nel Duomo di' Gradisca 
d'Isonzo si esibirà il Gruppo polifonico «Claudio Monteverdi» 


di Ruda. 


Ricoverata 
in ospedale 
l’attrice 


Liza Minnelli 


NEW YORK — lvattrice e 
cantante americana Liza Min- 
nelli è stata ricoverata ieri 
nella clinica «Betty Ford» a 
Rancho Mirage (California), 
fondata dalla moglie dell’ex 
presidente degli Stati Uniti, 
Gerald Ford, per la disintossi- 
cazione da alcol e stupefacen- 
ti. Secondo quanto, afferma 
ieri il quotidiano newyorche- 
se, «Daily News». 

«Ho un problema e ‘vado a 
curarmi», ha detto Liza Min- 
nelli ad un giornalista del 
quotidiano. 

L'attrice, precisa il giornale, 
ha lasciato New York venerdì 
scorso insieme al suo dottore, 
sua sorella, la sua segretaria e 
un’amica. Nessun commento 
è stato fatto finora da parte 
della clinica «Betty Ford», 

Stando alla stessa fonte, la 
Minnelli sarebbe rimasta re- 
centemente ferita in un inci- 

| dente in un tassì e sarebbe 
stata successivamente ricove- 
rata in ospedale per la rimo- 
zione di un piccolo‘tumore al 
collo. 

Figlia dell’attrice Judy Gar- 
land, Liza Minnelli deve la sua 
‘popolarità soprattutto ai suoi 
ruoli nei film «Cabaret» e 
«New York, New York». 


| SPETTACOLI ARTISTICO-SPORTIVI SABATO E DOMENICA SULLA PISTA DI VIA GIARIZZOLE 


TRIESTE — Sabato 21 e domenica .22 luglio con inizio alle 


ore 20.45 sulla pista scoperta di via Giarizzole 38 è in program- 
ma la manifestazione «Luglio sui pattini», organizzata dal 
Pattinaggio artistico «Jolly» di Trieste. 

Due serate, due spettacoli, con una «scaletta» che offrirà un 
crescendo di musiche, colori, abilità tecnica e stilistica. 

Oltre ai vari campioni italiani ed europei e ai recenti 
vincitori. di competizioni internazionali, si esibiranno sulla 
pista di via Giarizzole oltre cento attori-atleti (la gran parte dei 
quali vediamo nella foto qui sopra) in numeri collettivi, di 


coppia, di danza e individuali. 


Il pubblico potrà assistere alle evoluzioni di piccoli compri- 
mari (dai quattro ai vent'anni), alle acrobazie di, collaudati 
campioni, specialisti in doppi e tripli salti e pirotiue. 


Un week-end con cento pattinatori 


Lo spettacolo avrà-una ‘durata di circa due ore in un 
alternarsi di vari numeri: sotto la direzione del tecnico- 


programmatore Mario Vitta vedremo un'edizione rinnovata del 
-sempre applauditissimo «Arcobaleno», un gruppo acrobatico 
di coppie «Disco King», un collettivo interamente dedicato alla 
danza, un’interpretazione della «Tosca» eseguita su otto ruote 
dall’europeo Sandro Guerra e altri sedici pezzi improntati allo 
stile e alla spettacolarità dell’artistico. 

Considerate le validissime esibizioni del Pattinaggio. arti- 
stico Jolly al Paleur di Roma, al Meeting internazionale di 


del «Jolly». 


Rimini, al Palazzo dello sport di Chiarbola, alle due serate non 
dovrebbe mancare un pieno successo di pubblico. Intanto è 
iniziata la prevendita dei biglietti all’Utat e nella sede sociale 


ÎI 


| Prestigiatore 
di Hollywood 
contro i ladri 


‘alle Olimpiadi 


HOLLYWOOD — Un presti 
giatore di Hollywood ha mes- 
so a punto, in previsione delle 
prossime Olimpiadi di Los 
‘Angeles (che ha definito «una 
Mecca per i borsaioli») un pro- 
gramma per sventare i tenta- 
tivi di furti. : 

David Avadon ha consegna- 
to a turisti e residenti un elen- 
co di dieci suggerimenti e 
‘messe in, guardia contro quel- 
le che ha definito «lo sconto 
delle cinque dita, vecchio co- 
me il mondo e molto vantag- 
gioso», 

«I borsaioli usano le stesse 
tecniche di noi prestigiatori — 
ha detto Avadon — far sparire 
un borsellino è come far spari- 
te una colomba o un. coni- 
glio». . 

Avadon ha descritto i diver- 
si tipi di ladri che operano in 
occasione ,dei grandi avveni- 
menti sportivi o di grandi riu- 
nioni pubbliche. Tra questi i 
più comuni sono i «prendi i 
soldi e scappa» e i «topi d’al- 
bergo o di ricche ville» holly-.‘ 
‘woodiane nella fattispecie, ‘ 

I ladri — ha avvertito Ava- 
don —lavorano generalmente 
in squadre di tre persone: il 
«palo», quello che ruba e quel- 
lo che scappa con la refurtiva. 


> 
5 
ì 


Martedì, 17 luglio 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio. 


RAIUNO 


«Furore», film con Henry Fonda, John Corradine. 


Mister Fantasy - Musica e spettacolo da vedere. 


90.0 anni - Los Angeles ’84. Un programma di Paolo 


13.00 Voglia di musica. 
13.30 Telegiornale. 
13:45 

Regia dì John Ford. 
15.45 
16.50 Oggi al Parlamento. 
17.00 Kojak - Telefilm con Telly Savalas. 
17.50 Il fedele Patrash - Cartoni animati. 
18.15 Spaziolibero; i programmi dell'accesso. 
718.30 

Valenti. G 
19.40. Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 


L'elemento «D». Giallo in 5 puntate di Vittorio 


‘Barino e Franco Enna. 2.a puntata. 


Telegiornale. 


Tg 1 - Notte. 


Quark - Viaggi nel mondo della scienza. 


Mister Fantasy - Musica e spettacolo da vedere. 
L’audizione: Tre danzatrici în cerca di lavoro. 


—. Oggì al Parlamento - Che tempo fa. 


RAIDUE 


Tg 2 - Ore tredici. 


gio insieme con not. 


— ‘Qualcosa di più. Documentario. 
Atlas Ufo Robot. Cartone animato. Ù 
«Il magnifico cornuto», film con Claudia Cardinale, 


Due e simpatia. 2.a puntata. i 
Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 


Ugo Tognazzi. Regia dì Antonio Pietrangeli. 


Dal Parlamento. 
Tg 2 - Sportsera. 
Bronk. Telefilm. 


Tg 2 - Telegiornale. 


Tg 2 - Stasera., 


Tg.2 - Stanotte. 


16.30 
17.30 
17.50 
19.00 

119.20 
20.00 
20.30 
21.30 
21.55 
22.05 
28.15 
00:10 


Cento città d'Italia. 


Tg 3. 


Tg 3. 


Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


«Dai muoviti!». Film. Regia dì Stuart Rosemberg. 


Sereno variabile - Speciale Estate. 
I professional. Telefilm. 


RAITRE (regionale) 


Eurovisione: Tour de France. 
Il ritorno di Billi e Riva. 2.a puntata. 


TV 3 Regiîoni. Programmi a diffusione regionale. 
DSE L'articolo genuino. 4.a puntata. 
Concerto del martedì. Ritratto dì Nicolai Ghiaurov: 


La cinepresa e la memoria. 

‘Il vampiro dell’isola. Film. Regia di Mark Robson. 
F.D.R. ultimo anno. Seconda parte. 

Speciale Orecchiocchio con Nena..* 


Telequattro 


8.30: La grande vallata: «Poco 
dopo la mezzanotte»; 9.30: Film: 
«Il prigioniéro del terrore» con 
‘Ray Milland, Marjorie Reynolds, 
regia di Fritz Lang (1943); 11.30: 
Maude; 12.00: Giorno per giorno: 
«Un signore di mezza età» (2.2 
parte); 12.30: Lucy ‘Show: «Il 
prezzo del silenzio»; 13.00: Bim 
bum bam; 14.00: Agenzia Rock- 
ford: «Come uno specchio nero 
(1a parte); 15.00: Cannon: «Una 
‘dose per il dottore»; 16.00: Bim 
bum bam; 17.40: Una famiglia 
americana: «Innamoramento»; 
19.30: Fatti e commenti; 19.50: Il 
mio amico Arnold n. 415; 20.25: 
‘Simon ‘& Simon: «E’ tempo che 
la cenere...+; 21.25: L'uomo di 
Singapore: «Il migliore dei nemi- 
ci»; 22.30: Devlin & Devlin: «Eri- 
ka»; 23.30: «Katherine» con Art 
Carney; Sissy Spacek, Jane 


| Wyatt, regia di Jeremy PaulKa- 


gan. Al termine: Fatti e com- 
menti (replica). 


Teleantenna 


15.30: Telefilm: «Swat - Squadra 
speciale». «Il fuggiasco»; 16.20: 
‘Telefilm «Due ragazzi e un caval- 
lo». «Il tesoro del fiume»; 16.45: 


‘Cartoni, animati; 17.30: Docu- 


mentario «Meraviglie della natu- 
Ta». «Fauna alpina d'inverno»; 
18.00: Tg flash; 18.01: Rubrica: 
«Medicina in casa». In studio 
dott. Sabino Scardi; 19.00: Tele- 
film: «A tutto amore», «Gelo- 
sia»; 19.30: Teleantenna notizie; 
19.45: Intervista. Locandina. 
‘Tempo; 20.00: Telefilm: «Avven- 
tura ‘alla frontiera». «Il contrat 
to»; 20.25: Telefilm: «New Sco- 
tland ‘Yard». «Castigo per un 
nazista»; 21.20: Film: «Uno spor- 
co eroe»; 23.06: Telefilm: «Brot- 
hers & sisters». «Ragazzi non si 
copia»; 23.31: Teleantenna noti- 
zie; 23.50: Notturnino abat jour. 


RdF..V.G. 


13.50: Situazione meteorologica 


- in diretta dal satellite Meteosat 


2; 14.00; L'opinione di Nico Gril- 
Joni; 14.05: Replica della tavola 
rotonda sul tema «Piazza puli- 
ta»; 16.55: Tg flash; 17.00: Film: 
«Gli incensurati» con. Peppino 
De Filippo, Vittorio. De Sica, 
.Glaudia Mori e Ugo Tognazzi; 
18.30: Telefilm: «Doctors»; 19.10: 
Notiziario economico di RdF- 
VG; 19.29: L'ora esatta dalla 
'RdF-Vi .80: RAF-VG Giorna- 
le; 19.45: Da Trieste Bruno Ca- 
vicchioli; 19,50: L'opinione di Ni- 
co. Grilloni; 20.00: Telefilm: 
«Doctors»; 20.30; D.J. Time; 
21,30: L'informatore sanitario; 
22.30: Film: «Una fidanzata per 
papà» con Glenn Ford; 0.05: 
RdF-VG! Giornale; 0.25: Situa- 
zione meteorologica in diretta 
dal satellite Meteosat 2; 0.35: Il 
nottumo dalla Rdf radio. © 


Telepordenone 

8.00: «L'invincibile Shogun», 
cartoni animati; 8.30: Hela su- 
pergirl, cartoni animati; 9.00: 


«La valle del Diavolo», telefilm; 
9.30: «Fulmine», telefilm; 10.00: 


| «Mannix», telefilm; 11.00: «Cow 


‘boy in Africa», telefilm; 12.05: 
«Wkrp in Cincinnati», telefilm; 
12.30: Super robot, cartoni ani- 
‘mati; 13.00: «Fulmine», telefilm; 
13.25: L'invincibile Shogun, car- 
toni animati; 13.50: «Mannix>, 
telefilm; 14.45: «La grande bar- 
tiera», telefilm; Lene 
indizio», telefilm; 16.00: «Wan. 
ted», telefilm; 16.30: «Wip in 
Cincinnati», telefilm; 17-10: L'in- 
vincibile Shogun, cartoni anima- 
ti; 17.35: Super robot, cartoni 
animati; 18.00: «Fulmine», tele- 
film; 18.30: «Mannix», telefilm; 
19.25: Tpn cronache; 19.95: 
«Wanted», telefilm; 20.25: «La 
canzone del destina», film; 22.00: 
Cronache notte; 22.05: In studio 
con Luciano, varietà; 22.35: 
«Cow boy in 
23.30: «L'ora, il movente, il luo- 
go», Il parte; 0.30: «La sposina», 
telefilm, dmn 


Ricordiamo. ai lettori che_i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


Africa», telefilm;| 


Canale 5 


8.30: Telefilm della serie Alice; 
9.00: Telefilm della serie Phyllis: 
«Phyllis vende tutto»;.9.20: Tele- 
romanzo: Una vita da vivere;. 
10.20: Film: «Non son degno di 
te» con Gianni Morandi, Laura 
Efrikian, regia di Ettore M. Fiz- 
zarotti; 12.00: Telefilm della serie 
I Jefferson; 12.25: Telefilm della 
serie Lou Grant: «La borsa di 
studio»; 13.25: Teleromanzo: 
Sentieri; 14.25: Teleromanzo: 
General. Hospital; 15.25: Teleto- 
manzo: Una vita da vivere; 16.50: 
Telefilm della serie Hazzard: «La 
montagna inesistente»; 18.00: 
‘Telefilm della serie Tarzan: «Le 
tre facce della morte»;'19.00: Te- 
lefilm della serie I Jefferson; 
19.30: Telefilm della serie Baret- 
ta: «Il gioco della gloria»; 20.25: 
Sceneggiato: Westgate (3.a pun- 
tata); 22.35: Telefilm della serie 
Mary Benjamin: «Ottime ami- 
che»; 23,35: Sport: Boxe; 0.35: 
Film: «L'incredibile avventura 
di mr. Holland con Alec Guin- 
nes, Stanley Holloway, regia di 
Charles: Crichton. ù 


Retequattro 


8.30: Cartoni animati; 10.00: 
«Magia», telenovela (replica); 
10.30: «Fantasilandia», telefilm; 
11.30: «Tre cuori in affitto», tele- 
film; 12.00: Cartoni animati; 
13.00: Pronto video; 13.30: «Fiore 
selvaggio», telenovela; 14.45: 
«Magia», telenovela; 15.00: «Un 
‘amore impossibile», film; 17.00: 
Cartoni animati; 18.00 «Truck 
driver», telefilm; 19.00: «Tre cuo- 
ri in affitto», telefilm; 19.30: 
«Chip’s», telefilm; 20.30: «I prea- 
datori dell’idolo d’oro», film; 
21.30: «Io tigro, tu tigri, egli ti-| 
gra», film con R. Pozzetto; 23.30: 
«Quincy», telefilm; 0,30: «I de- 
portati di Bothany Bay», film; 
2.10: Abc sport. 


Tm. 


17.30: Telefilm: I banditi, della 
‘serie «Skippy il canguro»; 17.55: 
Cartoni animati della serie I buf- 
‘foni dello spazio; 18.20: Cartoni 
animati La telefonata falsa della 
serie Le avventure di Penelope 
Pitstop; 18.45: Telefilm Anato- 
‘mia di un omicidio serie The 
bold ones; 19.35: Telefilm L’uo- 
mo venuto dallo spazio serie 
SkKippy il canguro; 20.00: Cartoni 
‘animati della serie Orso Yoghi; 
20.25: Film Titanic latitudine 
Nord; 22.25: Telefilm Il gioco del- 
le conchiglie della serie Ironside; 
28.15: Film: I baroni della medi- 
cina. 


Telefriuli 


11.30: Magnetoterapia Ronefor, 
Tubrica d'informazione medica; 
12.00: «L'uomo e la città», tele- 
film; 12.45: Tg; 13.00: «Star zin- 
ger», cartoni animati; 14.00: 
«Mariana, il diritto di nascere», 


. telenovela; 15.00: «Cara, cara», 


telenovela; 16.30: «Segretario a 
mezzanotte», film; 18.00: «Fbi», 
telefilm; 19.00; «Cara, cara», tele- 
novela; 19.30: Tg; 20.00: «Maria- 
na, il diritto di nascere», teleno- 
vela; 21.00: Notiziario in lingua 
‘tedesca; 21.30: «Executive, la ra- 
gazza che sapeva troppo», film; 
23.30: «La mia amica Irma», film. 


Telecapodistria . 

20.20: Candidato per un assassi- 
nio, film con John Richardson, 
Anita Ekberg, Femando Rey, re- 
gia di Josè Maria’ Elerrietta; 
21,50: Tg-Tuttoggi; 22.00: Mora- 


va. Sceneggiato Tv, III puntata. 


Una porzione di riso; 22.55: Zeit 
im Bild - Il tempo in immagini. 


Telepadova 


13.00; ‘Cartoni animati; 14.00: 
Telenovela: Mama Linda; 15.00; 
Telenovela: Gli emigranti; 16.00: 
Sceneggiato: Peyton. Place; 


‘ 17.00: Telefilm: Star Trek; 18.00: 


Cartoni animati; 19,30: ‘Teleno- 
vela: Mama Linda; 20.20: Film: 
Quel meraviglioso desiderio, re- 
gia di Ghigo De Chiara con Turi 
Ferro, Valeria Moriconi, Enrico 
M. Salerno; 22.00: Sport spetta- 
colo: Catch; 23.00: Telefilm: Lan- 
cer; 24.00: Film: L’invasore 
bianco...’ n 


Radiouno 
Giornali radio: 6, 7, 8,10, 11, 12, 
13, 14, 15, 19, 23. Onda verde: 
viene trasmessa alle ore 6.02, 
6.58, 7.58,,9.58, 11.08, 12.58, 14.58, 
16.58, 18.58, 20.58, 22:58. 6: Se- 
gnale orario; 6.05: La combina: 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisi .50: Ieri al 
Parlamento, le commissioni par- 
lamentari; 7.30: Quotidiano del 
Gr 1; 7.40: Onda verde mare; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio 
anch'io ’84; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: «Il delitto di Lord 
Savile» (2) regia di Ketty Fusco; 
11.20: I fantastici anni ’50; 12.03: 
Via Asiago Tenda; 13.15: Master; 
13.58: Onda. Verde Europa; 15: 
‘Radiouno per tutti: era d'estate; 
16: Il paginone estate; 18: Ra- 
diouno automobilisti; 18.05: Ma- 
tio Zafred: «Variazioni concer- 
tanti»; 18.25: Musica sera; 19.15: 
‘Ascolta si fa sera; 19.20: Onda 
verde mare; 19.27: Audiobox 
specus: «Flipper»; 20: Su il sipa- 
rio, «I martedì della signora omi- 
cidi»: «Il delitto attraverso i se- 
coli», di F°. Cognoni (8), regia di 
D. Baldini; 20.45: Il leggio; 21: 
Gruppo italiano salvataggio na- 
tura; 21.30: Son gentile, son cor- 
tese... regia di Giorgio Bandi 
22: I fantastici anni ‘50; 22.3; 
Autoradio flash per i camionisti; 
‘22.43: Intervallo musicale; 22.50: 
Oggi al Parlamento; 23.05, 23.58: 
La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr l.in breve e Onda 
verde; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.10: Mondo motori; 
19.15: Stereosera; 19.45: Super- 
stereouno estate; 20.30, 21.30: Gr 
1 in breve, Onda verde notizie; 
20.30: Stereodomani; 22.20: Ste- 
reodomani; 22.58: Onda verde; 
23: Gr 1; 23.05, 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 12.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6.02: I giorni, con 
‘Antonio Spinosa; 7: Bollettino 
‘del mare; 7.20: Parole di vita con 
mons. C. Molara; 8: Infanzia co- 
me e perché; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opera all’ita- 
liana: «La scalata» (17); 9.10: Va- 
canza. premio; 10: Gr 2. estate; 
10.30, 12.45: «Ma che vuoi? La 
luna?»; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; Gr 2 regione e onda 
verde regione; 15: Donne alla 
sbarra. «Io accuso — chi accu- 


' si?» regia di Sandro Rossi; 15.30: 


Gr 2 economia; 15.42: «Estate 
attenti»; 19, 22.05: Arcobaleno; 
19.50: L'aria che tira; 21.11: Con- 
certo a quattro mani; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: 
‘Bollettino del mare; 22.40, 23.28: 


Radiodue sera jazz «Estate jazz | 


84», 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16,17, 
18,19: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.02: Gr 
2 Radiosera; 19.50, 23.59: Fm 
musica; 21: Gr 2 appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità; 22.30: 
Gr.2 Radionotte, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.45. 6: 
‘Preludio; 6.55, 8.30, 10: Il concer- 
to'del mattino; 7.30: Pri i 
na con Gianni Letta; 
‘meriggio musicale; 1 î 
ra, temi e problemi; 15.302 Un 
certo discorso estate; 17: Dse: i 
problemi del tradurre (5); 17.30, 
19: Spaziotre; 21; Rassegna delle 
riviste. Katia Tenenbaum: filo- 
sofia; 21.10: Appuntamento con 
la scienza; ‘21.40: G. Gershwin; 
22: Lettura d'autore; «I legami 
pericolosi» regia di Marco Remi; 
23: Il jazz; 23.50: Ultime notizie, 
Il libro di cui si parla. d 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 


lavora di notte, con E. Sisti, G.. 


Vigorito, M. Bianchini; 24: Il 
giornale della Mezzanotte, Onda 
‘verde; 5.45; Il giornale dall'Italia, 


‘Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
tadio; 13.30: Nazioni vicine; 14:' 
Storie da radio; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Sfo- 
‘gliando il paginone. 
Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mosaico. 
‘Ricreazione, consigli utili, com- 
ponimenti più o meno letterari 
in un vivace intreccio di melodie 
e canzoni; 10: Gre rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11.30: 
Antologia meridiana; 12: Ro- 
manzo a puntate: Ivan Tavéar: 
«Dietro il congresso»; 13: Segna- 
le orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta: 14: Gr; 14.10: Pomerig- 
gio radio; 17: Gr; 17.10: Spazio, 
aperto: Album classico; Mark 
Twain: «La mela proibita»; 19: 
Segnale oratio, Gr.e Programmi 


di domani. 


Telebarbara 


17.00: Ultime notizie; 7.05: «L'al- 
bergo più pazzo del mondo», 
telefilm; 7.30: Daikengo, cartoni 
‘animati; 8.00: «La strana cop- 
pia», telefilm; 8:30: «Doris Day 
Show», telefilm; 9.00: Barbara 
‘allo specchio, rotocalco del mat- 
tino; 13.30: Ultime notizie; 13.35; 
«I pionieri di Algoa Bay», sce- 


neggiato; 14.00: «Los Angeles: 


Ospedale Nord», telefilm; 14.55: 
«Affari di cuore», telefilm; 15.45: 
| «Grizzly Adams», telefilm; 16.40; 
Barbara allo specchio special; 
17.15: Video hit musicale; 17,45: 
«L'albergo più pazzo del. mon- 
do», telefilm; 18.10: Daikengo, 
cartoni animati; 18.35: «Grizzly 
Adams», telefilm; 19.30: Ultime 
notizie; 19.35: «La strana cop- 
‘pia», telefilm; 20.00: «Doris Day 
Shaw», telefilm; 20.25: «La dama 
di Mansereau», sceneggiato; 
21.25: «Rumpole», telefilm; 
‘22,25: Ultime notizie; 22.30: «La 
strana coppia», telefilm; 22.55: 
Ultime notizie; 23.00: «The great 
detective», telefilm; 24.00: Film; 
1.30: «Polvere di stelle». La notte 
con Barbara, filnì e telefilm. 


| Oggi sul piccolo schermo 


[| TEATRI E CINEMA | 


| Il vampiro dell’isola 


È. 
bi - 


= 


Boris Karloff e Jason Robards nel film di stasera su Raitre 


«Il vampiro dell’isola» 
(Raitre, ore 22.05). Sesto film 
del ciclo «Lo specchio scuro - 
Val Lewton maestro d’om- 
bra». Girato da Mark Robson 
nel 1945, ha come interpreti 
Boris Karloff ed Ellen Drew. 
E’ una storia fantastica, per- 
vasa dal terrore e dominata 
dall’ombra della morte, che si 
svolge su un'isola greca all’i- 


nizio del secolo. 
DIE 


L'elemento «D» (Raiuno, 
ore 20.30). Seconda puntata 
del giallo di Barino ed Enna, 
con la regia di Vittorio Bari- 
no. Gli aggressori «di. Meier 
vorrebbero rapire Elena Ara- 
ti, che, grazie a Guido e a 
Luisa; sfugge all'agguato. Nel 
cast: Patrizia Milani, Lia Tan- 
zi, Giuseppe Pambieri, Rossa- 
no Brazzi, Scilla Gabel. 

# RA 


«Quark» (Raiuno, ore 21.30). 


| Viaggi nel:mondo della scien- 


za, a cura di Piero Angela. In 
Uno dei servizi odierni ci si 
occupa dell’Antartide, la re- 
gione polare dove si avvicen: 
dano geologi, biologi, chimici, 


provenienti da paesi dell’Este 
dell’Ovest, che hanno giudi- 
cato la zona ottimale per le 
proprie ricerche. In un filmato 
Si ilustrano, poi, le scoperte 
più recenti sui danni provoca- 
ti all'organismo dai rumori. 


«Mister Fantasy» (Raiuno, 
ore 22.25). Musica da vedere. 
Programma di Paolo Giaccio 
e Carlo Massarini. Regia di 
Piccio Raffanini. 

SI 

«Dai, muoviti!» (Raidue, 
ore 20.30). Un film del ‘71 di 
Stuart Rosenberg, con Elliott 
Gould e Paula Prenchiss. Lo 
scrittore Elliott Gould decide 
di cambiare casa. Ma viene 
sommerso da una serie di con- 
trattempi: il matrimonio non 
funziona, il lavoro è alienante, 
per guadagnare qualche soldo 
deve portare a spasso i cani 
dei vicini. Soltanto quando 
entrerà nella nuova casa... 

x 

‘«Sereno variabile» (Radi- 
due, ore 22.05). Speciale esta- 
te in diretta da Bagnara Cala- 


| bra. Programma’ di Osvaldo 
-Bevilacqua. Regia di Siro 


Marcellini. Due servizi da Dia- 
mante e Praia a mare, con 
interviste ai turisti, danze fol- 
cloristiche e la «Festa del pe- 
sce.spada». 
4 & 

«F,D.R. ultimo anno» (Rai- 
tre, ore 23.15). Seconda parte), 
tegia di Anthony Page. 1944: 


Le condizioni di salute di FD. ‘ 


Roosevelt sono preoccupanti 
a causa delle complicazioni 
dovute alla sua poliomielite, 


REBUS (Frase: 4,12) 


IN'COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


IM 


Sofia Loren 


hi 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
RI corda; M Icaro = ricordami, caro 


VENDITA PROMOZIONALE 


CON SCONTI DAL 


20% a 


I 40% 


COM: (COM, 27.84 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Oggi alle 20.30 quinta 
di «Vittoria e il suo ussaro» di P. 
Abraham. Direttore Oskar Danon, 
regia di Giorgio Pressburger. Bi- 
glietteria del teatro (tel. 60050- 
631948). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Domani sesta, sabato 
settima alle ore 20,30. Biglietteria 
del teatro (tel. 60050-631948). 


ALTERNATIVA FUTURO - FE- 
STA NAZIONALE DE «L'UNITÀ» 
SULLA SCIENZA E LA RICER- 
CA. Fiera di Trieste, Ore 18 aper- 
tura, ore 20.30 (centro congressi) 
«Il pianeta cervello-Alle frontiere 
della biologia», conversazione con 
‘Alberto Oliviero, dell'Università 
La Sapienza di Roma. Ore 21 (tea- 
tro tenda) concerto degli «Ocho 
Rios», musica latino-americana. 
Ore 21 ristorante-scalinata «Vi- 
deo-clips. non stop». Esposizioni, 
dibattiti, divulgazione scientifica. 
Spettacoli, video-clips, musica, 
giochi computerizzati, ristoranti 
coperti. 

FESTA NAZIONALE DE «L'UNI- 
TÀ» SULLA SCIENZA E LA 
RICERCA - CAPPELLA UNDER- 
GROUND. Fiera di Trieste. Rasse- 
gna cinematografica «Immagini 
come argomenti». Ore 19 e 21 
«Tempi moderni» (Modern times) 
di Charles Chaplin, con C. Cha- 
plin, Paulette Goddard (Usa 1936). 


CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e suoni». Ore 
21,30 in linga inglese. Ore 22.45 in 
italiano. 


CIRCO MOIRA ORFEI, Palazzet- 
to dello Sport - Trieste. Tel. 040/ 
‘726336. Torna dopo.4 anni con «Il 
Festival Mondiale del Circo 1984». 
Sulla pista panoramica attrazioni 
di 16 nazioni: coccodrilli, elefanti, 
squali (fuori programma). Tutti i 
giorni 2 spettacoli ore 17 e 21.30, 
Prezzi bloccati da 4 anni. A tutti 
gli spettacoli i ragazzi pagano me- 
tà prezzo. Strepitoso successo. 
Prevendita biglietti agenzia viaggi 
UTAT, galleria Protti, tel, 65700. 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15: «I 
sopravvissuti della città morta» 
con D. Warbeck, J. Stiener, Susie 
Sudlaw. A colori. 

MIGNON. Rassegna dei film di 
Walt Disney. 16.30 ult. 22.15 «Il 
libro della giungla». 


NAZIONALE 1. 15.30; ult. 22.15: «Il 
caldo inferno del tuo ventre» un 
superporno da infarto! Sever. v.m. 
18. 

NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Claire dove scivola scivola». Luce 
rossa da non perdere! Sever. v.m. 
18. Domani «La pornovergine del 
club della libidine». 
NAZIONALE 3. 16, 18,20, 22.10: 
‘Rassegna film del terrore: «La co- 
sa». Sconsigliato ai minori. 


AURORA. 17, 19.30, 22: Rassegna 
«Scienza e.fantascienza '84». Oggi 
«L'uomo che cadde sulla terra», 
con D. Bowie, colori. Prossima- 
mente: «L'impero colpisce an- 
cora». 

CAPITOL. Chiuso per ferie. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. Ferie. 
ALCIONE tel. 796162. Chiuso per 
ferie. 

LUMIERE D'ESSAI FICE (tel. 
820530), Ore 17, 18.40, 20.20, 22: «I 
guerrieri della notte» (The war- 
riors). Un film di Walter Hill. V.m. 
18 anni. 

RADIO, 15.30, ult. 21.30: Luce ros- 
sal rossa !! rossa!!! Ti sentirai sul- 
tano conil film che ti presentiamo! 
Proiettiamo Sherasade», film d' 
mori e... | (censura); Viet. sev. min. 
anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.30 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«La finestra sul cortile» di Alfred 
Hitechcock, con James Steward e 
Grace. Kelly. In technicolor uno 
dei massimi capolavori del «mae- 
stro» del giallo e del suspense. 
Ancora oggi e domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Le radici della paura» allu- 
cinante film del terrore. con Ri- 
chard Crenna e Joanna Pettet. 


GORIZIA 


VERDI. Oggi chiuso. Domani 20, 
22: «American graffiti» con R. 
Dreyfuss e R. Howard. Colori. 
CORSO. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Erotic sex 
orgasm». V.m, 14 anni. Colori. 


MONFALCONE 


> COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


‘ RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. ; 
ESTIVO EXCELSIOR. 21: «Prova 
d'orchestra» di Federico Fellini. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Goduria». Vie- 
tato minori 18 anni. 


SI PENSA AL PROSSIMO FESTIVAL 


Spoleto fra un anno 


sarà più «ricettiva» 


SPOLETO — Su Spoleto: 
Festival è calato il sipario, ma 
gia si pensa alla prossima edi-' 
zione; si chiedono migliora- 
menti organizzativi, ma in 
particolare una ricettività 
alberghiera migliore. 

Negli ultimi giorni anche 
quest’anno c’è stato il tutto 
esaurito, con difficoltà per 
trovare un posto letto anche 
negli alberghi dei centri vici 
ni, come Terni, Foligno, Assisi 
e Perugia già «sotto pressio- 
ne» per l'elevato afflusso. di 
turisti, ma anche di amanti 
del jazz, convenuti nel capo- 
luogo' umbro per Umbria-jazz 
784. 

Proprio per sollecitare gli 
amministratori locali, si è 
tenuta una conferenza- 
stampa sui problemi dell’eco- 
nomia cittadina. 

Spoleto sta attraversando 
infatti un momento. partico- 
larmente difficile: fabbriche 
in crisi — Pozzi, Minerva, ma- 
nifatture che navigano in cat- 
tive acque — e si cerca quindi 
di incrementare ancora il turi- 
smo, ma impegnandosi nella 
costruzione di uno o più 
alberghi. 

Fra i problemi emersi du- 
rante il festival, vi è stato 
‘appunto quello della mancan- 
za di un grande albergo in 
grado. di ospitare le compa- 
gnie ed i corpi di ballo. 

Se il Festival di Spoleto non 
ha conseguito quegli obiettivi 
che si era prefisso — ha com- 
mentato Menotti durante l’in- 
contro stampa — si deve con- 
siderare un fallimento: ma.il 
festival non mirava soltanto a 


dare una cultura, a far diverti. 
re la gente, ma cercava spazi 
per la crescita della città. 

«Io più di'quanto ho fatto — 
ha detto — non posso fate; 
siete voi che dovete preoccu- 
parvi di risolvere il problema 
della ricettività alberghiera; 
un grande albergo è divenuto. 
oggi indispensabile per attira- 
Te a Spoleto chi può dare alla 
città occupazioni e attività 
culturali». 

Oltre ad una migliore situa- 
zione alberghiera, Spoleto re- 
clama anche migliori collega- 
menti. 5 


«Gondole sul Tevere» 


presentato a Roma 


VENEZIA — È stato presen- 
tato nella sala protomoteca 
del Campidoglio il film «Gon- 
dole per il Tevere», prodotto 
dal «Circolo nautico Genera- 
li». 

Il filmato si propone di co- 
gliere tutte quelle sensazioni 
di esperienze che, in un'ottica 
di positivo recupero, tendono 
al risveglio turistico culturale, 
alla: riscoperta ecologica, ad 
un miglior sfruttamento di- 
portistico e commerciale di 
‘un fiume che, per storia mille- 
naria, è certamente il più 
famoso d’Italia. 

Il film — che dura 40 minuti 
ed è diretto da Alberto Castel 
lani e Paolo. Borgonovi — è 
destinato, in. particolare, al 
mondo. della scuola attraver- 
so una distribuzione capillare 
e contemporanea tra i Comu- 
ni di Roma e di Venezia. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


| Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


NUOLE CHE CI SPOSIAMO 
SUBITO MA IO NON VOGLIO En, 
SERE FORZATA CHE NE 
DICI TUIFLO VD 


GIP 


INVECE DI FARE 


GIORNO A LEGGERE 
I FUMETTI.LN 


| COMPITI, PASSO IL 


NON E POSSIBILE 
CHE IO NON ABBIA 
VOLONTA, NO) 
SIGNORE. 
Re 
ai 
\ 


Di 


lf COSA SONO |. 


BEH, SONO staTA 


10 UN UOMO. 


O UN TORO? 
Sant o 8g: RR 


45 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 


ber concludere un ai 
Mutti ma co 
bene (cura 


le cose non so 
qualche precai 
te le.questioni f 


ercate.di essere positivi e concreti nei pro- 
getti professionali e ‘famili; curate le 
faccende finanziarie (tasse, lia 
ta, ecc.) e non lasciatevi atti 
chietti per allodole. Per molti e 
di un cambiamento esistenziale: cautela 


2i-Ch20-s 


anti pianeti vi influenzano e questo signifi- | 
a che qualcosa di determin: 

attorno a voi e per voi; è un pi Î 
iniziative, pai ortanti...'e questa gi a j 
non è che un piccolo anello di congiunzione tra | 


GEMELLI 


il passato e. il futuro: 


‘dinamismo vi permetterà di ottenere molto, 
‘occorre però aguzzare l’intuito e l'ingegno 
per superare un ostacolo, per n 
situazioni ambigue; evitate. re attorno a 
voi un'atmosfera di instabilità, di nervosismo, 

impegnatevi in qualcosa. di concreto. 


TANERI 


mettersi în 


o 


ai avii 


‘veder Chiar 
tivie, le cose sono an È 
se per molti evoccorre armarsi di pazienza per 
individuare }i bandolo della matassa. 


immaginazione potrebbero. concreti 
stravaganze; date ascolto ai consigli di chi 
invita a ridimensionarvi, state alla larga da 
situazioni che potrebbero generare tensioni con 
le persone ‘che vi sono vicine. 


DICO AVE passeggeri lasceranno il posto a 


prove di affetto e amicizia: nòn cedete alla 
faciloneria e non trascurate chi vi vuole bene 
Cercate di credere di più 'in'ciò che fate e non 
sognate -troppo su ciò che ‘vorreste fare... 0 
‘cominciate a studiare per specializza. 


\otrete entrare.in contatto con persone sim- 

patiche e originali e avere invece dei malin- 
tesi con gente che conostete da tempo: evitate 
di guastare un rapporto che ora forse vi infasti- 
disce ma che probabilmente non è negativo... 
soltanto noioso per il vostro carattere. 


diaconi 


1 momento richiede un po’ di autocontrollo 

perche siete attrattî da molte cose ma anche 
indecisi, pieni di contraddizio otete trovare 
ottime soluzioni anche a problemi importanti. 
ma alcuni probabilmente dovranno prepararsi 
a rinunciare a. qualcosa... oa qualcuno. 


olti sono inclini a rivoluzionare le abitudi- 

«ni convenzionali, a vivere nuove es) 
ze, ad esigere molto dagli altri e a ci 
insoliti castelli. in aria; affrontate le co; 
po! di prudenza, le negligenze, di qualsiasi ti 
prima o poi si pagano. 


‘ettete ordine neì vostri progetti Di mali e 
lavorativi .e sé cercate delle novità fatelo 
con intelligenza, non cedete al'richiamo. di 
‘avveniure passeggere per insofferenza, ‘chia: 
te di accentuare il disagio o dì perdere certi 
vantaggi: tutto bene per'chi è razionale. 


air eno ca 


avoro e vita privata vi tengono piuttosto 
impegna isurate le energie e cercate di 
equilibrare i vari interessi, di sdramma re 
le eventuali contrarietà. Alcuni possono prova- 
re un sentimento che non è amore, ma qualcosa’ 
gli complesso, indefinibile: non scottatevi 
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TRAGICO EPILOGO NEL SANGUE DELLA OLIMPIADE DI MONACO! 


fina 


di 


Monaco, 6 mattino 
Si è conclusa con un alluci- 
nante bagno di sangue la vi- 
cenda dei nove israeliani presi 
in ostaggio ieri mattina da'un 
commando di terroristi arabi 
nella Ioro palazzina al villaggio 
olimpico di Monaco: in una fu- 
ribonda battaglia scoppiata sta- 
nott.: all'aeroporto di Fersten- 
feldbruck, dove fedain e ostag- 
gi erano stati. trasportati con 
elicotteri (per decollare quindi 
Verso un paese zrabo, pare la 
Tunisia), tutti i nove israeliani 
sono rimasti uccisi, assieme a 
quattro dei guerriglieri arabi e 
a un poliziotto tecesco. Altri 
tre fedain sarebbero riusciti a 
fuggire, secondo quanto affer- 
mato dal borgomastro di Mo. 
naco, Kronawitter; due di essi 
sarebbero stati invece cattura» 
ti, secondo le notizie fornite 
da un portavoce del Comitato 
olimpico. Vi sarebbero anche 
alcuni feriti tra le forze del- 
l'ordine: un pilota è in gravi 
condizioni. 
L’ecatombe è stata provocata 
dal fallimento della trappola te. 


UN BAGNO 
DI SANGUE 


La tragica spirale della vio-, 
lenza più criminale che la 
mente umana possa conce- 
pire non è stata interrotta. 
A Monaco, come in tante al- 
tre occasioni, di fronte al 
mondo intero sconvolto e in- 
digniato, si è svolto ieri un 
nuovo capitolo di questa 
escalation del fanatismo che 
iuiti ci colpisce e tutti ci 
coinvolge. 

IH sangue ha bagnato, per 
la prima volta nella storia, 
il vessillo dei Giochi ‘otim- 
pici, il delitto e la violenza 
sono penetrati con il sinistro 
fragore dei mitra in quella 
preziosa oasi di pace che la 
umanità ogni quattro anni 
faticosamente e puntigliosa- 
mente costruisce attorno al- 
la fiaccola perenne. 

Le questioni fra stati, le di- 
spute internazionali, le puer- 
re non sono mai state é non 
potranno mai essere decise 
o anche solo influenzate da 
pochi fanatici che con il ter- 
rore compiono gesti crimi- 
nali. Perché di criminalità 
bestiale solamenté si tratta 
e non di altro; perché nes- 
suna copertura nelle ideali- 
tà patriottiche o politiche, 
potrà essere mai trovata per 
giustificare azioni come que- 
sta e come le troppe altre 
delle quali siamo stati testi- 
moni nostro malgrado. — 

Il drammatico sviluppo de- 
gli avvenimenti‘ che hanno 
portato solo all'alba alla sco- 
perta di un vero e proprio 
bagno di sangue aumenta 
ancora in noi lo sbisottimen- 
to e fa nascere addirittura 
un senso di paura. E al co- 
spetto di una tragedia come 
questa che non ha preceden- 
ti eleviamo una protesta ci- 
vile e solenne. 

Di fronte ai morti di Mo- 
naco, agli innocenti trucid 
ti come ai fanatici assassini, 
prendiamo impegno ognuno 
per la parte piccola o gran- 
de che ci troviamo a dover 
“impersonare in questo tor- 
mentato squarcio della sto- 
ria umana, di combattere la 
violenza comunque e dovun- 
que si trovi, di respingerne 
le giustificazioni di parte che 
tentano di proteggerla e di 
chiedere che la vita umana 
sia, come Dio vuole, sacra. 

; C. A. 


sa dalla polizia federale tedesca 
ai terroristi, appartenenti al 
movimento di resistenza pale- 
‘stinese «Settembre nero»: do- 
po aver promesso di lasciarli 
partire in aereo verso un pae- 
se arabo assieme agli ostaggi, 
le forze di sicurezza hanno te- 
so un'imboscata agli elicotteri 
con cui i guerriglieri e i loro 
prigionieri erano stati trasferi. 
ti all'aeroporto militare di Fer- 
stenfeldbruck, 2 circa 75 chilo. 
metri da Monaco. Quando i ve. 
livoli sono scesi sulla pista del- 
l'aeroporto e ne sono scesi i 
«pirati», franchi tiratori hanno 
iniziato a sparare contro di lo- 
ro: in un primo momento è 
sembrato che l’azione avesse ot- 


Monaco — Il ministro degli interni della Germania occidentale Hans Di 
da alcuni collaboratori mentre sta trattando con uno dei guerriglieri ar: 


Monaco — Uno dei tre elicotteri mes; 
lascia il villaggio olimpico diretto ve: 
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Telefoto Upi 


isi a disposizione dei terroristi arabi dopo lunghe trattative, 
rso l'aeroporto militare dove è avvenuto al tragico epilogo 


TTT Tm_r_rrrrrt"ttet!-|;:}tànouvtttt—__ e 


tenuto successo (tanto che i assieme a loro sul velivolo: Veli. 


primi «flash» di agenzia dava: 
no per sani e salvi tutti gli 
ostaggi israeliani), successiva. 
mente, però, le prime notizie 
sono state tragicamente capo- 
volte. Quella che doveva. esse- 
re un’azione-lampo di cecchini, 
si è risolta in una lunga, furio- 
sa battaglia tra i terroristi e le 
forze di polizia, una battaglia 
combattuta per quasi due ore, 
nel cuore della notte. 

Durante il furibondo scontro 
2 fuoco, l'elicottero in cui si 
trovavano gli ostaggi (ognuno 
con'le mani legate) è stata rag- 
giunto da alcuni colpi, o — se- 
condo altre notizie — da una 
bomba esplosa volontariamente 
dall’unico fedain che si trovava 


cottero ha cominciato a brucia. 
re, e tutti coloro che lo occupa. 
vavano hanno trovato orrenda 
morte. Un altro elicottero è sta. 
to divorato dal fuoco: su di es- 
80, a quanto pare, si trovava: 
no altri tre fedain, che sono ri- 
‘Îmasti uccisi. Tre guerriglieri sa- 
rebbero invece riusciti a fuggi. 
re. Sulla strage mancano però 
più precisi particolari, e le no- 
tizie, alle 4.30 del mattino, con- 
tinuano a essere contradditto- 
rie e frammentarie. 

Certo è che l’assurda azione 
‘intrapresa ieri mattina dal com- 
mando palestinese si è risolta 
in un vero e proprio bagno di 
sangue. Sedici sono i morti: ol- 
tre ai nove israeliani, ai quat: 


tro arabi e al poliziotto uccisi 
all’aeroporto, bisogna aggiunge- 
re al tragico elenco i due israe- 
lani uccisi dai fedain ieri, al 
momento dell’irruzione del com- 
mando nella sede della rappre. 
sentativa israeliana partecipan. 
te alle Olimpiadi. Falciati a raf- 
fiche di mitra, erano morti il 
campione di lotta Moshe Wein. 
berg e il campione di solleva» 
mento pesi Joseph Romano. Le 
altre vittime, quelle di stanotte, 
sono: David Berger, Joseph Gut- 
freund, Eliezer Halfin, Mark 
Slavin, Zeev Friedman, Yacov 
Springer, AndreiSpitzer, Kehat 
Shur e Amitzur Shapiro. Erano 
tutti atleti, allenatori o accom. 
‘pagnatori della rappresentativa 
israeliana ai Giochi olimpici. 
Teri mattina; dopo aver ucci- 
so Weinberg e Romano, i fe- 
dain avevano preso prigionieri 
i nove uomini che sono poi tra- 
gicamente periti stanotte, e si 
erano rinserrati nell’edificio che 
li ospitava, al villaggio olimpi- 
co, chiedendo — in cambio del. 
la vita degli ostaggi — la libe- 
razione dì un certo numero di 
palestinesi prigionieri in Israe- 
le (a quanto sembra quasi 250, 
tra cui il giapponese Kozo Oka. 
moto, responsabile della stra- 
ge all’aeroporto di Lod, che 
costò la vita a 26 persone). 
L’intera giornata era trascor- 
sa in un’altalena di speranze e 


7 | di angosce, mentre i fedain rin- 


viavano continuamente il ter: 
mine  dell’ultimatum lanciato 
per avere una risposta alle lo- 
ro richieste. La lunga tensione 
sembrava essersi dissolta ieri 
sera: ormai convinti nel corso 
di pazienti trattative portate 
avanti dalle autorità tedesche a 
lasciare Monaco e a raggiunge. 
re, assieme con gli ostaggi, un 
paese arabo, i terroristi hanno 
accettato di raggiungere la ba. 
se aerea di Ferstenfeldbruck, 
dove però tutto è precipitato, 
toncludendosi in u» vero e pro- 
prio massacro, 

La tragedia ha gettato un'om: 
bra pesantissima sull’Olimpia- 
de: i Giochi, ieri pomeriggio, 
erano stati sospesi per 24 ore, 
nella speranza che la dramma: 
tica vicenda si risolvesse paci. 
ficamente. Stanotte, quando le 
prime notizie davano per sani 
e salvi i nove ostaggi israelia- 
ni, il Comitato olimpico aveva 
anzi affermato ufficialmente la 
propria intenzione di riprende- 


estrati: 


Ecatombe all’aero 
ostagg 


Dopo l’assalto dei fedain che costa la vita a 2 atleti 
il massacro - Fatto saltare l’elicottero con i 9 sequ 


re domani le gare, dopo una 
cerimonia funebre in onore dei 
due atleti uccisi ieri mattina. 
Ora, dopo la strage di stanotte, 
non sì sa cosa succederà, ma si 
ritiene che molto difficilmente 
£Giochi potranno continuare. 
Ed eccoci alla descrizione par 
ticolareggiata di quanto è av- 
venuto ieri nel villaggio olimpi. 
co, sfociando infine nel dram- 
ma all’aeroporto: 


Tutto era cominciato ieri mat- 


guerriglieri hanno scavalcato la 
Tete che circonda il villaggio. 
Olimpico; nessun sorvegliante li 
ha'scorti (il servizio di sicurez- 
za era praticamente inesisten- 
te), e soltanto due addetti agli 
impianti telefonici li hanno vi- 
sti entrare acrobaticamente e 
sparire fra le palazzine del vil- 
laggio: ma, dato che ì terroristi 
avevano addosso delle tute 
sportive, hanno creduto che si 
trattasse di atleti sfuggiti ai 
controlli degli allenatori, e che 
Titornavano al villaggio dopo 
aver trascorso la notte in città. 


tina, prima dell’alba, quando i 


Ma, nemmeno cinque minuti 
dopo (alle 5,20), risuonavano nel 
villaggio una serie di raffiche 
di mitra. Ecco cos'era succes 
so: i terroristi avevano raggiun. 
to la porta dell’edificio che ospi- 
tava la squadra Israeliana, e 
avevano cominciato a bussare e 
a chiamare. Lo ha raccontato 
più tardi l'allenatore dei pesisti 
israeliani, Tuvia Sokolsky, .il 
quale ha precisato di essere 
stato svegliato da una voce di 
uomo che urlava: «Ragazzi, fuo- 
Sokolsky, il cui alloggio si 
a di fronte. all’ingresso 
principale dell’edificio, si è im- 
mediatamente affacciato alla 
sua porta, e ha visto Joseph 
Gutfreund, l’allenatore dei lot- 
tatori israeliani, tentare con tut- 
to il peso del suo ‘corpo mas: 
Siccio. di impedire che il porto- 
ne esterno, già socchiuso, venis- 
se. spalancato. dai guerriglieri; 
che premevano dal di ‘fuori. 

Mentre Sokolsky si gettava 
fuori, attraverso la finestra del 
suo alloggio al pian terreno, ha 
udito il rumore degli spari: «Ho 


port 
i e terrorist 


israeliani e una giornata di drammatiche trattativ 
tutti morti assieme a 4 arabi e a un agent 


creduto — ha raccontato — ché 
Gutfreund fosse rimasto ucciso 
0 gravemente ferito dai colpi 
sparati attraverso la porta». 
Poi, invece, è risultato che le 
vittime erano altri due compo- 
nenti la squadra israeliana, il 
campione di lotta Moshe Wein- 
berg e Joseph Romano, campio- 
ne di sollevamento pesi: ‘en- 
trambi, avevano 32 anni, erano 
sposati e padri rispettivamen- 
te di uno e di tre. bambini. 
Weinberg e Romano, evidente- 
‘mente accorsi a dar man forte 
a Gutfreund, sono stati falciati 
dalle raffiche: ma la resistenza 
Opposta all’irruzione del com- 
mando aiabo, è riuscita a far 
sì che numerosi altri atleti 
israeliani fuggissero in tempo 
dall’edificio, insieme a Sokolsky. 

All’interno, prigionieri dei pa- 
lestinesi, sono rimaste nove 
persone, tra atleti, allenatori e 
accompagnatori: David Berger, 
Joseph Gutfreund, Eliezer Hal: 
fin, Mark Slavin, Zeev Fried- 
man, Yacov Springer, Andrei 
Spitzer, Kehat Shur e Amitzur 
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Shapiro. Per questi nove è ini- 
ziata un’attesa angosciosa, sner- 
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«le lo 


vante: dapprima i terroristi han-M0 avi 


no minacciato di uccidere tutts0lleva 


i prigionieri entro le 9 (italia le Mai 


ne) a meno che non venisseroVa blo: 


soddisfatte tutte le loro richie-ONSeg 


ste; poi, hanno spostato il ter< 


mine dell’ultimatum alle 12 e 


dei m 
\Com 


così avanti, con tutta una serieto.il G 
di drammatici rinvii, che hannoNto a} 


scandito l’intera giornata. 


Cosa volevano i terroristi? Lo 
hanno fatto sapere con un fo- 


glio di carta lasciato cadere di 


lanno 
‘provoc 
rispos 
‘o il pe 


Apri e' 
una finestra della. palazzina de., 


icavate 


gli atleti israeliani: poi, nel COrssi e 1 
so della giornata, le loro richie» lo tr: 
ste sono lievemente mutate, eeressa! 
infine sono state così definiterescav 
e riassunte in una trasmissioneale fatt 


della loro emittente, «Voce del! 
la rivoluzione palestinese», dif. 
fusa dal Cairo: la Germani; 
occidentale deve dichiararsi di- 
sposta a rilasciare gli ostaggi 
e il commando palestinese, non- 


Continua in.2.a pagina 


Gerusalemme, 5 

Israele ha vissuto una giorna- 
ta d'angoscia. Prima che si co. 
noscessero gli ultimi sviluppi 
della tragica vicenda di Mona. 
co, i fatti sono stati seguiti con 
la massima ansietà ma anche 
con la fiducia che il criminale 
episodio avrebbe trovato una 
Via d'uscita, senza cedimenti al 
ricatto dei terroristi, 

«Niente sottolinea il caratte 
te criminoso del terrorismo che 
ci combatte, più di questo delit- 
to compiuto al villaggio olimpi: 
co, un delitto che è un oltraggio 
allo spirito olimpico». 

Con queste amare parole il 
primo ministro Golda Meir s1 è 
Tivolta stamane al Knesset, .l 
Parlamento israeliano, per rife- 
xlre del sanguinoso attacco sfer- 
Tato dal commando di terrori- 
sti arabi alla palazzina in cui 
alloggiano gli atleti israeliani. 

Senza precisare se Tel Aviv 
sì sarebbe piegata alle richie- 
ste dei terroristi, il premier 
ha chiesto, la sospensione dei 


‘ {Giochi avendone al riguardo da 


TTelefoto Upi 


(etrich Genscher (il terzo da sinistra) accompagnato 
‘abi (a destra) del commando di «Settembre nero» 


Monaco pronta e positiva rispo- 
sta dal CIO. «Non si può im- 
maginare, — ha proseguito la 
Meir — che le Olimpiadi possa- 
no ‘continuare come se niente 
fosse accaduto, mentre cittadini 
israeliani sono tenuti in ostag- 
gio all'interno del villaggio olim- 
pico», ha esclamato la statista 
dinanzi al Parlamento, israelia- 
mo convocato in seduta straor- 
dinaria. 

Va soggiunto che in merito 
alla temporanea sospensione dei 
Giochi il ministro israeliano del- 
l'educazione e della cultura, 
Yigal Allon, aveva inviato sta- 
sera un telegramma al presiden- 
te del Comitato olimpico, a Mo- 
mnaco, chiedendo che i Giochi 
‘olimpici non riprendano anche 
dopo la sospensione di 24 ore 
decisa dal comitato stesso, fin- 
ché gli israeliani prigionieri dei 
terroristi non fossero stati li- 
berati. Yigal Allon ha inviato il 
telegramma in risposta a quel 
lo ricevuto poche ore prima dal 
‘presidente del Comitato olimpi- 
co, il quale gli annunciava la 
sospensione dei Giochi per 24 
‘ore «per onorare le vittime della 


delegazione israeliana e in segno 
‘di solidarietà con gli ostaggi in 
mano dei terroristi arabi». , 
Per quanto riguarda. l’atteg- 
giamento che Tel Aviv poteva 
tenere di fronte al ricatto dei 
guerriglieri, che in cambio del- 
la vita degli ostaggi avevano fra 
l’altro richiesto la liberazione 
di 200 prigionieri’ politici arabi, 
il primo ministro non ha volu- 
to anticipare indiscrezioni di 
sorta. «Dalla tribuna del Knes- 
Set, e per ora, non discuterò 
dei vari aspetti di un fatto che 
è tuttora in corso di sviluppo. 
Israele sa che le autorità della 
Repubblica federale tedesca e 
il Comitato olimpico internazio- 
nale, fanno e faranno: tutto quel- 
lo che è loro possibile per libe- 
Tare i cittadini israeliani dalle 
mani degli assassini). 

Meir aveva concluso rassi- 
curando i deputati presenti cir- 
ca la volontà di Israele e del 
governo tedesco di evitare l’ir- 
Teparabile. «Ci teniamo in stret- 
to contatto con il governo del 
Cancelliere Brandt», aveva det- 
to la statista che ha. conclu- 
so il'suo breve intervento tri. 
volgendo un accorato appello a 
tutti i paesi olimpici perché 
«si adoperino a salvare le vite 
in pericolo dei suoi concitta- 
dini. Chiedo a tutte le nazioni 
— ha soggiunto — di reagire a 
questi atti di pazzo terrorismo, 
ai rapimenti; alle estorsioni, che 
strappano il tessuto della vita 
internazionale». 

Poche ore prima di prendere 
la parola dinanzi al Knesset, 
la Meir aveva avuto un' lungo 
colloquio con il capo di stato 
maggiore dell’esercito israelia- 
no, gen. David Elazar. Sui temi 
dell’incontro è stato mantenuto 
un riserbo assoluto. Nella tar- 
da mattinata il premier isr: 
liano aveva ricevuto l’ambascia- 
tore della Repubblica federale 
von Puttkamer, con il quale ha 
analizzato la situazione a Mo- 
naco e gli aveva illustrato l’at- 
teggiamento del governo di Ge- 
Tusalemme. Non si hanno però 
dettagli. 

Prima, di recarsi nell’ufficio 
de? premier, l'ambasciatore di 
‘Bonn aveva dichiarato che ul’at- 


tacco di Monaco ha posto i 
terroristi arabi al di fuori di 
ogni società; essi sono detesta- 
bili criminali — ha aggiunto 
von Puttkamer —. Il crimine è 
una vergogna e una disgrazia 
per l’idea olimpica della pace e 
lell’amicizia dei popoli del mon- 


do. Spero e desidero dal ‘profon- 
do del mio cuore che gli orga. 
mi di sicurezza tedeschi siano 
in grado di salvare la vita de: 
gli ostaggi israeliani». 
L'ambasciatore federale si era 
recato, prima del colloquio con 
la, signora Meir, dal Presidente 
dello Stato, Zalman Shazar, al 
quale aveva presentato le con: 
doglianze personali del Presi. 
dente delia Germania federale, 
Gustav Heineman, per l’assas- 
sinio dei due sportivi israeliani. 
Puttkamer ha presentato poi al 
primo ministro, Golda Meir, le 
condoglianze del Cancelliere te- 
desco, Willy Brandt. 
Infine da registrare che nel 
pomeriggio erano circolate voci 
circa un possibile arrivo a Mo- 
naco del ministro della difesa, 
israeliano, Il generale Moshe 
Dayan ha smentito personalmen- 
te le voci. Egli ha fatto questa 
dichiarazione. all'aeroporto di 
Lod, dove si era recato assieme 


Peres per accogliervi alcune per- 
sonalità straniere, la. cui iden-| 
tità non è stata fornita dalla 
Tadio israeliana che ha diffuso 
questa informazione. 

Un’ondata di commozione per 
le sorti dei concittadini tenuti 
in ostaggio dai guerriglieri ave- 
va invaso il Paese. Lo stato 
d'animo dell’uomo della strada 
israeliano era depresso e pe- 
oso per il fatto che egli si 
Tende conto benissimo dell’im.| 
potenza del proprio governo, 
Certo i dirigenti avrebbero po- 
tuto accertare le richieste dei 
guerriglieri, ma tutti in Israe- 
le sapevano bene che non lo’ 
avrebbero fatto e tutti erano 
d’accordo. Forse anche i fami- 
liari degli ostaggi. stessi. 

E’ inevitabile però che l’opi. 
mione pubblica. e la stampa, 
chiedano un’azione decisa con- 


“{tro i guerriglieri palestinesi, nel. 


ilha oggi indirettamente invitato || 


Telefoto Upi 
Moshe Weinberg e Joseph Ro- 
mano, i due membri del team 
israeliano assassinati dai ter- 
roristi nella mattinata di ierì 


la loro stessa tana. Già il quot 
diano del pomeriggio «Maarivy 


il governo a «mozzare la. mano! 
Vicinanze dei confini israeliani», © 


Cioè nel Libano. 
(Condensato Ansa- Ap) 


al ministro dei trasporti Simon , 


remità 
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volare 
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Relazione di Golda Meir al Parlamento - Incontro con il capo di S.M. Elazari per 
Cordoglio del governo federale - Possibile una rappresaglia contro il Libano? 
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LANO — Il giudice 
itore Matteo Mazziotti e 
bblico ministero Pierlui- 
ill’Osso, ai quali è affida- 
‘istruttoria italiana sulla 
e di Roberto Calvi, han- 
lterrogato per rogatoria, 
(alazzo di giustizia di Gi- 
\ì, Hans Albert Kunz, un 
‘d’affari svizzero con re- 
ìiza Uficiale in Iran, che 
nuntrosi contatti con 
iresidinte del Banco am- 
‘ano. 
itto istuttorio è avvenu- 
«travero il giudice elveti- 
messi Uric Harary, lo stesso 
va suotempo si occupò 
arrest( di Licio Gelli. 
trso lafine del maggio di 
anni f; Kunz fu ospite di 
Caboni in Italia. Fu 
loi a penotare l’apparta- 
to in ai il banchiere ita- 
d trascese le ultime ore di 
‘a Londa, prima di essere 


trovato ‘cadavere, impiccato 
sotto.il ponte dei Frati neri. 

L'incarico di reperire l’ap- 
partamento gli fu conferito 
durante una cena avvenuta il 
14 giugno 1982 nella città 
austriaca ‘di Bregenz, dove, 
con l’uomo d'affari elvetico, 
c'erano lo stesso Calvi è Silva- 
no Vittor, che provenivano da 
Innsbruck, e Carboni. 

Sui discorsi e le decisioni di’ 
quella sera sarebbero emerse 
alcune contraddizioni fra 
quanto affermato da Kunz e 
quanto dichiarato nei prece- 
denti interrogatori da Carbo- 
ni e Vittor. Non è escluso 
quindi che gli inquirenti di- 
spongano confronti fra i tre. 

Si è saputo che il 18 giugno, 
il giorno dopo la motte di 
Calvi, Kunz organizzò un 
viaggio su un aereo privato, 
affittato per l’occasione, sul 
quale volarono da Zurigo a 


IL «VIA A LIVORNO 


agalgio 

T riescare 
=== Opee 
Moigliani 


® ————@&_- 

;IV@vorn_ n dragaggio 

Canaleni Fossi, a Livor- 

leciso dl’amministrazio- 

Ta t@imunaper ‘cercare alcu- 

statue «e Modigliani vi 

èbbe geato, comincerà 

sta matna. Infatti, i tec- 

Ve ‘è ini. del Coune di Livorno, 

osa, sner. le lorocontrodeduzioni 

risti han-No avutragione dei dub- 

lere tuttsollevatilal Genio civile 

9 (italia Te maritne di Roma che 

venisseroVa blocca i lavori temen- 

°0 richieonseguee per la stabili- 
to il ter dei murdi sponda. 


lle 12 exComunha anche infor- 
una serieto il Gen civile di essere 
he hannoNto a page ogni eventua: 
lata. lanno chil dragaggio po- 
rristi? pobrovocarDi fronte a que- 
fo.lisposte, Genio civile ha 
n un 1055 jl perrsso di iniziare i 
adere dapri e gizeri pomeriggio 
zzina: de-cavatorestato portato‘ai 
» nel corssi e meo sulla chiatta 
ro richie» lo trasrterà nel. tratto 
nutate, esressato \idragaggio. 
definite’escavato ha una parte 
missioneale fatta aucchiaio con le 
Voce del-remità ricerte di.gomma 
ose», dif.> permette alla melma di 
rermania Volare vie agli oggetti 
irarsi di-Santi d’esre ricuperati 


i ostaggi. 
ese, non- 


Londra quattro persone abi- 
tanti a Roma (due uomini e 
due donne). Due giorni dopo 
Carboni avrebbe telefonato 
da Edimburgo a Kunz, invi. 
tandolo ad andarlo a prende- 
Te-con il suo aeréo, che arrivò 
a Zurigo dopo aver fatto scali 
a Londra ‘e Klagenfurt. 

Il nome’ di Kunz è emerso 
anche da dichiarazioni fatte 
dalla- figlia. di Calvi, Anna, 
quando nel dicembre del 1982 
fu interrogata a Washington 
dai. giudici milanesi Siclari e 
Dell’Osso. 

In quelle circostanze, la fi- 
glia del ‘banchiere ‘affermò 
d’essersi incontrata in prece- 
denza con la moglie di Kunz 
che le aveva consegnato, su 
indicazione del padre, una 
somma di denaro (50 mila 
franchi svizzeri). 

Kunz si sarebbe detto di- 
sposto a un. confronto con 


DOMANDE PER ROGATORIA DEI MAGISTRATI ITALIANI A_GINEVRA 


cougli ultimi momenti di Calv 


finanziere elvetico Hans Albert Kunz che si dice disposto a un confronto con Carboni 


Carboni, che si trova ancora 
in stato di detenzione a 
Parma. 

Inquisito da tre magistrati 
diversi, Carboni ha ottenuto 
Tecentemente la concessione 
degli arresti domiciliari sia da 
‘parte del giudice Ferdinando 
Imposimato, che a Roma lo 
ha incriminato per associazio- 
ne per delinquere, sia dai giu- 
dici milanesi che indagano 
sull’insolvenza del Banco Am- 
brosiano e che lo ritengono 
responsabile di concorso in 
bancarotta fraudolenta. Al 
momento, l'imprenditore sar- 
do è detenuto in relazione 
all'istruttoria. che il giudice 


, istruttore di Roma, Renato 


Squillante, sta svolgendo sui 
risvolti di alcuni trattenimen- 
ti a base di stupefacenti ai 
quali Carboni avrebbe preso 
parte prima di essere arresta- 
to in Svizzera. 


MOSTRA DEDI 


ATA ALL’OMOSESSUALITÀ 


ai suoi più celebri gay 


Una «funzione guida» sin dai tempi di Federico il Grande 


BERLINO — Berlino capi- 
tale degli omosessuali euro- 
pei. È la tesi, accompagnata 
da scoperto compiacimento, 
che si sono sforzati di dimo- 
strare i responsabili dell’alle- 
stimento di una mostra intito- 
lata emblematicamente' «El- 
dorado» (sottintendendo «de- 
gli omosessuali»), presso il 
museo cittadino, 

Da diverse settimane, un 
pubblico sempre più numero- 
so può prendere visione di 
libri, fotografie, sculture, qua- 
dri e documenti storici sull’ar- 
te e la routine quotidiana dei 
gay che hanno eletto la loro 
dimora a Berlino, attratti dal 
clima di libertà sessuale, tra il 
1850 e il 1950, È stato in questi 
cento anni, specie sotto il Kai- 
sere negli anni della repubbli- 
ca di Weimar (poi arrivò il 
nazismo, e per i «diversi» non 
ci fu spazio), che l’ex capitale 


ATTO VANDALICO NELLA NOTTE A VILLA BORGHESE 


Strage di personaggi illustri a Roma: 
devastati ottantasei busti del Pincio 


L’iconoclasta è un «barbone» polacco dal fisico robusto, ma debole di mente 


ROMA — Ottantasei «bu- 
sti» poggiati sulle colonnine 
che fiancheggiano i viali at- 
torno al Pincio, a Villa Bor- 
ghese, sono stati danneggiati 
o decapitati e l’altra notte da 
un uomo che dice di essere 


polacco e di chiamarsi Ierzy 


Gumemiale. 


L’iconoclasta 'è' stato sor-' 


preso all’alba verso le cinque, 
mentre era intento con meti- 
colosità alla sua opera deva- 
statrice, da una pattuglia di 
carabinieri la cuì attenzione 
era stata attratta da:un sus- 
seguirsi di colpi: Ierzy Gume- 
miale stava battendo con for- 


‘za contro una statua un 
«Sampietrino», tipica pietra. 


usata a Roma perla pavimen- 
tazione stradale. 

La maggior parte dei busti 
— da Giolitti a Mazzini, da 
Giotto a Goldoni, da Archime- 
de a Machiavelli — ha ripor- 


tato danni neî punti più vul-. 


nerabili: naso, barba, mento, 
orecchie; altri sono stati rove- 
sciati a terra, a volte contutta 


la colonnina che li sorregge- 
va, e in parecchi casi la testa 
sì è staccata dal busto. 

, Alle dieci di ieri mattina î 
dipendenti della. sovrinten- 
denza alle Belle arti stavano 
ancora raccogliendo e catalo- 
gando i, «frammenti». Tra 1, 
viali più colpiti, quelli. degli 
Ippocastani, deì Bambini, dei 
Medici, nonchè la via dell’O- 
rologio, via Valadier, via Bel- 
vedere. 

L’uomo arrestato, che è pri- 
vo di documenti e senza fissa 
dimora, ha detto di avere 
quarant’anni e di essere nato 
a.Bialka, presso Lublino în 


| Polonia; 


I carabinieri della compa- 
gnia di'piazza Venezia hanno 
interrogato a lungo Terzj Gu- 
memiale che sì esprime in un 
italiano stentato e si sono resi 
conto che l’uomo non è molto 


“sano dî mente: i 3 


Egli vive da tempo a Roma 
€ chiede l'elemosina suonan- 
‘do un’armonica a bocca nella 


zona del ‘centro storico, tra 


- MIGLIRATI COINVOLGE PER PAURA IL FRATELLO DI AGOSTINI 


gina 
praga 


ANIA 


I 


enca vicenda di stupefacenti 
iellimbiente del motociclismo 


JOMO —« avessi fatto il 
‘ne vero (chi mi aveva 
© to la drogavrebbero ucci- 
‘uno dei m figli», In que- 
) modo il'npione di mo- 
ticlismo. Wier Migliorati 
è scusato eFelice Agosti- 
(il fratello | pluricampio- 
del monidi motocicli- 
lazar 10) per ave.coinvolto in- 
astamente un traffico di 
ano? stanze stupcenti. ‘Traffi- 
in seguital quale egli 
>sso è fin in prigione, 
‘protone PO che lulî scorso, al 
ren lico di Brola, gli uomini 
ni o la Finanzzevano trova- 
Vita de. nel suo caer (di ritorno, 
luna gara irnazionale) 20 
le si eralili di hasci: 500 grammi 
juio. con cocaina. 
esidente È durata quro giorni l’in- 
azar, alusta deteme di Felice 
le con'sostini, 29 ni, di Costa 
‘le pino (Berao), arrestato 
Passas. ercoledì descorsa setti- 
raeliani, ana proprio base alle di- 
0 poi al ‘azioni dizliorati. 
Meir, le Perché WalMigliorati ha 
liere te: \involto' FeliAgostini, ac- 
isandolo di ere pure lui 
che nel «corriere doga»? Il cen- 


ate voci uro brescian ra 
oa Mo, ro icconta in 


‘una lettera che ha scritto a 


Felice Agostini. 

«Caro Felice, non so come è 
succèsso — si legge nella let- 
tera — mi obbligavano a dire 
chi mi aveva dato la droga. 
Cerca di capirmi, se dico chi è, 
quelli mi uccidono uno dei 
miei figli. Alla fine ho detto te, 
perché so che tu non sai nulla 
e pensavo che ti chiedessero 
solo qualcosa'e ‘basta. Non 
pensavo che ti arrestassero. 
‘Ti giuro, non so come chieder- 
ti scusa di tutto questo sapen- 
do che non c'entri proprio per 
nulla. Ho parlato con il giudi- 
ce. questa mattina (sabato, 
n.d.r.) e ho detto anche a lui 
queste cose. Spero che ‘oggi 
Stesso ti lascino andare a ca- 
sa. Mentre scrivo sto piangen- 
do. Scusa. Se quando sei fuori 


mi vuoi: scrivere ‘una cartoli- 
na, mi faresti tanto piacere. 
Ciao, Ballo». 

«Ballo» è il soprannome.con 


cui è ‘conosciuto. Migliorati | 


negli ambienti del motocicli- 
smo, Nella lettera del centau- 
To bresciano c’è anche una 
postilla: «Ho fatto questo per 
‘prendere dieci milioni, perché 
mi servivano per i ricambi 
della ‘moto». Sal 
Felice Agostini si costituirà 
parte civile nei confronti del 
Migliorati per calunnia e dif- 
famazione. Il fratello di Gia- 
como Agostini ha. osservato: 
«Se Migliorati non si fosse 


deciso a dire la verità, rischia- 


vo‘di rimanere in carcere per 
mesì e mesi prima di essere 
scagionato. Spero proprio di 
non rivederlo mai più». 


Pietoso dono per un bimbo insepolto 
PALERMO — Un privato, mosso a.pietà; ha donato una‘ 
bara, consentendo a Palermo la sepoltura di un bimbo, il cui 
corpicino era da due giorni all’obitorio. Alle casse peri poveri 
dovrebbe provvedere il Comune, ma la ditta che gliele 
fornisce, non essendo stata pagata da due anni, ha cessato di 


consegnargliele. 


piazza di Spagna e piazza 
Navona. Dorme come tutti i 
«barboni» all’aperto. 

Quando è stato’ fermato, 
oltre a un paio di pantaloni, 
indossava una specie di pon- 
cho di tela sotto il quale era a 
torso nudo. 

E di costituzione piuttosto 
robusto, tanto da avere avuto 
la forza di abbattere decine di 
colonnine sulle quali sono po- 
sate è busti di marmo, ‘ 

Gli investigatori hanno ten- 
tato di sapere da lui î motivi 
che lo hanno spinto a far. 
strage di statue. 

Tra una frase e l’altra lo 
straniero ha detto di aver 
compiuto l’atto vandalico 
«per attirare l’attenzione sul- 
la Polonia, la mia patria», poi. 
ha anche aggiunto «sono con- 
tro il Kgb» e infine ha dichia- 
rato con candore; «Mi anda- 
va di farlo e l’ho fatto». 

Hanno un valore più storico 
e ambientale che artistico le 
statue del Pincio, collocate 
lungo î viali del parco pubbli- 


co che fu disegnato fra it 1810 
eil 1818 dal Valadier, secondo 
gli schemi tradizionali delle 
ville del Seicento e del Sette- 
cento. 3 


Tra i busti che ornano que- 


sta zona della capitale, dove 
un tempo sorgeva uno dei 
gruppi di splendide ville che 
coronavano, l'antica. Roma, 
c’è quello dello stesso Mazzini, 
al quale il vandalo l’altra not- 
te ha rotto il naso. Dal sopral- 
luogo fatto dai carabinieri è 
risultato che 27: statue sono 
state danneggiate in viale Va- 
ladier (tra le altre quella di 
Masaniello), 21 in viale degli 
Ippocastani (tra le quali quel- 
le di Cristoforo Colombo, Gio- 
litti, Tiziano, Machiavelli), 19 
în viale deì Bambini (Petrar- 
ca, Giotto, Guido d’Arezzo e 
altri), 14 in viale dei Medici 
(tra cui Cicernone e Catta- 
neo), quattro in ‘via Casina 
Valadier, dove sì trova il bu- 
sto dì Mazzini, e una, quella di 
Goldoni, in viale Belvedere. 


tedesca è diventata l'«Eldora- 
do» degli artisti, degli scritto- 
ri e degli intellettuali con in- 
clinazioni omosessuali prove- 
nienti da ogni parte d'Europa. 

«Berlino ha sempre avuto 
una funzione guida», com- 


menta il direttore del museo, 


Rolf Bothe. «I primi film sul- 
l'omosessualità, i primi perio- 
dici, le prime organizzazioni, 
il primo istituto di ricerca sul 
sesso: tutto è nato qui». «Non 
si può pensare alla repubblica. 
di Weimar — puntualizza — 
senza pensare ai suoi cittadini 
‘omosessuali». 

Nella galleria di personaggi 
gay,che emergono dalla mo- 
stra, il più famoso è senz'altro 
Federico il Grande. 

L'iniziativa è partita da un 
gruppo di omosessuali, uomi- 
ni e donne, che ha voluto far 
conoscere al pubblico un 
aspetto poco noto della storia 


cittadina, Un'operazione cul- 
turale, che tuttavia all’inizio 
ha suscitato parecchie per- 
plessità e incontrato forti 
opposizioni, 


Le'lettere di sdegno da par- 
te di cittadini scandalizzati si 
sono sprecate, e 30 dipendenti 
dell'amministrazione del mu- 
seo:si sono dimessi in segno di 
protesta. Sono arrivate anche 
delle minagce, che peraltro 
non hanno avuto seguito. È 
stato:chiamato in causa persi- 
no il borgomastro. 


Le autorità municipali si 
sono astenute dall’interveni- 
re, lasciando che il caso si 
sgonfiasse da sé,, Come, in 
realtà, è accaduto. 


Una volta che i primi visita- 
tori. hanno. potuto rendersi 
conto degli intenti rigorosa- 
‘mente culturali dell’iniziati- 
va, ogni riserva è caduta. 


TRAFFICO E INCIDENTI 


= Svizzera un bene informato Berlino tributa omaggi Le autostrade 


a conti fatti 


Cause principali delle sciagure 


ROMA — Nel 1983 l’auto- 
strada italiana più frequenta- 
ta è stata la Milano/Varese 
con deviazione per Como/ 
Chiasso percorsa ogni giorno 
mediamente da 130 mila 510 
veicoli: effettivi, seguita dalla 
Roma/Napoli con 108 mila 922 
e dalla Milano/Bologna con 
100.067; il traffico meno inten- 
so si è avuto sulle Buonfornel- 
lo/Cefalù con 2.998 automezzi; 
seguita dalla. Udine/Carnia 
con'4:865. e dall’Aquila- 
Assergi. con 5.423; 

L'autostrada dove più alto è 
stato il numero complessivo 
degli incidenti è la Firenze/ 
‘Roma con 1.144 sinistri, segui- 
ta dalla Milano/Bologna con 
889 e dalla Milano/Brescia con 
803, ma se si fa il calcolo in 
rapporto alle percorrenze 
l'autostrada dove più alto è 
stato il numero degli incidenti 
è stata la Parma/Spezia con 


negli Stati Uniti assicurandosi, nello scorso «week-end», un primo premio di oltre 15 milioni di 
dollari (oltre 25 miliardi di lire). Era la seconda volta che acquistava un'biglietto di lotteria. 


CONCLUSE LE PARATE DELL’ELEGANZA MASCHILE 
Per essere un uomo alla moda 


bisogna indossare un Guttuso 


MILANO — Si è concluso il 
grande show della moda ma- 
schile, articolato sia nella pre- 
sentazione del prét-à-porter, 
sia negli esemplari unici fir- 
mati con nomi prestigiosi. Do- 
po le cinque giornate fiorenti- 


ne, durante le quali gli affiata-. 


ti cori della moda italiana si 
sono esibiti in applauditissi- 
mi pezzi di bravura facendo 
‘ammirare il meglio del «made 
in Italy» per l'abbigliamento 
maschile, a Milano'è stata la 
volta degli «assolo» dei grandi 
stilisti. 

I loro virtuosismi hanno su- 
‘scitato l'entusiasmo di tutti e, 
in primo luogo, dei soliti ame- 
ricani, i quali — vitaminizzati 
dal loro «dollaro forte» — 
sembra abbiano firmato ordi- 
ni da capogiro iniettando 
nuova fiducia e contribuendo 
a irrobustire la convalescente 
finanza della moda italiana. 


La parte del leone, almeno 
dal lato spettacolare, l’ha fat- 
ta, ancora una volta, Trussar- 
di,.il quale non tradendo, anzi 
‘benedicendo, il ‘felice matri- 
‘monio fra arte e moda da lui 


celebrato ormai da diverse 
stagioni, è riuscito a trarre 
profitto dal non facile revival 
— che imperversa in tutta 
Italia — dello stile hawayano 
con un vero e proprio colpo di 
genio. 


Egli si è assicurato l’appog- 
gio del grande Guttuso. e le 
opere che il maestro ha dedi- 
cato allo sport, sono finite su 
preziose camicie e magliette 
riecheggianti il famigerato 
stile che negli anni 50 (impor- 
tato dall'America) faceva 
sbellicare dalle risa noi euro- 
pei, ma nobilitate dal marchio 
d’autore e presentate nel pa- 
diglione d’arte contempora- 
nea! Sentita la mancanza del- 
la presenza del maestro il 
quale, svicolando per la tan- 
gente, ha schivato (come mol 
ti) il caldo infernale di Milano. 


Tuttavia\ anche Trussardi, a 


parte lé\opere guttusiane, ha |, 


decretato ‘il successo di un 
compassato «stile città». 
Lineare e sobrio, l’abbiglia- 
mento maschile per la prima- 
vera-estate 1985 concederà 
poche scivolate d’ala alla fan- 


| tasia. Bellissimi completi da 


spiaggia e impeccabili blazer, 
con in più un largo spazio allo, 
sportswear ma ricercatamen- 
te raffinato e quanto mai cu- 
tato nei particolari. Versace è 
stato al solito grande. Specie 
nel proporre la sua splendida 
pelle, Maglia in camoscio, 
morbido e prezioso. 


Lino candido, a piccoli dise- 
gni, pois o righe, da Enrico 
Coveri, per un uomo molto 
«fresco». Coveri ha inoltre fir- 
‘mato una simpatica e giovane 
collezione per Touche-uomo e 
‘una bella linea.sportiva. 


Guido Pellegrini ha delinea- 
to una figura maschile della 
massima eleganza: una colle- 
zione realizzata con stoffe 
spesso preziose, sempre gra- 
devolmente leggere, come il 
lino, la ‘seta e la fresca lana. 
Giorgio Correggiari ricerca 
sempre nuovi materiali e rie- 
sce bene anche quando usa la 
carta. Armani, sicuro di sé, 
anche;/se a cinquant'anni, sì 
ripete un pochino. 


Elisa Starace Pietroni 


114 incidenti ogni 100 milioni 
di veicoli-chilometro, seguita 
dalla Genova/Sestri Levante 
e Salerno/Napoli con 89 e dal- 
la Savona-Genova ‘con 82; 
quella più sicura la Brennero/ 
Modena dove gli incidenti so- 
no stati soltanto 30 ogni cento 
milioni di veicoli chilometro, 
seguita dalla Piacenza/Bre- 
scia con 32 e dalla Padova/ 
Mestre con 33, 

Gli interventi di assistenza 
stradale ‘a veicoli in panne 
sono stati 204.737; nelle aree 
di servizio si sono venduti un 
miliardo e 35 milioni di litri di 
benzina, un miliardo e 497 
mila litri di gasolio e generi 
vari per 327 miliardi. 

Sono dati dell’Aiscat, Asso- 
ciazione italiana società con- 
cessionarie autostrada e si ri- 
feriscono al 1983. Secondo le 
tabelle dell’Aiscat i 5.900 chi- 
lometri di autostrade in eser- 
cizio nel 1983 hanno registra- 
to complessivamente 35. mi- 
liardi e 500 milioni di veicoli 
chilometro con un aumento 
rispetto al 1982 dell’1 per cen- 
to: questo imponente flusso di 
automezzi ha interessato per 
il 71 per cento il traffico pas- 
seggeri e per il 29 per cento 
quello commerciale. 


Contrariamente a quanto si 
pensa i mesi che hanno visto 
l'incremento del traffico pas- 
seggeri più consistente sono: 
Stati settembre ottobre e no- 
vembre, per quello commer- 
ciale. agosto e novembre. 


Purtroppo il 1983 si è chiuso 
con un tasso di mortalità (nu- 
mero .di persone decedute 
ogni 100 milioni veicoli chilo- 
metro) pari a 1,73 contro 1,64 
del 1982: in aumento anche il 
tasso di incidentalità. salito 
da 53 a 54 ogni cento milioni 
di veicoli-chilometro e quello 
dei morti passati da 127 a 
1,30. 


Nel complesso. sulle auto- 
strade italiane si sono avuti 
19.245 incidenti con 613 morti: 
lo scorso anno i morti erano 
stati 576 e gli incidenti 18.773. 


Il numero. più alto di inci- 
denti mortali è dovuto ad 
alterazioni. psicofisiche del 
conducente-con ‘al primo po- 
stola distrazione poi la son- 
nolenza quindi il malore: ven- 
gono infine il mancato rispet-' 
to della distanza di sicurezza, 
Je condizioni atmosferiche av- 
verse, altre cause imprecisate. 
Ai sorpassi è attribuibile sol- 
tanto. il 2,6 per cento degli 
incidenti mortali. 


i telegrammi 


‘ La moglie di Sadat 


pubblica le memorie 


IL CAIRO — Gehane Sa- 
dat, la. vedova del presidente 
egiziano assassinato nell’otto- 
bre del 1981, ha terminato di 
scrivere un libro di memorie 
nel quale narra la storia della 
vita del «Rais» dal suo avven- 
to al potere al giorno dell’at- 
tentato. 

L'uscita del libro è prevista 
per il 6 ottobre prossimo, an- 
niversario della morte di. Sa- 
dat. Gehane Sadat ha utiliz- 
zato documenti segreti e testi- 
monianze dei principali colla- 
boratori di suo marito. 


Quattordici vittime 


di leoni in Tanzania 


DAR ESSALAAM — Leoni 
affamati hanno divorato 
‘quattordici persone e.ne han- 
no ferite cinque in dodici vil- 
laggi della Tanzania meridio- 
nale nei primi cinque mesi di 
quest'anno. 

Molte belve sono passate in 
Tanzania dal vicino Mozam- 
bico, colpito da una grave sie- 
cità e per procurarsi cibo, 
oltre a far strage di bovini e di 
pecore, non esitano ad'‘attac- 
care le popolazioni. Temibili 
sono anche le incursioni di 
elefanti famelici. 
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IO DI TRIESTE — 


Francia: donne pilota 


sugli aerei militari 
“PARIGI — Dall’anno pros- 
simo l'aeronautica franeese 
potrà contare per ‘la prima 
volta su donne pilota che ope- 
reranno al servizio del Co- 
mando trasporto aereo mili- 
tare. 

Delle prime tre donne pilota 
che entreranno a far parte 
delle forze aeree, due proven- 
gono dalle file della stessa 
aviazione, mentre.la terza; per 
poter volare, ha abbandonato 
gli studi di ‘giurisprudenza. 
Esse vengono sin d'ora adde- 
strate. 


Una riabilitazione 


dei coccodrilli 


NUOVA DELHI — Il cocco: 
drillo non è affatto un man- 
giatore insaziabile, bensì un 
‘animale che s’acconterita per 
lo più di nutrirsi di molluschi 
e insetti, e, con l'avanzare del- 
l’età le sue esigenze alimenta- 
ri, anziché crescere, diminui- 
scono. 

A:sfatare la leggenda della 
voracità dei coccodrilli è uno 
scienziato indiano, secondo il 
quale è del tutto falso che le 
femmine di questi rettili divo- 
rino le proprie uova. fecon- 
date. 


Kathleen Koo Stark 


ha ‘una nuova nemica 


LONDRA — Si è fatta una 
nuova nemica la stellina ame- 
ricana Kathleen Koo ‘Stark, 
già fiamma del principe 
Andrea: è la madre del suo 
nuovo fidanzato, Tim Jeffries. 

«Se la Koo non era adatta 
per il principe Andrea — ha 
detto la signora Jeffries-—non 
vedo perché debba andare 
bene per il.mio ragazzo». Que- 
ste e.altre dichiarazioni della 
futura suocera di Kathleen 
Koo Stark sono state pubbli- 
cate da un settimanale bri- 
tannico. 


Ragazzo prodigio 
nella Corea del Sud 
PUSAN — Un ragazzo di 


‘dieci anni, Cion Yong-Nam, 


che vive a Pusan, nella Corea 
del Sud, legge correntemente 
romanzi in inglese, risolve dif- 
ficili problemi di matematica 
e conosce alla perfezione la 
storia e la geografia del suo 
Paese. 

‘Quando aveva solo tre anni, 
Ciong Yong-Nam imparò 
rapidamente a leggere e dopo 
aver frequentato le prime due 
classi elementari, decise di la- 
sciare la scuola per continua- 
Te a studiare da sé. 


Il «servizio mazzettisti» è una delle molte comodità offerte a chi possiede 
un conto corrente alla Cassa di Risparmio di Trieste. Da perfetta «segretaria». 
la CRT s'incarica di effettuare. tutti quei pagamenti per i quali si è spesso 
costretti. a noiòse perdite di tempo (per non parlare del rischio di 

una dimenticanza); l'affitto, i conti Sip ‘e Acega, imposte e tasse e ogni altra 
scadenza ‘a carattere periodico. 3 


Ma aprire un conto corrente alla CRT offre ‘una ben più estesa serie di 
Vantaggi: rende la.vita più facile e conferisce ‘una «patente» di affidabilità. 
Agli occhi della CRT non sarete più una persona estranea: 

sarete un suo correntista. È 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Triestina: la stagione più lunga è cominciata 


IL PICCOLO 


Martedì, 17 luglio 1984 


GIACOMINI E MARCHETTI HANNO ACCOLTO VECCHIE CONOSCENZE E NUOVI ARRIVATI 


Da ieri sera gli alabardati in ritiro 


La Triestina si è radunata ieri sera al Park Hotel Obelisco: nella foto l'allenatore Massimo 


Giacomini dà il benvenuto a De Falco e Romano 


è in giro una febbre di «A» 


TRIESTE — È cominciata ieri sera-la 
stagione più lunga per la Triestina dal primo 
terzo dell’estate 84 alla fine della primavera 85, 
quasi undici mesi sul campo a lottare dura- 
mente col mutare delle stagioni, con l’aggressi- 
vità degli avversari, con la fatica che annebbia 
il cervello e paralizza le gambe. Ma il traguar- 
do è troppo importante e la voglia di raggiun- 


gerlo troppo prepotente. 


La società ha dato il via a un'ideale staffet- 
ta, cominciando la rincorsa verso la promozio- 
ne, prodigandosi in maniera ineccepibile dalla 
scelta dei tecnici al completamento della rosa. 
Le carenze sono state coperte, i bisogni soddi- 
sfatti con ponderati e adeguati rinforzi. 

Non si è badato a spese per mettere assieme 
un complesso particolarmente efficace. Tanti 
volti nuovi attorno alle vecchie conoscenze del 
Grezar, tanti altri futuri protagonisti al fianco 
degli amati eroi della domenica. Ora quella 
staffetta passa di mano dai dirigenti all’allena- 


tore, 


Massimo Giacomini da ieri sera deve.porta- 
Te avanti quel programma creando, coni sedici 
atleti a disposizione, la squadra, amalgaman- 
do personalità, doti; caratteristiche, fondendo 
in un tutt'uno di forza, volontà, tecnica e 


{Italfoto) 


dei suoi'ragazzi. 

Lavoro difficile, spesso ingrato, ma nel quale 
Giacomini ha già dimostrato, in tante occasio- 
ni, una lucidità e un'efficacia eccezionali. Pia- 
ni, tebelle, orari, tutto è predisposto per questa 
preparazione estiva, poi ci saranno le amiche- 
voli, le «vernici», poi la Coppitalia fra test e 
competizione. 


Infine il campionato, momento in. cui la 


nare, 


staffetta passerà ai giocatori per il più lungo, 
stressante, massacrante esame di maturità. 
Tanta affettuosa curiosità attorno a questa 
Triestina da seria A, tanto calorosa attesa, 
tanti convinti consensi al modo in'cui si è 
cominciato a lavorare. Tutti a seguire il cresce- 
re di questo puzzle in cui De Riù ha fornito 
tutti i pezzi e che Giacomini deve ora riordi- 


Va riconosciuto e sottolineato che ise a 
Trieste un'azienda va bene questa è proprio 
l'azienda Triestina, che è riuscita a contagiare 


con la sua febbre di A i tifosi incalliti prima, 


agonismo le peculiarietà individuali di ognuno 


sempre più larghi strati di sportivi poi, tutta la 
città infine. Triestina in marcia, dunque. Il 
cammino è lungo, c'è una grande, grandissima 
lettera A che campeggia. Quel traguardo val 
bene undici mesi di esaltante sofferenza. 


Gualberto Niccolini 


TRIESTE — L’appunta- 
mento era stato fissato per le 
19 di ieri nella hall del Park 
‘hotel Obelisco, che per alcune 
settimane diverrà la sede del 
quartier generale della Trie- 
stina. La gran parte dei gioca- 
tori, vecchi e nuovi, sono arri- 
vati con parecchie ore di anti- 
cipo. Abbronzatissimi dopo la 
cura di-sole effettuata nell’ul- 
timo mese (quasi tutti sono 
stati al mare), i più solleciti a 
rispondere alla convocazione 
si aggiravano già nella matti- 
nata per i corridoi della sede 
di via Machiavelli, accolti dal- 
l'allenatore Giacomini, dal 
ciess Marchetti e dai funzio- 


Il primo a presentarsi alla 
chiamata è stato Bistazzoni. 
Il telegramma inviato al por- 
tiere-pivot lo invitava a essere 
a Trieste nella serata di dome- 
nica per sottoporsi il giorno 


domani si lavora 


Bistazzoni super puntuale 


successivo alla visite mediche 
e domenica il numero uno 
alabardato, puntuale come 
‘una cambiale in scadenza, era 
in città. Non ha fatto in tempo 
a giungere invece il difensore 
Bagnato, per il quale l’appun- 
tamento con i medici è stato 
rinviato a oggi. 

Oltre a Bagnato, stavano 
viaggiando con un po’ di ritar- 
do Braghin, Braglia e D’Otta- 
vio. Quest'ultimo, costretto 
da un guasto meccanico alla 
‘macchina a fermarsi, ha pron- 
tamente informato la segrete- 
ria alabardata del contrat- 
tempo preannunciando un 
po’ di ritardo. Inconvenienti 
che capitano. 

Stamane, per tutti, la sve- 
glia suonerà presto. Prima 
della presentazione ufficiale, i 
giocatori verranno sottoposti 
al prelievo del sangue e delle 
‘urine per i normali controlli di 
laboratorio. Alle ore 11 saran- 
no tutti in divisa, pronti per il 
primo atto ufficiale della nuo- 
va stagione. 

Ancora poche ore di relax e 
quindi, detto ormai addio alle 
vacanze, da domani mattina 
tutti inizieranno a sudare agli 
ordini di Giacomini e di Mari- 
no Lombardo il quale collabo- 
rerà con l’allenatore durante 
la prima settimana di lavoro, 
sino a quando non farà rientro 
dalla Cecoslovacchia Zoratti, 
collaboratore diretto di Gia- 
comini, il quale attualmente 
sta compiendo un. viaggio- 
studio dopo aver concluso il 
corso tecnici a Coverciano. 

Da oggi, insomma, scatta 
T«<operazione serie A», 


Claudio Nordio 


Giovedì assemblea società 


MILANO — L'assemblea ordinaria delle società della serie A e 
della serie Bè convocata .per giovedì alle 15.30 nella sede della lega 


nazionale. 


Fra gli argomenti all'ordine del giorno vi sono le designazioni 
dei ‘candidati della lega alia carica di presidente della Figc e di 
componente del collegio dei revisori dei conti della Figc. 

Nella seconda parte dell'assemblea verrà discusso il program- 
ma per.il quadriennio in corso ed esaminare le trattative con la Rai. 


ULTIMO ALLENAMENTO AL CIOCCO PRIMA DELLA PARTENZA 


La Nazionale olimpica 
pronta 


ner Los An 


Barga — Ecco i diciassette giocatori italiani che andranno a Los Angeles. Da sinistra in piedi Massaro, Vierchowod,Serena, 
Ferri, Zenga, Tancredi, Fanna, Galli, Nela, Sabato; accosciati: Tricella, Bagni, Iorio, Battistini, Baresi, Briaschi, Vignolt 


IL CIOCCO — «Egitto, Stati 
Unitì e Costarica, î tre avver- 
sari del nostro girone, non li 
conosco proprio anche se so- 
no fiducioso di passare il tur- 
no. Sarà in un certo qual 
modo come giocare tre mani 
di poker al buio e dovremo, di 
volta in volta, adeguare gioco 
€ tattica al movimento, alla 
struttura e al gioco.di ognuno 
dei tre avversari che avremo 
di fronte». Ù 

Così Enzo Bearzot, che, al 
Ciocco di Castelvecchio Pa- 
scoli nel cuore della Garfa- 
gnana, si è ossigenato insieme. 
agli azzurri in una settimana, 
agitata dal «caso» Bagni, ri- 
sponde alle ultime domande 
dei giornalisti. «In California, 
ricorda il c.t., in altrì tempi 
andavano in cerca dell'oro; 
noi andiamo alla ricerca di 
un altro titolo e di un’altra 
medaglia e certo fare il bis 
della Spagna sarebbe splen- 
dido». Ma come articolerà la 
squadra? 


«I ragazzi — risponde Bear- 
zot — li avete visti giocare 
domenica; piano piano: si 
muovono con una certa sicu- 
rezza». Cesare Maldini, che 
dalla panchina ieri si sgolava 
a dar consigli per la posizione 
di questo o di quello, per gli 
spazi sulle fasce di Massaro 0 
per gli affondo del robusto 
Serena, dell’eclettico Briaschi 
o di «capîtan» Bagni, fa lar- 
ghi cenni di assenso. 

«Necessariamente — ri 
prende Bearzot. — per ade- 
guare il nostro gioco a quello 
degli avversari, terremo con- 
to della interscambiabilità dei 
ruoli dei singoli giocatori e 
quindi delle loro condizioni 
fisiche, del ritmo, del recupe- 
To (rispetto a quel benedetto 
fuso orario), del fiato e della 
‘continuità. La collaborazione 
dell'amico medico prof. Vec- 
chiet sarà importantissima. 
So dei suoi test, precisi, ocula- 
ti, per ognuno dei 17». 

Inutile chiederle dei suoî at- 


tuali orientamenti per i vari 
ruoli. «Inutile, o quasi, rispon- 
de il c.t., perché per me sono 
tutti e diciassette în fila, l'uno 
accanto all’altro. Tutti debbo- 
no essere in grado di giocare. 
Ovviamente î portieri sono 
due, mentre negli altri ruoli 
abbiamo elementi simili o 
quasi come tipo di gioco, il 
che ci consentirà, in pratica, 


quella alternanza” in campo | 


indispensabile per affrontare 
un così difficile torneo: tempi 
brevi per diverse partite». 

Sul campo, a 700 metri di 
altitudine, ultimo allenamen- 
to atletico dell’intera comiti- 
va, compreso anche lo juven- 
tino Vignola, completamente 
ristabilito. 

Sì cerca di parlare, nuova- 
mente, anche di formazione e 
se ne ipotizza ‘una con Tan- 
credi, Ferri, Nela, Baresi, 
Vierchowod, Tricella, Fanna, 
Bagni, Iorio, Serena e Bria- 
schi. Ma Bearzot sembra qua- 
si non ascoltare. Non ha deci- 


.so niente; ancora nn ha un 


‘orientamento precisc e c'è da 
credergli, traendo le conclu- 
sioni dalle sue ultine argo- 
mentazioni: «Ai ragazzi — 
precisa il c.t. ai gornalisti 
prima dî congedarsì l’appun- 
tamento con la comitva è alla. 
Malpensa dopodomi) — ho 
parlato molto chicto; non 
crediate, ho detto lo'o, di ve- 
nire a fare una gitalturisiica 
oltreoceano perché Jiochere- 
te tutti; dovrete logcamente 
giocare tutti anche? soprat- 
tutto perché alla squadra 
sarà richiesto uno sorzo psi- 
cofisico notevole». 

Bearzot ribadisce poi che 
«l’esperienza Bagni ha fatto 
crescere la compultezza di 
tutto îl gruppo». «Glesto tor- 
neo olimpionico — tiee anco- 
ra il c.t. — attinge da valori 
sportivi e atletici particolari. 
Non va poi dimentitato che è 
Vunico grande 0nfronto 
mondiale che ho a disposizio- 
ne prima del Messico ’86. 


PER MOLTI IL MERCATO CONTINUA 


Famosi ma senza contratto 
in cerca di trasferimento 


TRIESTE — Il mercato 
continua a essere dominato 
dai giocatori senza contratto 
che suno appetiti da diverse 
società, soprattutto di serie B. 
Ieri, per quanto riguarda le 
date'in cui i calciatori posso- 
no essere trasferiti, è scaduto 
il termine per la presentazio- 
ne delle liste di svincolo, da 
non confondersi con quelle re- 
lative ai giocatori a fine con- 
tratto. Tra una settimana, dal 
23 al 26 luglio, potranno esse- 
re presentati accordi sostitu- 
tivi di precedenti accordi rag- 
giunti durante il periodo della 
campagna acquisti chiusa il 6 
luglio, ma bocciati per que- 
stioni economiche. Il calcio 
mercato proseguirà il prossi- 
mo mese (27 agosto-15 set- 
tembre) e 10-21 ottobre per i 
calciatori ai quali non sarà 


tratto. Dal 22 al 25 ottobre, 
infine, le liste suppletive. 
Fra i nomi di maggior spic- 
co ancora trattabili figurano 
Bivi, Zanone, Scarnecchia, 
Damiani, Spinosi, Azzali, 
Garritano e De Stefano, 
Scarnecchia dovrebbe rag- 


Non preoccupa 
la tibia 
di Antognoni 


FIRENZE — Il processo di 
calcificazione della tibia della 
gamba destra di Giancarlo 
Antognoni procede bene. È 
questo il dato più importante 
emerso nel corso degli esami 
radiografici fatti nell’istituto 
ortopedico toscano alla gam- 
ba che il giocatore si è frattu- 
rato il 12 febbraio scorso. 


sottoposto proposta di con- ! 


| giungere oggi un accordo con 
il Cesena. Il Pisa è in procinto 
di trasferire Azzali alla Cre- 
monese, Il Catania insegue 
Garritano e De Stefani. Da- 
miani, lasciato fuori rosa dal 
Milan, potrebbe finire al Mon- 
za con uno speciale contratto 
«a gettone». Il Genoa sembra 
aver quasi concluso per Corti 
alla Cremonese, Stefano Chio- 
di, già del Prato ed ex Bolo- 
gna, ex Lazio, ex Milan, in 
virtù dello svincolo potrebbe 
ritornare al Bologna quale 
terza punta. . 


Si profila uno scambio fra 
Palermo e Pescara. La società 
siciliana cederebbe Odorizzi e 
milioni in cambio di Roselli. 
La trattativa sembra vicina 
alla conclusione. Il Pescara, 
coni quattrini, si rivolgerebbe 
‘al Cagliari per avere Biondi. 


RISTRUTTURATO IL CAMPIONATO GIOVANILE 


Con due 


TRIESTE — Si è riunito il 
neoeletto consiglio direttivo 
del Comitato regionale della 
Federcalcio. Una delle prime 
decisioni, meglio la prima in 
‘assoluto, è stata la ristruttu- 
razione del campionato «un- 
der 19», in ossequio alle nuove 
norme programmatiche 
espresse dalla Lega nazionale 
dilettanti. 


La prima riguarda l’istitu- 
zione di due gironi a carattere 
regionale (non più provinciale 
come in passato) ai quali ver- 
ranno ammesse d’autorità le 
squadre «under 19» delle 
quattro società del Friuli - 
Venezia Giulia militanti nel 
‘campionato interregionale e 
le sedici società dilettantisti- 
‘che del campionato di Promo- 
zione. Il Comitato regionale si 
è riservato la possibilità di 


ironi regionali 


il torneo degli «under 1% 


includere una o più società 
militanti in Prima categoria 
per il completamento dei due 
raggruppamenti. Parallela- 
mente a questi due gironi ver- 
ranno organizzati più rag- 
gruppamenti a carattere pro- 
vinciale ai quali saranno am- 
messe tutte le: altre società 
che decideranno di iscriversi 

Alle finali nazionali sarà 
ammessa la vincente i due 
gironi riservati alle squadre 
delle categorie maggiori. Le 
vincenti i gironi provinciali 
‘animeranno le finali regionali. 

Modificati, o meglio ritocca- 
ti, anche i limiti di età. Ai due 
gironi regionali (per le squa- 
dre dell’Interregionale e della 
Promozione) potranno pren- 
dere parte tutti i giocatori che 
abbiano compiuto anagrafi- 
camente il sedicesimo anno di 


età e non abbiamo compiuto 
il diciannovesimo anno al pri- 
mo luglio della stagione in cui 
ha inizio il campionato (per il 
1984-85, quindi, il limite è fis- 
sato al primo luglio 1965). 
Inoltre le società, in ogni gara, 
potranno schierare fino ad un 
massimo di tre giocatori nati 
dal primo luglio 1963 in poi. 

‘Agli altri gironi, quelli a ca- 
rattere provinciale, potranno 
prendere parte giocatori tes- 
serati che abbiano compiuto 
anagraficamente il sedicesi- 
‘mo anno di età e non abbiano 
compiuto il diciannovesimo 
‘anno al primo luglio dell’anno 
in cui ha inizio il campionato. 
Anche in questa categoria so- 
no previsti i fuoriquota. Po- 
tranno essere sino ad un mas- 
simo di cinque giocatori nati 
dal primo luglio 1963 in poi. 


In poche righe 


Memorial Rocco a Forni di Sopra 


FORNI DI SOPRA— Un caloroso pubblico ha partecipato a Forni 
di Sopra al «Memorial Nereo Rocco», manifestazione sportiva che 
l'Azienda di soggiorno e turismo dei Forni Savorgnani organizza 
ormai da alcuni anni in memoria del celebre allenatore. 

Al «Memorial» — che è consistito in una partita di calcio tra 
vecchie glorie della regione Friuli-Venezia Giulia — hanno partecipa- 
to tra gli altri i figli di Rocco, Bruno e Tito, gli allenatori del Cesena, 
Adriano Buffoni, e della Triestina, Massimo Giacomini, Pison, 
Bandini, Frigeri, Sadar, Varljen, D'Alessi, Lucchesi, Birsa, l'allenatore 
della Nazionale di pallamano Lo Duca (autore del gol della vittoria 
per i biancorossi). Ospite d'onore Memo Trevisan. 


Perizia sui bilanci Genoa 


GENOVA — Il sostituto procuratore della Repubblica di Genova, 
Michele Marchesiello, ha disposto una perizia tecnico-contabile sui 
bilanci degli ultimi esercizi del Genoa, affidando l'incarico a tre 
commercialisti: Giuseppe Lalla, Giuseppe Ravinale e Giuseppe 
Saetta. La decisione del magistrato è nell'ambito dell'inchiesta, 
avviata alcune settimane fa, da un esposto di alcuni piccoli azionisti 
che ipotizzavano il reato di falso in bilancio da parte del consiglio di 
‘amministrazione in carica. Dopo i primi accertamenti compiuti dalla 
Guardia di finanza, che aveva sequestrato i documenti contabili 
nella sede della società, il dottor Marchesiello aveva inviato un 
avviso di reato al presidente del Genoa, Renzo Fossati. 

Secondo quanto si è appreso a palazzo di giustizia, i tre periti, 
entro il termine di 60 giorni, dovranno rispondere a numerosi quesiti 


Trofeo Adviser: l’Aprm ringrazia 


TRIESTE — L'Aprm (Associazione per la prevenzione, la ricerca 


e lo studio delle malformazioni.congenite) intende ringraziare: 


pubblicamente tramite nostro gli organizzatori del Trofeo Adviser 
per la sensibilità dimostrata nei confronti dell’Associazioni permet- 
tendo che nell'arco di tutte le giornate di gara previste avvenisse 
un'opera promozionale dei compiti e dei fini istituzionali dell’Asso- 
ciazione, fini che consistono nell’istituzione di borse di studio, e 
donazione di apparecchiature scientifiche in favore dei medici e 
degli operatori impegnati nel campo della prevenzione delle malfor- 
mazioni congenite. 


APPLAUDITA ESIBIZIONE ISONTINA DEL VINCITORE DEL GIRO 


Moser a Gradisca con il pensiero a Barcellona 


GRADISCA — L'anello gra- 
discano costituito dal viale 
Regina Elena, via Carducci e 
piazza Unità, rappresenta un 
ideale teatro di gara per la 
prima edizione del Circuito 
degli assi, l'attesa manifesta- 
zione ciclistica tipo pista, pre- 
disposta quasi a tempo di re- 
cord dagli‘organizzatori della 
Soteco, l’azienda sponsor del- 
lo sportivissimo Leopoldo 
Terraneo, dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e del Co- 


mune di Gradisca, che hanno, 


prestato la loro preziosa colla- 
‘borazione, nonché del Moser 
club di Aiello. 

Al centro dell’attenzione 
naturalmente la presenza di 
Francesco Moser, di gran lun- 
ga il più festeggiato dalla gen- 
‘te convenuta in buon numero 
(anche se lo sforzo organizza- 
tivo avrebbe forse meritato 
un’affluenza più massiccia) 
nella località isontina. Non 
‘mancano comunque i batti- 
mani e le consuete richieste 
d’autografo anche per gii altri 
‘campioni presenti, i vari Ba- 
ronchelli, Panizza, Bidinost, 
Vicino, Salvador, ecc. 

La riunione, confortata dal- 
l'impegno degli atleti, si sno- 
da agilmente sotto l’abile re- 
gia di Nino Recalcati, consu- 
mato speaker della serata e le 


varie gare si susseguono su- 
scitando un discreto interesse 
tra il pubblico. In manifesta- 
zioni di questo tipo però, lo 
sportivo come si sa vive in 
misura maggiore il contatto 
diretto con il campione, indi- 
pendentemente dalla presta- 
zione agonistica. 

"Tra le pieghe della corsa c'è 
dunque la possibilità di scam- 
biare qualche battuta con i 
protagonisti, tra i quali regi- 
striamo la comune soddisfa- 
zione per l'ottima disposizio- 
ne del circuito. «È davvero un 
bel percorso — afferma infatti 
Miro Panizza, il vecchiaccio 
terribile’ del ciclismo italia- 


Urss europea 
cadette 


Azzurrine terze 


PERUGIA — L'Unione So- 
vietica ha vinto il campionato 
europeo cadette battendo in 
finale la Bulgaria per 72-66. Le 
azzurrine hanno invece con- 
quistato il terzo posto sconfig- 
gendo l'Olanda per 69-66. 

Tra le italiane si sono messe 
particolarmente in luce la 


Stanzapi, la Rossi e la Colom-' 


ban autrici, rispettivamente, 
di 19, 16 e 11 punti. 


no, mentre si avvia alla prima 
gara dell’omnium — e credo 
che le gare risulteranno assai 
valide sotto il profilo spetta- 
colare». S 


Anche l’idolo della serata, 
‘Moser, che riusciamo ad avvi- 
cinare al termine di un’accesa 
eliminazione, il percorso è 
‘adattissimo a riunione di tipo 
pista. Con Moser però il 
discorso scivola inevitabil 
mente sull’impresa di Fignon 
‘all’Alpe d’Huez: «A questo 
punto il Tour mi sembra or- 
mai deciso — sentenzia il 
campione di Palù — poiché il 
distacco che il francese può 
vantare questa sera sui più 
immediati e pericolosi avver- 
sari, Hinault compreso, è a 
mio avviso incolmabile». 

Fignon dunque pericolo nu- 
‘mero uno per il Mondiale di 
Barcellona, punzecchiamo il 
primatista dell'ora. «Non cre- 
do che al Mondiale Fignon 
potrà essere al massimo della 
condizione — sottolinea Fran- 
cesco.— poiché avrà, nelle 
gambe due grandi corse come 
il Giro e il Tour disputate ai 
massimi livelli. Anche l'anno 
scorso del resto non disputò 
un grosso Mondiale». 

E se ne va per la gara con- 


clusiva dell’individuale con il 
pensiero già rivolto (forse) alla 
prova iridata. 

Ivano Gon' 


Risultati delle prime gare. 

Omnium in tre prove, velocità, 
cronometro a coppie, eliminazio- 
ne: 1) Baronchelli-Renosto p, 29; 
2) Moser-Havik 23; 3) Bidinost- 
Panizza 15; 4) Vicino-Poloncic 13. 

Eliminazione: 1) Bressan; 2) 
‘Bincoletto; 3) Stefani. 


HI CALCIO — L'Elettrik Juve 

Piemonte ha conquistato il 
titolo italiano della serie B di 
calcio femminile. Già promos- 
sa alla massima serie come 
Vincitrice del girone A-della 
‘serie cadetta, la squadra pie- 
montese si è aggiudicata il 
titolo dopo gli spareggi con le 
altre due neopromosse in A 
Gorgonzola e Brina Foggia, 
vincitrici rispettivamente dei 
gironi B e C. 


MI PALLANUOTO — Il pri- 
mo trofeo intitolato alla me- 
moria del vicepresidente della 
Fin Franco Bertarelli si terrà 
a Civitavecchia sabato e do- 
‘menica prossimi. Le squadre 
qualificatesi sono: Sportiva 
Nervi, Lys Bogliasco, N.C. Ci- 
vitavecchia, e G.S. Fiamme 
Oro. 7 


. UNICA CERTEZZA L'ARRIVO DELL'ALLENATORE MEDEOT 


Vosca e Scaini in partenza 
Manzanese tutta da scoprire 


MANZANO — Nessuna no- 
vità ancora sul calcio- 
mercato in casa della Manza- 
nese. Si è deciso nell’ultima 
assemblea generale dei soci 
che la squadra arancione par- 
tecipi al campionato interre- 
gionale, così pure dell’ingag- 
gio dell’allenatore Medeot, 
ma nulla si è parlato sino ad 
oggi della campagna acquisti. 
Il tempo stringe e per trovare 
qualche pedina importante, 
di cui la squadra ha bisogno, 
sarà opportuno che i dirigenti 
arancioni prendano subito le 
dovute decisioni; alla squadra 
occorrono due o tre elementi 
per essere competitiva nel 


prossimo campionato interre-. 


gionale. Un centrocampista e 
due punte almeno. Sembrava 
che i due monfalconesi Biasi- 
nutto e Vrech dovessero ap- 
prodare alla Manzanese e in- 
vece sono passati al Porde- 
none. 

Il d.s. Morigi, anche se non 
parla, indubbiamente sta la- 
vorando in stretta unione con 
Medeot per varare la forma- 
zione che sarà al via il prossi- 
mo settembre. Intanto sono 
da risolvere diverse pendenze 
dovute alla comproprietà di 
vari atleti già in forza nello 
scorso campionato come Ius- 
sa con la Valnatisone, Cancel- 
li con il Natisone, Peressoni 
con l'Udinese. C'è poi da per- 
fezionare con l’Aviano lo 
scambio Noselli-Comuzzi: se 
arrivasse nuovamente Noselli 
sarebbe una manna peri seg- 
giolai, poiché il suo ritorno 
risolverebbe i problemi della 
linea attaccante. C'è poi sen- 
tore, e questo dispiacerebbe 
molto alla tifoseria locale, che 
il manzanese Vosca abbia l’in- 
tenzione di abbandonare il 
calcio. Per la squadra sarebbe 
‘una grossa perdita viste le 
doti di questo centrocampista 
che ha appena 25 anni e il 
ruolo che riveste. Anche il 
difensore Scaini sembrerebbe 
aver intenzione di essere tra- 
sferito ad altra società: la 
decisione personale è forse 
‘motivata dal fatto che nello 
scorso campionato di Promo. 
zione il giocatore è rimasto 
per gran parte in panchina. 

Quindi molti problemi sul 
tappeto per questa Manzane- 
se; sarebbe un guaio perdere 
altro tempo poiché entro la 
fine di luglio gran parte delle 
difficoltà dovranno essere 
risolte. La Manzanese ‘dovrà 
‘ora prendere le giuste misure 


e comporre una squadra che 
sappia ben comportarsi in 
campo Interregionale. 
Giovedì ci dovrebbero esse- 
re delle novità poiché si riuni- 
rà il consiglio di amministra- 
zione della società: all'ordine 
del giorno figurano importan- 


ti argomenti fra i Qrli l’orga- 
nigramma dellalstagione 
sportiva 84-85, la 1fmina dei 
vari allenatori delle varie 
squadre, Viscrizion ai vari 
campionati e la Preisione sul 
bilancio 84-85. 
Timo Vaturini 


Calcio minore triestino 


eles 


Coppitalia dilettanti: gli accoppianenti 

TRIESTE — La Coppa Italia dilettanti di calcio, riervata alle 
squadre del campionato di Promozione, prenderà il via ®@menica 2 
settembre. La formula è quella tradizionale. Per ogni tMo di gare 
verranno disputate due partite, andata e ritorno. Alla maifestazione 
hanno aderito obbligatoriamente tutte le squadre re@Nnali della 
Promozione, sedici in tutto. 

Gli accoppiamenti sono stati effettuati dal consiglio itettivo del 
Comitato regionale nel corso della prima riunione. A Prsecco sarà 
subito derby, il 2 settembre, con l'incontro. che vediì opposto il 
Portuale alla neopromossa San Giovanni. Ii 

Questo il quadro completo degli incontri del: turn9iNaugurale:; 
Monfalcone-Edile Adriatica, Portuale-San Giovanni. Cormonese- 
Pieris, Cussignacco-Pasianese, Tarcentina-Sandanieli®, Juniors 
Casarsa-Spal Cordovado, Cordenonese-Orcenico Sanviese e .Saci- 
lese-Fontanafredda. 


» x | 

Calcio estivo: torneo Tergesteo 

TRIESTE — Il campo San Luigi ospiterà fino al 4 2%sto il torneo 
Tergesteo, manifestazione calcistica a sette giocatori Gganizzata da 
Domenico Romanazzi. Quest'anno si disputerà la Abita edizione 
con l'assegnazione alla squadra vincitrice del Trofeo (estimmobili. 

Sedici le squadre partecipanti sUddivise in QU@tr0 gironi di 
quattro formazioni ciascuno. || girone ‘A comprende: Giica Primato, 
Siting-Bull, Bar Rico e Ingros; il B: Cortina Sport, Ist. E Fermi, Onda 
Bleu American Bar e macell. Laschizza; il C: Verzi Man, Filatelica 
Bertocchi Muggia, Bar Nadia e Sponsor 3; il D; Gioidetia Marzari, 
Super Bar Ariete, Cremcaffè e centro aut. Hi-Fi. b prime due 
classificate di ogni raggruppamento passeranno ai Gatti di finale. 
Tutte le sere da lunedì a venerdì verranno effettuate debartite una 
alle ore 20 e l’altra alle 21.15 con tempi di .30 militi ciascuno. 


Calcio a sette: Cortina Sport 


TRIESTE — Gli sportivissimi fratelli Abrami hanntdéciso anche 
quest'anno di mettere a punto la seconda ediziole del torneo 
Cortina Sport che avrà luogo da mercoledì 18 fini 2 sabato 28 
corrente mese, seralmente, sul campo di Villa Ara ‘4 squadre. di 
sette giocatori ma con Un numero massimo di tre tesSratin campo. 

A contendersi il Trofeo saranno otto squadre, Attito per ogni 
girone. Assenti la pescheria piazza Goldoni, vincitricdélla passata 
edizione, il ruolo di favorite spetterà di diritto al Cortia Spott e allo 
Zoppolato classificatesi nell'ordine alle sue spalle. LSpfime di ogni 
raggruppamento disputeranno le semifinali incroe!te: 

Questa la prima giornata di gare: mercoledì Buglio: ore 20 
Cortina Sport-Dino Conti; ore 21.15: Radio City-CoOefativa Alfa I. 
Giovedì 19 luglio: ore 20 Zoppolato-Frutta verdura Alis!9; ore 21.15 
Boldrin-Rizzotti 3. Ì 


Coppa Regione: iscrizioni | 

TRIESTE — Si chiuderanno il 30 luglio le iscriziini all'edizione 
1984-85 della Coppa Regione di calcio valida per l'aSeShazione del 
Trofeo Devetti. Alla manifestazione potranno prendeb arte tutte le 
squadre dilettantistiche di Prima, Seconda e Terzà8 dtegoria del 
Friuli - Venezia Giulia. Il torneo scatterà il 2 settehfe, come la 
Coppa Italia, e costituirà il prologo peri campioratdì Prima.e 
Seconda categoria il cui inizio è stato fissato per il 1\settembre, 
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Troppo severo il «cappotto» australiano in Davis 


I «CANGURI» SE LA VEDRANNO IN SEMIFINALE CON GLI STATI UNITI 


Panatta e Ocleppo hanno perso 


«Pieno credito agli italiani» dice Nail Fraser - Un risultato bugiardo 


BRISBANE — È finita nel 
peggiore'dei modi l'avventura 
azzurra contro l'Australia. E 
finita con un cappotto in 
quanto anche gli ultimi singo- 
lari di questo quarto di finale 
di Coppa Davis si sono con- 
‘clusi con successi australiani. 
Pat Cash ha battuto Gianni 
Ocleppo 9-7 6-4. Il penultimo 
incontro si era concluso conla 
vittoria di John Fitzgerald su 
Claudio Panatta, al meglio 
dei tre set, per 6-4, 8-10, 6-2. 
Pertanto l'Australia ha inflit- 
to all'Italia il severo punteg- 
gio di cinque vittorie a zero e 
in semifinale incontrerà gli 
Stati Uniti a Portland (Usa) 
dal 28 al 30 settembre. 

Ed ecco un po’ di cronaca 
della ‘terza giornata. Fitzge- 
rald batte Panatta 6-4, 8-10, 
6-2 al meglio dei tre set. Pochi 
spettatori, scarso entusiasmo, 
tempo piovigginoso con 
squarci di sereno. In un incon- 
tro ormai privo 
di motivazioni, Fitzgerald ha 
dato lezioni di belle maniere 


applaudendo il rivale in qual-- 


che occasione e. ambedue i 
giocatori hanno interrotto ri- 
petutamente il gioco per zitti- 
re i grossi corvi che volavano 
basso gracchiando' sui «Mil- 
ton Courts». 

Panatta parte contratto e 
sul 15-40 perde il servizio al 
primo ‘gioco chiudendo con 
un doppio fallo. Ha ben cin- 
que palle-break nel sesto gio- 
co ma non riesce a riequilibra- 
re il punteggio, visibilmente 
insoddisfatto del suo diritto, 
che non ingrana. Cionono- 
stante va ai 40 pari e poiin un 
‘vantaggio al decimo gioco, 
sciupando però un break che 
sembrava già fatto. Primo set 
6-4 per l'Australia ‘in 46 mi- 
nuti. 

Panatta dilapida altre tre 
palle-break nel quarto gioco 
del secondo set, costringe 
l’avversario ai vantaggi pari 
el sesto gioco, ma è sempre 
tradito dalla palla decisiva. 
Contro la logica del gioco fino 


a/questo punto, Panatta per- 


de il servizio al settimo ma al 
decimo. inchioda di nuovo 
Fitzgerald sullo 0-40 e poi ot- 
tiene il break per il 5-5. A 
questo ‘punto l’australiano 
perde concentrazione e arriva 
il sospirato set per Panatta 
con un break al 18.0 gioco: 
10-8 per l'Italiano in un'ora e 
nove minuti. 

Nel terzo set, al quinto gio- 
co su servizio di Panatta, Fitz- 
gerald va quattro volte in 
vantaggio e strappa da ultimo 
il servizio all'italiano con un 
vantaggio di 3-2. Anche al set- 
timo gioco, l'australiano or- 
mai col vento in poppa ha tre 
palle-break che sfrutta senza 
troppe difficoltà: 5-2 per lui, 


«Fitzgerald serve per il set e il 


match, che conclude 6-2 in 33 
minuti. 

Senza infamia e senza lode 
il quarto e ultimo singolare 
Cash-Ocleppo. È finito 9-7 6-4 
a favore dell’australiano. An- 


damento' senza .scossoni fino 
al 12.0 gioco, quando Cash ha 
due set-point che Ocleppo 
neutralizza. A sua volta l’ita- 
liano non sfrutta un set point 
nel 13.0 gioco e due nel 15.0, 
Ambedue i giocatori fanno va- 
lere il vantaggio del servizio 
fino al 16.0 gioco quando l’'ita- 
«liano perde il servizio e il set 
"7-9 in 51 minuti. 

Nel terzo gioco del secondo 
‘set Ocleppo non riesce a sfrut- 
tare tre break-point e Cash 
all'ottavo restituisce la corte- 
sia fallendo ben sei occasioni 
di break. Ma Cash riesce final. 
mente a strappare il servizio a 
©Ocleppo nel decimo gioco ed è 

6-4 per l'Australia. . 

Gli australiani hanno: così 
vinto questo quarto di finale 
di Coppa Davis ‘a Brisbane 
per 5-0, un punteggio \assolu- 
‘tamente troppo severo per l’I- 
talia, che non rispecchia i rea- 
li valori in campo. I padroni di 
casa se la vedranno un’altra 


volta in semifinale con gli Sta- 
ti Uniti. 

Un breve commento di Neil 
Fraser al termine dell’incon- 
tro: «Sono soddisfatto della 
mia squadra, che non aveva 
avuto sufficiente preparazio- 
ne dopo Wimbledon. Ma pie- 
no credito: va agli italiani — 
ha aggiunto — che una volta 
per tutte hanno sfatato il mito 
di non sapersi adattare all’er- 
ba». Claudio Panatta ha an- 
nunciato di essersi iscritto 
agli open d’Australia, che ver- 
ranno disputati a Melbourne 
il prossimo novembre.» 


Dal canto loro, gli Stati Uni- 
ti hanno battuto ì'Argentina 
per 5-0 nei quarti di finale di 
Coppa Davis. Jimmy Connors 
e John McEnroe hanno infatti 
vinto anche gli ultimi due sin- 
golari. Connors ha superato 
José Luis Clere per 8-6 6-2, 
mentre McEnroe ha sconfitto 
Martin Jaite per 6-3 6-4. 


Tour: Fignon maglia gialla 


ALPE D'HUEZ — Il colom- 
biano Luis Herrera ha vinto 
per distacco la diciassettesi- 
ma tappa del Tour de France, 
da ‘Grenoble all’Alpe D’Huez, 
sulla distanza di 151 chilo- 
metri. 

Il francese Laurent Fignon 
ha conquistato la maglia gial- 
la in possesso del compagno 
di squadra Vincent Barteau. 


| ORDINE D'ARRIVO: 

1) Luis Herrera (Colombia) 4 ore 
39°24” (alla media di 32,426 km/h); 
2) Laurent Fignon'(Francia) 4 h 
40%13”; Angel Arroyo (Spagna) 4h 
4151’; Robert Millar (G. B.) 4h 
4229”; 5) Rafael Acevedo (Colom- 
bia) 4h 42’33”; 6) Greg Lemond 
(Usa) 4h 42’54”; 7) Bernard Hi- 
nault (Francia) 4h 43’08”; 8) Pascal 
Simon (Francia) 4h 43°22”; 9) Pa- 
bio, Wilches (Colombia) 4h 43’34!; 
10) .Pedro Munoz (Spagna) 4h; 
43’36”; 11) Alfonso Flores (Colom- 
bia) 4h 43’32”; 12) Steogen Roche 


(Irlanda) 4h 43947”; 13) Urs Zim- 
mermann (Svizzera) 4h 44’09”; 14) 
Niki Ruttimann (Svizzera) 4h 
4429”; 15) Gerard Veldscholten 


(Olanda) s.t.; 16) Jean-Mary Grezet. | 


{Svizzera) s.t.; 17) Antonio Agude- 
lo (Colombia) s.t.; 183) Yvon Ma- 
diot (Francia) 4h 45°12”; 19) Sa- 
muel Cabrera (colombia) 4h 
4516”; 20) Luciano Loro (Italia) 


San Lorenzo 
al penultimo 


appuntamento 


TRIESTE — Penultimo at- 
to questa sera a Servola del 
torneo San Lorenzo, È infatti 
in programma la giornata di 
semifinale ‘del torneo, «Proft- 
‘meria Mimoza», quadrangola- 
re femminile organizzato dal- 
la pallacanestro Saba. 

Alle 20 si affronteranno Re- 
vija Sebenico-Slenza Wroclaw; 
e alla 21.30 Sgt-Mafk Buda- 
pest., È 


Alpe Adria: 
conclusi i corsi 


di pallacanestro 


TRIESTE — Si conclude 
oggi allo stadio «l.o Maggio» 
di San Giovanni il corso di 
pallacanestro, organizzato 
ogni anno dall'Unione dei cir- 
coli sportivi sloveni. Iniziato 
la scorsa settimana il corso, 
giunto alla quarta edizione, è 
guidato da Peter Brumen, il 
tecnico di-basket che in‘pas’ 
sato. aveva diretto i cestisti 
dell’Olimpia di Lubiana. 


INTERVISTATI RECENTEMENTE 


LO SPONSOR GIÀ NEL MASSIMO CIRCO AUTOMOBILISTICO APPRODA AL BASKET DI A2 


Presentata la Segafredo Gorizia 


GORIZIA — Il dubbio è 
‘amletico: Ja Segafredo Gori- 
zia nel campionato di A2 viag- 
gerà alla media di una Formu- 
la uno? È probabilmente 
quello che si augura lo spon- 
sor Massimo Zanetti che sui 
circuiti del grande circo auto- 
mobilistico si abbina alle To- 
leman di Cecotto e Senna. 

«Non sono un grande tecni- 
co del basket» ha detto ieri 
alla presentazione della Palla- 
canestro Gorizia Ugg Segafre- 
do, ma sarà un compito dei 
dirigenti locali avvicinarlo ul- 
teriormente a uno degli sport 
più in evoluzione del momen- 
to. Tre anni di abbinamento 
per un miliardo e cinquanta 
milioni non sono una cifra 
ricchissima ma sappiamo che 
fra A2 e Al c'è ‘una certa 
differenza. 5 

Zanetti tuttavia ha auspica- 
to pubblicamente un rilancio 
del basket goriziano verso la 
Ale con il salto di qualità ci 
sarà sicuramente una indiciz- 
zazione del contratto (.., e poi 
per la A1 magari, si potrebbe 
anche comperare un giocato- 
Te vero sponsor?). 

Dicevamo che la nuova Pal- 
lacanestro Ugg Segafredo è 
stata presentata ieri ufficial- 
mente dall’Unione Ginnasti- 
ca Goriziana. presieduta da 
Gino Cociahni. Presenti il 
presidente del sodalizio cesti- 
stico Vanello, lo sponsor Za- 
netti, il vicesindaco Del Ben, 
l'assessore regionale Branca- 
ti, il diesse Di Brazzà nonché 
l’irsostituibile segretario Pal- 
la e altre autorità, la società 
ha illustrato i programmi del- 
la prossima stagione. 

«Si punta a un campionato 
di prestigio. Molte le novità, 
dall’abbinamento ‘all'allena- 


tore Gianni Asti. Sul fronte 


Quote Totip 


ROMA — La direzione Sisal To- 
tip comunica le quote relative ai 
vincitori del concorso n. 29 di 
domenica; ai punti 12 (che sano 
53) 6.316.000; ai punti 11 (946) 
350.000; ai punti 10 (8475) 37.000 
lire. 


A GRADISCA DI BUO, FERRARI E LA ROBERTSON 


Medaglie dal tiro con l’arco? 


» GRADISCA —. INario Di 
Buò, Giancarlo Ferrari ed 
Esther Robertson sono i tre 
azzurri. che difenderanno i co- 


‘ lori dell’Italia alle. prossime 


Olimpiadi di Los. Angeles (a 
Long Beach per la precisione) 
nella specialità tiro con l'arco. 
Abbiamo avuto modo di avvi- 
cinarli.a Gradisca, dove han- 
no disputato una gara inter- 
nazionale organizzata dalla 
Compagnia: Arcieri Isonzo, 
dopo aver preso parte ad un 
raduno nazionale, a' Gorizia. 
La convocazione ufficiale, in- 
fatti, li ha raggiunti proprio 
nel corso del raduno al quale 
partecipavano tutti i probabi- 
li olimpici, 

Il primo al quale ci siamo 
rivolti è stato Giancarlo Fer- 
rari, tre volte olimpionico 
(questa è la sua quarta patte- 
cipazione), con due medaglie 
di bronzo conquistate a Mon- 


- treal ed a Mosca, detentore 


del.record mondiale, 588 pun- 
ti, sui 18 m indoor e del record 
italiano, 589 punti, sui 25 m. 
indoor, con il quale ha egua- 
gliato il record mondiale. 

— Ferrari, lei ormai è un 
veterano delle Olimpiadi. 
Considerata, quindi, la sua 
notevole esperienza, quali e 
quante. possibilità ha .que- 
st'anno l’Italia? 


«Le possibilità ci sono e- 


sono anche. abbastanza con- 
crete, Dopo gli Stati Uniti, il 
Giappone.e la Russia venia- 
mo noi. E quest'anno la Rus- 
sia è vassente. A conti fatti, 
quindi,un piazzamento in zo- 
na medaglia non dovrebbe es- 
sere difficile da realizzarsi». 
— I grandi assenti, dl’accor- 
do, sono i russi, ma nelle gare 
valgono soprattutto i punteg- 
gi. Ritiene che siete in grado 
di totalizzarne quanto basta? 
«Per entrare in zona meda- 
glia i punti da farsi sono circa 
1300. Tutti e tre, anche ‘in 
questi ultimi allenamenti, li 
abbiamo raggiunti. Ipotizza- 
re, quindi, una medaglia non è 


- fantasia, bensì basarci sulle 


nostre reali possibilità». 

— Non è mai bello doversi 
esprimere sui colleghi, ma per 
la sua esperienza la riteniamo 
in grado di dare un giudizio 
certamente reale. Quante 
possibilità pensa che abbiano 
Di Buò e la Robertson, al loro 
primo impegno olimpico, visti 


. iloro ultimi risultati e, soprat- 


tutto per Di Buò, la giovane 
eta? i 
«L’età, almeno nel tiro con 


| Parco, non è determinante. Di 


Buò ha le stesse possibilità 


mie, che ne ho quaranta. Anzi, 
proprio conoscendo, Di Buò, 
dotato di tecnica e di un'otti- 


‘ma coordinazione al momen- 
| to del tiro, posso dire che ha 


certamente più probabilità di 
me, cosa che gli auguro, di far 
risultato. La Robertson, dal 
canto suo, è eccezionale. Non 
credo possa avere rivali. Tra 


hoi tre è quella che maggior- 
mente può aspirare al suc- 
cesso». 


Veniamo ora ad Esther Ro- 
bertson, della quale «Il Picco- 


‘lo» ha già riferito in una pre- 


cedente edizione, che sarà 
l'unica donna a rappresentar- 
ci, nella specialità, alle Olim- 
piadi. } 


«Sono tranquilla — ha detto 
—la mia preparazione è stata 
scrupolosa e portata avanti 
con metodo. Il giudice più 
severo è mio marito, dal quale 
ho preso la passione per l’ar- 
co, che mi segue e consiglia 
costantemente. Alle Olimpia- 
di ci vado preparata, e gli 
ultimi risultati lo confermano, 
nonostante abbia avuto gros- 
se difficoltà ad allenarmi dato 
che il Comune di Ligano non è 
riuscito a trovarmi uno spa- 
zio, tranne il campo di calcio 
da dividere con altre discipli- 
ne sportive, dove potessi alle- 
narmi nel modo da me voluto. 

«Comunque, nonostante 
tutto — prosegue — sono riu- 
scita a portare a termine il 
mio allenamento e sono certa 
di un risultato alle Olimpiadi 
che io considero una gara co- 
‘me le altre. Non penso, cioè, di 
essere a Los Angeles e di fron- 
‘te alle migliori arciere del 
mondo. Io penso solamente al 
bersaglio ed alle frecce che 
devono raggiungere il centro. 
L'unica cosa di cui mi ramma- 
rico è di essere l’unica donna. 
Non si può vivere in un cam- 


Sabato euro 


peo di F.2 a Misano 


MISANO ADRIATICO — L'autodromo 
Santamonica di Misano Adriatico ospiterà 
Sabato prossimo l'ottava prova del campiona- 
to europeo di F2, autentico trampolino di 
lancio per i piloti. Piloti come De Cesaris, 

, Giacomelli, Fabi e lo stesso Alboreto prima di 
‘arrivare alla Fi si sono fatti le ossa in questa 
formula. Per non parlare di altri nomi di valore 
nella storia dell’automobilismo che hanno tro- 
vato nella F2 la strada per mettersi in luce 
nella maggiore categoria. Tra gli altri vincitori 
del campionato continentale sono: Ickx (1967), 
‘Beltoise (68), Regazzoni (70), Peterson (71), 
Hailwood (72), Jarier (713), Depailler (74), Laffite 
(75), Jabouille (76), Arnoux (77), Giacomelli 
(78), Surer (79), Corrado Fabi (82) e Palmer (83). 

L'edizione 84 del campionato vede tra i 
favoriti il neozelandese Mike Thackwell, vinci- 
tore di cinque gare con 51 punti in classifica, 
seguito dal brasiliano Roberto Moreno (suo 
compagno di squadra alla Ralt Honda) con 
‘punti 25 e dal francese Michel Ferté (Martini 

- Bmw), Thackwell, tolto di gara al Santamoni- 


17.30. 


ca lo scorso anno durante i primi giri, intende 
inserire il proprio nome tra i vincitori di 
Misano dopo Giacomelli, Henton, De Cesaris, 
Alboreto, Fabi e Palmer. 

«Oltre alla gara di F2, che prenderà il «via» 
alle 17.30, e che si concluderà dopo 58 giri pari 
a km 202,304, la giornata vedrà la disputa di 
altre specialità; le Renault. 5 (partenza alle 
16.30), le Fiat Abarth (ore 15.30), e le «Metro» 
Leyland in notturna, Le prove ufficiali della F2 
sono previste per venerdì: il primo turno dalle 
10.30 alle 11.30, ed il secondo dalle 16.30 alle 


Il primato da battere è quello detenuto dal 
tedesco Stefan Bellof che, con-la sua Maurer 
Bmw ha compiuto il giro più veloce in 1’10”’89 
alla media di km 177,131, primato sfiorato 
nell'edizione dello scorso anno dal francese 
Philippe Alliot con la Martini Bmw. Alliot 
impiegò infatti 1’10”*95 (appena sei centesimi 
in più), ad una media di km 176,980. La 
manifestazione sarà completata da un concer- 
to serale del cantante Alberto Fortis. 


| 


Gli arcieri azzurri ci credono 


pus diversi giorni senza qual- 
cuno con cui parlare». 

Di Buò, dal canto suo, è 
leggermente più nervoso. 
«Spero che i nervi reggano — 
ha detto — visto che la prepa- 
razione è ottima. Cra ho 
po’ ridotto le ore di allena- 
mento, per non rischiare uno 
Stress fisico, ma sono soddi- 
sfatto dei miei risultati. Certo 
è, comunque vada, che sarà 
‘una magnifica avventura». 

«Nel team azzuîro, quindi, 
aleggia la serenità che deriva 
dalla consapevolezza dell’ot- 
tima forma e dell’ancora mi- 
gliore allenamento cui si sono 
sottoposti che dovrebbe por- 
tarli ad agguantare una delle 
medaglie più ambite dagli 
sportivi. 

Unico neo, in tanta gioia, 
l’estromissione dallo staff tec- 
nico di Mario Codispoti, gori- 
ziano, da dieci anni allenatore: 
della nazionale azzurra, che 
per la prima volta non può 
seguire i suoi pupilli in una 
manifestazione di tale livello. 
Gli atleti, comunque, hanno 
già inviato un telegramma 
alla Federaziorie nella speran- 
za che ritorni sulla sua deci- 
sione e non mandi alle Olim- 
piadi gli arcieri senza allena- 
tore. 

Diamo ora, brevemente, no- 
tizia della gara, il III Torneo 
internazionale Città di Gradi- 
sca, disputatosi nel campo 
sportivo della cittadina ison- 


.tina ed al quale hanno parte- 


cipato una cinquantina di ar- 
cieri provenienti dall'Italia e 
dalla Slovenia.‘ 


Cat. maschile; 1) Giancarlo Fer- . 


rari, 1247; 2) Ilario Dì Buò, 1228; 3) 
Sante Spigarelli, 1201. 

Cat. femminile: i) Esther Ro- 
bertson, 1204; 2) Mariangela Buffa, 
1187; 3) Giovanna Luzi,.1044; 

Cat. juniores: 1) Mario. Zorini, 
1143. 

Cat. veterani: 1) Bruno Ladovaz, 
1008. 

Classifica per sucietà: 1) Ascat 
‘Trieste (Di Buò, Privileggi, Bossi) 
3555; 2) Lignano (Robertson, Can- 
dotti L., Candotti E.) 3516; 3) una 
squadra jugoslava con 3491; 4) Ar- 
cieri Isonzo (Stocco B. Stocco R., 
Dornic), 3459. 


Domenico Musumarra 


I OLIMPIADI — Le prossi- 
‘me partenze degli azzurri peri 
giochi olimpici di Los Angeles 
sono previste per domani da 
Fiumicino. Si tratta dei com- 
ponenti la squadra di calcio, 
comitiva di 26 persone, e di 
quella di pentathlon moderno 
(sette elementi).. Partiranno 
anche dieci rappresentanti 


dell'atletica e uno del nuoto. |. 


anche i due ultimi singolari Viaggerà come una Formula uno? 


Gorizia — La conferenza stampa di ieri. In piedi il presidente dell'Ugg Cocianni, a destra nella 


foto lo sponsor Zanetti e il presidente della Pall. Gorizia Segafredo Vanello 


della squadra rimarrà l'ameri- 
cano Mayfield, mentre il tec- 
nico è negli States per trovare 
un pivot di peso sotto le plan- 


ce. Sull’agenda Asti ha alcuni 


nomi, ma oltre Oceano visio- 
nerà pare quell’Harold:John- 
son scelto a Bologna (aa Fi- 
ba) del quale Morse, suo com- 
pagno di squadra nell’Anti- 
bes, ha detto un gran bene. 


‘Johnson è risultato fral’altro 


il miglior rimbalzista del cam- 
pionato transalpino che, se 
non sarà certo migliore del 
nostro, è pur sempre meglio di 
tanti altri «colleghi» europei. 


Rosa ancora nutrita per Go- 
rizia con 14 elementi che do- 
vrà essere ridotta a fine opera- 
zione, con la Segafredo si alle- 


‘merà. fra l’altro quel Mauro 


Lorenzi, classe 1967, pivot da 
mutare in ala (in serie D con 
l'Inter 1904 giocava ovvia- 
mente sotto canestro) che la 
società del presidente Vanello, 
è riuscita a soffiare alla'Stefa- 
nel’ Trieste. Perché l'Inter 
1904 abbia scelto Gorizia e 


non Trieste per il suo pupillo 
rimane un mistero. Comun- 
que, l'importante è che Loren- 
zi (finirà sicuramente nei 10 
della rosa) sia approdato in 
una società regionale e non 
all’«estero», come purtroppo 
succedeva per i nostri giovani 
talenti fino a tempo addietro. 


‘La Segafredo punta sui gio- 
vani e la scelta di Lorenzi lo 
ronferma, Ma anche i Bon, i 
Bullara, i Nobile, confermano 
l'orientamento già intrapreso 
nella passata stagione con 
Gianfranco Primo. Nel quin- 
tetto base c'è pure la vecchia 
chioccia. Ardessi, elemento 
che sicuramente in A2 (non è 
più giovanissimo) risulterà 
molto utile, La Pallacanestro 
Gorizia Ugg Segafredo è una 
società nuova che sì è scorpo- 
rata dalla casa madre Unione 
Ginnastica Goriziana.' Presi- 
dente è il collaudato Sandro 
Vanello, alle cui spalle avrà la 
Finanziaria Finbasket ‘pro- 
prietaria del patrimonio. gio- 
catori.e che ha l’incarico di 


(Foto Dani) 


promuovere un po’ tutto il 
movimento sport a' Gorizia. 
Segafredo in A2, Stefanel 
‘Trieste in Al, Australian Udi- 
ne che ha rinforzato il diretti 
vo, ma che pur sempre sgan- 
cia parecchie centinaia di mi- 
lioni d’ingaggio peri giocatori 
{lo sponsor dovrebbe essere di 
un miliardo biennale) nella 
serie A confermano la stabili- 
tà del basket di casa nostra a 
livello nazionale che mantie- 
ne ancora due formazioni a 
turno, nel torneo d'eccellenza. 
Il bilancio è soddisfacente. 
Fabio Cescutti 


Corazza 


ai mondiali 


GRADO — L'atleta Daniele 
Corazza di Grado è stato scel- 
to dalla Federazione italiana 
canottaggio per partecipare 
‘ai mondiali che si svolgeran- 
no il 26 e 27 agosto prossimi. 

Corazza: sarà impegnato 
nella gara di singolo (pesi leg- 
geri). 7 


Beneck: 
«I nostri 
successi 


sono italiani) 


ROMA — «I nostri successi? 
sono più italiani dei record di’ 
Fiasconaro e dei pugni di La: 
Rocca. Siamo campioni d'Eu- 
ropa in carica e abbiamo par- 
tecipato ai mondiali con que-! 
sta formazione; nessuno ha: 
trovato niente da ridire. Sono! 
polemiche propagandistiche. 
e prive di fondamento». Ò 

Bruno Beneck presidente: 
della federazione italiana ba- 
seball, in partenza con la: 
squadra azzurra per Los An 
gels, non ha dubbi sull'esito. 
del ricorso al Tar presentato 
dal presidente della «Lazio». 
riguardo alla nazionalità di 
alcuni componenti della 
squadra azzurra. p 

«I nostri giocatori sono tutti 
italiani, sulla loro nazionalità 
— continua Beneck svento- 
lando il passaporto di Paolo 
Gagliano — non eistono dub- 
bi. Penso che il Tar non pren- 
derà nemmeno in: cosiderazio- 
ne un ricorso del genere. Inol- 
tre quello di Los Angeles non 
è un torneo olimpico, ma un 
torneo dimostrativo e, come 
tale, organizzato secondo le 
norme della federazione inter- 
nazionale, delegata dal Cio. 
Norme che abbiamo sempre 
seguito fedelmente». 

La rappresentativa azzurra, 
guidata dal presidente Be- 
neck e dal commissario unico 
Alberto De Carolis è compo- 
sta da venti elementi: Paolo 
Gagliano, Giovanni Guggia- 
na, Antonio Lo Nero, Stefano 
Manzini, Roberto Mari, Mi- 
chele Romano, Mare Talarico, 
Guglielmo Trinci, Roberto 
Turcio, Ruggero Bagialema- 
ni, Roberto Bianchi, Giusep- 
pe Carelli, Paoio Ceccaroli, 
David Chiono, Luigi Colabel- 
lo, Giovanni Costa, Keith 
D'Amato, David Di Marco, 
Davide Farina e Massimo 
Fochi. 


In Luglio è meglio. 


PREZZO BLOCCATO 


ACQUISTO TRAMITE AMA 
CON PRIMA RATA AD OTTOBRE 


MINIMA QUOTA CONTANTI . 
RATEAZIONE FINO A 48 MESI 


SCONTO DEL 50% SUGLI OPTIONAL 
DELLE PANDA. E RITMO DISPONIBILI 


» OTTIMA VALUTAZIONE DEL VS. USATO 


presso Concessionarie 
e Succursali FIAT del 
Friuli-Venezia Giulia 


e del Veneto 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 luglio 1984 


Saturnia: i 120 


FESTOSA CERIMONIA CON VARI E PREMIAZIONI IN GEMELLAGGIO COL PANATHLON CLUB DI TRIESTE 


Lo sport per una città 


Borri: 


Trieste — Suggestiva immagine delle dieci nuove imbarcazio- 


ni varate sabato sera al Saturnia 


TRIESTE — La nuova filo- 
sofia che sgorga dallo sport 
triestino in funzione di solu- 
zioni socio-economiche. per 
‘una città che un destino geo- 
politico particolare vuole es- 
senzialmente sportive, scien- 
tifiche, culturali e artistiche, 
ha trovato anche nella serata 
che il Circolo canottieri Sa- 
turnia ha dedicato in fratel- 
lanza con il Panathlon Club 
Trieste, piena conferma. 

Riunire in una sola manife- 
stazione oltre 250 persone tut- 
te legate da uno stesso filo 
culturale, tutte comprese nel- 
la medesima dottrina del ma- 
re, inteso quale agonismo pu- 
ro dei dilettanti classici, ha 
significato, sia per il circolo 
barcolano sia per il sodalizio 
dei panathleti, una conferma 
di intenti che hanno anche 
aspetti pratici e promettono 


TRIESTE — Eccoci nuova- 
mente a parlare di una Julial- 
pina sprecona. Altro che terzo 
posto! Da Bollate la squadra 
giuliana è ritornata a mani 
vuote e con le ossa rotte. Spe- 
rava di riuscire a cogliere 
qualche punticino per rima- 
nere agganciata al gruppetto 
delle «vice grandi» e soprat- 
tutto per non farsi staccare 
dalla Subalpina. Invece, tre 
partite e altrettante sconfitte 
che fanno precipitare la com- 
pagine triestina in terz'ultima 
posizione. 


Meno male che in coda Orel 
Anzio e Australian Novara 
non ne azzeccano molte per 
cui la salvezza, almeno sulla 
carta, dovrebbe essere un 
obiettivo da raggiungere sen- 
za troppi e grossi affanni. 

I piemontesi dell’Australian 
Novara hanno totalizzato sino 
a ora due soli punti in quindi- 
ci incontri e l’Orel Anzio ne ha 
raccolti otto in altrettante 
partite. La Julialpina, insom- 
ma, può permettersi ancora 
per un po? (attenzione, però, 
‘perché si fa presto a bruciare 
‘un qualsiasi capitale) di vive- 
re di rendita. 


Bollate amara per la squa- 
dra di Panarelli! E pensare 
chela possibilità di incasella- 
re almeno due punti c’era, e 


(Italfoto) 


sviluppi e promozionalità sul 
piano civico. 

C'erano infatti a contatto di 
gomito il sindaco Richetti, il 
rettore dell’Università, Fusa- 
roli, il vescovo Bellomi, gli 
assessori regionali allo sport, 
Brancati, e alle finanze, Rinal- 
di, il delegato regionale del 
Coni; Civelli, e il presidente 
provinciale del Coni stesso, 
Felluga, l'ammiraglio Savelli 
della Capitaneria di porto, 
l'assessore comunale allo 
sport De Gioia e alla Provin- 
cia, Cavicchioli, il questore 
‘Allegra. Adesioni cordiali so- 
no venute dal presidente della 
Regione, Comelli e dal presi- 
dente della Federvela, D’Alo- 
ja, sulla strada per Los An- 
geles. 

Se dovessimo citare le altre 
personalità del mondo citta- 
dino sportivo, imprenditoria- 


grossa anche. Costretta a ce- 
dere malamente nel primo in- 
contro (12-1), nella seconda 
gara, pur con un ottimo Pa- 
gnozzi in pedana di lancio, i 
giuliani si riscattavano sul 
piano del gioco fornendo una 
grossa prestazione. Nonostan- 
te ciò, comunque, alla fine i 
triestini dovevano nuovamen- 
te gettare la spugna. Una 
sconfitta difficile da digerire 
‘anche perché alla fine un solo 
punto dividevano le due com- 
pagini (3-2). 


Rimaneva l’ultima speran- 
za nella terza partita. La Ju- 
lialpina, con una gran rabbia 
addosso, partiva di slancio e 
alla fine del terzo inning, gra- 
zie a una prodezza di Pagnoz- 
zi autore di un fuoricampo, si 
trovava a condurre per 3-1. 
Cabalisti sul monte di lancio 
riusciva a mettere la muse- 
ruola ai battitori avversari 
per cui, dopo altri.tre punti 
realizzati nelle frazioni suc- 
cessive, alla fine del settimo 
inning il nove di Panarelli co- 
mandava il tabellone con 
quattro punti di vantaggio (6- 
2). Accadeva però l’'impreve- 
dibile: Cabalisti nel finale 
aveva un calo pauroso e la 
Subalpina Bollate poteva rea- 
lizzare un parziale di 7-0 nella 
penultima frazione di gioco 


è espressione culturale 


«Siamo fieri di concorrere al decollo di una 


le e culturale, non ci restereb- 
be più spazio per parlare delle 
cose essenziali scaturite da 
una così intensa e ‘dinamica 
serata. Sono stati premiati i 
ragazzi che hanno vinto lo 
scudetto tricolore; sono state 
varate 10 nuove splendide im- 
barcazioni e sono stati pre- 
miati i soci che nel susseguirsi 
dei direttivi hanno dato lavo- 
ro e collaborazione. Ma di 
questi aspetti, meramente 
tecnici, altri parleranno, con 
competenza e amore. 


A noi preme sottolineare e 
se possibile approfondire il di- 
scorso nuovo che il presidente 
del Saturnia, Borri, e il vice- 
presidente del Panathlon, Pe- 
rissutti (in precaria assenza. 
del presidente Sorrentino) 
hanno portato nella felicissi- 
ma circostanza del festeggia- 
mento ufficiale del 120.0 anni- 
versario di fondazione del Cir- 
colo. Avere 120 anni e portarli 
con tanta giovanile disinvol- 
tura, è cosa nobilissima. 


Ha detto Borri: «Siamo fieri 
di concorrere al decollo di una 
nuova mentalità che valorizza 
al massimo lo sport in funzio- 
ne cittadina. Questo traguar- 
do di 120 anni di vita, denso di 
significati, è anche il risultato 
di componenti umane. nella 
sua attività, nella sua evolu- 
zione di pensiero e di espe- 
rienze di grande utilità ed effi- 
cacia, tali da garantire gli au- 
spici migliori per un futuro 
che sia degno del passato. 
Questi 120 anni di storia han- 
no visto evolversi fatti, tecno- 
logie e costumi nei modi più 
disparati; la vita e il pensiero 
si sono modificati nel tempo, 
ma la nostra società remiera è 
rimasta e rimarrà elemento di 
‘unione e di espressione cultu- 
rale nel più sano concetto del- 
la parola, della città». 

Perissutti, con. l’austerità 
quasi notarile che assumono i 
discorsi panathloniani, ha pur 
detto le stesse cose allo scam- 
bio delle insegne che i due 
sodalizi si sono fatti senza 
alcuna retorica, ma pur sem- 
pre con un pizzico d’emozio- 
ne. Emblematica anche la 


portandosi in vantaggio per 
9-6, che poi rimaneva il pun- 
teggio finale. 


E lecito chiedersi, a questo 
punto, perché Panarelli abbia 
insistito a tenere sul monte 
un Cabalisti ormai spento, 
privo di energie dopo aver 
dato tutto nei primi due terzi 
dell'incontro. C'era sempre 
Tomasella, a disposizione e il 
ragazzo, anche in precedenti 
occasioni, si era rivelato un 
rilievo corto molto positivo. 
Perché Tomasella è rimasto 
nel box? E uninterrogativo al 
quale solo Panarelli potrebbe 
dare una risposta. D’accordo, 
Tomasella in precedenza ave- 
va lanciato per sei riprese, ma 
riteniamo che altre due avreb- 
be potuto tranquillamente 
giocarle e forse a quest'ora la 
Julialpina si troverebbe con 
due punti di più in saccoccia, 
a pari punti con l’Old Rags 
Lodi che invece, espugnando 
nelle tre gare il diamante del- 
l'Australian Novara, ha ope- 
rato il sorpasso lasciando sul- 
la terz’ultima poltrona i trie- 
stini. Venerdì e sabato la 
squadra giuliana sarà ancora 
in campo per affrontare fuori 
casa l’Old Rags Lodi. Farà 
indubbiamente caldo, e non 
solo atmosfericamente par- 
lando. 

N. C. 


nuova mentalità» 


‘presenza dei presidenti di tut- 
te le società remiere della 
regione, oltre, naturalmente 
ai maggiori esponenti federali 
del canottaggio. 

C'erano anche tante gentili 
signore che dea Saturnia e 
aeropago panathletico hanno 
decorato di fresche rose rosse. 
A ridosso del borino estivo, 
complice della splendida se- 
rata, negli addobbi quasi fia- 
beschi del comprensorio nau- 
tico, è stato tutt'altro che 
superfluo il Pinot di denomi- 
nazione controllatà che ha 
suggellato la festa. Con un 
arrivederci al 240.0 anniversa- 
rio della società. Chissà, le 
evoluzioni scientifiche... 

Italo Soncini 


Trieste — Il presidente Borri legge il discorso celebrativo. Al suo fianco il vescovo Bellomi, il 


sindaco Richetti, l'assessore regionale Rinaldi e quello comunale De Gioia 


tItalfoto) 


iovani anni di rapporto col mare 


Dieci nuove barche 


TRIESTE — Tradizionale gran serata di gala al Circolo! 
canottieri Saturnia. L'inizio ufficiale della Stagione remie 


1984 è stata salutata con una particolare manifestazione. Il 
piazzale prospiciente la canottiera era stato addobbato con 
raro buon gusto dal maestro Renato Padovan e dal suo 
collaboratore Renato Sossi. Spiccavano due Biganteschi remi 


che svettavano verso il cielo. 


Prima della cerimonia del varo, il presidente Borri ha rivolto 
un'cordiale saluto a tutti gli intervenuti, ha quindi voluto 
premiare il «quattro di coppia ragazzi» formato da Degrassi, 


Urpis, Canetti M. e Taccani, 


che, senza attendere l’inizio 


Ufficiale della stagione, hanno, a Milano, già conquistato il 
«titolo» di Campioni d’Italia della specialità. 

Le dieci nuove imbarcazioni da regata, al momento del varo, 
hanno avuto il raro privilegio d'essere «benedette».dal Vescovo 


Bellomi. Le gentili «madrine» 


hanno poi infranto sopra ogni 


scafo la tradizionale bottiglia di spumante che irrorandone la 
prua ha dato il via al varo. Esse sono: per il «doppio skiff»: 
Marinella Brancati; per lo «skiff»: Novella Di Gioia; per il 
«double skeller»: Maria Luisa Ricchetti; per i quattro «mini- 


skiff»: 


Cosima Loetti, Maria Pia Felluga, Editta Sorrentino, e 


‘Paola Gugliotta; per i due «K1» Marisa Belleli e Laura Rovati; 


per il «K2»: Elide Colocci. 


Nel prosieguo della serata sono stati premiati con speciale: 


distintivo tutti gli ex dirigenti del club. Particolarmente 
applauditi gli ex presidenti Graziano Sanzin, Valerio Micalli e 
Spartaco Perissutti con particolare intensificazione degli ap- 
plausi alla chiamata da parte del quinto Presidente in carica, 
Pino Mulas, del nome di Giovanni Sblattero che una ventina di 
anni or sono ricostruì interamente la Sede Sociale e di cui il 
«carisma» non si è mai affievolito. C. A. 


INTERVISTA COL PRESIDENTE PUPPIN SU SEI MESI DI LAVORO DEL SUO COMITATO 


Intensificata l’attività pongistica con tornei mensili - Iniziative promozionali 


TRIESTE — Trenta milioni 
di praticanti al mondo, con 
ben 124 paesi membri della 
Federazione. internazionale, 
sono gli ultimi dati di questa 
disciplina inserita per la pri- 
ma volta nel programma dei 
Giochi Coreani del 1988. L’I- 
talia occupa un lusinghiero 
undicesimo posto ottenuto a 
Tokio nell’83, grazie anche al- 
la guida di due maestri cinesi: 
Wu Xiao Ming e Huang Liang. 

Gli orientali, come da co- 
pione, si sono confermati i più 
forti al mondo detenendo tutti 
i titoli all’infuori del doppio 
inaschile, andato appannag- 
gio degli jugoslavi. Se si con- 
sidera che in Italia chi prati- 
ca il tennistavolo è un dilet- 
tante a tutti gli effetti, risulta 
più facile comprendere come 
questo piazzamento acquisti 
maggior significato dal mo- 
mento che senza una mentali- 
tà professionistica vera e pro- 


‘pria diventa arduo il confron- 
to con altri stati che mettono 
lo sport meno nobile della 
racchetta sullo stesso piano 
di quelli più blasonati. 

Il Friuli-Venezia Giulia è 
‘una regione ricca di tradizio- 
ni. avendo vinto. con i suoi 
atleti diversi titoli nazionali, 
non ultimo quello recente del 
Kras nel campionato italiano 
a squadre femminile. Inoltre 
ha dato numerosi pongisti al- 
le rappresentative nazionali. 
Con il 30 giugno si è chiuso un 
anno di attività e sì comincia- 
no a fare i primî bilanci. Chie- 
diamo al presidente del Comi- 
tato regionale, signor Mario 
Puppin, giudice arbitro inter- 
nazionale, di farci il punto 
della situazione. 

«Dopo una gestione com- 
missariale — afferma — si è 
costituito un nuovo Comitato 
regionale che ora ha sei mesi 
di vita (dicembre 83 - giugno 


84) formato da' sei consiglieri 
più un presidente, il sotto- 
scritto, e ciascuno si è accol- 
lato la direzione e la respon- 
sabilità di un settore specifi- 
co: Gianni Torrenti di Trie- 
ste: responsabile regionale 
gare; Renzo Salustri di Gori- 
zia: settore classifiche regio- 
nali giocatori; Antonio De Vi- 
to di Pordenone: giustizia 
sportiva; Mario Maiarelli di 
Udine: rapporti con gli organi 
provinciali; Pietro Martinolli 
di Trieste: responsabile setto- 


re propaganda; Aldo Donda 
di Monfalcone: commissario 
tecnico». 

— Quali erano i programmi 
immediati? 

«Innanzi tutto far rifiorire 
l'attività pongistica che anda- 
va scemando; preoccupando- 
ci di far giocare quelli che per 
vari motivi non potevano par- 
tecipare ai tornei nazionali. 
In particolare ogni mese veni- 
va organizzato, sempre com- 
patibilmente con il calendario 
nazionale, un torneo regiona- 


Campionato tennistavolo 


‘TRIESTE — E? giunto a conclusione il «IX campionato 
sociale» di tennistavolo. La. manifestazione è.stata organizzata 
dalla sezione tennistavolo del'circolò interaziendale GmT, Itc 
di galleria Fenice 2. Sono emersi nelle singole categorie e 
risultati vincitori: Cosciari serie A, Sommariva serie B, Romani 
serie C, Sironi serie D e Serafini cat. E. Nei due tornei di 
assoluto e consolazione si sono rispettivamente imposti Butelli 


e Vittori. 


Julialpina sprecona, tre sconfitte ed è terzultima 


Sugli altri 


diamanti 


TRIESTE — Sualcuni cam- 
pionati è già calato il sipario, 
altri, invece, si apprestano a 
mandare in scena l’ultimo 
turno di questa fase di qualifi- 
cazione, prima delle tanto at- 
tese vacanze. 


BASEBALL SERIEA—La 
Goriziana Carni doveva a tut- 
ti i costi uscire dalla doppia 
trasferta di ‘Torino sul dia- 
mante della Juventus con l’in- 
tera posta e gli isontini sono 
riusciti nell'intento di conqui- 
stare due successi. Un doppio 
successo, quello ottenuto da: 
gli uomini di Furlan, che con- 
sente loro di conservare due 
lunghezze di vantaggio nei 
confronti del Codogno, il solo 
che ancora può insidiare la 
seconda piazza ai ronchesi. In 
dirittura d’arrivo, quindi, la 
Goriziana Carni si presenta 
davanti al Codogno e quindi 
con. notevoli possibilità di 
piazzare la botta vincente e 
accedere quindi, assieme al 
Crocetta Parma, alla poule 
‘promozione. 

Isontini concentratissimi e 
nulla da fare per i bianconeri 
piemontesi i quali sono usciti 
a testa alta dallo scontro con 


la «vice grande» di questo 


campionato. 

Risultati: Vicenza-Crocetta 
Parma 10-17, 7-25; Liguria Ge- 
nova-Senago Milano 17-1, 8-3; 
Juventus Torino-Goriziana 
Carni Ronchi 1-14, 4-7; Codo- 
gno-Sollecchio Parma 9-2, 9-0. 

Classifica: Crocetta Parma 
Dp. 44; Goriziana Carni 38; Co- 
dogno 36; Liguria Genova 26; 
Senago 22; Collecchio Parma 
16; Juventus Torino 12; Vicen- 
za 4, 

BASEBALL SERIEB— Il 
Polyglass Ponte di Piave, co- 
me previsto ha fatto un solo 
boccone del Conegliano e ha 
maggiormente consolidato il 
proprio primato. Alle spalle 
dei veneti, da domenica sera, 
troviamo tutto solo il Terge- 
ste. La compagine di Auber e 
‘Riccobon, battendo il Padova 
per 9-8 e 12-7 è riuscita a 
liberarsi della compagnia del- 
l’Udine, del Cus Padova e del 
Rangers Redipuglia. Azzurro- 
bianchi, quindi, lanciatissimi 
verso la conquista della piaz- 
za d'onore. 

Il Rangers, opposto nel der- 
by regionale all’Udine, ha do- 
vuto accontentarsi della spar- 
tizione della posta. Grossa 


impresa della Cassarurale 
Staranzano a Padova sul 
campo del Cus, costretto per 
due volte alla resa dai regio- 
nali, 

Risultati: Rangers Redipu- 
glia-Udine 3-1, 6-13; Tergeste- 
Padova 9-8, 12-7; Polyglass 
‘Ponte Piave-Conegliano 14-5, 
6-4; Cus Padova-Cassarurale 
Staranzano 4-5, 6-9. 

Classifica: Polyglass Ponte 
Piave p. 40; Tergeste 32; Ran- 
gers Redipuglia e Wdine 30; 
Cus Padova 28; Cassarurale 
Staranzano e Conegliano 18; 
Padova 8. 

BASEBALL SERIE C— Il 
Pinos Portogruaro, anche se 
battuto domenica nell’ultima 
giornata sul diamante del 
‘Treviso, ha messo tutti in riga 
concludendo le sue fatiche al 
primo posto. Alle spalle dei 
veneti sono terminate a pari 
punti ben tre compagini: Tre- 
viso, Panthers Cervignano e 
Castelfranco Veneto. Peccato 
per i cervignanesi: fossero riu- 
Sciti a piegare il Castelfranco, 
a quest'ora potrebbero mag- 
giormente gioire per il secon- 
do posto in esclusiva. 

Risultati: Panthers Cervi. 
gnano-Castelfranco Veneto 8- 


FINO AL 31 LUGLIO 


| Concessionari Alfa Romeo prorogano il blocco dei prezzi, su tutti i modelli 
disponibili sulla rete, sino ad esaurimento, immatricolati entro il 31 luglio. 
Un'occasione così merita una visita immediata dal Vostro Concessionario Alfa Romeo 


16; Blue Lions Mestre-Europa 
Normende Bagnaria Arsa 8- 
13; Treviso-Pinos Portogrua- 
to 18-8; San Lorenzo Isontino- 
San Donà 16-5. 

Classifica: Pinos Portogrua- 
to p. 24; Pathers Cervignano, 
‘Treviso e Castelfranco Veneto 
18; Europa Normende Bagna- 
ria Arsa 12; San Lorenzo Ison- 
tino e Blue Lions Mestre 8; 
San Donà di Piave 2. 

SOFTBALL SERIEA1—-Il 
San Massimo Verona, vitto- 
tioso sul proprio campo a spe- 


| se della cenerentola Barbara 
'Bort di Ronchi, ha potuto ri- 


prendere in pugno lo scettro 
del comando grazie all’inatte- 
‘sa sconfitta dell’Eagle nel pri- 
mo dei due derby giocati con- 
tro il Trento. 

Risultati: Cus Padova- 
Schio 0-2, 4-14; Eagle Trento- 
Trento 4-12; rinv. maltempo; 
San Massimo Verona- 
Barbara Bort Ronchi 5-2, 14- 
2; Red Fox Bollate-Steelers 
Vicenza 5-3, 3-5. 

Classifica: San Massimo Ve- 
rona p. 34; Eagle Trento 32; 
Red Fox Bollate 30; Schio e 
Steelers Vicenza 28; ‘Trento 
20: Cus Padova 14; Barbara 
Bort Ronchi 12. Nord 


le aperto a tutte le categorie, 
che aveva una partecipazio- 
ne media dî circa cento tesse- 
rati. Inoltre sì è cercato di 
incrementare anche l’attività 
a squadre a livello minore. 
— Altri obiettivi? 
«Particolare cura ed atten- 
zione perì giovani, linfa vitule 
‘per qualsiasi società sportiva, 
anche attraverso l'istituzione 
innovativa di una gara”un- 
der 15”. Così fin. dall'inizio 
possono venir osservati e se- 
guiti da personale competen- 
te, che segnalerà i più promet- 
tenti alla federazione nazio- 
nale, secondo un principio di 
reciproca collaborazione. 
Quest'anno lo staff tecnico si è 
arricchito di altri 9 allenatori 
— E per il futuro? 
«Proseguire su questa stra- 
da edintraprendere una cam- 
pagna pubblicitaria coinvol 
gendo scuole, enti di propa- 
ganda ed organizzando all’i- 


Rilancio del tennistavolo in regione 


verso i giovani 


nizio del nuovo anno: sportivo, 
‘proprio qui a Trieste, un’esibì- 
zione della rappresentativa 
cinese, autentici mostri del 
ping-pong. Il tutto per sensibi- 


lizzare l’opinione pubblica ed. 


aumentare il numero dei tes- 
serati e delle societò affiliate, 
che ammontano a 28 în tutta 
la regione». 

— Ci sarà qualche avveni- 
mento importante anche du- 
rante l'estate? 

«Sì, certamente. Quest’ani- 
no verrà organizzata, grazie 
anche ai buoni uffici del prof. 
Civellì, la prima edizione dei 
Giochi Alpe Adria che si terrà 
a Graz nella Stiria il 31 ago- 
sto e primo settembre. Dieci le 
regioni confinanti che gareg- 
geranno în tre diverse disci- 


pline comprendenti oltre il. 


tennis tavolo anche la palla- 

canestro e l’atletica leggera. 

Speriamo di ben figurare». 
Sergio Mameli 


BOLENTINO A COPPIE DA NATANTE 


AI Bunker» 


il provinciale 


TRIESTE — Meritata, an- 
che se sofferta fino all’ultimo, 
l'affermazione del Gps Amici 
del Bunker nell'ultima delle 
tre prove valide per l’assegna- 
zione del titolo provinciale di 
bolentino a coppie da natan- 
te. Considerati i risultati dell 
due gare precedenti la società 
barcolana si aggiudice il tito- 
lo provinciale. 


Hanno insidiato fino all’ul- 
timo il successo ai barcolani 
la Grandi Motori, la Eco P.T. 
ma soprattutto la sorpren- 
dente Orca, una società emer- 
gente in questa disciplina. 
Bettoso e Taucer, proprio del- 
l’Orca, hanno conseguito do- 
menica un successo che inse- 
guivano da tempo pescando 


_in tre ore di gara nel quadrato 


segnato al largo del porticcio- 
lo del Cedas ben 339 pesci, un 


successo che li pone oltretut- 
to, dopo le tre prove, ai vertici 
della speciale classifica pro- 
Vinciale. Secondi Ladavaz e 
Zonch. 


Per la finale del campionato 
italiano prevista a Palermo in 
ottobre oltre ai neocampioni 
provinciali Bettoso e Taucer, 
si qualificano pure le coppie 
Bubnich-Marussich dell’Ama- 
tori e Tiozzo-Catanzaro della 
Grandi Motori. 


Classifica individuale: 1) Betto- 
so-Taucer (Orca) p. 5982; 2) Lada- 
vaz-Zonch (Bunker) p. 5618; 3) 
Canciani-Bergamas (Ecocleaning 
P.T.) p. 5540; 4) Del Monaco- 
Capilli (Bunker) p. 5393; 5) Bub- 
nich-Marussich (Amatori) p. 5373; 
6) Busetto-Perini (FF.SS.) p. 5226; 
A en ozo (GMT) p. 

A 


Classifica per società: 1) G.P.S. 
Amici del Bunker p. 6; 2) Orca p. 
10; 3) Ecocleaning P.T\ p. 13. 


da 


Mai 


———_ 


Campionato Amici del mare 


TRIESTE — Buona partecipazione alla regata Velica, che si è 
svolta domenica nelle acque antistanti la riviera Barcolana per 


l'organizzazione della società «Amici. del mare». 


Sin dall'inizio, 


aiutati da un piacevole vento di maestrale si sono dati battaglia il 
campione sociale in carica Panzera con Sereni e Vascotto. Su tutti 
però è riuscito a prevalere Conzina. 


Questi i risultati delle due’ 


Panzera; 2) Sereni; 3) Pergola; 4) 
sei metri: 1) Conzina; 2) Vascotto; 


categorie: sotto i sei metri: 1) 
Giraldi; 5) Domeneghetti. Sopra i 
3) Turolla; 4) Furlani; 5) De Carli. 


ICONCESSIONARI ALFA ROMEO HANNO. 


LOCCATO I PREZZI 


Dix Romeo 48 


ipa 


ui 
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16 È sufficiente chiedere aiuto a Gli avvisi economici su IL PICCOLO 
; | IL PICCOLO. Perché gli avvisi sono in grado di soddisfare ogni tipo 

= economici su IL PICCOLO sono il di necessità, alutandovi a cercare e 

dt, mezzo più rapido ed efficace per far trovare l’acquirente ideale o l’offerta 
\%  giungereivostri messaggi ad un più vantaggiosa. 
95 pubblico vastissimo. | Usate gli avvisi economici de | 
s}? Un pubblico formato da 229.00 IL PICCOLO, il mezzo più rapido per 
ci lettori, attenti ed interessati; abitanti andare incontro alle vostre esigenze: 
‘3 di Trieste e della sua provincia, un veicolo pubblicitario 

4. Gorizia e Monfalcone, nonché Udine, +. piccolo nel formato, 

Bassa friulana e Pordenone. ma grande nei risultati. 

> a Concessionaria esclusiva per la pubblicità: ; 

se de Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. MT - Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 

ì dea > 3/B - Galleria Tergesteo @ Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/341711 J Via Duca d'Aosta 102 - 

3; ss : 3 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 e Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 
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Orario Ferroviurio| AVVISI 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO. 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30. D Venezia SL 
5.20 L Venezia S.L. 
5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
Brignole (via V. Mestre) 
d) 
‘6.00 D Venezia SL 
6.22 L Portogruaro (Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori 
no.(via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria 
Venezia S.L. - Budapest 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall'8.6 al 28/9) - 


6.44 D 


cuccette Il cl, Varsavia - 
Roma; (lunedì, giovedì; è 
sabato 76-27 9) - Ile Il cl, 


Trieste - Roma 

8,06 Ex Venezia S.L 
9.00 Ex Venezia Express 

SL 

9.20 .R Roma (via Mestre)* 
9.58-L° Venezia SL 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 

Bologna - Firenze S.M.N, - 

Roma. Tib. - Napoli _C. 

Catania - Siracusa.- Paler. 

mo - Reggio €. (cuccette l'e 

Il cl > Catania e Palermo, 

cuccette Il.cl.‘ Reggio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna 
Bari - Lecce (cuccette ll ci. 
Trieste - Lecce) 

Veriezia S.L, 
Portogruaro 
Portogruaro (dal 3.6 al.29;9) 
x Simplon Express - V. Me 
stre - Roma - Milano Lamb. 
Domodossola - Parigi 
cuccette | e Il ci. Trieste - 
Parigi; cuccette Ilcl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 


Venezia 


13.24 D 


17.15.D 


17:32 .L 
18.20 L 
19,25 L 
19.38 E: 


(dal 29/984. all'1:6:85); 


WLAB Zagabria + Parigi 
Venezia SL 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
rio - Genova P.P.- Marsiglia 
cuccette Il .cl. Trieste - Tori 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste 
Genova (dal 30:9/84) —. 
22.35 Ex \. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il ci, 
Trieste - Roma) 


20.28 D 
2215 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.31 L Portogruaro. (Si effettua 

dal 4/6 al 29/9. Soppresso 

nei giorni festivi. Autoservi 

zio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Genova P.P. - 

Torino - Milano - V. Mestre 

(WLAB Genova - Trieste 

cuccette di Il cl. Genova 

Trieste dal 30/984; cuccet. 

te Il cl. Torino - Trieste) 

7:40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre: 
(WLA e cuccette I e.li cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 


7.09 L 
7.24 D 


Ve Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 


{dall’1/10/84); WLAB Parigi 


- Zagabria 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo £ Domo: 
dossola - Milano P.G. - V. 


Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra,- Trieste) (4) 


10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste} 

13.05 D. Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia, S.L. 


16.20.Ex, Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa > Catania - Reggio C, - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl, Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
‘SL 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; VWLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal 76 al 
‘309 84; cuccette ll cl, Vene- 
zia - Atene esclusî giovedì e 
domenica dal 76 al 309; 
cuccette di li ch Venezia - 
Istanbul dal 246 al 29984 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 
Portogruaro. 
Venezia S.L. 
Roma (via Mestre) (*) 
Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 
23,10 L Venezia SL 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S,L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB. Torino - 
Mosca (solo.il sabato dal 
96 al 299), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8 6 al 289) e Roma* 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9.6al 
299) 
0,37.D Venezia S.L 


18.30 D 


1911 D 


19:38 L 
20.12 D 
20:48 R 
21.20 R 


(*) Solo | ci. e prenotazione obbliga: 
toria. t 
Prosegue per S. Donà di Piave dal 
46 al 16.6, dal 179 al 221284; 
dal 714134 edal 104 all'1,6 85; 
soppresso nei giorni festivi — 
Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 36 al 27/9), mercoledì. ‘e. 
venerdì (dal 299 83) 
Soppresso nei giorni 158, 25 e 
28/12 e 1185 ; 
Si effettua nei giorni di sabato dal 
30.6-al 287.84 
(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3:6 al 28/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 30.984) 


(1 


(2 


(3 


(@ 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA* 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE .- ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express < Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 


cl. Parigi- Belgrado, Parigi - 
Zagabria. (dall‘1 10.84); 
,WLAB Parigi - Zagabria 
13.35 LV. Opîcina - Lubiana (1) 
18:28 D :V. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
| | cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB: e cuccette Il cl..Ve: 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni. lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al 29/9; Venezia - Atene 
escluso giovedì e domeni- 


ca dal 7 6/91 309 84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal 76 al 


30.9 84) 
20.20 L. Vi Opicina 
23.52. DV Opicina «Lubiana Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


(cuccette. It ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
@ domenica dall'8.6 al 28 
9/84); Roma - Budapest'so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 76 al 27984; WLAB 
Roma - Mosca (2)- Torino 

Mosca (solo il sabato; dal 
-96 al 299.84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga: 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al Venerdì, dall'8/6 al 
28 9); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl, Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedi'e sabato:dal 
7 6 al:27 9); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di mer- 
coledi, venerdì e domenica 
dal 66. al 26984) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9:46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

16,38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi {dal 29984 all'16 
85); WLAB Zagabria - Parigi 
21:30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 158, 1.e 3.11,8,25e 
261284, 11,8 e 254 e 1585 
Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28.9), giovedì e sabato 
dal 309.84 

Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3:6 al 279.84) e il mercoledì 
(dal 29.9 84) 


(2, 


(3; 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO. 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO: 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L Udine 
6.06 D Udine - Tarvisio 
6.11 L' Udine 
70 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sîo - Vienna - Monaco (dal 
3:6 al 29984) 
9.45 L Udine 
12.25 D' Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14.30 L Udine 
16.56 L. Udine - Tarvisio 
17.46 D Udine - Venezia S. L. (1) 
18.00 L_ Udine 
19.14 D Udine 
20.02 Udine. (Si effettua dal 4 6 al 
291984 nei soli giorni festi- 
Ù vi. Autoservizio sostitutivo) 
20.02 L . Udine. (Si effettua dal:3/6/al 
23:9.84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal 30.9,84 
all'1/6.85) 
20.52 D Italien Ostetreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il'cl. 
Trieste - Vienna dal 36 al 
299/84) 
23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 Udine. (Si effettua dal 4-6 al 
29 984 nei soli giorni lavo- 
rativi. Autoservizio sostitu 
tivo) 

0.53 L Udine. (Si effettua dal 3/6 al 
23.9 84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal 309 84 
all'1 685) 

6.30 L Udine (soppresso dal 6 al 

È 158.83) (1) 

7.17°L Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.45 L_ Udine È 

9.08 D. Osterreich. Italien? Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Ilcl 
Vienna - Trieste dal 3.6. al 
299) 

10.14 D_ Udine 

11:38 L Udine 

11.50 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (2) 

14,31 D. Udine 

15.30 L (Udine, 

16.46 D Udine 

17.55 L. Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10. L. Udine 

22.40 L Udine 

22.55 D Gondoliere - Monaco. (dal 
36 al 29984) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 


(*) Solo I classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 158, 25 e 
261284, e 111985. 


ECONOMICI | 


MINIMO: 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 


6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 


GENOVA: via Ettore Vernaz-' 


za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704- MESSINA: via-Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 -—ROMA: via G.B; Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun: 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 

diî piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque dî senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro.a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto; cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e localì — richie-, 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi: 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Sî avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro,.in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai-lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma: dell’art. 1. della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’iîn- 
‘tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 -:24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22. 
23 - 26 - 27 lire 850, 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA 34.enne esperien- 
Za settenale presso ditta im- 
port export madre lingua ser- 
bo croata bella presenza libera 
Subito offresi tel. 416904, 

MEZZA età impiegata cerca 
qualsiasi lavoro anche a‘ore 
telefonare mattine al n. 
‘795359. d 953667/3 

OFFRESI baby sitter o altro 
serio lavoro tel. 724244 matti 
na. 53103/8 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L’*), 5.35 
(L**), 6.17 (1), 7.15 (D**), 7.47 
(Lì), 8.25 (D), 9.29 (D), 10.45 (L), 
11.13 (R****), 13.44 (D), 14.27 (Lì), 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (Lì), 21.45, (LÌ, 
22.13 (DI)... 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (L), 
6.49(D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(L), ‘13.09 (D), 14.12 (L}, 14.39 
(D), 15.15 (D*****), 15.25 (L), 
16.56 (D*****), 17.56 (L), 18.29 
(D***), 19.00 (L), 20.03 (D), 
20.53 (L******), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16:42 (L). | 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L), 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(Lì), 13.02 (D), 14.10 (L), 14,38 
(D), 15.23 (Lì, 17.52 (L), 18.27 
(D***), 18.58 (L), 20.01. (D), 
20.52 (L***#*#), 21.33.(D). 

Da. Udine: 0.02. (L*); 5.34 
(L**)) 6.15 (L), 7.14 (D***), 7.45 
(L), 8.24 (D), 9.28 (D), 10.42 (L), 
11:12 (R#***), 13.42 (D), 14.25 
(L), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.25 
(Lì), 19.09 (E), 20.13 (L), 21.44 
(Lì), 22.12 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.40 (L), 
18.20 (L). 


(L) Locale; ‘D) diretto; 
espresso; (R).rapido.. 

(*), Si effettua dal .30.9.84 
all’1.6.85. Fino al 29.9.84 è sostituì. 
to da autocorsa con partenza ore 
0.17. 

(**) Si effettua dal 4.6 al 4.8.84.e 
‘dal 16.8.84 all'1,6.85; soppresso nei 
‘giorni festivi. 

(***) Non sì effettua nei giorni 
festivi. 

(****) Non si effettua nei giorni 
14 e 15.8,125 e 26.12.84 e 1.1.85. 

(#****) Si effettua nei giorni di 
Venerdì dall’8.6.84 al 31.3.85. 

(####**) Si effettua: dal 30.984 
all’1.6.85. Dal.3.6 al 23.9.84 si effet- 
tua nei soli giorni festivi. Fino al 
29.9,84 è sostituito da autocorsa 
con partenza ore 21.18. 


CE) 


4 Impiego e lavoro 
5 Offerte 


GRUISTA operatore carropon- 
te 16 ton. cerca azienda zona 
industriale ‘casella postale 
2744 F. 1445/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. ESEGUIAMO traslochi 


sgomberi cantine e soffitte . 


preventivi gratuiti. 765884; 
‘A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti telefona- 
te 797376. 5350276 
DENTIERE rovinate, malferme, 
instabili riadattamento, ripa- 
razione via Maiolica, 1. 53031/6 


10 Acquisti 


d'occasione 


Mi ORI Te 
BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, tappeti, bi- 
giotteria acquisto. Telefonare 

‘193972, abitazione 941093, 
1687/10 


1] Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950, acquisto mobile, so- 
prammobili, libri, cartoline, 
interi appartamenti, eventual. 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972 abitazione 9410983. 
n 1687/11 

FORZIERE del 600, mobili ru- 
stici, oggetti rame ferro battu- 
to di antica cucina friulana 
per sgombero urgente am- 
biente privato vende. ‘Tel, 
0432/800171 ore pasti. 36/11 


12 


Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 


: Ni acquistiamo oro, argento, 


gioiellerie. REALIZZERETE 

PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. Goldmarket via Roma 20. 
1484/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
‘argenti e orologi d'Epoca: Tel. 

631641. Via Malcanton 14/B 
È 1428/12 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta ai suoi cari 


Antonia Zahar 
in Ciacchi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALDO, i figli IGOR 
DAVID, le sorelle, il fratello, i 
nipoti, i suoceri e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr. alle ore 13 dall’Ospedale 
maggiore direttamente alla 
chiesa di S. Giuseppe. 


‘Trieste, 17 luglio 1984 
cere 


Editta Balbi 
in Scholz 


Sono passati quattro anni, ma 
in noi rimarrà sempre la gioia di 
averti amato e il dolore di aver- 
Ti perduto. 

RicordandoTi sempre 


MENOTTI e ZITA SCHOLZ 
Trieste, 17 luglio 1984 
cone 


ACQUISTASI oro pagandolo 
PREZZO REALE oreficeria 
Lombarda Spiridione 6 tel. 
64355. 1417/12 

ARGENTO oro monete per col- 
lezione e da investimento ac- 
quistiamo a prezzi massimi. 
Oreficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 

ORO acquistiamo, a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO-ITALIA 28 pri- 


mo piano, 472/12 
14 Auto, moto 
cicli 


‘A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 

‘821378. 03327/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
tel. 566355, 1716/14 

ATTENZIONE, autovetture 
d'occasione con pagamento fi- 
no a 60 mesi, senza acconto, 
senza cambiali, 3 mesì garan- 
zia, cambi usato con usato: 
A112 LX83, Alfasud 1500 5 m 
81, Giulietta 1600 82, Bmw 320 
M60 81, Fiat Uno 45 83; Fiat 
500 L 172, 71, 127 Super 82, 1283 
Pp. 76, 132 2000 78, Ritmo Diesel 
80, Ritmo 65 CL.80, Ritmo 60 
CL 79, Ritmo 105 82, Ford 
Transit fam. 78, Matra Murena 
81, R5 TL 80, Rover 2400 SV 
turbo diesel 82, Golf GTI 80- 
81, 127 1050 CL 77, Triumph 
Spy TR 4 64, Panda 45 80-82, 
Vespa ET 3.81, Golf LD 80, 
Argenta EI 82. AUTOCCA- 
SIONI via Romagna 6, 040- 
61126. 1677/14 

AUTOVETTURE importazione 
zero chilometri Fiat Uno, Rit- 
mo, Regata, Lancia Prisma 
pronta consegna sconto 10% 
listino Italia filotecnica Seve- 
ro 46 telefono 569121. 1615/14 

BMW 318/I 1981, metallizzata 
‘uniproprietario 753202 ore se- 
rali. 93696/14 

PRISMA concessionaria Lancia 
Autobianchi vende: Fiat 500, 
126, 127 sport, A112 Elegant 
Abarth, Lancia Delta 1300, Be- 
ta HPE 1600, Coupè 1300, 
Alfetta 1800, Giulietta 1600, 
GolfGL1100. 15/14 

RANGE ROVER 1979 rossa 
prezzo vero affare vendesi tel. 

830111 ufficio. 1668/17 

VENDO PX 150, tel 815518: 

53649/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


CAUSA espatrio, vendo; solo 
contanti 5.500.000 motoscafo 5 
metri Vega Evirude 50 cavalli, 
Ottimo affare! Visibile centro 
nautico Raugna, Grado tel. 
0431-80181. 24/15 

GOMMONE 3 m motore 4 cv 
Johnson- buone condizioni 
vendesi 734883. 1648/15! 

IMBARCAZIONI e motori pro- 
duzione 1984 a prezzi d'occa- 
sione: Abbate Primatist 15 


FB, Abbate Primatist 19 Vol-._ 


vo Penta 125 HP, Abbate Pri- 
matist 23 Volvo Penta 225 HP, 
Abbate Primatist 30! 2x175 
Volvo Penta Turbo Diesel 
Duo. Prop. motori Jamaha, 
Marine, Evinrude. Fulvio Bac. 
chelli Racing, Monfalcone, via 
Colombo 1 tel. 0481/40184. 
050197/15 
IMBARCAZIONI: usate: Sessa 
Tanga 550, 1981, Mercury 80 
HP, Tullio Abbate Offshore 27, 
1982, 2 Mercruiser 260, HP, 
Lancer. Marine, 1975 10 m_2 
Mercruiser 255 HP. Fulvio 
Bacchelli Racing, Monfalcone, 
via Colombo 1, tel. 0481/40184. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


REFERENZIATO cerca appar- 
tamento vuoto soggiorni più 
. due stanze più servizi disponi- 
bilità primo anno anticipato. 
Tel. 630218. 'T.A\ 189/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT 734883 appartamento Si- 
gnorile centralissimo arredato 
800,000,. altro tristanze servizi 
recente prelevando mobilio, 
altro zona Settefontane, altro 
‘uso ufficio Coroneo, 1648/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio CORSO 3 stanze, we, 
riscaldamento, ascensore,. S. 
‘Lazzaro 10 tel. 61712. . 1629/19 

LOCALE d'affari Machiavelli af- 
fittasi 70 mq con servizio buo- 
ne condizioni d’uso tel. 631792 
BONZANINI. 1712/19 


21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO privatamente mi- 
nialloggio possibilmente re- 
cente 731383 ore pasti. . 22/21 

BARCOLA Gretta San Vito Be- 
senghi acquisto appartamen- 
to soggiorno 2 camere cucina 
servizi definizione contanti 
inintermediari. 14/21 

CERCO villetta o casetta anche 
da ristrutturare purché con 

iardino. Pagamento contan: 
jd, Tratto solo con privati. Te- 
lefonare 732498. 2/21 è 

PRIVATAMENTE acquisterei 
contanti cucina soggiorno 3 
stanze ascensore tel. 733017 
ore pasti. 121/21 


22 Case, ville, terreni 
È i Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 
SSONCINI primingresso mq 86 
autoriscaldamento, terrazzo, 
posto macchina. 1662/22. 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO!ultimo piano, ascen- 
sore, 3 stanze, cucina, servizi 
separati, poggioli. 1662/22 


Continua in ultima pagina 


IL PICCOLO 


Ì 


Coloro che ci hanno lascia- 
ti non sono degli assenti, 
sono degli invisibili. Tengo- 
no i loro occhi pieni d'amo- 
re fissi nei nostri pieni di 
Vacrime. 

S. Agostino. 


È mancato all'affetto dei suoi 


Can ' 


Alberto Arnoldo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ATTILIO, INES, ERALDO 
e BRUNO, le sorelle, le nuore, il 
genero, la cognata, i nipoti, i 
cugini e cugine unitamente ai 


parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento a 
tutti i medici e personale della 
III Medica di Cattinara per le | 
amorevoli cure prestate. 

I funerali partiranno de 17 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore: 
per la chiesa di Barcola. 

La cara Salma, proseguirà per 


Dont di Zoldo (Belluno). 


Non fiori ma opere di bene 


per il Centro trasfusionale 


Trieste, 17 luglio 1984 


CRISTIAN, TIZIANA, RO- 
BERTA, SONIA, MAURIZIO, 
DINO, VIVIANA e ROSANNA 
col marito GABRIELE ricorda- 
no il caro 


nonno Berto 


Trieste, 17 luglio 1984 


Si uniscono al dolore per la 
scomparsa dello 


zie Berto 


ANGELO, IVA, GIANCARLO, 
DANILA, BRUNO; PATRIZIA. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Ciao 


barba Berto 


MOIRA, OMAR, GIORGIA, 
ALESSIA, ALESSANDRA. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipano, al dolore di 
ERALDO ARNOLDO la fami. 
glia VEGLIANI e i dipendenti 
DANIELA, FAUSTINA, MA. 
NUELA, SERGIO. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari ARNA, MARIO TRE. 
VISAN, 


Trieste, 17 luglio 1984 di 


Partecipano! commossi) gli 
amici GIULIO, GEO e MAÉ È 
NO CASALI. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipano al lutto delle fa- 
miglie ARNOLDO: famiglie 
BOENCO, BONIVENTO, CUZ- 
ZONI, RICCOBON, SOSSA, 
SUGAN-SAVARESE, Pi 


Trieste, 17 luglio 1984 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (Fipe) partecipa al 
cordoglio per la scomparsa di 


Alberto Arnoldo 


er co ‘anni suo apprezzato 
‘onsigliere. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Il Comitato provinciale di 
"Trieste Di la Tutela e la diffu- 
sione del gelato artigianale par- 
tecipa al cordoglio per la scom- 


parsa di 


Alberto Arnoldo 


Decano della categoria. 
"Trieste, 17 luglio 1984 


La ditta BERTOCCHI & VE. 
NIER partecipa al lutto della 
famiglia ARNOLDO. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipano al dolore della 
famiglia ARNOLDO gli amici 
del bar ARENA. 


Trieste,.17 luglio 1984 


[cc cen") 


La direzione e i colleghi della 
IEG partecipano al lutto del 
collega LIVIO per la morte del 
padre 


Guerrino Ghersini 


Trieste, 17 luglio 1984 


FAIR UDATO al grandissimo 
dolore della famiglia per la pre- 
matura scomparsa di 


Guerrino Ghersini 


li amici: ALES GIULIANA, 
ULVIO ANITA, GIORGIO 
VIOLETTA, GIULIANO, PIE. 
pSO, OINEMATILI PUCCI MA- 


Trieste, 17 luglio 1984 
occenno n] 


t 


È mancata il 15 em. 


Lidia Acquilante 
in Petrarulo 
madre, moglie, 


e nonna esemplare: 


Ne danno ‘il triste, annuncio 
affranti llimianito, i figli LIA e 
UMBERTO unitamente a MA- 
RIO e GIANFRANCA, gli ado- 
rati nipoti ROBERTO. e RIC- 
CARDO, le sorelle, i parenti 
tutti. Ra 

Si ringraziano sentitamente i 
dottori VERGINELLA, CECO- 
VINI, GRUBE,€ il. personale 
della SALUS: per le amorevoli 
cure. prestate. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore: 


‘Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipano al dolore di UM- 
BERTO. gli amici ARIELLA, 
ELISABETTA, MARISA, RO- 
SANNA, MICHELE, ROBER- 
TO, VITO. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Ciao 
zia Lidia 
ANNAMARIA e familiari. 
Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
STOR. 


Trieste, 17 luglio 1984 


MAR 
Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
CON. 


Partecipa al lutto famiglia 
RUZZIER. 


‘Trieste, 17 luglio 1984 


Addolorati perla perdita della 
cara 


Lidia 
ADA e MARIO, famiglie MAR- 


TELLA, PORCELLINI, DELFI, 
ALESSIO. 


Milano-Pietra Ligure, 
17 luglio 1984 


Il personale della NEURO- 
PSICHIATRIA INFANTILE si 
associa al lutto ‘di LIA. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Si associano al dolore: 
— ANDREA 


— famiglie VERONA. e. PE- 
TROVICH 


Trieste, 17 luglio 1984 


zia Lidia 
Ti ricorderemo sempre; GIOR- 
GIO, LOREDANA e FABIANA, 
Trieste, 17 luglio 1984 


T 


Il 15 luglio 1984 si è ‘spenta 
serenamente 


Ucci Trost 
Ved. Buttiro 


La piangono la figlia NELLA 
con il marito GUIDÒ BISON, il 
nipote GIANNI con la moglie 
MARIAGRAZIA, il nipotino 
LORENZO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 alle ore 9.30/dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipano al lutto .i nipoti 
PETRONIO e DELAMI. 


Trieste, 17 luglio 1984 


t 


Giovanni Mocor 


non è più, ha lasciato i suoi cari 
affranti dal dolore. 

Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie MARIA, le figlie MARI- 
SA e LUCIANA conle rispettive 
famiglie e i parenti tutti. 

‘I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 luglio alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
Te per S. Giuseppe della Chiusa. 


Trieste, 17 luglio 1984 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spento Ì 


Giuseppe Verk 


Addolorati lo annunciano i fa- 

iari e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al personale infermieristico 
della I Medica a Cattinara. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 corrente alle ore 9 dall’O- 
spedale, Maggiore. 4 


Trieste, 17 luglio 1984 
TRIENNIO ZII 

Nel IV anniversario della mor- 
te di 


Valeria Mocher 


tutti i Suoi cari La ricordano 
sempre con amore e nostalgia. 


Trieste, 17 luglio 1984 E 
a_n 
II ANNIVERSARIO 

Elilia Cattaruzza 


Le figlie, il figlio e parenti tutti 
La Hicordenoti Doni ; 


‘Trieste, 17 luglio 1984 } 


t 


È mancato all’affetto dei ‘suoi 
,cari 


Attilio Zanetti 


Con profondo dolore ne danno 
ll triste annuncio, a tumulazio- 
ne avvenuta, la moglie ANNA 
SERRA, i figli UMBERTO con 
SUSI e LAURA con HARRY, il 
fratello, la sorella, i nipoti e 
parenti tutti. 


Trieste, 17 luglio 1984 


‘Partecipano al lutto ALDO e 
ARMANDA COVA, GLAUCO e 
GRAZIA DE CORTI, MANLIO 
e LAURA FINZI, SERGIO e 
FIORENZA GRISOVELLI, LU- 
CIO e MAIDA KLEIN, SILVIO 
e WANDA MOVIA, GINO e MA- 
RIUCCIA BENUSSI. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Si associano al lutto gli amici: 
— EUGENIO ZANETTI 
— EVI PANTARROTAS 
— LUCIANO IZZI 
— PIERO GORGATTO. 
— WALTER GIACCONI 


Trieste, 17 luglio ‘1984 


‘Partecipano commossi LU- 
CIO e CARLA ARNERE, 


Trieste, 17 luglio 1984 


se, ‘associano al lutto le fami- 
glie: 
— CAMPODONICO 
— MALVESTITI 


—.SOSSI 
—.TREVISAN 


Trieste, 17 luglio 1984 
SIZE SE RI 


t 


fi Si è spento improvvisamente 
1 È 


RAG. 
Tullio Vatta 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie VAI.NEA, il figlio 
FURIO con SILVANA, la sorel- 
la LIDIA, i cognati ENRICHET- 
TA e MARIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 11 dalle porte del Cimitero 
di S. Anna... 


Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipano al lutto NINO, 
WILMA e BRUNO GALLOPIN: 


Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipano al lutto le cugine 
ALMA e NIVES. 


Trieste, 17 luglio/ 1984!‘ 


LYDA partecipa al dolore per 
la perdita del caro 


Tullio 


Trieste, 17 luglio 1984 


t 


Il giorno 15 corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Pia Borghi 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio i fratelli ADA ved. CALÎ, 
VITTORIO, i nipoti, i pronipoti 


e le famiglie congiunte, 

I funerali seguiranno giovedì 
19 corr. alle ore: 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 luglio 1984 


T 


muri 4 luglio si è spenta la 


nostra cara 


«Armida Sancin 
ved. Godina 


Ne, danno il doloroso annun- 
cio il figlio FAUSTO con la mo- 
glie MARIA, i nipoti ROBER- 
TO e ANDREA, la sorella LEA 
(gemella) con il marito PINO e i 
parenti tutti. ; 

I funerali seguiranno domani | 
18 luglio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per la chiesa di Servola. 


Trieste, 17 luglio 1984 


T 


È mancato fl nostro caro 


Luciano Maurer ° 


Lo annunciano la figlia, la so- 
rella, parenti é amici, 

I funerali seguiranno mercole- 
Di Si 9.15 dalla Cappella di via 

età, n 


Trieste, 17 luglio 1984 


I contitolari della ditta VOL- 
PI, VITTORIO, ANNA, DORA, 
FRANCO Narodicio al lutto 

8! 


della famiglia per la scomparsa 
del È i 


RAG. 
Oscar Spogliarich 
ricordandone la ‘collaborazione: 
: Trieste, 17 luglio 1984 


L'Assessore alle Finanze, il 
‘Ragioniere generale e i compo- 
nenti tutti della RAGIONERIA 
GENERALE della REGIONE 
partecipano con profondo cor- 
doglio al lutto della dottoressa 
GIULIANA SPOGLIARICH 
per la morte del padre 


Oscar Spogliarich 


Trieste, 17 luglio 1984 


t 


Ognuno «è solo sul cuore 
della terra ed è subito sera. 
(Quasimodo) 


Il giorno 15 luglio dopo una 
strenua lotta contro un male 
improvviso è venuto a mancare 
all'affetto dei suoi cari 


Mario Lantier 


ex dipendente Italcantieri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GERMANA, il figlio 
WALTER, MARINA, la sua tan- 
to‘cara nipotina ELENA, il fra- 
tello BRUNO con le congiunte 
famiglie. ‘ 

‘Un ringraziamento a medici e 
personale della Neurochirur- 
gica. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 17 luglio 1984 


I delegati del Consiglio di 


Fabbrica Grandi Motori espri- 


mono. all'amico \e:compagno 
WALTER LANTIER le più sen- 
tite e commosse condoglianze 
per la perdita del padre ‘ 


Mario 


Trieste, 17 luglio 1984 


‘Partecipano al dolore di WAL- 
TER e famiglia, i colleghi della 
Grandi Motori Trieste. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Confortato dalla Fede e cir- 


condato dall’affetto dei suoi ca- 
ri, si è spento 


Vincenzo Tatarella 


Maresciallo I Classe P.S. 
a riposo 
Cavaliere della Repubblica 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie MARGHERITA, il figlio 
GIORDANO, la figlia TINA con 
il marito EZIO AQUILANTE, i 
fratelli ANNA è PIETRO, i nipo- 
ti ROSSANA e ALDO ed i pa- 
renti tutti. 5 

Un. particolare ringraziamen- 
to è rivolto all'amico fraterno 
ANTONIO VARONE, all'amico 
GIOVANNI CALABRESE e a 
tutti coloro che Gli furono vi- 
cini. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 18 alle ore 10 dalla Cap- 
pella ‘di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 17 luglio 1984 


= RICCIARDELLI 
— VARONE 
— CALABRESE 


‘Trieste, 17luglio 1984 


t 


Il 13 luglio è TARACRtO: 
Luigi Volpi 


Profondamente addolorata ne 


Partecipano al lutto famiglie: 
ANTE 


dà il triste annuncio, a esequie 
avvenute; la sua cara ANTO- 
NELLA ‘unitamente ai nipoti e 
ai parenti tutti. | 


| Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipano al lutto i nipoti 
VOLPI, RIZZI, COPPOTELLI. 


Trieste, 17 luglio 1984 


La nostra cara 


Elisa Tull 
in Crevatin 
non è più. 

Addolorati lo annunciano. il 
marito ANTONIO; i figli OLIA- 
NA con il marito NEVIO e 
GIORGIO con la' moglie 
ADRIANA, i nipoti ALJOSA e _, 
PAOLO con la moglie ERICA. 


I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 16 dalla Chiesa di S. Brigida, 


. Crevatini-Trieste, 
17 luglio 1984 


Partecipano al lutto ANNA e 
LICIO TELLINI. 


Trieste, 17 luglio 1984 


Dopo lunga malattia il giorno 


14 luglio è mancato ‘all’affetto 
dei suoi cari 


Agostino Peric 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli GIULIANO, RO- 
SALIA, ANGELA e. GINO, il 
genero, le nuore, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti prenderanno parte al 


: nostro dolore. 


I funerali seguiranno. oggi 17 
luglio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 17 luglio 1984 


t 
È mancato . 
Santo Bregar 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote ROBERTO e ‘famiglia 
DEGRASSI. 

I funerali seguiranno domani 
alle 10,45 dalla Cappella di via 


‘Pietà. 


Trieste, 17 luglio 1984 
[II i 
V ANNIVERSARIO 


Renato Cernitz 


+ Nel rimpianto di ogni giorn 
Ticordiamo con infinita ostato 
a l'incolmabile vuoto che hai 
lasciato, una cosa sola riempie il 
nostro cuore: l’immagine del 
Tuo meraviglioso ricordo. 
. Tua MARIUCCIA, 
il figlio FABIO e RITA 


Trieste, 17 luglio 1984 
|‘. 


Martedì, 17 luglio 1984 


[———————@—@=@—@=@ 


SE 2 


È mancato ai suoi cari 


Sebastiano Andreassi- 


Ne danno il triste annunciola 
moglie. MARIA, la figlia OR 
NELLA con il marito LIVIO, 
ONDINA con il marito RINO ei 
Nipoti ALESSANDRO e CHRE 
STIAN, il fratello, la sorella, la 
cognata. e i.parenti tutti. » 

Si ringrazia di cuore il-persor 
nale medico e paramedico della 
clinica Neurologica e in modo 
particolare il dott. MASE perle 
eure prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10, dalla Cai 
pella di via della Pietà diretti 
mente per il cimitero di Muggia. 

Muggia, 17 luglio 1984 


i 

Partecipano al lutto IDILIO, 
GIANNA, ANNAMARIA PE- 
TRONIO e PINO. 


Muggia, 17 luglio 1984. ./ 


Si associano le famiglie NINO' 
e GIAMPAOLO STENER. 


Muggia, 17 luglio 1984 mE 


io 

Partecipano al dolore di OR- 
NELLA: SUSANNA, GIULIO, 
RITA, ADRIANA, CINZIA, RO: 
BERTA. 


Trieste, 17 luglio 1984 Li 
CILITEIZIA IISI 


t 


Il giorno 16 corrente è manca: 
to all'affetto dei suoi cari 


Gino Cattaruzza * 


Ne danno il triste annuncio:la 
moglie MARIA, il figlio SER- 
GIO, la nuora MARA, il'nipoti- 
no NICOLA, la sorella, i fratelli, 
le cognate e parenti tutti. ù 

I funerali seguiranno oggi 17. 
corrente alle ore 11 dall’Ospeda! 
le maggiore. di 


Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipa al lutto la'famiglia 
VISINTIN. ES 
ni 


Trieste, 17 luglio 1984 


Partecipano al dolore le fami. 
glie ADRIANO MATINO, 
GIANFRANCO MATINO, 


Trieste, 17 luglio 1984 a 


Il 10-luglio 1984 è spirata'& 
Roma la 1 
PROF. 


Zita Lana 3 
Ved. Cuchelli. 


Lo annunciano con profondo 
dolore, i fratelli, le. sorelle, lee 
cognate, i nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 17 luglio 1984 


‘ Piangono la scomparsa della 
cara 2 


Zita È 


è i) 
le cognate BICE, VERA e MILE- 
NA CUCHELLI, la cugina OLLI 
JAHNEL. Ì f 


Trieste, 17 luglio 1984 2 


Prende parte al lutto della 
famiglia ANITA RUTTEZ. 


‘Trieste, 17 luglio 1984 


Il giorno 15 corr. sì è spenta” 
serenamente » 


Emma Forti © » 

ved. Cemnia.. 

Ne dà il triste annuncio la sua” 
fedele DANIELA, n 
I funerali seguiranno domani". 


18 corr. alle ore 8.45 dalla Cap» 
ella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 luglio 1984 d 


DI 


tei 


1116 luglio è mancato all’affet! 
to dei suoi cari n e 


. Giovanni Tibolla 


Ne danno.il triste annunciò la> 
moglie, i figli, la nuora, il genero 
e i nipoti. — E 

I funerali sì. svolgeranno mer- 
‘coledì alle ore'9:45 dalla Cappel-. 
la dell'Ospedale maggiore. 

‘Trieste, 17 luglio 1984- 
[Cose 
E e) 

PRIMO ROVIS e famiglia so- + 
no tanto vicini alla signora EM- 
MA per la perdita del suo . ’‘ 


Luciano Robba 
Trieste, 17 luglio 1984 Re 


1 


Tutti gli amici dell’industria e» 
Gole degustazione CREMCAF: — 
FÈ prendono viva parté al lutto; 
della famiglia. H 


Trieste, ‘17 luglio 1984 , 


Orario 
accettazione |: 
necrologie 

ed adesioni 


Gli annunci di necrolo- | 
gie e di adesioni al lutto 
si ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente , 
presso gli sportelli del- | 
la SPE di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi 


Sata 


Sila 


Einaudi 3/B. 
dalle 8,30 alle 12.30 | 


e dalle 15 alle 19 


lisiint 
tra que 
mi cor 


ton, I 
Quest’ 
porto | 
ghilter 
stensic 
circa i 
tazion 
glesi. 
La I 
mare | 
gono è 
dieci | 
autost 
sere. 1 
parchi 
condo 
porto, 
bloccc 
‘sa pro 
ti inte 
degli 
 Soff 
zione, 
Nicho: 
azioni 
del go 
dispo: 
diera 


| 


Martedì, 


ESTERI 


17 luglio 1984 
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IL PICCOLO 


IL NUOVO BRACCIO DI FERRO TRA I SINDACATI E MARGARET THATCHER 


Si aggrava lo sciopero nei porti 
glesi: niente merci per Dover 


Funzionano invece i traghetti passeggeri sulla Manica - Il governo non prevede (per ora) misure d'emergenza 


LONDRA — Si aggrava lo 
sciopero nazionale proclama- 
to dai portuali inglesi. Da ieri 
mattina l'astensione dal lavo- 
ro investe anche Dover, prin- 
cipale punto di collegamento 
passeggeri e mercì tra l'In- 
ghilterra e l'Europa. Lo scio- 
pero ha bloccato il traffico 
merci, ma fortunatamente 
non quello.passeggeri. I tra- 
ghetti che quotidianamente 
trasportano sul continente 
migliaia di turisti potranno 
partire regolarmente, almeno 
per ora, le merci sono invece 
bloccate sui moli, oppure sti- 
pate nei magazzini del porto 
‘britannico. 

Lo sciopero, proclamato 
martedì scorso dal sindacato 
di categoria, ha praticamente 
creato una situazione di para- 
lisi in una novantina di porti e 
tra questi scali importantissi- 
mi come Londra, Southamp- 
ton, Liverpool e Felixtowe. 
Quest'ultimo è il più grande 
porto per navi container d’In- 
ghilterra. Si calcola che l’a- 
stensione del lavoro colpisca 
circa i tre quarti delle impor- 
tazioni ed esportazioni in-. 
glesi. 

‘La polizia ha iniziato a fer- 

mare i grossi «Tir» che giun- 
gono a Dover e a isolare circa 
dieci chilometri della vicina 
autostrada, che potrebbe es- 
sere utilizzata come mega- 
parcheggio di emergenza. Se- 
condo, l’amministrazione. del 
‘porto, non è escluso. che il 
blocco del traffico merci pos- 
sa‘ provocare, per i'conseguen- 
ti intasamenti, anche quello 
degli altri autoveicoli. 
. Soffermandosi sulla situa- 
zione, il ministro dei trasporti 
Nicholas Ridley ha. escluso 
azioni di cedimento da parte 
del governo: «Il governo non è. 
disposto ‘ad ammainare ban- 
diera e a darsi per vinto da- 
vanti agli scioperi. Faremo in 
modo che le maestranze torni- 
no allavoro senza fare conces- 
sioni a livello politico», ha 
esclamato. x 

Lo sciopero dei portuali in- 
glesi è stato al: centro della 


“riunione del gabinetto tenuta 


ieri mattina dal primo mini 
stro Margaret Thatcher al n. 
10 di Downing Street, sua re- 
sidenza ufficiale. La seduta è 
durata un’ora e mezzo. 

«Secondo la «Bbe» e l'agen- 
zia di stampa britannica 
«Press Association», non esi- 


stono al momento «progetti 
imminenti» che possano pre- 
ludere a iniziative drastiche 
da parte del governo, quali la 
proclamazione dello stato di 
‘emergenza in tutti i porti pa- 
ralizzati dallo sciopero delle 
maestranze e l’avvio di truppe 
per fronteggiare lo sciopero. 

In queste ultime ore si regi- 
stra anzi un fatto nuovo posi- 
tivo che potrebbe preludere a 
una soluzione della vertenza. 
La «Transport and General 
Workers Union». un sindacato 
che rappresenta circa trenta- 
cinquemila portuali, ha accet- 
tato di incontrarsi oggi con la 
«Commissione per gli arbitra- 
ti del governo», 

Il premier Margaret That- 
cher ha comunque accettato 
la sfida, com'è nel suo stile: ha 
ammonito che il paese «non si 
lascerà sopraffare da ùna pic- 
cola minoranza di estremisti» 
e che: il governo è pronto a 
usare «tutti i mezzi» per rista- 
bilire la normalità. 


A Londra una sentenza storica: libertà 
sindacali al Centro Informazioni segrete 


LONDRA — Il governo ha agito illegal- 
mente impedendo ai dipendenti del Centro 
raccolta informazioni segrete di îscriversi al 
sindacato. La sentenza del giudice dell'Alta 
corte, Sir Iain Gledwell, îl quale ha convalida- 
to il ricorso dei sindacati, è un serio colpo al 
‘prestigio della signora Thatcher, che aveva 
cercato di convincere l'opinione pubblica che 
il divieto era necessario per la protezione 
della sicurezza nazionale. Secondo il giudîce 
Gledwell, il governo ha violato la legge non 
consultandosi con ì lavoratori prima di impor- 


re il divieto. 


«Ritengo che questo caso passerà agli 
annali come uno dei giudizi storici della magi- 
stratura sul sindacalismo», ha commentato 
Peter Jones, segretario del consiglio del sinda- 
cato dei dipendenti pubblici, una delle sei 
organizzazioni dî lavoratori le cui attività al 
Centro comunicazioni di Stato di Cheltenham, 


erano state vietate. 


È , naturale», 


Ma il giudice ha convalidato il diritto 
fondamentale del governo — in vista del suo 
ricorso — di proibire î sindacati nel centro, 
purché lo faccia dopo aver consultato î dipen- 
denti. Ha quindi ordinato l'immediato ristabi- 
limento delle libertà sindacali al Centro comu- 
nicazioni, che ha il compito dì captare e 
analizzare le telecomunicazioni ; 

Il 25 gennaio, il governo Thatcher impose il 
divieto per rafforzare la sicurezza al Centro e 
porre fine a una specie di «sciopero bianco» 
che comprometteva il contributo della Gran 
Bretagna alla raccolta di informazioni per la 
Nato. Ai settemila dipendenti il governo offrì 
mille sterline (2.300.000 lire) a testa per la 
perdita delle libertà sindacali. 

Nella sua sentenza, iîl giudice dice che la 
mancata consultazione coi lavoratori da par- 
te del governo sulla salvaguardia dei loro 
diritti è stata una violazione della «giustizia 


UN ECCEZIONALE CASO DI LONGEVITÀ POLITICA AL CREMLINO 


«eterno» Gromiko ha 75 anni 


Un 


potere che aumenta con l'età 


«Mister niet», forte della collaudata competenza, ha persino richiamato Cernenko 


MOSCA — È stato chiama- 
to il ministro degli esteri 
«eterno»: domani compie 75 
anni, e ne ha 45 di carriera 
diplomatica. 

Ministro degli Esteri da 27, 
‘Andrei Gromiko è all’apice di 
‘una carriera senza pari. Ora 
decide lui i «niet», ma in sua 
‘presenza Nikita Kruscev dis- 
se pubblicamente. che, se gli 
avesse chiesto di abbassarsi i 
calzoni per sedersi su un bloc- 
co di ghiaccio, gli avrebbe. 
obbedito senza batter ciglio: 
egli non obbedì, ma non batté 
ciglio. 

Battuta sempre pronta, cor- 
diale o caustica, è l’unico 
esponente. del Cremlino che 
affronti lieto la stampa occi- 
dentale. Addetto alla politica 
estera, si trova senza base di 
potere nel partito: ha poche 
probabilità ‘di diventare il 
capo, e forse ciò spiega tanta 
longevità politica. 

Un collega straniero in visi- 
ta a Mosca gli fece domande 


su un rimpasto nel Politburo 
e lui: «Qui è come nel triango- 
lo delle Bermude, talora qual- 
cuno sparisce», 

Nato nella Russia zarista, 
nel 1909, a Starye Gromyki, 
villaggio bielorusso presso 
Minsk, da famiglia contadina, 
studiò economia; firmando 
Anrdreyev, ha pubblicato libri 
come «L'export del capitale 
americano» e «L'espansione 
del dollaro». Stalin lo scelse, 
dovendo nominare nuovi qua- 
dri in un servizio decimato 
dalle purghe. Sapeva l’ingle- 
se, fu capo aggiunto e nel 1939 
capo del «dipartimento Usa». 

A 34 anni ambasciatore ne- 
gli Usa, poi rappresentante 
permanente dell’Urss alle 
neonate Nazioni Unite, vice- 
ministro degli Esteri nel 1948. 

Fu nominato ministro nel 
1957 quando Viaceslav Molo- 
tov e poi il suo ‘effimero suc- 
cessore Dmitri Scepilov spari- 
rono, per aver fatto parte del 
«gruppo antipartito» che ave- 


va tentato di rovesciare Kru- 
scev. 

Protagonista dei fatti che, 
nel 1961, portarono alla co- 
struzione del muro di Berlino, 
10 anni dopo fu tra gli autori 
dell'accordo fra le quattro po- 
tenze sullo status della città. 
Ma solo nel 1973 ha ricevuto il 
pieno crisma del potere sovie- 
tico, un seggio nel Politburo. 

Vista l'impossibilità di trat- 
tati di pace con una Germa- 
nia divisa, più di tutti ha favo- 
rito gli accordi di Helsinki nel 
1975: molti si chiedono in cosa 
siano stati rispettati; e chi lo 
conosce dice: «In ciò che lui 
voleva: il riconoscimento in- 
ternazionale delle frontiere 
del dopoguerra». 

È chiamato «mister veto» 
per avere imposto 25 «niet» al 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu negli anni Cinquanta. Il 
suo ex-collega americano 
Henry Kissinger, nelle memo- 
rie, scrive: «Gromiko sa ogni 
sfumatura di un argomento: è 


IL LEADER PARTITO PER LE VACANZE 


Ripresi da Cernenko 


î vertici in Crimea: 
con i capi dell'Est? 


Forse sarà Gustav Husak il primo ospite 


MOSCA — Il Presidente so- . 


vietico Konstantin Cernenko 
ha concluso i suoi primi cin- 
que mesi di intensa attività 
politica e ha lasciato Mosca 
per un periodo di vacanza, in 
una località che non è stata 
precisata. 4 
L'annuncio della partenza 
di Cernenko — che è segreta- 
rio generale del Pcus dal 13 
febbraio scorso e Presidente 
dell’Urss dall’11 aprile — è 
stato dato domenica nel corso 
del telegiornale della sera e 
riportato ieri con rilievo sulla 
prima pagina della «Pravda». 
Non sono però state pubbli- 
cate fotografie o trasmessi fil- 
mati e non è stato detto dove 
Cernenko si sia recato e quan- 
to tempo resterà fuori Mosca. 


Tradizionalmente, i segre- 
tari generali del Pcus trascor- 
rono le loro vacanze estive in 
Crimea — in una villa gover- 
nativa nei pressi di Yalta, sul 
Mar Nero — ed era lì che 
[Leonid Breznev aveva preso, 
ogni anno, l'abitudine di in- 
contrarsi con gli altri leader 
‘comunisti al potere in Europa 
Orientale, anch'essi in vacan- 
za nell’Urss. 


L’usanza non era stata ri- 
spettata, l'estate scorsa, da 
Yuri Andropov, ma potrebbe 
esser ripresa, quest'anno, da 
Cernenko: nei giorni scorsi è 
già stata data notizia dell’ar- 
rivo nell'Unione Sovietica in 
Vacanza del Presidente ceco- 
slovacco, Gustav Husak. 


Il figlio 

di Andropov 
designato 
ambasciatore 
ad Atene 


ATENE — L'Unione Sovie- 
tica ha comunicato ufficial- 
mente la nomina di Igor An- 
dropov a suo ambasciatore in 
Grecia. 

Lo ha annunciato il porta- 
voce del governo di Atene, 
Dimitris Maroudas. 

«La richiesta di accredita- 
mento è attualmente all’esa- 
me del governo, anche se soli- 
tamente tali richieste sono ac- 
colte» ha spiegato il funzio- 
nario. : 

Il figlio del defunto segreta- 
rio generale del Partito comu- 
nista sovietico, Yuri Andro- 
pov, subentrerà nell’incarico 
a Vladimir Kaboshkin, che 
negli ultimi cinque anni è sta- 
tol’ambasciatore di Mosca ad 
Atene, incarico ritenuto parti- 
colarmente importante. An- 
che perché con il governo 
socialista di Papandreu i rap- 
porti tra Grecia e Usa si sono 
sensibilmente deteriorati. 


AMICO DELLA FIGLIA DI BREZNEV, ERA ACCUSATO DI TRUFFA E BORSA NERA 


Fucilato l’ex direttore del più noto 
negozio di generi alimentari di Mosca 


«Salta» il direttore della rivista che pubblicò il romanzo «2010» con i nomi dei dissidenti 


MOSCA — Un comunicato 
ufficiale di quattro righe pub- 
blicato durante i giorni di fine 
settimana nelle pagine inter- 
ne di un oscuro giornale della 
sera ha annunciato l’avvenu- 
ta fucilazione di Yuri Sokolov, 
l'ex direttore del più celebre 
negozio di alimentari di Mo- 
sca, accusato di corruzione e 
ritenuto un amico personale 
di. Galina Breznev, figlia del 
defunto leader del Cremlino. 

La decisione di. mandare 
Sokolov davanti al plotone 
d’esecuzione non. può che 
essere stata presa di persona 
da Konstantin Cernenko nel 
la sua qualità di presidente 
del Presidium del Soviet Su- 
‘premo -(capo dello stato) e a 
dispetto degli stretti vincoli 
che lo legavano a Breznev e 
alla sua famiglia. 


Sokolov era stato per anni 
direttore del «Gastronom Nu- 
‘mero Uno», un grande nego- 
zio di alimentari nella centra- 
lissima via Gorki e già celebre 
come il meglio fornito della 
città prima della rivoluzione 
del 1917; quando era ancora a 
gestione privata e si chiama- 


va «Yelissieyevski», 

Ufficialmente il direttore 
del négozio è stato accusato 
di aver «truffato cifre partico- 
larmente ingenti allo Stato» e 
di aver effettuato «macchina- 
zioni illegali con i prodotti 
alimentari, intascando e pa- 
gando tangenti». 


Una «valigia» russa ingombrante 


GINEVRA — Un’ingombrante «valigia diplomatica», de- 
stinata alla missione permanente dell’Unione Sovietica a 
Ginevra — un autocarro di nove tonnellate — ha creato dei 
problemi per le autorità del cantone elvetico. 

Al momento del transito attraverso il confine, a Basilea, il 
funzionario sovietico che scortava il trasporto si è rifiutato di 
far controllare il carico dai doganierì svizzeri, asserendo che 
si tratta di una «valigia diplomatica». Senza creare incidenti 
sul posto; i doganieri hanno deciso di apporre i sigilli al carico 
e trasferire il problema alle autorità di Ginevra, dove si 
attende l’autorizzazione ufficiale allo scarico. i 


Intanto una grave «gaffe» 
politico-letteraria è costata il 
posto a Vassili Zakharcenko, 
direttore del popolare mensile 
sovietico «Tekhnika Molo- 
dyozhi» (Tecnica per la gio- 
ventù), responsabile di non 
essersi accorto che i perso- 
naggi di un romanzo di fanta- 
scienza da lui pubblicato in 
traduzione dall’inglese aveva- 
no tutti i nomi di noti dissi- 
denti: si tratta di «2010 - Odis- 
sea due», di Arthur C. Clarke, 
seguito del celebre «2001 - 
Odissea nello spazio». 

Clarke aveva infatti chia- 
mato i membri russi di un 
equipaggio spaziale misto so- 
Vvietico-americano in volo ver- 
so le lune di Giove con i nomi 
di Braylovski, Kovalyov, Mar- 
cenko, Orlov, Rudenko, Ter- 
novski e Yakunin. 


da suicidi negoziare con lui, se 
non si domina la questione». 

Nella lunga lista di queste 
prove, figurano anche Angola, 
Cuba, Cina, Cecoslovacchia, 
Medio Oriente, Congo, Afgha- 
nistan, Polonia e gli arma- 
menti dai missili balistici in- 
tercontinentali ‘alle «guerre 
stellari». 

Anche da anziano, è in salu- 
te migliore di tanti suoi colle- 
ghi del Politburo del Pcus: nel 
1978 all'Onu un problema di 
cuore gli causò l’unico inci- 
dente pubblico finora. Ma si è 
ripreso bene. Preferisce parla- 
re attraverso gli interpreti, 
pur sapendo l’inglese. 

Ciò per sentire due volte, e 
per riflettere meglio. 

Ha una figlia e un figlio, 
‘Anatoli, che dal 1976 dirige 
l’Istituto per l'Africa; sua mo- 
glie Lidia è fra le poche «con- 
sorti del Cremlino» che com- 
paiono in pubblico sempre o 
quasi. Della sua vita privata 
si sa poco altro: ama la pit- 
tura. 

Sotto Breznev entrò nel 
1973 nel politburo insieme 
con il maresciallo Grechko, 
ministro della difesa, e con 
«un certo» Yuri Andropov. 


Questi, nel 1983, gli ha confe- 
rito il titolo di primo vicemini- 
stro poco prima di sparire, per 
sei mesi di malattia, e di mori- 
re, nel febbraio scorso. 

Andrei Andreyevic Gromti- 
ko ha una memoria prodigio- 
sa.e si rifà ampiamente delle 
umiliazioni che Kruscev gli 
imponeva. In pieno colloquio 
‘ufficiale, ha richiamato all’or- 
dine Breznev e, recentemente, 
‘anche Cernenko, secondo te- 
stimonianze di uomini politici 
stranieri ricevuti al Cremlino 

Prima di studiare economia 
aveva lavorato nei campi, 
specializzandosi in agricoltu- 
Ta. Ha partecipato alla reda- 
zione dello statuto dell'Onu. 
Mentre Ronald Reagan face- 
va carriera a Hollywood, Mar- 
garet Thatcher studiava a 
Oxford, e Cernenko era uno 
sconosciuto burocrate del 
partito in Moldavia. Ha preso 
parte allA conferenza di Tehe- 
ran, di Yalta, di Potsdam che 
forgiarono il mondo del dopo- 
guerra. 

Ha già ricevuto quasi tutte 
le massime onorificenze del 
Cremlino, ma il prossimo 
compleanno quasi di certo 

| gliene regalerà un’altra. 


L'EX GENERALE DELLE SS AVEVA 84 ANNI 


È morto Karl Wolff: trattò 
la resa tedesca con gli Usa 


ROSENHEIM — È morto.in 
Baviera, a Rosenheim, a 84 
anni, Karl Wolff, l'ex generale 
delle SS che prestò servizio in 
Italia e che contrattò con gli 
americani la resa delle forze 
tedesche, anticipando così la 
fine della guerra. 

Molti anni dopo; nel 1972, 
‘Wolff rivelò al mondo il piano 
concepito da Hitler dopo la 

. caduta di Mussolini per il se- 
questro di Pio XII. La notizia 
del decesso — avvenuta do- 
‘menica — è stata comunicata 
dal figlio. 

Wolff era nato il 13 maggio 
del 1900 a Darmstadt. Ab- 
bracciata la causa del nazio- 
nalsocialismo, nel 1931 si ar- 
ruolò nel corpo delle SS, bru- 
ciando rapidamente le tappe. 
Nel 1933 venne nominato aiu- 
tante di Heinrich Himmler e 
tre anni dopo divenne il suo 
capo di stato maggiore. Nel 
1939 gli fu affidato l’incarico 
di tenere i collegamenti fra 
Himmler e lo‘stato maggiore 
di Hitler. t 

Nel 1943 Wolff fu inviato in! 
Italia come massimo:rappre- 
sentante. delle SS. Nel feb- 
braio del 1945, resosi. conto 


_ chela guerra era ormai perdu- 


ta, si mise in contatto con i 


servizi segreti statunitensi e si. | 


adoperò per accelerare la resa 
delle forze tedesche in Italia. 

T ruolo avuto nella resa del- 
le forze tedesche in Italia evi- 
tò a Wolff di comparire dopo 
la guerra insieme agli altri 
gerarchi nazisti sul banco de- 
gli imputati al processo di 
Norimberga, a cui prese parte 


solo come testimone. Più tar. 


di venne consegnato dagli 
americani alle forze britanni- 
che e nel 1949 fu condannato a 
quattro anni di carcere (pena 
i di cui scontò solo una setti- 
mana) dal tribunale di Am- 
burgo-Bergedorf. 

Stabilitosi a Colonia, nel 
1962 fu nuovamente arrestato 
e accusato di crimini di guer- 
ra. Il tribunale di Monaco lo 
giudicò corresponsabile dello 
sterminio di 300 mila ebrei e 
lo condannò a 15 anni di car- 
cere. ‘Wolff sostenne la sua 
innocenza, affermando che 
non era a conoscenza dell’esi- 
stenza dei lager, riscuotendo 
tuttavia poco credito presso i 
giudici. Di quest’ultima con- 
danna Wolff scontò solo sei 


anni. 
Nél 1972, come si è detto, 
rivelò come Hitler avesse tra i 
' suoi progetti il rapimento di 
papa Pio XIL Ù 


anssiona 


Si 


di 


Rosenheim — Una foto d’archivio del 1947 che ritrae il 
generale Wolff testimone al processo di Norimberga (Z'el. Ap) 


IL LORO STATUS ECCLESIALE E INCOMPATIBILE CON L'INCARICO 


I tre gesuiti ministri del Nicaragua 


«bollati» da 


I generale della Compagnia 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Due ferme prese di posizione 
sono state adottate dal nuovo 
‘preposito generale della Com- 
pagnia di Gesù, padre Peter 
Hans Kolvenbach, nei riguar- 
di di alcuni gesuiti operanti în 
Nicaragua. 

La prima riguarda il padre 
Fernando Cardenal, nomina- 
to nei giorni scorsi ministro 
dell’educazione del governo 


| sandinista di Managua; la se- 


conda, îl padre Inaki Zubizar- 
eta e alcuni altri gesuiti, che, 
il 5 maggio scorso, in una 
lunga dichiarazione avevano 
duramente criticato ì vescovi 
del paese. 

«Informato della nomina, 
già avvenuta, del padre Fer- 
nando Cardenal a ministro 
dell'educazione del Nicara- 
gua — sì legge in un comuni 
cato della Curia generalizia 
— il padre Kolvenbach gli ha 
fatto sapere, per mezzo del 
suo superiore provinciale, 
che non gli si può permettere 
l'esercizio di tale incarico a 
causa della incompatibilità 
dello stesso con la sua condî- 


Frontiera 
più aperta 
tra Francia 
e Germania 


BONN — L'unica fila a una 
frontiera tra Germania e 
Francia, registrata ieri matti- 
na in Alsazia, era quella pro- 
vocata, sul versante tedesco, 
da un semaforo non ancora 
adeguato alla velocità con cui 
ora i viaggiatori entrano o 
escono da uno dei due paesi: 
50 secondi, secondo il crono- 
metro di un viaggiatore a 
Kehl. 

- Dalle sei di lunedì mattina è 
entrato infatti in vigore l’ac- 
cordo franco-tedesco, firmato 
venerdì scorso, per la riduzio- 
ne dei controlli di frontiera. I 


viaggiatori hanno attraversa-. 


to il confine a una media di 40 
chilometri orari, un po’ trop- 
po velocemente per permette- 


re quel controllo a vista previ- . 


sto dall'accordo. 

L'accordo riguarda i cittadi- 
ni dei paesi della Cee, oltre a 
svizzeri e austriaci, nelle in- 
tenzioni dei francesi e dei te- 
deschi, dovrebbe essere il pri- 
mo passo per una completa 
abolizione' dei controlli di 
frontiera, da raggiungere en- 

| tro il 1986. 


Contatti 
riservati 
tra PIran 


e i sauditi 


MANAMA — Iran e Arabia 
Saudita hanno avuto dei con- 
tatti in gran segreto concer- 
nenti la guerra: del Golfo. A 
quanto si è appreso negli 
‘ambienti. politici e diploma- 
tici arabi, il sottosegretario 
iraniano agli esteri, Moham- 
med Hussein Lavassani, ha 
visitato la settimana scorsa 
Arabia e Qatar, e ha lanciato 
l’idea di una conferenza re- 
gionale, dalla quale dovreb- 
be rimanere escluso l'Iraq. 


Se il progetto sarà appro- 
vato in sede di consiglio di 
cooperazione del Golfo (Ccg), 
l'alleanza che riunisce Ara- 
bia, Kuwait e altri quattro 
stati arabi della regione, le 
‘discussioni potrebbero tener- 
si a Damasco o ad Algeri. 


Nel frattempo si è appreso 
che il presidente del parla- 
mento iraniano, Hashemi 
Rafsanjani; «delfino» del- 
l’ayatollah Khomeini, ha ac- 
cettato un'invito delie autori- 
tà saudite e potrebbe recarsi 
in pellegrinaggio alla Mecca 
nei prossimi giorni. 


Intesa 

sul prestito 
di Bonn 
alla Rdt 


BONN — La Repubblica fe- 
derale di Germania e la Re- 
pubblica democratica tede- 
sca hanno concluso i colloqui 
per la concessione di un pre- 
stito — di quasi un miliardo di 
marchi (circa 600, miliardi di 
lire) — alla Rdt, da parte di un 
consorzio di banche tedesco- 
occidentali, e il relativo accor- 
do è pronto pera firma. Lo ha 
annunciato il portavoce del 
governo di Bonn, Peter Boe- 
nisch, 


«Il credito alla Rdt è pronto 
per la firma, i negoziati sul 
‘miglioramento delle relazioni 
‘umanitarie sono progrediti», 
come pure i colloqui per pre- 
parare la visita a Bonn, nel 
prossimo autunno, del leader 
tedesco-orientale, Erich Ho- 


necker, ha dichiarato Boe-. 


nisch. 

Il credito potrebbe ora rice- 
vere l'approvazione formale 
del governo di Bonn nella se- 
duta di domani. 


zione di gesuita, e ha incari- 
cato lo stesso provinciale af- 
finché, insieme ‘a lui, tragga le 
conseguenze, anche le più 
dolorose, che derivano da ta- 
le incompatibilità». 

Lo stesso padre Kolven- 
bach ha reso noto, con un 
altro comunicato, dì avere in- 
viato il padre Juan Ochaga- 
via, assistente generale, nei 
paesi dell'America centrale, 
«per una vîsîta fraterna volta 
ad aiutare, insieme al provin- 
ciale di quella zona, a cercare 
una soluzione ecclesiale alla 
situazione creatasi în Nicara- 
gua, in seguito alla dichiara- 
zione critica di un gruppo di 
gesuiti nei confronti della let- 
tera pastorale nel giorno di 
Pasqua dell’episcopato nica- 
raguense. Dichiarazione — af- 
ferma îl generale deî gesuiti — 
che espressamente disappro- 
vo, în quanto non rispetta le 
norme del dialogo con la ge- 
rarchia ecclesiastica e all’in- 
terno della stessa Compagnia 
di Gesù». 

Il neoministro sandinista; 
fratello del ministro della cul- 


tura Ernesto Cardenal — an- 
ch'egli sacerdote. — sostitui- 
sce mnell’incarico Carlos Tun- 
nerman Bernheim, designato 
nuovo ambasciatore nicara- 
guense a Washington. 

La nomina di Fernando 
Cardenal è stata annunciata 
personalmente da coordina- 
tore della giunta di governo, 
Daniel Ortega, il quale ha af- 
fermato che la presenza di 
sacerdoti nel governo «è una 
dimostrazione che in Nicara- 
gua si rispetta la religione». 

I due fratelli Cardenal e il 
sacerdote Miguel d’Escoto, 
ministro degli esteri, formano 
il trio di religiosi nel gabinetto 
ministeriale nicaraguense. 
«In quale paese del mondo — 
si è chiesto Ortega nell’an- 
nunciare la nomina di Carde- 
nal — la pubblica istruzione, 
la cultura e î rapporti inter- 
nazionali, sono gestiti da sa- 
cerdoti?». 

«Solo în Nîcaragua, e tutta- 
via c'è ancora chi afferma che 
qui esiste persecuzione reli- 
giosa», ha detto, tralasciando 
di ricordare ìl prolungato 


conflitto con la gerarchia non. 
dialogante con il regime e non 
compromessa da infiltrazioni 
marziste, ‘nonché la recente 
espulsione di sacerdoti. 


Sia Ernesto e Fernando 
Cardenal sia Miguel d’Escoto 
e il sacerdote Edgar Parrales, 
ambasciatore presso l’orga- 
nizzazione degli stati ameri- 
cani (Osa), si trovano în «sta- 
tus speciale» sospesi dalle 
funzioni sacerdotali. 


RIBADITO DA ESPONENTI CROATI 


«Sempre valido» l'invito 
della Jugoslavia al Papa 


ZAGABRIA — La conferen- 
za dell'Alleanza socialista del- 
la Croazia ha esaminato la 
situazione dei rapporti con le 
comunità. religiose nella 
repubblica e, nell'occasione, îl 
membro della presidenza, 
Branko Puharic, ha parlato, 
«visto pure l'interesse di lar- 
ghi strati della pubblica opi- 
nione» della prevista visita di 
Giovanni Paolo II in Jugo- 
slavia. R 


«Talpa» scoperta a 


Londra 


LONDRA — Sir Roger Hollis, ex capo, dal 1956 al 1965, 
dell’«Mi-5>, il servizio di controspionaggio britannico, fu, «al 
99 per cento», una spia dei russi: questa la conclusione cui è 


| giunta un’inchiesta condotta dalla televisione indipendente 


inglese «Itv» andata in onda questa sera. 


L’accusa di doppio gioco a Hollis era stata sollevata per la 
prima volta in un suo libro pubblicato nel 1981 e dedicato 
all'attività spionistica di Anthony Blunt e del gruppo che 
lavorò per i russi, dalla seconda metà degli anni trenta a 
quella degli anni sessanta, di cui facevano parte anche Philby, 


Burgess, Melean e altri. 


Il premier Margaret Thatcher ammise nel 1981, in Parla- 
mento, che su Hollis si erano nutriti dei sospetti, ma sostenne 
che non si erano trovate prove. 


APPLICATE LE 38 ORE E MEZZO 


Più paga e meno lavoro 


ai dipendenti Lufthansa 


AMBURGO — Sulla scia dei nuovi contratti dei metalmec- 
canici e dei poligrafici tedeschi, anche la Lufthansa ha accolto 
il principio della settimana lavorativa di 38 ore e mezza. La 
riduzione per il personale di terra è stata sancita nel quadro dei 
negoziati fra la compagnia di bandiera tedesca e sindacati 
conclusi domenica sera'‘in sede di mediazione. 

Il nuovo contratto Lufthansa prevede inoltre aumenti 
salariali da attuare in due tempi: un aumento del 3,3% 
retroattivo dal 1.0 luglio e un altro del 2% dall’aprile del 
prossimo anno. Anche la riduzione della settimana lavorativa 
‘andrà in vigore dal prossimo aprile. A parte, è stato negoziato 
un aumento salariale orario del 3,9% per ‘compensare la 


Tiduzione. 


Intanto, avviata all’inizio dell’anno con la riduzione dal 43,8 
al 30 p.c. della quota pubblica nel capitale sociale della holding 
petrolchimica «Vebra», nella Germania federale la privatizza- 
zione delle partecipazioni statali proseguirà in settembre. Lo 
hanno annunciato a. Bonn due deputati della maggioranza, il 
democristiano Wissmann e il «liberal» Weng, lasciando capire 
che le prossime decisioni del ministro federale delle Finanze 
Stoltenberg dovrebbero riguardare almeno tre imprese, tra cui 


la «Lufthansa». 


Secondo indiscrezioni raccolte, la partecipazione statale 
nella «Lufthansa» dovrebbe diminuire dall’attuale 74 al 51 p.c. 
del capitale sociale. Come per la vendita delle azioni «Veba», 
che ha fatto incassare all’erario federale 700 milioni di marchi, 
anche nel caso della «Lufthansa» la privatizzazione, mediante 
un’apposito decreto ministeriale, dovrebbe favorire la forma- 
zione di capitale azionario tra i privati con redditi bassi e medi. 


Liberati 
da Tirana 
cinque greci 
sconfinati 

ATENE — Le autorità alba- 
nesi hanno rilasciato ieri cin- 
que cittadini greci, fermati 
domenica dopo che, con il 
loro motoscafo, erano finiti 
nella acque territoriali dello 
stato comunista. 

L’imbarcazione, priva di 
carburante, era stata soccor- 
sa dalla guardia confinaria 
albanese nello stretto di Io- 
nion. i 

Il mese scorso, un dipen- 
dente francese del «Club mé- 
diterranée» di Corfu era stato 
ucciso dai colpi della guardia 
albanese dopo aver sconfi- 
nato. È 

L'episodio ha avuto pesanti 
contraccolpi sui rapporti tra 
Tirana e Parigi. Dopo l’inci- 
dente, la Francia ha richia- 
mato il suo ambasciatore. 

Grecia a Albania stanno at- 


tualmente trattando una cer- . 


ta normalizzazione dei rap- 
porti, ancora caratterizzati, 
almeno in teoria, da uno «sta- 
to di guerra» mai interrotto. 


Marxisti 
albanesi 
condannati 


in Macedonia 


BITOLA — Si è concluso a 
Bitola, in Macedonia, il pro- 
cesso iniziato il 10 luglio scor- 
so contro sette irredentisti al- 
banesi, aderenti al gruppo 
clandestino «Braccio per 
braccio» ed ‘accusati dell’or- 
mai ricorrente reato di «asso- 
ciazione diretta allo svolgi 
mento di attività nemica». 

L’imputato principale, Alit 
Nadjaku, studente di 29 anni, 
è stato condannato a 12 anni 
di carcere. 

‘Agli altri sei accusati — uno 
‘studente universitario, due li- 
ceali e tre operai — sono state 
inflitte pene variabili tra un 
massimo di otto ad un mini- 
mo di tre anni e mezzo di 
detenzione. 

Il gruppo «Braccio per brac- 
cio», costituito da Alit Nadja- 
ku nel novembre dello scorso 
anno come sezione dell’orga- 
nizzazione «Marxisti-leninisti 
del Kossovo», aveva operato 
nelle città macedoni di Ocri- 
da, Debar e Struga. - 

I condannati sono tutti na- 
tivi di quei tre comuni. 


L'invito, rivolto al Pontefice 
nel 1980, è sempre valido, e le 
modalità ed i tempi della visi- 
ta saranno definiti «anche in 
futuro» attraverso i normali 
canali diplomatici tra il Vati- 
cano e il governo di Belgrado. 


Branko Puharic ha dichia- 
rato che, nel quadro dei pre- 
parativi per la visita, il pro- 
gramma pastorale della stes- 
sa sarà esaminato dalle auto- 
rità statali, insieme con i rap- 
presentanti della gerarchia 
cattolica jugoslava, ed ha ag- 
giunto che la visita dovrebbe 
essere in funzione dell’uiterio- 
te sviluppo delle relazioni tra 
Jugoslavia e Santa Sede ed 
anche di quello dei rapporti 
tra Stato e Chiesa sul piano 
interno. 


«In questo senso —ha detto 
‘ancora Puharie — ci sono suf- 
ficienti possibilità per un 
impegno costruttivo. Pur- 
troppo, però, alcuni passi del- 
la conferenza espiscopale ju- 
goslava e di singoli rappresen- 
tanti della Chiesa cattolica in 
merito alla visita, non sono 
stati in armonia con queste 
direttrici positive». 


Nel corso della seduta sono 
stati esaminati anche i rap- 
porti «particolarmente buo- 
ni» con la Chiesa ortodossa 
serba e con la comunità isla- 
mica. 


Quanto alla prima, tuttavia 
è stata stigmatizzata la tesi 
sostenuta dalla medesima., e 
secondo la quale essa sarebbe 
l’unica custode della memoria 
dei serbi massacrati in Croa- 
“zia durante la seconda guerra 
‘mondiale «soltanto per la loro 
fede» e che l’intero popolo 
croato sarebbe responsabile 
di quegli eccidi. 

«E una tesi — è stato detto 
alla riunione — che minaccia 
seriamente, ancora oggi, l’in- 
tegrità della Jugoslavia e del- 
la Croazia». 


‘Appunti critici anche alla 
comunità islamica per alcuni 
tentativi di collegamento del 
sentimento nazionale e reli- 
gioso con i principi fondamen- 
talisti, per la tendenza a con- 
siderare tutti gli edifici di cul- 
to come «centri di islamismo» 
e, per le dichiarazioni di alcu- 
ni dignitari musilmani secon. 
doiquali Zagabria sarebbe «il 
fronte provvisorio dell’avan- 
zata islamica verso occi- 
dente». 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


ALABARDA 768821 centrale 
epoca signorile 170 mq poegio, 
lo 70.000.000. 7 

ALABARDA 768821 zona Pic- 
cardi epoca luminosissimo IT 
piano spazioso 2 stanze stan- 
zetta grande cucina we doccia 
ripostiglio 48.000.000. 1718/22 

APPARTAMENTO occupato 
tre stanze, cucina 32.000.000. 
Fabio Severo ammezzato. Te- 
lefonare 227237. 1719/22 

APPARTAMENTO 120 mq in 
stabile ristrutturato sulle Rive 
vendesi con Iva al 2%. Tel. 
63025. 1593/22 

AURISINA casa da restaurare 
adatta anche due famiglie con 
4000 ma terreno vendesi 
95.000.000. 766676. 19/22 

BESENGHI in palazzina cucina 
saloncino bistanze biservizi 
30.000.000 Spaziocasa E si 

1 

CASA Domio primingresso 4 ca- 
mere salone servizio terrazza 
laboratorio garage giardino 
700 mq vendo dilazioni. tel. 
631793. 1710/22 

CASTAGNETO nuovissimo sa- 
lone bistanze cucina biservizi 

.Ottime finiture Spaziocasa 
642 8/22 

FORO Ulpiano vendesi apparta- 
mento 165 mq adatto uffici 
casa signorile. 766676. 19/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
libero S. LUIGI vista mare, 
stanza, soggiorno, cucinetta, 
bagno, ripostiglio, 2 poggioli, 
cantina, centralnafta, S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 1629/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO 2 stanze, cucina, 
bagno, 35.000.000. S. Lazzaro 

10 tel. 61712. 1629/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende. 
zona SCOGLIETTO moderno, 
3 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, ascensore, "s. Lazzaro 10 
tel. 61712. 1629/22 

INTERMEDIA 729801 Commer- 
ciale adiacenze libero vista 
mare soggiorno camera came- 
retta cucina bagno Sito 

INTERMEDIA 729801 Corso 
Italia adiacenze libero salonci- 
no camera cucina bagno ripo- 
stiglio balconi 94.000.000. be 

INTERMEDIA 729801 Sistiana 
libero recente in signorile pa- 
lazzina vista mare salone ca- 
mera cameretta cucina bagno 
balconi giardino proprio posto 
auto. 89.500.600. 2/22, 


LOCALE Tigor mq 70 altro 40 


mg Madonnina liberi vendo . 


tel. 631793. 1710/22 


MANSARDA. in palazzo sulle 
rive Fo con Iva 2% tel. 
763025. 1593/22 


MON) FALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento centrale 2 letto 
soggiorno cucina 2 camere ba- 
Gua ripostiglio 54.000.000. 

41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Canzian casetta abitabile 

con 200 ma giardino 

65.000.000. 41807. 1/22 


MONFALCONE centrale libero, 
2 camere soggiorno cucina 
‘ampie terrazze 54.000.000. Gri- 
sali 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE recentissimo 
cucinino salone 1 camera ba- 
gno terrazza mutuo concesso. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE recentissimo in 
palazzina ottimo investimen- 
to 2 camere cucina soggiorno 
terrazza cantina 47.500.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

RAVASCLETTO-Zoncolan 
montagna a 2 km impianti sci, 
in caratteristico borgo, vendo 
‘appartamento nuovo indipen- 
dente 43.000.000, telefonare 
0433/66167 serali. 1416 

ROZZOL Valmaura vendo, ap- 
partamenti recenti soleggiati 
prezzi convenientissimi. Tel. 
422595. 53675/22 

SAGRADO casa al grezzo su 2 
‘piani con 1500 mq giardino 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

SE sei in grado di operare una 
scelta conveniente informati 
senza indugio sull’attico man- 
sardato e sugli ultimi 3 appar- 
tamenti accessoriati che con 
mutuo contributo regionale e 
facilitazioni di pagamento, an- 
cora per poco ti attendono. 
ao ‘al 814311-da lunedì 

n poi 1701/22 

S. JM. I.'712629 BAIAMONTI mo- 
nolocale con servizi ed ampia 
terrazza in ottimo stabile del 
1979. 17.000.000 contanti più 
piccolo mutuo residuo. 1714/22 

S.IM.I. C.PO MARZIO (zona) in 
stabile buone condizioni ap- 
partamento libero di ingresso, 
cucina abitabile, doccia we, 2 
stanze, ‘stanzetta, ripostiglio 
38.000.000. 1714/22 

S.IM.I. 772629 lussuoso apparta- 

«mento perfette condizioni. Pa- 
lazzina del ’77 salone, 3 letto, 
cucina, doppi servizi, veranda, 
2 terrazze, posto macchina, 
box auto 135.000.000. 1714/22 

S.IM.I, 7772629 SOLO 47.000.000 
luminosissimo appartamento 
in ottimo stabile soggiorno, 2 
stanze, cucina abitabile, 2 ser- 
vizi, ingresso, ripostigli, canti- 
na. 1714/22 

S.M.I. 772629 PRIMO IN- 
GRESSO zona via dell'Istria 
in palazzina di due piani. Ter- 
moautonomo metano. Salone, 
2 letto, cucina abitabile, ba- 
gno, ingresso, soffitta 
85.000.000. 1714/22 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l. passo Goldoni 2 pro- 

one SCAGLIONI recente sa- 
loncino con caminetto cucina 
tre stanze bagno terrazzo po- 
sto auto 99.000.000. I > 

SIT propone ROMAGNA inizio 
Signorile da sistemare salone 
tre stanze cucina servizio 
99.000.000. 729863. 22/22 

SIT propone REVOLTELLA re- 
cente luminosissimo presti 
gioso salone cucina tre stanze 
servizi terrazzo libero 
129.000.000. 728644. 22/22 

SIT propone ROZZOL panora- 
mico recente soggiorno cucini- 
no tre stanze bagno poggiolo 
cantina libero 82.000.000. 
‘129862. ‘ 22/22: 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... 


IL PICCOLO 


Martedì, 


A TRIESTE, GORIZIA, MONFALCONE, UDINE 


Proprio cos 
dal 9 al 28 
tre pezzi di 


È 
luglio, 
uno 


stesso articolo 
al prezzo di due... 


RISO ARBORIO 
gr. 950 


1 PEZZO 


3 PEZZI 
1500 


3000 


POMÎ PARMALAT 
gr. 500 


1 PEZZO 
810 


3 PEZZI 


1620 : 


PISELLI ‘COLOMBANI?? 


MEDI - gr. 400 


1 PEZZO 3 PEZZI 


1180 


CIPOLLINE COELSANUS 


sottaceto - vaso gr. 210 


1 PEZZO 3 PEZZI 
720 


1440 


STUZZICO “ALCO” 


al gusto di tonno - gr. 84 


1 PEZZO 
950 


3 PEZZI 


1900 


SIT propone NAVALI recente 
panoramico soggiorno cuci- 
notto due stanze bagno ripo- 
stiglio 75.000.000. 729863. 22/22 

STARANZANO recentissimo 
1.0 piano 2 camere cucina sog- 
giorno cantina garage prezzo 
interessante. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

VALMAURA vendo box auto e 
posti auto scoperto. Tel. 
422595. 53675/22 


nel supermercati Standa 


PROSCIUTTO COTTO 
“BERETTA”? busta gr. 100 


1 PEZZO 
1800 


prezzo 
al Kg. 
1050 


3 PEZZI 


3600 


MORTADELLA “BERETTA” 


puro suino - busta gr. 100 


1 PEZZO 
1100 


prezzo 
al Kg. 
1080 


2200 


5 WURSTEL “BERETTA”? 


3 PEZZI 


Wuber - gr. 125 


1 PEZZO 
595 


prezzo 
al Kg. 
980 


3' PEZZI 


1190 


PATATE FRITTE 


“'SURGELA?? gr. 450 


1 PEZZO 
1440 


3 PEZZI 


‘2880 


BISCOTTI ‘‘ACCORNERO”’ 


Mattinale - gr. 360 


1 PEZZO 
1310 


2620 


3 PEZZI 


prezzo 
al Kg. 
12.000 


prezzo 
al Kg. 
7340 


prezzo 
al Kg. 
2430 


LATTE INTERO “STELLA” 


lunga conserv. - 1 litro lattina cl. 33 


1 PEZZO 3 PEZZI. 
1080 


2160 - 


BURRO ‘TANTO STANDA” 
gr. 250 


1 PEZZO 3 PEZZI 


720 
prezzo 


al litro 
720 


confez. gr. 320 


1 PEZZO 
2870 È 


1 PEZZO 
1590 


3180 


2 YOGURT “PARMALAT” 
interi o magri - gr. 125 cad. 


3 PEZZI 3 PEZZI 


prezzo 
al Kg. 
4240 


3 PEZZI 


prezzo 
al Kg. 
2640 


gr. 120 


1 PEZZO 
890 


3 PEZZI 


1780 


3 SUCCHI FRUTTA ‘“ZUEGG” 
gusti varì - cl. 200 cadauno 


3 PEZZI 


prezzo 
al Kg. 
4940 


L) 
LI 
L] 
L) 
L 
MOZZARELLA “SORESINA” - 
LI 
L 
LI 


bott. ci. 20 cad. 
1 PEZZO 3 PEZZI. 
1690. 


1 PEZZO 
1240 
prezzo 
al litro 
o 1380 


BIRRA ‘“KALTENBERG?? 


1440 


8 CREMINI “ORLANDO” 


5740 


a I I ES DI SI NI 5 09 0 I I 09 3) DI Mo 


VISTO CHE PREZZI? | 


3 PINOT CHARDONNAY 
“CINZANO?? spumante 


3380 


Il terzo è 
GRATIS... 

uno sconto cioè 
del 33%. 
Fantastico! 


ARANCIATA “MIRINDA”? 
lattina cl. 33 


1 PEZZO. 3 PEZZI 


1020 


CAFFÈ “SEGAFREDO”?' 
busta gr. 250 


prezzo 
al litro 
1450 


prezzo 
al litro 
1030 


1 PEZZO 
2985 


9970 


3 PEZZI 


prezzo 
al Kg. 
5980 


prezzo 
al Kg: 
7960 


Queste ed altre offerte (fino a esauri- g 
mento delle scorte) vi attendono nel 
“vostro” supermercato Standa. Ma c’è 
dell’altro... Troverete anche gli articoli 


® 

‘ P. td le proposte estive di ecce - 
zionale convenienza... 
entrate a dare uno sguardo! 


At I e 0 7 N DS O GI EI I LEN DI 


LI 
Dateci retta: 1. 

L, 
BK d 


“SOLE” LIQUIDO 
detersivo per bucato - ml. 487 


1 PEZZO 
1630 


3260 


. 


3 PEZZI 


prezzo 
al litro 
1880 


anziché |, 
4890 


STANDA 


vi conviene sempre! 


*& una societa del gruppo. 33 MONTEDISON 


VESTA vende libero via Pinde- 
monte luminoso due stanze 
cucina bagno riscaldamento 
centrale telefonare 730344. 

1644/22 


VI sfidiamo a trovare box auto 
indipendenti luce acqua ad'un 
‘prezzo inferiore al nostro ed a 
condizioni di pagamento com- 
petitive come le nostre. Per 
saperne di più telefonateci al 
814311 da lunedì in poi. 1701/22 


Un piccolo spa 


Gli annuncì economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia: di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve-anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché ‘la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
e una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


siii 


-17 luglio 1984- 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05. 10.30 

13.45 19,20 
Barcellona 07.05 10,35 
Bruxelles 13.45 20.99 
Copenaghen 07.05. 12:45 
Dusseldorf 13.45 2190 
Ginevra 13.45 19.00 
Istanbul 07.20 13.00 
Londra 07.05. 10.15 

1345 16.39 
Madrid 07.05 11.10 
Malta 11.45. 16.29 
New York 07.05. 16.00 
Stoccolma 13.45 20.59 
Tunisi 11.45 17.40 
Vienna 13.45. 18.05 
Zurigo 13.45. 18.25 

ARRIVI 5 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 13.05 

14.00 22.05 
Atene 14.15 19.05 
Barcellona 12.30 19.05 
Colonia-Bonn' 07.25. 13.05 

14.30 22.05 
Disseldorf 17.10. 22.05 
Francoforte 10.00 13.05 

17.10 22.05 
Istanbul 14.00 19.09 
Londra 17.35 22.05 
Madrid 13.20 19.05 

17.00 22.05 
Malta 17.10 21.55 
Monaco 17.35 22.09 
New York 18.00. *10.50 
Stoccarda 08.25 » 13.05 
Vienna 18.50. 22.05 
Zurigo 19.20. 22.05 


* Il giorno dopo 


ANTI 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 11.25 
Bari 07.20 13.45 
11.45. 18.20 
19.45. 22.35 
Brindisi 11.45 18,29 | 
19.45 22.59 
Cagliari 07.20 12.00 
11.45 14.30 
19.45. 122.55 
Catania 07.20 14.25 
11.45 17.20 
19.45 _ 23.10 
Genova. 06.50 *08.50 
Lametia Terme 07.29 11.40 
Lampedusa 07.20 11.40 
Milano 07.05. 07.55 
13.45 14135 
Napoli 06.50. *09.15 
07.20 10.00 
11.45 17.05 
19.45 23.5 
Olbia 11.45 16.30 
19.45. 22.40 
Palermo 06.50 *10.40 
07.20 . 10.15 
11.45 18.35 
Pantelleria 07.20. 14.10 
Reggio Calabria 07.20. 10.45 
11.45 18.10 
Roma 07.20. 08.25 
11.45 12.50, 
19.45 — 20.50 
Torino 06.50 *09,50 
Trapani 07.20 13.50. 
Venezia , 06.50 *07.15 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi | 
Alghero 07.05 ‘10.50 
16.10. 19.05 
Bari 07.00 10.50 
15.00. 19.05 
19.00 21.55 
Brindisi 07.00. 10.50 
Cagliari 07.00 + 10.50 
15.10 19.05 
É 17.05. 21.55 
Catania 06.40 10.50 | 
15.10 19.05 
18.05. 21.55 
Genova 19.50. *21.45 
Lametia Terme. 07.15 10.50 
13.15 19.05 
Lampedusa 12.10. 19.05 
Milano 12.15. 13.05 
21.15 22.05 
Napoli 07.00. 10.50 
14.40. 19.05 
18.05 21.55 
Olbia 07.25 10.50 
14.10 19.05 
Palermo 06.55. 10.50 
14.10 19.05 
Pantelleria 14021055) 
Reggio Calabria 07.20 10.50 
18.50. 21.55 
Roma 09.40. 10.50 
17.55 19.05 
20.45 21.55 
Torino. 18.45 *21.45 
Trapani 16.35 21.55 
Venezia 21.20. *21.45 


VIALE Miramare prossimità 
stazione palazzo signorile ven- 
desi appartamento 200 mq pa- 
noramico adatto anche uffici 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo 766676. 19/22 

STUDIO 4 728334 9-12 17-19 Na- 
vali ultimo piano vista mare 
soggiorno cucinino due stanze 
ripostiglio bagno soffitta. 


STUDIO 4 S. Fiume casetta ri- 


no due letto bagno mansarda 
abitabile. 1655/22 
10.000.000 inizio Viale stabile in 
buone condizioni due. stanze 
stanzino cucina we vendesi af- 
fittato minimo contanti 
3.000.000. 766676. 19/22 
20.000.000 via Porta vendesi af- 
fittato due stanze stanzetta 
cucina servizio stabile in otti- 
me condizioni minimo:contan- 


23.500.000 libero giardino, pub- 
blico due stanze cucina Servi- 
zio ripostiglio buono stato 
vendesi 766676 minimo con- 
tanti 10.000.000. 19/22 


23 Turismo 


e Villeggiature | 


ABRUZZO mare Alba Adriatica 


bellissimi appartamenti fron- 
te mare da luglio a settembre. 
Agenzia Ambrosi 0861/72722. 
294/23 

CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina dal 18 luglio ca- 
mere con bagno L. 30.000 sen- 
za bagno L. 25.000 tutto com- 
preso. Ottimo trattamento. 
fel 035/60107 - 60106. 3/23 


‘nuoto prezzi particolari luglio, 
fine agosto. 0435/77103. 45/23 
MARILLEVA appartamendo 
due stanze, sette letti, terrazza 
affittasi. Tel. 725303. 1715/23 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 


* Tranne sabato/domenica 


La pubblicità 
Sul nostro giornale 
è curata dalla 


strutturata soggiorno cucini- 


ti5.000,000/766676. 19/22 (spiaggia d’argento) affittiamo 


4114 

nel. 21 
Golf 
rendo 
130/14 


vor 


IO 


ilotte. 


«la 
COR Pri. uu. 
2/21 


To alano 


.elefonare (0.498. 


22 


Case, ville, terreni | 1 
Vendite 


A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
de appartamenti turistici, pos- 
0 tà mutuo. Tel. 049°” ***. 


AGENZIA Meridi” 
vona Ss SEO 
alan 


DOLOMITI Sporting hotel Pe- 


te sauna, messaggi. Telefono 
los Cadore piscina maestro 284/27 


0422/911049. 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agènzie della Società Pubblicità. Editoriale. 


14% 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 048134111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


